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ESCLUSI DALLA PROTESTA POSTE, SCUOLA E FERROVIE 


STATALI IN SCIOPERO 
PER QUARANTOTTO ORE 


Un tentativo «in extremis» del Governo per far rientrare 
l'agitazione: forse tutto si risolverà entro questa sera 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 


Tutto il settore del pub- 
blico impiego è nuovamente 
in fermento. I. dipendenti 
statali iniziano domani uno 
sciopero di 48 ore proclama- 
to dalle tre confederazioni 
per protestare contro l’ac- 
cordo raggiunto tra il Gover- 
no e la Dirstat (la federa- 
zione dei funzionari diretti 
vi) che, secondo la CGIL, la 
CISL e la UIL fa saltare 
tutto l'accordo relativo al 
riassetto raggiunto nel mag- 
gio scorso. Allo sciopero non 
prendono parte i ferrovieri, 
i postelegrafonici, gli inse- 
gnanti e ovviamente, i fun- 
zionari direttivi. All’agitazio- 
ne si è associata anche la 
CISNAL che continua a chie- 
dere una trattativa unitaria 
con tutti i sindacati. L’agi- 
tazione forse non durerà per 
tutte le 48 ore. Le prospetti 
ve di far rientrare lo scio- 
pero nella stessa giornata di 
domani si sono delineate con 
una certa chiarezza in un 
tentativo fatto dal Governo 
per evitare «in extremis» la 
agitazione. Una riunione svol. 
tasi in proposito al Ministe- 
ro del Tesoro si è protratta 
fino a tarda ora. Un nuovo 
vertice Governo-sindacati è 
previsto per domani pome- 
riggio. 

All'incontro odierno hanno 
partecipato i Ministri Colom- 
bo e Gatto e i segretari cone 
federali Lama (CGIL), Arma- 
to (CISL), Benvenuto (UIL). 
IH vertice, cui ha partecipa. 
to anche il Ragioniere gene 
rale dello Stato Stammati, 
è stato allargato dopo due 
ore di discussione ai rappre: 
sentanti delle federazioni di 
categoria. Le tre confedera- 
zioni, nonostante avessero a 
—«vuto alla. fine di maggio il 
consenso del Governo sulle 
loro proposte di riassetto, 
hanno rimesso in discussione 
l’intera questione dopo che i 
Ministri del Tesoro e della 
. Riforma giovedì scorso han- 
no sostanzialmente accolto 
le rivendicazioni avanzate 


dal personale direttivo stata 
le rappresentato dalla fede. 
razione autonoma della Di 
stat. L'accordo con la Dirstat 
secondo le confederazioni, è 


La situazione 


Al congresso della D.C. che si 
aprirà dopodomani con la par- 
tecipazione di 679 delegati il se- 
gretario del partito Piccoli farà 
‘una esposizione introduttiva di 
circa tre ore, Piccoli, secondo le 
indiscrezioni della vigilia, fareb- 
be un discorso «aperto» ai con- 
iributi che tutte le forze demo- 
cristiane presenti al congresso 
vorranno dare alla elaborazione 
della linea politica del partito. 
In altre parole il segretario del 
partito non si porrebbe nella, po- 
sizione di chi affronta il con- 
gresso ritenendo che già esista 
una maggioranza precostituita e 
affronterà i temi più scottanti 
della realtà politica del Paese. 
Piccoli cioè imposterà il discor- 
so su tutti i temi di viva attua- 
lità compendiati nel tema di 
questa XI assise democristiana 
il quale parla di «idee, struttu- 
te, iniziative della D.C. per il 
Tinnovamento delle istituzioni e 
Îlo sviluppo democratico della so- 
cietà italiana». L'apertura dei 
lavori, prevista per le 11 di ve 
merdì, sarà preceduta da una 
riunione del consiglio mazionale 
che dovrà procedere a taluni 
‘adempimenti statutari, Il nuovo 
segretario e i nuovi componenti 
lla direzione saranno eletti qual 
che giorno dopo il congresso dal 
consiglio nazionale, 

La crisi mediorientale è il te- 
ma dominante dell'attuale mo- 
mento internazionale mentre a 
New York i rappresentanti del- 
le quattro Potenze continuano a 
studiare la possibilità di favo- 
rire una soluzione diplomatica 
del braccio di ferro tra arabi e 
israeliani, Il Presidente del Li- 
‘bano ha preso chiaramente po- 
sizione contro i guerriglieri ara- 
‘bi che operano contro gli israe- 
liani partendo da basi del Liba- 
no, e ha affermato che saranno 
espulsi, Anche ieri si sono avuti 
nuovi incidenti tra arabi e israe- 
Îliani, Un caccia israeliano — se- 
condo un portavoce del Cairo — 
sarebbe stato abbattuto durante 
uno scontro aereo sul Canale di 
Suez, Versione del tutto opposta. 
dell'incidente ha dato il porta. 
voce di Gerusalemme. rilevando 
che è stato abbattuto un «Mign 
egiziano e tutti gli aerei israe- 
liani sono rientrati alla base. 

In Francia una serie di ceri. 
monie ha sottolineato il passag: 
gio di fatto tra l’era di De Gaul. 
le e quella di Pompidou, In tut- 
ti i Ministeri è avvenuto lo scam- 
‘bio delle consegne tra i titolari 
‘uscenti dei Dicasteri e i neo no- 
minati, Delusione per lo scambio 
delle consegne tra Couve de Mur- 
ville e il nuovo Premier Chaban 
Delmas che contrariamente alla 
prassi è avvenuta a porte chiu- 
se, Chaban Delmas si presenterà 
domani all'Assemblea nazionale. 


incompatibile con la determi» 
nazione dei parametri da lo- 
ro prospettata, comportando 
miglioramenti consistenti per 
i funzionari direttivi non pro- 
porzionati a quelli previsti 
per tutto il resto dei pubbli- 
ci dipendenti. Un nuovo ag- 
giustamento degli stipendi 
statali, commisurati agli au- 
menti previsti per i diretti. 
vi comporterebbe cerio una 
maggiorazione della spesa di 
660 miliardi prevista per tut- 
ta l’operazione riassetto. 

Tra l'altro le confederazio- 
ni hanno chiesto che qualsia- 
si provvedimento riguardante 
lo stato giuridico dei funzio- 
nari direttivi per le sue con- 
nessioni con le altre carriere 
e per i suoi riflessi sulla 
struttura stessa della pubbli- 
ca amministrazione venga di- 
scusso anche con le confede- 
razioni e che vengano dimi- 
nuiti i tempi delle carriere. 

In definitiva il mondo de- 
gli statali è in completo sub- 
buglio. Le centrali sindacali 
non riescono più a control. 
lare le federazioni che a lo- 
ro volta non riescono più a 
tenere sotto controllo i sin- 
dacati di categoria non di- 
sposti a farsi scavalcare lo 
uno dall’altro. Di questo sta- 
to di confusione e di contra- 
sti è prova appunto quello 
che è accaduto la notte scor- 
sa con la improvvisa decisio- 
ne della federazione del pub- 
blico impiego di proclamare 
uno sciopero di quarantotto 
ore che avrebbe scavalcato 
quello ad oltranza comincia- 
to oggi dai dipendenti dei di- 
casteri finanziari. i 

Alla lunga riunione nottur- 
na che aveva portato alla 
proclamazione dello sciopero 
avevano partecipato anche i 
rappresentanti confederali e 
alla fine ne era scaturito un 
documento piuttosto cauto 
in cui. si dava conto dei mo- 
tivi per i quali gli statali 
restano in agitazione e si 
concludeva con l'ammissione 
che ormai le confederazioni 
si mettevano praticamente 
alla finestra lasciando l’ini- 
ziativa alle federazioni e ai 
sindacati. 

Stante questo irrigidimen- 
to il Ministro della Riforma, 
dopo aver convocato d'accor- 
do. con Colombo, i rappre- 
sentanti delle confederazio- 
ni e delle federazioni per lo 
incontro odierno, esprimeva 
oggi l'auspicio che ognuno 
partecipasse alla trattativa 
con senso di responsabilità. 
C'è da augurarsi che effetti. 
vamente questo avrà la pre- 
valenza sui vari irrigidimen- 
ti e che, pertanto lo sciope- 
ro sarà limitato solo alla 
giornata di domani. 

I risultati dell'incontro sa- 
ranno vagliati da un verti- 
ce interconfederale che dovrà 
decidere nuove eventuali a- 
zioni sindacali (si parla an- 
che di uno sciopero generale 
nazionale di 48 ore nella set- 
timana che va dal 30 al 5 lu- 
glio) o la conclusione defini- 
tiva della vertenza. 

Resta intanto confermato 
lo sciopero a tempo indeter- 
minato dei funzionari delle 
ferrovie a partire dall’8 lu- 
glio in segno di protesta per 


'\il mancato accoglimento del- 


le loro richieste nell'accordo 


Governo Dirstat e quello di 
48 ore, a partire dal 10 lu- 
glio dei capi gestione delle 
ferrovie (con ripercussioni 
sulle biglietterie, uffici baga- 
gli e merci, agenzie doganali 
ecc.) per appoggiare la ri 
chiesta di parità di stipendio 
con i capistazione, i capide- 
posito, i capitecnici. 

Intanto oggi è iniziato lo 
sciopero bianco ad oltranza 
del personale sanitario e am- 
ministrativo dell'Enpas per 
richiamare l’attenzione del 
Governo sulla crisi dell'ente. 
In definitiva il mondo sinda- 
cale è in pieno fermento e 
il Governo appare impossi- 
bilitato a fronteggiare tutte 
le falle che si aprono nell’av- 
viamento della delicata «ope- 
razione riassetto». 

R. P. 
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Parigi — Maurice Schumann è il nuovo Ministro degli Esteri 
francese nel Governo formato da Chaban-Delmas. Il centrista 
Schumann ha sostituito al Quai d'Orsay Michel Debré consi- 
derato un gollista ortodosso e il cambio della guardia viene 
considerato dagli osservatori fervido di sviluppi e come una 
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UN PATRIMONIO INESTIMABILE DA SALVARE PER L’ITALIA E IL MONDO 


Essereonon essere Venezia 
questo è il vero «problema» 


Bisogna sia fatta in primo luogo una scelta vitale che è quella dell’esistenza 
stessa della città minacciata nelle sue strutture: tutto il resto viene dopo 


"DAL 'NOSTRO' INVIALO, 
Venezia, 21° 

Ieri notte il Consiglio co- 
munale di Venezia ha appro- 
vato all'unanimità un ordine 
del giorno proposto dai grup- 
pi DC-PSI sui provvedimenti 
che dovranno essere adottati 
per garantire l'avvenire della 
città e della laguna. 

Il Consiglio comunale ha 
ribadito nel suo documento 
«la. necessità che la salva 
guardia fisica e la tutela del- 
l'integrità idraulica ed am- 
bientale della città e della 
laguna rappresentino l'obiet- 
tivo inderogabile pregiudizia- 
le di ogni iniziativa da intra- 
prendere per risolvere il ,,pro- 
blema Venezia"; ha però ri- 
confermato la sua convinzio- 
ne che salvaguardia e tutela 
abbiano significato solo se ta- 
li finalità saranno in grado 


di garantire un effettivo pro- 
gresso civile, sociale ed eco- 
nomico alle popolazioni inte 
ressate; a tale scopo il Consi- 
glio comunale intende riaffer- 
mare la preminente impor- 
tanza per l'economia venezia- 
na dello sviluppo della funzio- 
ne portuale e commerciale a 
direzione pubblica e inoltre 
auspica per il centro storico 
una riattivazione della cantie- 
ristica e una ripresa della in- 
dustria vetraria e manufattu- 
riera così come dell'artigia- 
nato». 

Il Consiglio comunale ha 
pertanto rivolto un invito al 
Parlamento perché quanto 
prima approvi «la grande leg- 
ge speciale su Venezia inte- 
sa come strumento legislati- 
vo unitario capace di garan- 
tire sia sotto il profilo istitu- 
zionale che sotto quello finan- 


COMBATTIMENTI AEREI, INCURSIONI DI «COMMANDOS», SABOTAGGI DI VASTA PORTATA 


Una dura giornata di guerra 
tra israeliani e le forze arabe 


Gli egiziani hanno attraversato in forze il Canale assaltando le posizioni avversarie e sono stati respinti 
Fatto saltare dai terroristi un oleodotto presso Haifa - Mutamenti al vertice nell’aviazione di Nasser 


Haifa — Per la prima volta dopo la guerra dei sei giorni, 


non nelle zone occupate: i 


terroristi hanno fatto saltare 


(Telefoto UPI al «}: 


un'azione di sabotaggio si è verificata in territorio. d'Israele e 
un oleodotto a Haifa. Nella foto i vigili del fuoco all’opera 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 24 

Una vera e propria giornata 
di guerra oggi sul Canale di 
Suez con azioni di commandos 
egiziani, un duello aereo con 
un «Mig 21» egiziano abbattuto, 
incursioni di sabotatori contro 
installazioni israeliane, mentre 
le artiglierie sulle opposte rive 
hanno tuonato per oltre quattro 
ore, un grosso sabotaggio a un 
oleodotto israeliano. Le ostilità 
si sono iniziate a tarda notte 
con un'azione di conknandos 
egiziani che, attraversando il 


Canale di Suez per la terza vol 
ta in tre giorni, hanno attacca» 
to postazioni dell'esercito israe- 
liano, uccidendo un soldato. 

Gli incursori hanno attraver- 
sato il canale alle 23,45 la notte 
scorsa a Nord di Port Taufig, 
vale a dire all'estremità meri- 
dionale del Canale, mentre l’ar- 
tiglieria egiziana iniziava un fit- 
to fuoco di protezione. Con ar- 
mi automatiche leggere e bom: 
be a mano, gli egiziani hanno 
impegnato. a lungo le difese 
israeliane prima di ritirarsi. Se- 
condo la versione fornita dal 


LA VECCHIA E LA «NUOVA» MAGGIORANZA A CONFRONTO 


Attesa al Congresso D.C. 
per l'intervento di Piccoli 


Polemici i morotei sulle assemblee provinciali - La crisi nel PSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

A poco più di tre giorni di 
distanza dalla apertura della 
grande assise democristiana an- 
che la vigilia congressuale sta 
registrando i suoi momenti più 
intensi. I leader delle varie cor- 
renti hanno praticamente già 
messo a punto i propri inter- 
venti. Particolarmente impegna- 
tivo (si dice che durerà circa 
tre ore) quello del segretario 
Piccoli al quale si attribuisce 
il proposito di pronunciare un 
discorso «aperto» rispetto ai 
contributi che tutte le forze 
della D.C. presenti con 679 de- 
legati di ogni parte d'I*alia nel 
palazzo dell’EUR, vorranno da- 
re alla elaborazione della linea 
politica del partito. Piccoli, 
cioé non si collocherebbe nella 
posizione di chi affronta un 
congresso ritenendo che esiste 
una maggioranza precostituita. 
Naturalmente non mancano le 
indiscrezioni sui temi che il se- 
gretario della D.C. affronterà 
nel suo ampio intervento intro- 
du*tivo. Si afferma in proposi- 
to che Piccoli toccherà tutti i 


temi più scottanti della realtà 
politica del Paese: centro-sini- 
stra, rapporti con i comunisti, 
rapporti con gli altri partiti 
della maggioranza, rinnovamen- 
*o delle istituzioni, sviluppo 
democratico della società ita- 
liana. modo di essere della D. 
C., suo rinnovamento e sue ini. 
ziative, rapporti all’interno del- 
la D.C. ecc. Piccoli, in altre pa- 
role, non mancherebbe di im- 
postare il discorso su tutti gli 
argomenti compendiati nel te- 
ma dell'XI congresso e cioé 
«idee, strutture, iniziative della 
D.C. per il rinnovamento delle 
istituzioni e lo sviluppo demo- 
eratico della società italiana». 

Queste le parole che campeg- 
geranno nel grande salone del 
palazzo dei congressi dove ol. 
tre ai 679 delegati di tutta Ita- 
lia, alle delegazioni degli altri 
partiti e alle rappresentanze 
della D.C. di altri Paesi, presen- 
zieranno ai lavori senza diritto 
di vo*o, i parlamentari, i con- 
siglieri nazionali, i segretari 
provinciali, i membri della di- 
rezione, i Ministri e Sottosegre- 
tari. L'apertura dei lavori, fis- 


sati, per le 11 di venerdì, sarà 
preceduta da una riunione del 
Consiglio nazionale che dovrà 
procedere ad alcuni adempi- 
menti previsti dallo statuto e 
cioé la nomina di alcune com- 
missioni tra cui quella per la 
verifica dei poteri. 

Il nuovo segretario e i nuovi 
componenti la direzione saran- 
no eletti qualche giorno. dopo 
il congresso dal nuovo Consi 
glio nazionale. Lo schieramen- 


fio politico del congresso è or-| 


mai, come è noto, sostanzial. 
mente deliberato. Impegno De- 
mocratico circa il 36 per cento 
dei voti, i fanfaniani circa il 17 
per cento, i tavianei circa il 19 
per cento, le sinistre pressap- 
poco il 22 per cento, le forze 
libere il due per cento, i moro- 
tei dal 10,5 al 12 per cento con 
l'adesione dei gruppetti che 
fanno capo agli on.li Martinel. 
li. Ermini e De Maria. 

Sul piano delle dichiarazioni, 
dei commenti, delle prese di 
posizione la fase precongres: 


Cc. M. 


comando militare egiziano al 
Cairo, il bilancio dell'incursio- 
ne, seguita a sei Ore di batta- 
glia delle antiglienie sul Canale 
lunedì pomeriggio, è di venti- 
due soldati israeliani uccîsi. 

I commandos avrebbero occu- 
pato un avamposto nemico uc- 
cidendo tutti è soldati che l’oc- 
cupavano e distruggendo due 
mezzi corazzati. Un tentativo di 
rinforzi di organizzare un con- 
trattacco, secondo la versione 
egiziana, sarebbe stato respinto 
immediatamente dai comman- 
dos che sarebbero tornati alla 
loro base con solo due ‘uomini 
feriti. Israele smentisce netta- 
mente: «Abbiamo avuto un so- 
lo morto». 

Nelle prime ore del mattino 
un'altra incursione. questa vol- 
ta di sabotatori arabi, è avventi- 
ta all’oleodotto di Kishon, alla 
periferia di Haifa. I sabotatori 
hanno fatto saltare in. aria una 
parte dell'oleodotto e nella tar- 
da mattinata i vigili del juoco 
stavano ancora combattendo 
con le fiamme, dopo essere riu- 
sciti a ‘circoscrivere l'incendio 
in poco più di un'ora. 

Infine il duello @ereo: le due 
parti sono d'accordo solo sul 
l’ora in cui è avvenuto, le 11.40 
circa, Per il resto versioni op: 
poste.Israele: lo scontro è avve- 
nuto sul Golfo di Suez e un 
«Mig 21» egiziano è stato abbat- 
tuto. Gli aerei israeliani stavano 
comniondo un normale servizio 
di pattuglia e sono tutti rien- 
trati. Il Cairo: gli aerei di Israe- 
le avevano violato la spazio ae- 
reo egiziano, intercettati, sono 
stati volti in juga; uno! è stato 
ebbattuto. 

‘Al Cairo è stata ud ogni modo 
annunciata la sostituzione di 
due alti comandanti dell’Aero- 
nautica egiziana, per decisione 
del Presidente Nasser. Sì tratta 
del generale Mustafa el Henna- 
wi, già Comandante in capo del- 
l'aeronautica e del generale Has- 
san Kamel responsabile per le 
omerazioni della difesa aerea. 
Saranno sostituiti rispettiva 
mente dol nenerole Alu Baahda- 


di e dal generale Mohammed 


Aly Faitiny. Il quotidiano uffi 
cioso El Ahram non formisce 
spiegazioni per la sostituzione 
dei due alti ufficiali, responsa- 
bili di delicatissimi settori del- 
le forze aeree, che sono stati 
messi în pensione. Ma si ritie- 
ne che si tratti di un provvedì 
mento. destinato a rinnovare i 
quadri dell'aeronautica, immet- 
tendo nuova linfa. 

Mentre tuonavano i cannoni 
ed esplodevano le cariche di di- 
namite, î rappresentanti delle 
quatiro potenze che stanno di- 
seutendo un piano di pace per 
il Medio Oriente pensano alle 
vacanze. Oggi infatti hanno te- 
nuto a New York la loro riu- 
nione settimanale ed hanno de- 
ciso di tenere una nuova seduta 
martedì prossimo. Tale riunio- 
ne, che avverrà presso la resi- 
denza del rappresentante del Ré- 
gno Unito, lord Caradon, sarà 
a livello degli ambasciatori, ma 
è possibile che per l'occasione 
vengano prese disposiaioni per 
interrompere la «concertazione» 
dei «grandi» durante i mesi esti- 
vi e incaricare i loro sostituti 
di «restare in contatto». 

Al Cairo intanto si è appreso 
che AUù Sabrìi, membro del co- 
mitato esecutivo supremo del- 
L'Unione socialista araba (il par- 
tito unico della RAU), si è re- 
cato in giornata a Mosca dove 
consegnerà un messaggio del 
Presidente Nasser al segretario 
generale del PC sovietico, Leo- 
mid. Brezhnev, 

Il giornale annuncia inoltre 
che Hussein Chafei, membro 
del comitato esecutivo supremo, 
il quale compirà a partire da 
venerdì prossimo un viaggio în 
alcuni Paesi dell’Africa Occiden- 
tale, farà una breve sosta a 
Parigi. | 

Il generale Herzog, commen- | 
tatore militare della Radio di 
Stato israeliana ed ex capo del 
servizio di informazioni di 


Israele, ha dichiarato che le 
operazioni militari della RAU 
sul Canale di Suez e sul Sinaî 
«saranno sempre più audaci». 


TAGE: 


Il Presidente libanese 


contro i guerriglieri 


Beirut, 24 

Il Presidente del Libano Char- 
les Helou ha preso chiaramente 
posizione. contro i guerriglieri 
arabi che agiscono contro Israe- 
le partendo da basi in territorio 
libanese, promettendone l’espul- 
sione. Helou afferma che la lo- 
ro presenza nel Libano costitui- 
sce un invito a un attacco israe- 
liano contro il Paese. 

La decisa presa di posizione di 
Hulou porta ai calor bianco le 
crisi politica che ha ormai due 
mesi e minaccia di provocare 
‘una resa dei conti con conse 
guenze inimmaginabili con i 
commandos palestinesi. Il co- 
mandante dell’esercito libanese 
generale Emile Bustani sta com- 
piendo un giro in vari Paesi ara- 
bi. E’ già stato in Arabia Saudi. 
ta ed Egitto — per guadagnare 
simpatie alla causa del Libano 
che non vuole i guerriglieri nel 
suo territorio. 

Dal: canto loro i guerriglieri 
‘palestinesi hanno smentito la 
notizia secondo cui si starebbe- 
ro ritirando. dalle basi nel Liba- 
no meridionale. Anzi, secondo la 
denuncia di un deputato liba- 
riese, i guerriglieri starebbero 
allargando i ranghi delle loro 
forze di stanza nel Libano. 

La dichiarazione di Helou, di- 
stribuita dall'agenzia di stampa 
governativa, afferma che, pur 
appoggiando la causa dei guer- 
riglieri, il Libano si rifiuta di 
‘ospitare le loro basi e i centri 
di addestramento sul suo terri 
torio. Spetterà al comando mi- 
litare e ‘al Governo libanese de- 
‘cidere i mezzi, dalla persuasio- 
ne fino alla pressione, per far 
rispettare la volontà del Libano. 

Helou sottolinea che i guer- 
riglieri non sono organizzati 
con un piano organico e ben 
coordinato con quelli degli al. 
tri Paesi arabi e che da ciò po- 
trebbero derivare gravi conse- 
guenze: 


ziario, l'attuazione del piano 
urbanistico comprensoriale 
garantendo in particolare il 
finanziamento delle opere re- 
lative alla difesa.a mare, alla 
regolamentazione delle ma- 
ree, all'arresto dello sprofon- 
damento; un radicale risana- 
mento edilizio che dia la casa 
ai lavoratori e che blocchi 
l'esodo e il depauperamento 
del centro storico e delle iso- 
le, sulla base:di un interven- 
to pubblico che impegni mez- 
zi e strumenti per l’'amplia- 
mento della proprietà pub- 
blica e per la casa al servi- 
zio sociale ed economico di 
Venezia e del comprensorio 
lagunare tra cui in particola- 
rei mezzi e le vie di comuni- 
cazione, le attrezzature col- 
lettive a carattere sociale». 
Il Consiglio ha — infine — 
sollecitato l'approvazione di 
una legge provvisoria di sal- 
vaguardia che «dovrà evita- 
re ogni intervento dannoso 
sotto il profilo: della tutela 
dell'equilibrio idraulico della 
laguna; della necessaria ar- 
monizzazione degli interventi 
con le esigenze ambientali; 
dell'inquinamento dell’aria e 
dell'acqua; dell'ordinata uti- 
lizzazione urbanistica del ter- 
ritorio, in modo da garantire 
il rispetto degli aspetti econo- 
mici dell'area regionale». 
Tradotto in termini più 
chiari il documento significa 
che îl Consiglio comunale re- 
spinge qualsiasi vincolo pro- 
filattico e rigido a difesa del- 
la laguna e delle caratteristi 
che storiche della città men- 
tre rivendica alla Serenissi- 
ma del 1970 il diritto d'inse- 
rirsi nel contesto dell’econo- 
mia moderna usando la sua 
«preziosa» e poca terra per 
ogni insediamento industria 
le e commerciale. E per scen- 
dere ancora ai fatti concreti 
significa anche che «il cana- 
Te della discordia», destinato 
a unire Malamocco a Marghe- 
ra, dovrà essere ultimato al 
‘più presto. Come si ricorde- 
tà i lavori per la nuova via 
d’acqua, che si sviluppa lun- 
go 18 chilometri, erano stati 
bloccati nello scorso gennaio 
dal Governo centrale mosso 
da un tardivo ripensamento 
sui pericoli che possono deri- 
vare da un ulteriore restrin- 
gimento della superficie ter- 
restre già ridotta paurosa- 
mente in questi ultimi cin- 
quant'anni. Non scopriamo 
nulla di nuovo affermando 
che l'unica condizione perché 
Venezia possa restare a galla 
è quella che i suoi «polmoni» 
siano ampi in modo da per- 
mettere alle ricorrenti mareg- 
giate di sfogare nel loro ele- 
mento naturale senza invade- 
re la terra, senza quindi tra- 
cimare. Il dramma del 4 no- 
vembre 1966 è troppo recen- 
te perché qualcuno possa riu- 
scire a sostenere il contrario. 
A questo punto ai vene- 
ziani più responsabili non re- 
sta altro che attendere gli 
eventi per vedere come an- 
drà a finire. Il canale Mala- 
mocco-Marghera, per la veri- 
tà, è un'opera importante 
(lungo 18 chilometri, largo 
140 metri e profondo 14) che 
potrà risolvere molti proble- 
mi insoluti del traffico marit- 
timo. Fra l'altro permetterà 
alle navi da 20 mila tonnella- 
te di raggiungere il porto 
senza passare per il canale 


Meciani 


è morto 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Pisa — Adolfo Meciani è morto ieri mattina all'alba dopo 
essere rimasto in coma per quarantasette giorni. La foto è 
l’ultima scattata all'uomo chiamato in causa come uno dei 
protagoristi del «caso Lavorini» nel carcere Don Bosco a Pisa 
prima del tragico gesto. In IX pagina il nostro servizio 


della Giudecca, cioè a poche 
centinaia dî metri da piazza 
S. Marco. Ma qui non si trat- 
ta di discutere sulla bontà 
o meno del nuovo canale che 
una volta entrato in funzio- 
ne dimostrerà forse la buona 
ragione dei dirigenti del Con- 
sorzio che l'hanno costruito 
quando ‘essi sostengono che 
l’opera non solo non è peri 
colosa per l'assetto lagunare 
ma che addirittura migliora 
la circolazione all’interno del- 
la laguna, qui si tratta piut- 
tosto di verificare se coloro 
che hanno la responsabilità 
delle scelte politico-economi- 
che, svestendo gli abiti della 
demagogia, affronteranno fi- 
nalmente nella maniera più 
realistica i problemi di Vene- 
zia che non sono campanili 
stici ma originali rispetto a 
quelli delle altre città che — 
purtroppo — non dispongono 
di quel patrimonio artistico- 
storico creato dalla Serenis- 
sima e che i veneziani di oggi 
avrebbero il privilegio di cu- 
stodire. 

Con questo — per carità — 
non vogliamo assolutamente 
sostenere che'il centro stori- 
co di Venezia deve essere tra- 
sformato in una specie di 
parco nazionale tutto a dan- 
no delle popolazioni locali, 
ma che il ,, problema Venezia” 
non può essere risolto ricor- 
rendo al formulario politico- 
economico in uso per il re- 
sto d'Italia. Anzitutto va fat- 
ta una scelta vitale che è 
quella dell’esistenza stessa 
della città, minacciata nelle 
sue strutture geofisiche sulle 
quali è inutile soffermarsi an- 
che perché non ne abbiamo 
capacità e titolo; poi oc- 
corre tracciare una scala di 
attività compatibili con le ca- 
ratteristiche ambientali (tu- 
rismo, commerci, artigianato 
del vetro e del mierletto, cul- 
tura, università, finanza, sta- 
zione marittima, ecc. ecc.) 
fino ad arrivare al settore 
limite, oltre il quale finirebbe 
Venezia. E lì bisogna avere il 
coraggio di fermarsi. 


Santi Corvaja 


FURIOSI COMBATTIMENTI 
sui fronti del Vietnam 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 24 


Un lungo colloquio svoltosi a 
Saigon tra l'ambasciatore ame- 
ticano Ellsworth Bunker e il 
Presidente sudvietnamita Van 
Thieu, presumibilmente collega- 
to. alla prospettiva di elezioni an- 
ticipate è lo sviluppo di mag- 
gior interesse per quanto ri- 
guarda la situazione politica nel 
Vietnam meridionale. Sul pia- 
no militare, mentre continua lo 
assedio al campo delle forze 
speciali di Ben Het, sugli alti- 
piani centrali, si è registrato 
un improvviso, furioso attacco 
nordvietnamita contro un cam- 
po base dei marines nei pressi 
del confine laotiano e a poca 
distanza dalla base abbandona- 
ta di Khe Sanh. 

I marines attaccati fanno par- 
te del IX reggimento che, se. 
condo i piani annunciati dal 
Presidente Nixon circa l’immi- 
nente ritiro di 25.000 uomini dal 
Sud Vietnam, dovrebbe essere 
trasferito a Okinawa. 

L'attacco comunista è inizia 
to intorno all’una di notte: do- 
po aver rovesciato sulle posizio- 
ni americane una sessantina di 
granate con propulsione a raz- 
zo, i nordvietnamiti sono parti: 
ti all'assalto aprendo un fuoco 
infernale con mitragliatrici e 
fucili. Appoggiati dall’artiglieria 
e da un aereo, in grado di spa- 
rare 16.000 colpi al minuto, i 
marines hanno respinto gli at- 
taccanti che hanno lasciato sul 
terreno 29 morti. Gli americani 
lamentano due morti e 13 feriti. 

A Ben Het, la situazione per 
il contingente formato da irre- 
golari civili sudvietnamiti e da 
un piccolo reparto di berretti 
verdi continua ad essere criti- 
ca. Teri, sul campo, situato a 
nove chilometri dal confine con 
il Laos, i comunisti hanno ro- 
vesciato un vero e proprio tor- 
rente di fuoco sotto. forma di 
circa duecento proiettili di ar- 
tiglieria: è stato il bombarda- 
mento più pesante cui il cam- 
po sia stato sottoposto in due 
mesi di assedio. 

Prima del bombardamento, 
forze di terra comuniste aveva- 
no tentato nuovamente di sfon-. 
dare il perimetro della base, 
ma erano state respinte dai 
cannoni americani che sparava. 
no ad alzo zero. Secondo un 
portavoce americano, 14 comu- 
nisti sono rimasti uccisi nell’at- 
tacco suicida, mentre gli ameri- 
cani hanno avuto un imprecisa- 
to numero di morti e feriti. Se- 
condo fonti sudvietnamite, otto 
civili sudvietnamiti avrebbero 
perso la vita nel bombardamen- 
to. Successivamente, nel quadro 
delle operazioni miranti a libe- 
rare Ben Het dall’assedio, fanti 
sudvietnamiti appoggiati all’ae- 
ronautica e dall'artiglieria han- 
no impegnato i nordvietnamiti 
in violenti combattimenti. I co- 
munisti avrebbero lasciato sul 
terreno 105 cadaveri, contro cin- 
que dei sudvietnamiti. 

A. P. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 giugno 1969 


Milano, 24 
Stamane alla Borsa di Milano 
mercato irregolare con rialzi 
per le azioni patrimoniali. Le 


di sconto sì sono accentuate 
stamane attraverso una diffusa 
irregolarità di tendenza che ha 
visto favoriti i titoli ‘patrimo- 
niali. Ancora calmi invece i ti- 
toli di massa. Tale andamento 
è continuato fin verso il listino, 
ma la chiusura ha messo in evi- 
denza una certa maggior com- 
postezza meî movimenti, con 


reazioni all'aumento del tasso |1g; 


Îlessioni dai massimi raggiunti. 
Realizzano buone plusvalenze 


Lepetit pr. + + 7400 17370 

Liquigas De 179 | 180.87 

Mira Lanza . + 58930 | 59700 

Ossigeno sa 1990 1999 

Pibigas . +» 86 87 

Rumianca , + 1205 | 1200.50 
ITS, 


Finanziari 
Agr, Lig. Lom. + 2340 | 2339 
togi . 2051 2060 
n 
. 
. 


Titoli di Stato 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 626,90; 
dollaro canadese 579,825; corona di 
nese 83,295; corona norvegese 87,845; 
corona svedese 121,19; fiorino olan- 
dese 171,912; franco belga 12,45; 
franco francese 126,207; franco sviz- 
zero 145,81; lira sterlina 1498,60; mar. 
co tedesco 156,59; scellino austriaco 
24,224; escudo. portoghese 22,022; pe- 
seta spagnola 8,965, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 626; lira sterlina 1498; fran- 
co svizzero 145,55; franco francese 
123,50; franco belga 11,57; marco te- 
desco 156,10; scellino austriaco 24,17; 
peseta spagnola 8,95; escudo porto- 
ghese 21,95; dollaro. canadese 576; 
fiorino olandese 171,509; corona da- 
nese 83,10; corona svedese 120,90; 
corona norvegese 87,80; dinaro jugo- 
slavo 1.8, 48, t.p. 48,50; dracma  gre- 
ca t.g. 20,30, t.p. 21,25, 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro n.c, 7500-8000; sterlina 
‘oro v.c, 7050-7150; marengo svizzero 
#7800-8200; oro fino 835-845; argento 
34000-34300, 


TRIESTE 


Cono per assicurativi, Beni, 


TITOLI |23-6|24-6 | 

Alimentari 

Certosa . se 1925 2000 

Eridania . . .. 2260 2251 

Es. Molini . +.» 1550 1502 

Motta stero 5005 4990 

‘Rom. Zuce, . 144 153 

Rom. Zucc. pr. . 334 334 
Assicurativi 

5 ‘11990 78870 

50010 50840 

42350 42500 

10650 10790 

7898 7890 


MILANO: RIALZI 


alcuni assicurativi, le Cantoni, 
Centrale, Certosa, C. Erba priv., 
Eternit, Iniziativa Edilizia, In. 
vest, Italcementi, Ciga, Mira- 
imza, Risanamento, Romana 
Zucch., Sajfa e Siele. Calmi i 
valori a largo mercato e ceden- 
ti le Terme Acqui, Stet, Scotti, 
Sarom, Nord Milano, Fond. Vi- 
ta, Cementir ed Esercizi Molini. 

Irregoiare con prevalenza di 
Îlessioni il reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
5.000.000; Buoni del Tesoro 991 
milioni; obbligaz. 2.153.000.000; 
2.139.200 azioni. 


Titoli azionari 


TITOLI | 23-6|24-6 
Meccanici e automobilistici 
Westingh. . 1091 1092 
Fiat è . 3337 3315 
Fiat pr. è 2445 2419 
Nebiolo —. o 628 619 
Olivetti ord. . 3477 3450. 
Olivetti pr. . + +.| 3502] 3490 
Tosi Franco . . + 3190. 3200 
Minerari e metallurgici 
Ace. Falck ord, +. 3850. 3835 
Acc. Falck pr. @ 3800. 3780. 
Broggi-Izar . . 890 890 
Dalmine a 985 978 
Lissa. Viola . 910 905 
[talsider + | 1003.50 | 1000.50 
Magona . . . 2870 
Metal, Italiana . 3750 3780 
M. Amiata . . + 13390 | 13400 
Monteponi ., . .| ——| ——- 
Siele. |. . +. 0» 5990 6085 
Trafilerie . . . + 560 551 
Tessili e manifatturieri 
Chatillon a 4430. 4385 
Cot. Cantoni 17650 | 17850 
Dicese . 421 412 
Cucirini . 6602 6650 
De Angeli . 5199 5250. 
Cascami DIO 6540 6540 
Fisac + a ae | (990.25 393 
Lanerossi . + + » 3298 3290 
Gavardo . è 4 + 2200) 2190 
Scotti + e 0.0] 169,50) 159.50 
Linificio . . +. 600 600 
Marzotto pr. . . 1254 1250 
Rossari & Vara 7000 7150. 

9 29100 

2355 

342 

3572 

2580 

4 

3AT 

22000 

Alitalia priv. . + 17900 17850 
Nord Milano . 3799 3750, 
L'Austliare ‘. + + 2580 ‘2580 
Mittel. PACI 13800 | 13790 


e Obbligazioni 


TITOLI |zigiugno| TITOLI | [z4giugno 
Rendita . . | 5% FP.SS 1955 . . 6,50% 
Redimibile 1934 3,50% 1959 : | 5,50% 

3.50% 1960... 5% 
5% CSSBog 
+00 0% 
+. 6% 
«5% 
«© 6% 
«0 6% 
«6% 
1 6% 
«6% 1 
è 6% È 
+. 5% È 
+ 5% X 
+ _ 5% i 
+ 8,50%, È 
«6% È 
+ 6% 95.30 
1 6% 100.15 
+ 6% 95.85 
+ 6% 95.60 
« __6% 99.90 
+ 5,50% 92:50 
1 6% 99.70 
+ 6% 98,80 
8% 96.40 
24 6% 98.80 
CASS 8% 95.70 
..1959 6% 96.80 
1960 6.50% 93,20 
1961 5.50% 93.20” 
5:50% 91.10 
5:50% 91.90 
5.50% 91,30 
| 5,50% 92.95 
| 5.50% 9295 
1 6% 96.15 
+ 6% I 
» 6% 99.65 
tosta leg i 
si 97: 

] ‘50/71 (RX) 6% n 
238. IL 6% 1958/78. . — 6% 90.60 
»ss II 6% 91,60 
O,P. ss. Anas, 6% . 90.70. 
DADI Li "a 

ti taz . $ 
O.P.Int.st.ss.1 . 6% 1964/82 . . . 6% 96.10 
OP.Int.st.ss.li 6% 1965/83 . . (6% 95.60 
O.P.Int.St.ss.3.a 6% Sei. . 6% 99,40 
FF.SS, 1952 . . 6,50% IRI Elet. opt. . 5.50% 95.40 
» 1953, 5.50% Cart, Timavo . 7% 101,50 


718900; Ass, Italiana 76000; Ras 58400; 
; Premuda 33500; 


ord, 3590; Viscosa priv. H 
Dalmine 980; Italsider 1000; Cantieri 


3520; Rinascente 361; 
feti Confitex 1180; Confitex priv 


NEW YORK 
(Positiva) 


La Borsa valori di New York ha 
avuto una riunione positiva, cosa 
Tara in varie settimane di netto de- 
clino, Le contrattazioni sono state 
piuttosto attive in chiusura, I tito- 
li in aumento sono stati in numero 
di oltre 450 in più rispetto a quelli 
in perdita. Il volume degli affari è 
stato di 11,46 milioni di azioni scam. 
biate, contro i 12,19 di lunedì 


LONDRA 
(Arresto) 

Battuta di arresto alla Borsa va- 
lori di Londra in seguito a realizzi 
di beneficio durante la giornata, 
ma prima della chiusura il mercato 


selet- | ha ripreso a salire. La battuta di 


arresto ha ridotto l'entità delle mi- 
gliorie verificatesi soprattutto nei 
settori dei meccanici, tabacchi, stam- 
pa, tessili. In ribasso bancari e as- 
sicurativi; solidi i fondi di Stato do. 
po un'apertura tranquilla, 


COMMENTO DELL’«OSSERVATORE» AL CONGRESSO DI TORINO | 


PERPLESSITÀ IN VATICANO 


SUL <DISIMPEGNO» DELLE ACLI 


Velata critica per l’inserimento nella vita sindacale e politica 
«Furono fondate a scopi formativi» - Accenno polemico all’ACPOL 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 24 


Al «disimpegno» delle ACLI, 
sancito nel recente congresso 
torinese. che ha suscitato sva- 
riati commenti in tutto lo scac- 
chiere politico italiano, dedica 
una nota l'«Osservatore Roma- 
no» a firma del vicedirettore 
Federico Alessandrini. Due pun- 
ti importanti nello scritto: il 
richiamo al «disimpegno» della 
Azione cattolica «che non signifi- 
ca però avversione a una for- 
mazione politica che si richia- 
mava — come si richiama — ai 
principi cristiani o preferenza 
per altri partiti di ispirazione 
agnostica o laicistica o antireli- 
giosa»; e una velata critica alle 
ACLI, formulata con alcuni in- 
terrogativi, per essersi impegna- 
te, contro i dettati statutari, in 
un sindacalismo vero e proprio 
@ in una politica militante. 

L'articolista. ricorda che, al 
punto di partenza, le associa- 
zioni cristiane dei lavoratori ita- 
ilani erano un movimento non 
troppo diverso da quelli di apo- 
stolato collegati all’Azione cat- 
tolica: «oltretutto avevano — co- 
me hanno — assistenti ecclesia- 
stici designati dall’autorità ec- 
clesiastica» o aggiunge che nella 
esperienza di unità sindacale 
del dopoguerra, «fallita non per 
colpa dei democratici, le ACLI 
non erano una corrente con fi. 
ni sindacali, ma una associazi 
ne religiosa con scopi formativi 
di carattere spirituale e sociale: 
gli aderenti ad esse, in sede pro- 
priamente sindacale, avrebbero 
poi esercitato la loro funzione 
liberamente e responsabilmen- 
te; come in quello della poli- 
tican. 

Per Alessandrini il conciama- 
to ‘«disimpegno» ha un valore 
se significa un «ritorno alle ori- 
gini». E prosegue: «naturalmen- 
te le mozioni lasciano il tempo 
che trovano 0 al più offrono il 
fianco a speculazioni; è impor- 
tante vedere come in pratica 
si realizzeranno. Certo è che 
l’incontro o gli scontri di Tori- 
no avrebbero avuto un vigore 
più persuasivo se alla critica 
serrata e spietata della realtà 
contemporanea — non difficile 
a chi non ha le responsabilità 
dirette del fare ma solo la libe- 
ra possibilità del dire e del cen- 
surare — si fossero uniti un 
esame di coscienza più profon- 
do, una valutazione anche. dei 

ropri limiti oltre a quella dei 
imiti altrui». 

«In ogni modo — scrive anco- 
ra l’articolista — quando la 
mozione finale afferma che i la- 
voratori cristiani, nelle scelte, 

litiche, si orienteranno verso 
le formazioni ”attente’” al mes- 
saggio delle ACLI, essa ribadi 
sce che il disimpegno non è 
dalla coerenza. Le scelte perciò 
dovranno essere in armonia con 
l'ispirazione religiosa del movi- 
mento, tenuto conto delle circo- 


stanze ambientali. Il Concilio 


non dice nulla di diverso. Atteg- 
giamentì di altro tipo portereb- 
‘bero lontani dal messaggio so- 
ciale della Chiesa; e le ACLI 
non sarebbero più, almeno di 
fatto, un movimento cattolico 
a di cattolici». 

Alessandrini dopo aver rile- 
vato le valutazioni diverse che 
sono state fatte sul congresso 
delle ACLI e le attese che si so- 
no determinate nell'estrema si- 
nistra, insieme alle apprensioni 
dell’estrema destra e ai richia- 
mi al Concilio, 

Se poi ci furono moniti e ri- 
chiami dell'autorità religiosa es- 
SÌ si resero necessari quando 
«partiti di varia denominazione 
ed orientamento —. legati a 
prassi non cristiane o addirit- 
tura antireligiose — dissimula- 
vano i loro tratti assumendo 
connotati destinati a trarre in 
inganno i meno provveduti, «lo 
articolista ricorda a questo pun- 
to che il comunismo, nella sua 
fisionomia ideologica e nella sua 


prassi è inconciliabile non solo 
con il cattolicesimo, ma con la 
professione di qualsiasi religione. 
I richiami della autorità religio- 
sa — compreso il decreto del 
1949 — parvero indispensabili 
per la chiarezza e per la coeren- 
za di coloro che, dichiarandosi 
cattolici, tali volevano rimane- 
Tre e potevano essere tratti in 
inganno da certe mascherature». 

Nell’articolo di Alessandrini 
sì accenna anche all’ACPOL, e 
cioè all'Associazione culturale e 
politica alla quale Livio Labor, 
éx presidente delle ACLI, si de- 
dicherà: se ne parla, «en pas: 
sant» senza darne un giudizio 
specifico, solo per sottolineare 
che secondo le «prospettive» del- 
la estrema sinistra «dovrebbe 
diventare una sorta di ascesso 
destinato e fissare la contesta- 
zione — cattolica o paracatto- 
Îlica — a vantaggio del partito 
degli onorevoli Longo e Ber- 
linguer», 

Ar. Pa. 


Roma — L'Italia sarà il primo Paese che presenterà le sue opere e 
«Europalies», un’Olimpiade della cultura che si terrà a 
stato dato all'ambasciata belga presente Paola di Liegi. 


OLIMPIADI DELLA CULTURA 


ANla 


Bruxelles in ottobre. L'annuncio è 


| 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
la sua storia allo 


sua destra il ministro pleni- 


potenziario Galluppi e l'ambasciatore Longerstaey al ricevimento che si è svolto ieri sera 


INTERVENTO DELL'ON. ARMANI 


Risolto il problema 
del grano friulano 


Udine, 24 

Il deciso intervento della Col. 
diretti ha permesso di risolve- 
re, sia pure all'ultimo momen- 
to, il delicato problema dello 
ammasso del grano in Friuli. 
L'on. Armani, nella sua veste 
di presidente del comitato re- 
gionale di coordinamento della 
Coldiretti del Friuli- Venezia 
Giulia, ha avuto assicurazioni 
precise da parte del Sottose- 
gretario all’Agricoltura, on. Col. 
leselli, che una notevole quan- 
tità di frumento giacente per 
conto dello Stato, nei magazzini 
di stoccaggio della Regione, 
tramite l’AIMA, sarà trasferita 
d’urgenza in alcune località del. 
l'Italia meridionale. Viene così 
a essere scongiurato il pericolo 
che non sì possa ricevere nei 
magazzini della Regione il fru- 
mento ormai pronto per la mie- 
titura. 

Come è noto, la situazione 
ora sbloccata aveva preoccupa. 
to fortemente le categorie in- 
teressate, che avrebbero avuto 
difficoltà a conservare il prodot- 
to nei granai aziendali e di 
conseguenza la esigenza di 
svendere il grano a prezzi non 
remunerativi. 


RIUNITI DALL’ON. FERRARI AGGRADI PROVVEDITORI, PROFESSORI E STUDENTI 


DALLA PRIMA PAGINA 


i nuovi esami di matura ||L CONGRESSO D.C. 


dialogo e non interrogatorio 


«Si deve sdrammatizzare la prova» ha sostenuto il Ministro - E’ un primo esperimento 


Il giudizio collegiale e ‘il parere del commissario interno - Dubbi espressi dai giovani 


Roma, 24 

La scuola tende sempre più a 
democratizzarsi; anche gli esa- 
mi, di conseguenza, seguono 
questo indirizzo, che quest'anno 
è stato già applicato nella licen- 
za media e tra pochi giorni, il 
primo luglio, sarà nella matu- 
rità classica, scientifica, magi- 
strale e tecnica. Le nuove nor. 
me che regoleranno lo svolgi 
mento dell'unica sessione di e- 
sami hanno valore sperimentale, 
possono cioè essere modificate, 
‘perfezionate, ritoccate secondo 
le indicazioni che emergeranno 
dopo la loro sperimentazione. 
‘Per ora, però, esse dovranno es- 
sere applicate così come sono, 
e nello spirito che il legislatore 
ha inteso dargli, che è quello di 
soddisfare le esigenze e richie. 
ste da lungo tempo maturate 
nel mondo dell'educazione e 
della scuola non solo in Italia 
ma in quasi tutti i Paesi euro- 
pei ed extraeuropei, 

‘Per chiarire quali sono que- 
ste esigenze il Ministro della 
pubblica Istruzione, on. Ferra: 


== 


ce 


DOPO LA «LIBERAZIONE 


» DEL CAMPO MILITARE 


In arresto due pastori 
per la rivolta di Orgosolo 


Trenta denunce - Nuovi incidenti fra pastori e polizia 


Malmenato un agente: 


Vitava a sgomberare un ovile 


Nuoro, 24 

T pastori Graziano Spanu, di 
24 anni, e Giovanni. Antonio 
Castangia, di 29 anni, entram- 
‘bi di Orgosolo (Nuoro) sono 
stati denunciati, in stato di ar- 
resto, all’ autorità giudiziaria 
per violenza ed oltraggio a pub- 
blico ufficiale il primo, e per 
violenza e resistenza a pubbli. 
co ufficiale il secondo. Altre 30 
persone sono state denunciate 
per adunata sediziosa e per 
forzata consegna, reato previ- 
sto dall'art. 140 del Codice pe- 
nale militare di pace. Molti dei 
30 denunciati a piede libero 
devono anche rispondere di 
porto abusivo di coltello di 
genere proibito. 

Arresti e denunce si sono 
avuti a conclusione digli inter- 
rogatori delle circa 70 persone 
trasferite dal poligono mulita- 
re in territorio di Orgosolo al- 
la Questura di Nuoro. 

La popolazione di Orgosolo 
ha nuovamente invaso oggi 
gran parte dei 12.000 ettari dei 
pascoli comunali requisiti dal- 
le autorità militari per lo svol- 
gimento delle manovre: ciò è 
avvenuto quando in paese si è 
sparsa la notizia che le eserci- 
tazioni di tiro sarebbero inizia- 


; | netrati nel 


; sgombero dagli 0° 
“|ri, per consentire ai fanti della 


te con i mortai. Gli abitanti 


: | del centro barbaricino sono pe- 


poligono, ma le for- 
ze dell’ordine li hanno poi al 


ni di 
dei pasto- 


« | lontanati, 


Nel corso delle 


brigata «Trieste» di fare le 
esercitazioni, è avvenuta una 
colluttazione fra un pastore di 
Orgosolo è un agente di poli- 
zia: nella tarda mattinata, il 
pastore Pasquale Succu, di 20 
anni, all’invito di un agente di 
abbandonare l’ovile si è sca. 
gliato contro di lui colpendolo 
con violenza al viso con pu 
gni; poi, quando l'agente è ca- 
duto per terra semisvenuto, gli 
ha sferrato anche un caicio. 
Pasquale Succu è stato arre- 
stato e portato alle carceri di 
Nuoro. L’imputazione è di re- 
sistenza e lesione volontaria 
personale a pubblico ufficiale, 


SAREBBE STATO RAPITO 
il possidente nuorese 


Nuoro, 24 
All’alba di oggi sono riprese 
le ricerche del possidente nuo- 
rese Giovanni Manca scompar- 
so la notte tra sabato e dome- 
nica. Ai trecento uomini, tra 
agenti di Pubblica Sicurezza e 


carabinieri, si sono aggiunti al- 
cuni reparti di baschi blù fatti 
venire espressamente da «Pra- 
tobello», la località vicino ad 
Orgosolo dove tengono le eser- 
citazioni i militari della brigata 
«Trieste». Le ricerche sono, di- 
rette dal dirigente della Squa- 
dra Mobile della Questura di 
Nuoro, dottor Fiori. Forze di 
polizia stanno perlustrando le 
zone dove il possidente ha ter- 
reni, a pochi chilometri da 
Nuoro. 

E” opinione diffusa a Nuoro 
— dopo che anche i familiari 
del possidente hanno fatto mi- 
nuziose ricerche del loro con- 
giunto — che Giovanni Manca 
sia stato sequestrato a scopo 
di estorsione, Ciò potrà essere 
confermato eventualmente solo 
se giungerà ai parenti del Man- 
ca un cenno rivelatore dei mal 
viventi: ola lettera estorsiva 
oppure un segnale come prova. 


ri Aggradi, ha oggi riunito nel 
Ministero tutti i provveditori 
agli studi d’Italia, i componenti 
della seconda sezione del Consi. 
glio superiore della Pubblica 
Istruzione, il capo di Gobinetto 
dott. Forte, il capo dell'ufficio 
studi prof. Calogero, ispettori 
‘centrali del Ministero, una 
rappresentanza di presidenti 
delle commissioni esaminatrici, 
giornalisti e genitori. 

Innanzi tutto si deve sdram- 
matizzare la prova, in modo che 
gli studenti possano affrontar- 
la con serenità e fiducia, in con- 
dizioni psicologiche non turba- 
te da uno stato momentaneo di 
psicosi. E perciò si deve render. 
la elemento di verifica non tan- 
to delel deficienze delle cono- 
scenze e di preparazione, quan- 
to un’occasione per «far emerge- 
re gli aspetti positivi e della for- 
mazione del candidato, tenuto 
conto del livello di partenza». 
Ferrari Aggradi ha insistito su 
questo punto. «La valutazione 
scolastica deve essere pertanto 
intesa. mon più come rigido e 
lineare accertamnto di grado di 
‘preparazione, distinta e sovrap- 
posta a tutto il processo del 
curriculum degli studi, ma co- 
me momento intimamente con- 
nesso a tutto l'itinerario forma» 
tivo dell'alunno». 

Come si può assicurare che 
questo. nuovo indirizzo Venga 
adottato in pratica? Secondo 
nuova. legge, dando maggiore 
rilevanza al giudizio degli inse- 
gnanti di classe che durante 
l’anno scolastico hanno prepa- 
rato lo studente, i quali sono 
stati invitati a fornire, in un 
aa esatto delle capacità 

lell’alunno, la valutazione cir- 
costanziata del suo grado di 
preparazione nelle singole ma- 
ferie dell'ultimo anno, median- 
te un giudizio analitico sul pro- 
fitto conseguito in ciascuna di 
esse; inoltre con la presenza, 
in veste di esaminatore, del 
commissario interno, che ha la 
funzione di mettere a suo agio 
lo studente, di garantire che 
quanto egli ha fatto durante 
l’anno scolastico sia a cono- 
scenza della. commissione; poi 
con la facoltà data all’esami- 
nando di ‘e una tra le 
discipline sulle quali verterà il 
colloquio, garantendo in tal mo- 
do una certa sicurezza e ridu- 
cendo l’aleatorietà dell’esame; 
e infine con la collegialità del 
giudizio. 

Quali devono essere i princi 
pali compiti del presidente del- 
la commissione e quali le fina- 
lità e il «meccanismo» del col 
loquio? Ferrari Aggradi ha pre- 
cisato che la prova orale dovrà 
svolgersi come una «conversa- 
zione», che sia imperniata sulle 
esperienze culturali più familia- 
ri dello studente e che muova 
dalla disciplina da lui scelta (la 


SNIA VISCOSA 


SOCIETA’ NAZION. INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCOSA 
Società per Azioni — Sede in MILANO — Via Montebello, 18 
Capitale sociale L. 64.107,750.000 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 6% 1957-1975 


PAGAMENTO INTERESSI 


A partire dal 1.0 luglio 1969, saranno esigibili gli interessi 
semestrali — CEDOLA N. 24 — ‘in ragione dj L. 30 PER OGNI 


OBBLIGAZIONE, 


RIMBORSO TITOLI 


A partire dalla stessa data del 1,0 luglio 1969, verrà effet- 
tuato il rimborso al valore nominale di L. 1000 per ogni obbliga- 
zione, dei titoli sorteggiati nella undicesima estrazione del 26 mag- 
gio 1969, contro presentazione dei titoli stessi provvisti di cedola 


n. 25 e seguenti. 


Le operazioni sopra indicate verranno effettuate presso la 
CASSA SOCIALE e le consuete Casse incaricate, 


L'elenco dei titoli sorteggiati — comprendente anche i nu- 
meri relativi alle precedenti estrazioni non ancora ‘presentati per 
jl rimborso — è stato pubblicato sul Supplemento straordinario 
(Bollettino Estrazioni) alia Gazzetta Ufficiale n. 136 del 30 mag- 
gio 1969, inviato a tutte le Camere di Commercio per l'affissione 


nell'Albo Camerale, distribuito a 


tutte le Casse incaricate del rim. 


borso e verrà inviato gratuitamente dalla Società a richiesta degli 


interessati, 


seconda è scelta dalla commis: 
sione), Ciò servirà ad accertare 
il grado di maturità che egli ha 
raggiunto e soprattutto la sua 
capacità di organizzazione e di 
efficienza mentale «intesa come 
iniziativa, autonomia e origina- 
lità di fronte alle situazioni, ai 
problemi, ai valori e ai beni 
della, cultura». 

Il rispetto di queste finalità 
previste dalla legge è affidato 
in particolare al presidente del- 
la commissione, il quale tra l’al- 
tro dovrà avere cura che il dia- 
logo sia condotto in modo da 
accertare i pensieri e i senti 
menti personali dello studente, 
l'esposizione ordinata e coeren- 
te, di concetti, il suo possesso 
dell’espressione linguistica, i 
suoi interessi culturali e di let- 
ture, il grado di sviluppo e di 
riflessione, di analisi e di sin- 
tesi, ossia di rigore di ragiona- 
mento. A questo fine le mate- 
Tie d'esame dovranno essere 
ate. I commissari dovran- 
no accordarsi liminarmente 
sui limiti entro i quali dovrà 


svolgersi il colloquio e stabili 
re le correlazioni. Questo pe: 
evitare domande a catena, sol 
lecitate da un processo di asso- 
ciazione d'idee. 

Si è poi aperto il dibattito 
sulle dichiarazioni del Ministro 
al quale hanno partecipato gior- 
nalisti, genitori e studenti. In 
particolare questi ultimi hanno 
messo in dubbio la validità del- 
l'esame come sistema per dare 
un giudizio sulla maturità del 
giovane. Provveditori e mem- 
bri della seconda sezione del 
Consiglio superiore hanno quin: 
di formato quattro gruppi di 
lavoro per studiare alcuni 
aspetti della legge di riforma 
degli esami e precisamente: 
quale deve essere la funzione 
della prima prova scritta (ita- 
liano), quale valore effettivo si 
deve dare al «curriculum» del 
candidato, quali devono essere 
i rapporti tra la maturità e la 
formazione tecnica. e professio: 
male e quali el collo 

o collegiale devono essere 
llteniormente chiariti. 


suale può considerarsi ormai 
conclusa. Unica novi*à registra. 
ta oggi è una nota diffusa dalla 
agenzia morotea «Progetto» che 
accusa la magigoranza di com- 
portamento «deplorevole nei 
precongressiy. «Noi dell'opposi- 
zione, è detto nella nota, non 
vogliamo recriminare, ma guar- 
dare avanti». Il problema, infat- 
ti, è politico e non di forza nu- 
merica. L'agenzia ritorna sul 
problema della costituzione del- 
la nuova maggioranza e invita 
i fanfaniani e i tavianei a pro- 
nunciarsi. 

E veniamo ora al PSI. Nenni, 
rien'rato oggi a Roma, ha im- 
mediatamente iniziato la serie 
di colloqui che gli esponenti 
delle correnti del PSI in prepa- 
razione del comitato centrale 
del 2 luglio. Ne ha dato noti- 
zia l'on. Orlandi precisando 
che almeno in questa prima fa- 
se si tratta di colloqui separa- 
ti. L’anziano leader ha ricevu- 
to oggi Cattani e Pellicani i 
quali, a quanto ha precisa%o 
quest’ultimo, gli hanno  pro- 
spettato l'esigenza di elaborare 
un documento su cui si possa 
realizzare al prossimo comita- 
to centrale una larga maggio- 
tanza che sia in grado di go- 
vernare il partito quanto meno 
sino al prossimo congresso che, 
ha aggiunto Pellicani, non po- 
trà tenersi prima di gennaio. 
febbraio del prossimo anno. 

Imtanto gli ex socialdemocra- 


NUOVE TERRIBILI ACCUSE ALL’EX SUORA DI GROTTAFERRATA. 


UN PANINO E UNA MINESTRA 
‘IL MENU ALL'ISTITUTO - LAGER 


«Sevizie, a letto in due e legati e obbligo di rubare ai vicini» 
questa la deposizione di un ragazzo - Tra gli ospiti un «normale» 


Roma, 24 


Il dott. Marra, dirigente del 
Commissariato di Frascati, ha 
chiesto alla Mobile di Cagliari 
di ricercare in Sardegna Anto- 
nietta Pagliuca, sorella dell'ex 
suora accusata di aver inflitto 
sevizie ai bambini subnormali 
che le venivano affidati dalle 
amministrazioni provinciali per 
farli ospitare nell'istituto «Sun- 
ta Rita» di Grottaferrete. Le ri- 
cerche di Antonietta Pagliuca, 
principale collaboratrice dell'ex 
suora, e anch'essa accusata di 
maltrattamenti, si sono sposta- 
te in Sardegna, nel sospetto che 
essa abbia chiesto aiuto ad al- 
cuni parenti, tra î quali una 
sorella, che vivono a Cagliari. 
Intanto il dott. Squillante, ma- 
gistrato che dirige l'inchiesta, 
ha disposto il sequestro dei fon- 
di di cui era titolare Maria Di- 
letta Pagliuca, în tutto circa ven- 
ti milioni di lire. 

Il dott. Squillante sta facen- 
do anche accertamenti per chia- 
rire la posizione di quattro per- 
sone che frequentavano l'istitu- 
to-Lager: un ex vice parroco di 
Frascati, proveniente da Taran- 
to, che abitava nell'istituto ed 
ora afferma di essere stato sol- 
tanto un ospite del tutto oscu- 
ro del crudele trattamento fat- 
to ai bambini; il padagogo ct 
ciliano Cannarella, al ‘quale la 
Pagliuca av:va affidato compiti 
assistenziali piuttosto vaghi; lo 
ufficiale sanitario del paese e 
un altro medico che per moti 
vi profes ‘onali ebbero contatti 
con le sorelle Pagliuca e con ? 
ricoverati. 

Tra l’altro se i ricoverati ve 
nivano sottoposti a visite me- 
diche, devono essere spiegate le 
ragioni per le quali ‘il piccolo 
Benito Agostini, affidato all'istì- 
tuto «Santa Rita» dall'ammini- 
strazione provinciale di Ascoli 
Piceno, sebbene avesse un quo- 
ziente d'intelligenza vicinissimo 
alla normalità e non soffrisse 
chz di leggeri disturbi provo- 
catiì dalle adenoidi, fosse trat- 
tenuto insieme con anormali, è 
quali appena è stata chiusa «a 
casa della Pagliuca sono stati 
ricoverati în ospedale psichia- 
trico. IL piccolo Benito Agosti- 
mì ha infatti dimostrato di es- 
sere del tutto normale e sveglio. 

La Mobile di Cagliari ha în- 
tanto rintracciato un ragazzo, 
Enrico Pani, che cinque anni 
ja fu affidato all'ex suora Ma- 
tia Diletta Pagliuca, dal padre 
Francesco, su suggerimento di 
enti assistenziali che avevano 
elogiato l’opera della Pagliuca. 
«In quel periodo — ha detto il 
ragazzo — l'istituto consisteva 
in due misere stanze in cui erd- 


no alloggiati una quindicina dî 
bambini e bambine subnormali. 
Capii subito dove ero capitato 
e scrissi a mio padre perché 
mi riportasse a casa. La mia 
lettera ju pei» intercettata da 
Maria Pagliuca che, dopo aver- 
mì bastonato, mi costrinse a 
scriverne un'altra in cuì l'isti- 
tuto veniva descritto come uno 
deì più Velli e razionali». 3 

Enrico Pani fra l'altro ha ri- 
cordato li «menu» quotidiano: 
una tazza di latte la mattina, 
pane e mortadella a pranzo e 
una r.inestrina vegetale per ce- 
na: ‘Ci mandavano a rubare 
jrutta negli c ti vicini — ha 
detto — ma a noì non davano 
nient-. Dopo cena si andava a 
dormire, due in ogni, letto, e 
venivamo legati. I materassi 
erano sporchi e male odoranti; 
la Pagliuca però aveva una buo- 
na scorta di materassi nuovi 
che sostituiva ai vecchi quando 
si prevedeve una ispezione». En- 


rico Pani avrebbe anche fatto 
cenno a strane «attenzioni» ri- 
volte dal personale di custodia 
alle bambine subnormali rico- 
verate. 


Ver «i balletti vordiy 


UN NUOVO ARRESTO 
a Reggio Emilia 


Reggio Emilia, 24 

L'ex arbitro di calcio Ubaldo 
Morini, di 47 anni, che alcuni 
anni fa diresse incontri di cal 
cio di Serie B, è stato arresta. 
to e condotto in carcere oggi 
su mandato di cattura del giu- 
dice istruttore, perché implica 
to nella vicenda dei «balletti 
Verdi». Il Morini è stato arre 
stato nella sua villetta in via 
Belli, alla periferia della città, 
DA risiede con l’anziana ma- 
re, 


LE MANIFESTAZIONI DELLO SCORSO DICEMBRE 


Esponente psiuppino 
condannato a Genova 


Oltre un anno per vilipendio alle Forze armate 
adunata sediziosa e una serie di reati minori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 24 


Dopo tre ore e mezzo di ca- 
mera di consiglio, la Corte di 
Assise di Genova ha condanna: 
to stanotte il sindacalista Mi. 
chele Vinci, di 33 anni, origina- 
rio di Taranto, ad un anno, due 
mesi e 20. giorni di reclusione. 
Il Vinci, che è un esponente 
della. direzione provinciale del 
PSIUP, è stato riconosciuto col 
pevole di vilipendio delle Forze 
Armate, adunata sediziosa, ten- 
tato blocco stradale e di altri 
reati minori, La Corte d'Assise 
ha concesso al sindacalista le 
attenuanti generiche per i mo- 
tivi di particolare valore mora- 
le e sociale che avevano carat- 
terizzato la manifestazione. 

I fatti per i quali il Vinci è 
stato giudicato risalgono al 3 
dicembre dello scorso anno al. 
lorquando in tutta Italia si svol. 
gevano manifestazioni di prote- 


sta, per i fatti di Avola. Anche 
a Genova un folto gruppo di 
persone si radunò quel giorno 
in via Frate Oliverio da dove si 
mosse per raggiungere la Pre. 
fettura. Il corteo passò davanti 
a un plotone di carabinieri in 
‘piazza Matteotti e fu qui che 
furono pronunciate — secondo 
l’Accusa — frasi ingiuriose co- 
me: «Disertate, sparate agli uf: 
ficiali». Successivamente i di. 
mostranti si portarono in via 
Roma e si fermarono davanti 
alla Prefettura, dove erano sta- 
ti disposti alcuni reparti di po- 
lizia. i 

«Polizia mafiosa, polizia as- 
sassina», gridarono alcuni. Poi 
gli agenti intervennero, ci fu 
qualche scontro, e i dimostran- 
ti furono allontanati. Secondo 
quanto emerso dagli accerta 
menti, il Vinci durante questi 
fatti si rese responsabile di tut- 
ti i reati contestatigli. 


tici Preti, Ferri e Matteotti han- 
no avuto oggi una serie di col. 
loqui e poi collegialmente si so- 
no incontrati con Tanassi. Gli 
ex socialdemocratici appaiono 
piuttosto pessimisti  sull’esito 
della mediazione di Nenni e in- 
sistono perché il presidente del 
partito, qualora assumesse la 
carica di segretario del PSI, la- 
sci l’incarico di Ministro degli 
Esteri. Una dichiarazione in 
senso contrario ha fa*to Zaga- 
ri, che fa parte del gruppo dei 
mediatori. A suo avviso Nenni 
può mantenere contemporanea- 
mente le due cariche. «Non si 
tratta, ha affermato, di un espe- 


diente, ma dell'unico modo per 
ricercare e trovare con succes- 
so le linee permanenti di una 
grande maggioranza». 

Domani il gruppo dei media- 
tori (di cui oltre a Zagari fan- 
no parte Corona, Craxi, Pellica- 
ni, Cattani, Ariosto, For*una, 
Usvardi, ecc.) si incontreranno 
per approfondire le possibilità 
esistenti per un compromesso. 


ONERE pla tti) 


UN UFFICIO DELLA D.C. 
dedicato al «Progetto 80y 


Roma, 24 

E’ stato costituito presso lo 
ufficio economia della» direzio. 
ne ‘centrale della D. C. un 
gruppo di lavoro, che, presie- 
duto dall’on. Danilo De’ Coc- 
ci, si occupa da tempo dei con- 
tenuti del progetto 80. Dati i 
particolari compiti. dell’ufficio, 
gli aspetti presi in considera- 
zione sono quelli riguardanti 
la politica di piano con riferi. 
mento, in particolare, ad alcu- 
ni specifici aspetti ‘settoriali. 

Lo studio ha preso le mosse 
da un esame della politica eco- 
nomica dei vari governi demo- 
cratici che si sono succeduti 
in questo secondo dopo guerra 
al fine di individuarne le linee 
di fondo, dal dibattito politico 
che ha preceduto e seguito la 
elaborazione del primo piano 
quinquennale alle recenti di- 
chiarazioni programmatiche del 
Governo Rumor. Da questo esa- 
me è risultato che, superata la 
fase della ricostruzione, dal ’50, 
la D. C. e i governi democra- 
tici di cui essa ha fatto parte, 
banno sempre perseguito una 
politica di piena occupazione e 
di riduzione degli squilibri, 
cercando di realizzare questi 
due obiettivi attraverso lo svi- 
luppo equilibrato delle compo- 
nenti territoriali, settoriali. e 
sociali dell'economia e alti sag- 
gi di incremento del reddito. 

Dato che questi obiettivi, o 
se si vuole usare la termino- 
logia de! piano, queste finalità, 
sono di lungo periodo, e quin- 
di non ancora pienamente rag- 
giunti, si è ravvisata la neces: 
sità di continuare in questa 
politica, 


L'IPOTESI. DEL SABOTAGGIO 


sempie più valida aa Hannover 


ri Bonn, 24 

Due comunicati pervenuti alla 
stampa, che si rileriscono alla 
esplosione avvenuta domenica 
scorsa nella stazione di Hanno. 
ver . Linden, aumentano l’inte- 
tesse per le conclusioni cui deve 
giungere la commissione d’in- 
chiesta insediata dal Ministro 
della Difesa per chiarire le cau- 
se del sinistro, 

Il primo comunicato riferisce 
che la polizia di Francoforte ri- 
cevette, la sera di domenica, una 
telefonata anonima nella quale 
veniva espressamente formulata 
la minaccia di nuove esplosio- 
ni; anzi, la voce di un uomo 
sconosciuto avrebbe precisato 
che «l'esplosione di Hannover 
sarà ripetuta giovedì prossimo 
& Seesen, nello Harz», 

In un altro comunicato, emes- 
so dal: Consiglio d’amministra- 
zione delle ferrovie federali, vie- 
ne chiaramente adombrata l'ipo- 
tesi che l'esplosione in cui han- 
no perso la vita dodici persone 
sia dovuta a un «atto criminale». 
La spiegazione che ne viene da- 
ta è semplice: l'inchiesta avreb- 
be stabilito (sulla base dei pezzi 
di ruote e di freni del vagone 
ferroviario in cui erano traspor- 
tate le granate) che il materiale 
rotabile era in perfetto stato, e 
che il sistema dei freni non pre- 
sentava alcun difetto. 

Contro questo giudizio sì so- 
no pronunciati la polizia fer- 
roviaria di Hannover e il grup- 
po interno per la sicurezza di 
Stato di Bonn, che — prima di 
aderire alla tesì del sabotaggio 
— continuano a insistere sulla 
possibilità che si sia trattato o 
di un guasto meccanico, o di un 
errore nella composizione chimi- 
ca delle munizioni, 


“<IYiTticeattO0H hei 


Nani pair STI et Pr 


Mercoledì, 25 giugno 1969 


Basiliola 


O sotto gli occhi una ra- 
ra fotografia di Gabriele 
D'Annunzio che legge alla 
Compagnia stabile del Tea- 
tro Argentina di Roma la 
tragedia «La Nave». Si ve- 
dono, intorno a un tavolo 
Ugo Falena, Alfonsina Pieri, 
Evelina Paoli, Gabriellino 
D'Annunzio, Ferruccio Gara- 
vaglia e, al centro, il Poeta. 
Sessantotto anni addietro. 
A quell’epoca risale la prima 
rappresentazione della cla- 
morosa opera. 

Di superstiti, fra questi 
personaggi, rimane solo Eve- 
lina Paoli (la prima prota- 
gonista della tragedia) che 


‘ora vive in tarda età, a Bo- 


logna. 
CARI. 

Non era difficile fino a non 
molti anni fa venire in rap- 
porto con un personaggio 
della letteratura o dell’arte, 
avvicinarlo. Senza apparati o 
montature di alcun genere, 
neanche di segreteria. Basta- 
va scrivergli due righe o ad- 
dirittura chiamarlo al tele- 
fono. Mi son messo in que- 
sta maniera in relazione con 
Matilde Serao, con Ferdi- 
nando Martini, con Roberto 
Bracco, ed anche con dei 
politici, con Antonio Salan- 
dra e Luigi Luzzatti. Era 
gente semplice, alla mano, 
senza arie, senza toni. 

«Può venire alla tale ora?». 

«Sìp. 

«L'aspetto». 

E l'appuntamento era bel 
l’e fissato, 

L'unico che presentava 
qualche difficoltà era Gabrie- 
le D'Annunzio. Si arrivava a 
questo; a fissare un appun- 
tamento per un certo giorno 
a Gardone. Il visitatore tele- 
fonava al Vittoriale e si sen- 
tiva rispondere che il Co- 


salute e risiede a Bologna. 

Si è parlato, naturalmente, 
della «Nave». 

Sono trascorsi, dicevo, 68 
anni da quella prima recita; 
ma si direbbe che la Paoli 
ne. serbi ancora il terrore. 

«Pensi — mi dice — che 
se fosse mancato il successo 
sarebbe stata la rovina per 
tutti noi, un fallimento di 
proporzioni enormi. 


«Noi attori, uomini e don- 
ne, eravamo tutti allibiti, 
angosciati nell'attesa dell'av- 
venimento che ci avrebbe 
portati sugli altari o preci 
pitati negli abissi. 

«La lettura della tragedia 
fu fatta da Gabriele D'An- 
nunzio». 

«Come. leggeva?». 

«Sarebbe stato impossibile 
pretendere qualcosa di più 
e di meglio; ma senza toni 
forzati, senza virtuosismi di 
dicitore. Leggeva pacato, se- 
reno, facendo bene avvertire 
il ritmo ma con modera- 
zione, senza lasciarsi travol- 
gere. Un incanto, nessun al. 
tro lettore gli poteva stare 
a pari, ed era instancabile. 
Poteva leggere dalla prima 
all'ultima parola senza che 
si concedesse una sosta, un 
riposo. Ma si sentiva, anche 
se non si vedeva, che era 
felice; che in quel che aveva 
scritto l’anima ce l’aveva 
messa tutta. Eppure pochi 
altri autori, o nessuno, fu- 
rono così impassibili, così 
freddi, così indifferenti quan- 
to lui di fronte alle mani- 
festazioni del pubblico. An- 
dasse bene o andasse male 
non si scomponeva. Sembra- 
va di pietra, tanto era rigi- 
do. Del resto chi lo ha avuto 
accanto nelle azioni di guer- 
ra può confermarlo; l’ardi- 


mandante per quel giorno |mento era in lui qualcosa 


non poteva, per affari im- 
prorogabili sorti lì per lì. Si 
provasse a telefonargli il 
giorno seguente. Il giorno 
seguente si otteneva lo stes- 
so esito, finché, dopo due o 
tve di questi rinvii, il divo 
Gabriele riceveva. (Bisogna 
però aggiungere che il conto 
dell'albergo lo. saldava lui, 
puntualmente). Un D’Annun- 
zio visto a quattrocchi era 
la più cordiale, la più so- 
cievole, la più amabile del- 
le persone. Nessun sussiego, 
nessuna posa di superuomo. 
Ul superuomo l'aveva confi- 
Nato interamente nelle sue 
opere. Nessuna difficoltà an- 
che a entrare in conversa- 
zione. Quella volta si parlò 
delle ultime opere pubblicate 
dopo la guerra, soprattutto 


' del «Notturno» e dell'impres- 


sione che fecero sul pubbli- 
co. Ma del pubblico franca- 
mente sembrava che si infi- 
schiasse, a differenza di Gio- 
vanni Papini che ne seguiva 
quasi il respiro. 

Si parlò anche parecchio 
del suo teatro; e siccome 
cadeva una certa data che 
Sì riferiva alla «Nave», pun- 
tò decisamente su quest'ope- 
ra. Ebbi l'impressione che 
egli ci tenesse immensamen- 
te, che fosse quella alla qua- 
le aveva affidato una specie 
di messaggio, che esprimesse 
la sintesi o il simbolo della 
sua vocazione di poeta e di 
patriota. Non che si abban- 
donasse alla retorica, non 
che facesse. dell’enfasi, tut- 
t'altro, ché, nella conversa- 
zione, era semplice e cor- 
diale. Ma nella «Nave» ave- 
va voluto esprimere l'ardi- 
mento dell'eroe e l'esaltazio- 
ne della patria. In un’epo- 
ca di scarsi ardimenti e di 
gusti ristretti aveva voluto 
proclamare la grandiosità 
dell’eroismo e l'orgoglio del 
Vincitore pronto a ogni sa- 
erificio, 

Insomma gli sembrava 
quella la sua opera più esal- 
tante. e più rappresentativa. 

Mi ripeté il verso famoso 
«Arma la prora e salpa ver- 
so il mondo»; e aggiunse, 
con un tono d'ironia, che 
quello non era tempo di 
prore e tanto meno di au- 
dacie. La gente di quel mon- 
do, mi disse, aveva il cer- 
vello così, congiungendo a 
cerchio il pollice con l’in- 
dice; voleva spiegarmi che 
era cervello di gallina. 

Della Duse non mi disse 
ùuna parola, ma neanche di 
altre attrici. L'unica che no- 
minò fu Evelina Paoli. 

«La Paoli — sostenne — 
Nonostante i dubbi di qual- 
che critico, fu veramente la 
eroina che io avevo vera- 
mente sognato. I suoi gesti, 
i suoi alti e bassi di voce, 
quella crudeltà degli sguar- 
di, quella ferocia degli atti 
corrispondevano in pieno al 
Mio personaggio». 

Pronunciò alcune lodi per 
Ferruccio Garavaglia, som- 
mo ma sfortunato attore. 

we 


Sono andato, qualche gior- 
No addietro, a far visita a 
Velina Paoli che, nonostan- 
te Ja tarda età, è in buona 


di innato, di connaturale che 
non traspariva minimamente 
dagli atti e dai gesti. 

«Affrontava una prima tea- 
trale come una rischiosa 
azione di guerra; con lo stes- 
so coraggio, con la stessa 
energia, con la stessa appa- 
rente freddezza. 


«Quando si chiuse il vela- 
rio per l’ultima volta sulla 
scena della ,,Nave”, si avvi- 
cinò ‘agli attori e strinse, a 
ciascuno, la mano. Poi, arri 
vato a me, volle abbrac- 
ciarmi, 

«Siete stata grande — mi 
disse — sieta siata veramen- 
te dannunziana, Brava”. E 
mi scoccò un bacio sull'una 
e sull'altra guancia». 

Ora Evelina Paoli richia- 
ma la mia attenzione su un 
quadro appeso a una parete. 

«Guardi là», mi esorta. 

«Chi è?». Dico io che nella 
penombra ci vedo’ poco. 

«Come chi è? Non mi ri- 
conosce? Ah, povera! E’ Ba- 
siliola, è Basiliola. Basiliola, 
naturalmente ero io. 

«Sessantotto anni fa. Eh, 
lo capisco non è facile ri- 
conoscermi. Questo tempo, 
questo tempo che scorre 
implacabile...». 

xd 

Entra nella camera una 
donna. 

Dice: «Posso portare?». 

«Ma sì, ma sì». 

Poi Evelina Paoli mi spie- 
ga. Il semolino e la mela 
che mi toccano per cena. 


Luigi M. Personè 


Londra — L'architetto Louis Osman con la corona da lui di- 
segnata per l’incoronazione del principe Carlo d'Inghilterra 
a Principe di Galles che avverrà il prossimo primo luglio 
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NATO CON LAUTOMOBIL 


Pininfarina ogni volta che creava una fuoriserie dettava le premesse per la vettura 
degli anni successivi - Un inizio umile e precoce e una lunga serie di felici intuizioni 


Mostre 


d’ arte 


Nuovi acquisti 
al «Revoltella» 


Quest'anno il Premio Banca 
rella-spori è stato meritata- 
mente attribuito a un libro 
ricco di significato e di valori. 
Un libro che rimarrà come 
documento della vita della pri- 
| ma metà del nostro secolo, 
| che avrà un grande pubblico e 
‘ durerà megli anni, E’ la bio- 
| grafia di Pininfarina («Pininfa- 
rina. Nato con l'automobile» , 
memorie raccolte da Ernesto 
Caballo - Palazzi editore - Lire 
3.500. La vita di questo car- 
rozziere, che con la sua ge- 
nialità ha dato uma impronta 
alla sagoma dell'automobile, 
talora l'ha persino determina- 
ta, è aftraente come avventu- 
ra umana e come vicenda în- 
dustriale tipica dei nostri tem- 
| pi. Si suol dire che la prima 
metà del nostmo secolo è ca- 
ratterizzata dall'automobile. Se 
è vero — come sembra —, la 
vita di Pininfarina è un aspet- 
to irrinunciabile di quel mez- 
zo secolo, quantomeno per ciò 
che riguarda l'automobile. Non 
si potrebbe scriverne la storia 
ignorandone l'opera e il nome. 
La sua vita ha dunque gli 
aspetti suggestivi della vita deî 
protagonisti, per î quali l’azio- 
ne, la genialità, la capacità 
creativa si rivelano una espres- 


(Telefoto UPI al «P 


10») 
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NEGLI STATI UNITI LA CORRISPONDENZA SEGNA IL PASSO 


Lentezza e pornografia 
tarli delle poste americane 


In una cittadina presso New York si è tornati al postino a cavallo 
Servizio molto scadente ma fiscalissimo - Le buste gialle «sexy» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New. York, 24 

Il servizio postale americano 
non è certamente da prendersi 
a modello, E’ lecito aspettarsi 
di più da un Paese coi mezzi 
degli Stati Uniti. C'è una sola 
consegna al giorno e nessuna 
la domenica e le altre feste. 
Una lettera da New York per 
New York può impiegare anche 
due giorni. I postini non vo. 
gliono fare alcuna fatica a cer- 
care di capire un indirizzo am- 
messo non sia completamente 
perfetto o appena incompleto. 
Però per Natale è d’obbligo la 
mancia. In otto anni, da quan- 
do cioè mi trovo qui, le tariffe 
sono aumentate tre volte ed il 
servizio è peggiorato. Il Presi- 
dente Nixon è in carica da cin- 
que mesi e già pensa di aumen- 
tarle ancora. 

Diverse volte per una diffe- 
renza minima di peso ho avuto 
la posta con l’estero ritornata 
con la conseguente perdita del- 
l’affrancatura. Adesso sto molto 
attento a non fare le mie cor- 
rispondenze più lunghe di quel 
tanto che mi consente una af- 
francatura di 20 centesimi di 
dollaro (125 lire circa), perché 
anche soltanto tre righe in più 
possono farmi pagare il doppio 
di affrancatura, il che è una 
spesa veramente inutile, che 
non manca di incidere sul mio 
magro bilancio di. corrispon- 
dente. Qui chi scrive, è pagato 
a parole. Io, invece, conto le 
pagine, So che più di quattro, 


SÌ 


(Telefoto UPI al «Piccoloa) 

Houston — Andrea Chilarini, di 7 anni, il ragazzo italiano che 
subirà un difficile intervento al cuore, con i chirurghi Rober 
D. Leachman (a sinistra) e Denton Colley che l’opereranno 


al punto da essere condannato. 

Molti giudici ritengono che 
la decisione anni fa della Corte 
Suprema di avere condannato 
ad una pena detentiva di 5 an- 
ni l’editore di una, rivista ses- 
sualmente «stuzzicante» denomi. 
nata «Eros», perché pubblicava 
articoli osceni sia stata ecces- 
siva. Alcuni hanno addirittura 
detto che quella sentenza non 
faceva onore alla Corte Supre- 
ma. perché interferiva sulla. li- 
bertà della mente umana. Re- 
centemente l'atteggiamento del- 
la Corte Suprema è stato più 
cauto. In un caso ha decretato 
che l’oscenità entro le mura do- 
mestiche è un diritto costitu- 
zionale, significando che il Go- 
verno non è autorizzato a dire 
ad un uomo, che siede solo nel- 
la sua casa, quali libri deve leg- 
gere e quali film guardare. Il 
massimo organo della giustizia 
americana ha tirato in bailo 
il primo emendamento ella 
Costituzione, asserendo che es- 
so protegge il diritto dell’uomo 
di soddisfare i suoi bisogni in- 
telettuali ed emotivi nell’inti- 
mità della sua casa, anche se 
li soddisfa leggendo roba osce- 
na o guardando un film osceno. 

E lo stesso atteggiamento ha 
assunto la direzione delle Po- 
ste, dichiarando di non volere 
passare per censore e conclu- 
dendo che il suo compito è di 
consegnare la posta, il che è 
già un problema di per se stes- 
so, e grosso per giunta. Co- 
munque Nixon sembra deciso a 
bloccare la. «dilagante porno- 
grafia». Una sua proposta è di 
mettere fuori legge le buste 
gialle opache, che servono ge- 
neralmente alla spedizione di 
materiali pornografici. Inoltre 
il mittente sarà obbligato a spe- 
cificare se il destinatario ha 
fatto specifica richiesta del ma- 
teriale. 

Ma a questo punto occorre 
notare che non è tutto osceno 
il materiale che perviene per 
posta nelle case in busta gialla 
opaca. Ci arrivano in tal modo 
anche le bollette del telefono 
e di altri servizi pubblici, Infi- 
ne, gli interessati allo smercio 
di materiale osceno potrebbero 
anche decidere di cambiare la 
busta. 


scritte su carta velina aerea, 
mi fanno perdere denaro anzi 
ché guadagnare. Così ad un cer- 
to punto faccio punto e basta. 
Per mancanza di carta aerea, 
ho scritto questa corrisponden- 
za su carta più pesante. Pa- 
zienza, i miei lettori avranno 
meno da leggere questa volta. 


La fiscalità delle poste USA 
mi ha reso meticoloso nel peso 
come un farmacista. Dunque; 
non sono soddisfatto di questo 
servizio postale e non sono il 
solo. La posta di Natale via 
mare l’ho ricevuta per Pasqua 
e così è successo a tutti coloro 
che ebbero posta, dall’estero. 
Una bella sorpresa. Colpa del- 
lo sciopero dei portuali, si è 
detto. Ma quello sciopero fu. 
lungo sì, ma non durò tanto 
da giustificare completamente 
il ritardo. Il disservizio esiste 
e come. Tutti si lamentano. A 
Secaus, una cittadina a qualche 
decina di miglia da New York, 
la gente si è stufata di lamen- 
tarsi ed ha istituito un proprio 
servizio postale, ripristinando il 
«Pony Express», cioè il postino 
a cavallo. 

L'idea è venuta ai dirigenti 
della locale Camera di Com- 
mercio per protestare contro 
la lentezza del servizio regolare. 
Pare assurdo, ma è stato accer- 
tato che il postino a cavallo 
riesce a recapitare centinaia di 
lettere al giorno in metà tempo 
occorso al «mailman» regolare. 
Molte di queste lettere, il po- 
stino le recapita e le ritira sen- 
za meppure dovere scendere di 
sella, Fa un fischio e la gente 
si fa alla finestra con la posta 
da spedire o ritira quella che 
gli è indirizzata. Inoltre non è 
richiesta neppure l’affrancatura. 
Si tratta, naturalmente di un 
servizio limitato alla città E 
avrà vita breve, perché anzitut- 
to è illegale, prescrivendo la 
legge che soltanto un dipenden- 
te dell’Ufficio Postale può svol- 
gere il servizio, ed essendo sta- 
to nelle intenzioni della Camera 
di Commercio di spronare il 
servizio regolare a farsi mi- 
gliore. La gente, e non solo a 
Secaus, si lamenta anche per- 
ché con la posta arriva molta 
pornografia non richiesta. 

La cosa è stata portata alla 
attenzione dello stesso Presi- 
dente Nixon, il quale ha chie- 
sto che vengano attuate delle 
leggi atte a fermare l'invio a 
mezzo posta di materiale osce- 
no. Nixon ha lui stesso ricono- 
sciuto che le «case americane 
sono soggette oggi ad un inten- 
so bombardamento di posta 
orientata verso il sesso, come 
non si era mai verificato prima 
nella storia americana». Nixon 
ha proposto di tener fuori dal 
raggio del materiale «sexy» i 
giovani, impedendo con una 
nuova legge l’invio a mezzo po- 
sta dello stesso. 

Centoquarantamila lettere di 
protesta sono pervenute ulti. 
mamente alla Casa Bianca da 
genitori allarmati per il «bom. 
bardamento» di materiale por- 
nografico ed un numero di pro- 
teste ancora maggiore l’ha rice- 
vuto il Congresso. Ma la Corte 
Suprema ha fatto osservare che 
c'è pure molta gente che non 
disdegna ricevere per posta del 
materiale erotico ed è pertanto 
giusto che non gli venga tolta 
la libertà di continuare a rice- 
verlo. La legge non ha ancora 
saputo stabilire esattamente ciò 
che devesi intendere per oscene 


Mario Albertazzi 


Rinviata la causa 
per «Donna Rosa» 


Milano, 24 

La causa tra il «Gruppo edito- 
riale e musicale Ariston» e il 
maestro Luciano Fineschi, per 
la canzone «Donna Rosa», è sta. 
ta rinviata al 13 ottobre prossi- 
mo. Lo ha chiesto ed ottenuto 
l’avv. Nicola Buonuomo, legale 
della «Ariston», la casa discogra- 
fica che ha accusato il maestro 
Fineschi di inadempienza con 
trattuale. Secondo la citazione, 
depositata in Tribunale nel feb. 
braio del 1966, tra la casa musi- 
cale e il maestro era stato sti- 
pulato un contratto, con scaden- 
za al 31 dicembre 1969, per il 
Quale il maestro Fineschi si im- 
pegnava a consegnare alla «Ari- 
ston» dodici sue produzioni al- 
l’anno con la esclusiva dello 
sfruttamento delle musiche € 
versi. 

La «Ariston» ora sostiene che 
il maestro aveva consegnato so- 
lo due canzoni mentre «Donna 
Rosa», della quale figirano au- 


duta, anziché alla «Ariston», al 
la Società italiana fonografica 
che l’ha incisa con la voce del 
cantante Nino Ferrer, 


tori Paolini, Silvestri, Baudo ei 
lo stesso Fineschi, era stata ce-}; 


| 


: «fuori-serie» dettava le premes- 


lare di sé tutto il mondo del. 
l'automobile. 

La biografia di Pininfarina 
pone davantì agli occhi tutti i 
personaggi dell’automobilismo 
mondiale, dai costruttori ai 
corridori (da Felice Nazzari a 
Tazio Nuvolari, da Bordino a 
Chiron, a Fangio) e ci ricorda 
modelli indimenticabili, dalla 
«Fiat Zero» alla «Fiat-Ardita», 
dalla «Lancia - Bilambda» alla 
«Cisitalia» del 1947 esposta al 
Museo d’Arte Moderna di 
New York come esempio di 
«scultura in movimento», dal- 
la «Lancia- Aurelia» all'«Alfa- 
Romeo- Giulietta» fino ai mo- 
dellì più attuali, che vediamo 
tutti ì giorni, senza pensare 
che sono il risultato di mezzo 
secolo d’indagini e di lavoro, 
di tentativi e di fatiche. 


Ambiente domestico 


L'attività di Pininfarina vie- 
ne presentata in tutto l'am- 
biente nel quale si svolgeva, 
da quello domestico, dove 
emergono le figure della madre 
che trasfuse nel figlio predi- 
letto il suo temperamento vo- 
litivo e talora perentorio, alla 
moglie Rosa Farina, che diede 
al marito l'ausilio della cultu 


sione biologica e insieme un 
arcano destino. 

Nato da famiglia umile, Pi- 
ninfarina provò la durezza 
educatrice della povertà sor- 
retta dalla speranza. Se vi è 
speranza lu povertà non deter- 
mina scadimenti morali, ma 
provoca l'esaltazione delle ri- 
sorse, delle qualità spirituali 
e intellettuali, delle doti d'in- 
gegno e di carattere che s'im- 
pegnano per realizzare un mi- 
glioramento. Ed è stato questo 
il caso di «Pinin», decimo fi- 
glio dei coniugi Farina, geni- 
tori poveri, ma intraprendenti 
e tenaci, ch’ebbero il coraggio 
di trasferirsi dalla natia Cor- 
tanze d'Asti a Torino per dane 
il pane — magari scarso e du- 
ro — ai loro figlioli che alle 
varono mel rigore dell’onestà 
dei poveri, dando loro l’esem- 
pio di una laboriosità infati- 
cabile, avviandoli ciascuno a 
un mestiere. 

Per «Pinin» quel mestiere si 
delineò a dodici anni quando, 
finite le elementari, entrò co- 
me gamzone nella carrozzeria 
Alessio, di Torino, dove lavo- 
rava il fratello maggiore Gio- 
vanni. A quei tempi — erava- 
mo mel 1905 — è veicoli che 
dominavano le sirade erano le 


Nella Sala comunale d'arte di Pa- 
lazzo Costanzi, a Trieste, è visibile 
la mostra dei nuovi acquisti del 
Civico Museo Revoltella. Oltre un 
centinaio di opere di pittura, scul- 
tura e grafica danno modo di com- 
‘prendere ìl' criterio di scelta adot- 
tato dai due Curatori che si sono 
succeduti in questi ultimi sei anni. 

Iniziamo la nostra visita da questo 
ultimo, settore, che comprende i no- 
mi di Giacomo Balla, Alberto Bur 
ri, Giuseppe Capogrossi, Mario De- 
luigi e Lucio Fontana per la pittura 
e di Carmelo Cappello, Alfio Castelli, 
Franco Garelli, Salvatore Messina & 
Arnaldo Pomodoro per la scultura. 


Al centro collochiamo, idealmente, 
il quadro di Fontana: il bianco del 
la tela tagliata, «una sorta — come 
scrisse Gillo Dorfles — di monasti- 
cità zen, dove è il nulla e l'asimme- 
trico a dominare, oggetto e simbolo 
ad un tempo». Per arrivare a Fon- 
tana dobbiamo partire dai futuristi, 
nella fattispecie dal collage astratto 
di Balla del 1919 e, accolta l’ultima 
eredità divisionistica nel quadrato di 
Deluigi, dobbiamo fermarci innanzi 
ai capisaldi della pittura contempo- 
ranea italiana: Capogrossi e Buri. 
La «semantica intellettuale» del pri. 
mo, la distruzione con il fuoco del- 
la plastica «ingrediente quotidiano 
della nostra vita cittadina, simbolo 
ipocrita e banale dei nostri com- 
plessi di frustrazione» (per usare le 
parole di Argan) nel secondo, av- 
viano quella. rapida trasformazione 
dei concetti di arte e di spazio che 
nell'opera di Fontana trovano un ar- 
resto istantaneo, verso l’annullamen- 
to e il vuoto. Ma è condizione dav- 
vero eccezionale, Prova ne sia il fatto 


ra e lo fece con tanto garbo 
da rendere quell'uomo grade- 
vole, al mondo industriale e 
commerciale dove compaiono 
costruttori e clienti con le loro 
qualità e originalità. Tutto per 
Pininfarina è visto attraverso 
il prisma dell'automobile, so- 
vrani ed attrici, industriali e 
aristocratici, anche glì avveni- 
menti politici più incisivi si 
rivelano nel loro aspetto auto- 
mobilistico, perché Pininfarina 
non può ricordare il delitto di 
Sarajevo senza precisare che 
l'arciduca Carlo viaggiava su 
una Mercedes, né può igno- 
rare che Kennedy a Dallas 
viaggiava su una Lincoln, men- 
tre a Mosca, Lenin usava una 
Rolls-Royce, che non era poi 
una vettura molto proletaria. 
Magistrale, in questa biogra- 
fia, è stata l'opera di Ernesto 
Caballo che ha raccolto e steso 
le memorie di Pininfarina. Lo 
ha fatto lasciando al personag- 
gio tutto il suo linguaggio, la 
sua potenza espressiva, quasì 
celando la propria abilità di 
narratore, con una Preoccupa- 
zione e una modestia che quan- 
do raggiungono queste dimen- 
sioni sono vera grandezza ar- 
tistica. 
Salvadori del Prato 


carrozze. Fra queste spiccava- 
no le più eleganti: î landò, le 
berline, il tilbury, il breck, 
la briska con la cassa di vi- 
mini e il mantice che si alzava 
quando pioveva e si abbassava 
se era bello, Le automobili in- 
cominciavano ad apparire al- 
lora, fna la curiosità e lo stu- 
pore del pubblico, e la prima 
tendenza ju quella di conferi- 
re all’automobile un aspetto 
che sì collegasse alle caratte- 
ristiche più eleganti della car- 
rozza. Ma Pininfarina sentì che 
questo. tradizionalismo era un 
errore, che l'automobile dove- 
va avere una sagoma sua, con- 
geniale a un veicolo veloce e 
incominciò subito la sua batta- 
glia contro le sopravvivenze di 
una impostazione che tnovava 
la sua giustificazione soltanto 
nell’abitudine. A diciassette an- 
nì creò la carrozzeria della 
«Fiat Zero», automobile d'ir- 
portanza storica lanciata da 
Giovanni Agnelli e da allora 
incominciò la sua attività di 
creatore a contatto ed în col. 
laborazione con i primi co- 
stnuttori di automobili italiani 
e stranieri, con Agnelli e con 
Lancia, con Diabto e Chiribirì, 
con Bugatti e Peugeot, seguen- 
do le esperienze di Henry 
Ford, di Louis Renault e di 
André Citroèn. 


Esigenze anatomiche 


Il concetto di Pininfarina era 
che l'automobile richiedeva 
una carrozzeria funzionale, che 
rispondesse alle esigenze ana- 
tomiche di chi trasportava, 
che assecondasse le esigenze 
della velocità e avesse una li- 
nea che armonizzava con la 
strada sulla quale correva, fa- 
cendola apparire, di quella 
strada, non uno strano ingom- 
bro, ma un gradevole comple- 
mento. Fu lui dunque con i 
suoì disegni a lottare contro 
le linee rigide, ad imporre le 
sagome aerodinamiche, ad ‘in- 
trodurre linee curve, sinuose, 
morbide, senza appesantimen- 
ti estetici, fossero questi le 
cinture michelate amate dai 
tedeschi o gli ingombranti tur- 
gori delle automobili america- 
ne. Oggi un parabrezza ricur- 


Roma — Barbara Schollner che recentemente è stata vista più 
volte in compagnia del prof. Barnard, in partenza per Parigi 


che attraverso l’attività degli scultori 
assistiamo ad un ricupero del mo- 
numentalismo nell’astratto, della sto- 
ricità nel gioco del transeunte. Le 
sfere di Pomodoro e di Castelli, il 
cerchio dorato di Cappello, l’«Im- 
‘magine marinan di Salvatore e le 
gialle lame di ferro aggrovigliato di 
Garelli sono alcune tappe di questo 
processo. 

Ed eccoci già all'inteno della Re- 
gione di cui il Revoltella è l’unica 
galleria. d'arte modema. Da questa 
unicità deriva l'indispensabile pre- 
senza degli artisti friulani. Gli ac- 
quisti hanno colmato delle gravi la- 
cune: Mirko, rappresentato da una 
scultura che apre la ferita del pro- 
blematicismo linguistico nel corpo 
grandioso ed epico dei suoi bronzi, 
Music con la suggestione profonda e 
linica di uno spazio tutto interioriz» 
zato, Zigaina teso a riaffondare i 
segni della tragedia umana nello 
spessore vivo e vitale della terra. 
Fra gli scultori Dino Basaldella con 
la pronuncia anticlassica nella gran- 
dezza del frammento e, al polo op. 
posto, la grazia ellenistica del boz- 
zetto, il ricamo di un traforo sulle 
superfici sinuose di Mario Sartori; 
fra i pittori la profondità degli spazi 
oscuri e preziosi, il diagramma ii 
tellettuale lacerato dal gesto auto» 
grafo nel piccolo quadro di Celi. 
berti. Ed, infine, un'ipotesi per il 
futuro: la conca di luce illusivamente 
scavata nella perfetta verticalità del- 
la lastra di alluminio, il vortice da 
cui verrà l'ordine delle superfici a 
testura vibratile di Getulio Alviani. 
L'oggetto di Alviani è la punta 
avanzata della mostra. Da esso, per 
entrare nella rappresentanza triesti- 
na, dobbiamo muoverci all'indietro 
per oltre un secolo, fino a fermarci 
davanti al ritratto del barone Carlo 
Lodovico de Bruck, opera di Giu- 
seppe Tominz. «Un aulico ritratto — 
scrisse Remigio Marini — da rap- 
presentanza ufficiale che non cessa 
d'altronde di essere un’opera di au- 
tentica poesia; di un luminoso colo- 
re veneziano entro un’aura elegante- 
mente inglese». De Bruck, nato da 
modesta famiglia a Elberfeld nel 
1798, percorse una folgorante carrie- 
ra: direttore del Lloyd, Ministro del: 
le Finanze a Vienna, protettore di 
Pasquale Revoltella, morì suicida nel 
*60, travolto dallo scandalo delle 
forniture militari da cui il suo pro- 
tetto niemerse indenne e barone. 


Tominz fu il primo e ineguagliato 
interprete di quella civiltà del ri- 
tratto che fu specchio fedele della 
borghesia triestina durante tutto lo 
Ottocento e i primi anni del secolo 
presente. Anche in questa mostra ab- 
biamo esempi cospicui: Rietti, Pa. 
rin, Levier, Lucano. Ma la scoperta 
della. mostra è data dai disegni di 
Parin, datati nei primi anni del 
secolo. Sono un documento irrefu- 
tabile di quanto la cultura figura» 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
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vo cì sembra indispensabile, 
ma Pininfarina lottò degli an- 
ni per sopprimere quello di- 
ritto che stava davanti al gui- 
datore come una finestra. Il 
muso allungato e la coda sfug- 
gente, le porte grandi, la stessa 
struttura portante della cele- 
bre «Lambda» furono piccole, 
lente, combattute rivoluzioni. 
Pininfarina fu per mezzo se- 
colo al centro di queste rivo- 
luzioni ch’erano tecniche ed 
estetiche insieme. Creò tanti 
modelli, da determinare non 
una moda, ma un gusto, una 
sensibilità per la carrozzeria 
dell'automobile. Ogni volta che 
Pininfarina creava una sua 


Scoprire, al giorno d'oggi, un gio- 
vane all’altezza di effondere un ver- 
bo poetico intelligente e garbato, 0s- 
servante la metrica e tuttavia attua- 
le, scorrevole è perciò immediato, è 
sorprendersi al punto di provar de- 
siderio di parlare subito a tutti della 
meravigliosa impressione avuta al 
l’incontro. Par di aver trovato l'idea: 
le conferma al convincimento che per 
raggiungere le vette dell’arte è sem. 
pre meglio intraprendere le indistrut- 
tibili salite naturali anziché servirsi 
di artificiali impalcature logorantisi 
con il tempo. E’ questa una delle 
istintive considerazioni che si affac- 
ciano nel prestar ascolto all'opera 
prima di Adriano Sausa. Nato a Po- 
la nell'agosto del 1940 — istriani i 
genitori — ha trascorso la prima în- 
fanzia ad Agordo; dai dodici anni in 
su risiede in Liguria; laureatosi in 
giurisprudenza, per il momento, in 
segna in una scuola della città vec: 
chia di Genova. 

Con i puliti endecasillabi: «Del mio 
‘paese non mi porto dentro / che me. 
morie confuse, ma mia madre / ne 
ha disegnati nitidi i contorni / con 
la parola ardente che scaldava / le 
prime notti vuote dell’esilio» comin. 
cia a confidare, con lirico trasporto, 
lo struggimento per essersi staccato 
dal suolo natio troppo presto. Si 
sgomenta, poi, per non saper tro- 
vare, come una volta, la serenità al 
‘culmine di una giornata. Valendosi 
ancora di delicati versi, sa collegare 
l'affetto per i propri cari con il 
canto che gli nasce in petto. Nel 
componimento «Il sogno» la vividez- 
za di una inserita visione (Un bim- 
bo con un salto aveva preso / una 
piccola rana e la teneva / tra le 
mani affettuose per tastare / il bat- 
tito malcerto della vita) spiega — 


se per una vettura di serie 
degli anni futuri. Tutto ciò av- 
venne nell’agitato mezzo seco- 
lo scorso, attraverso due guer- 
re, in una competizione nella 
quale il balzo în avanti era la 
legge imposta ogni giorno dal- 
la spinta del progresso e del- 
la concorrenza, in uno sforzo 
che doveva convincere i co- 
struttori e conquistare il pub- 
blico, con un prodotto che 
doveva piacere su tutti î mer- 
cati e dominare nei «saloni 
dell'automobile», moderna ri- 
balta sulla quale si presenta- 
no ad ogni stagione i prodotti 
di butte le Nazioni niù evolute 
nel mondo. Pininfarina infinite 
volte diede all'Italia la vittoria 
in queste competizioni. Fu un 
dominatore dei «saloni dell’au- 
tomobile». Quando nel 1946 la 
Italia, perché aveva perduto la 
guerra, non fu ammessa al 
«Salone» di Parigi, Pininfarina 
collocò fuori della porta del 
Grand Palais due cabriolets, 
«Lancia - Aprilia» e un’«Alfa- 
Sport 2500) di sua creazione. 
Così le vetture italiane, esclu- 
se dal Grand Palais, incantaro- 
no il pubblico mediante l'«An- 
tisalon» Farina, che fece par- 


Libri ricevuti 


Un giovane poeta 


tiva di Vienna e di Monaco. Si av- 
vertono i primi sintomi dell’espres- 
sionismo, H liberty — evidente la 
parentela con Klimt — è la base per 
Un discorso asciutto, essenziale, em- 
blematico (ben altro che le insulse 
fioriture decorative degli epigoni). 
Sarà un discorso continuato su di 
Un altro versante (memotativo, ma- 
gico, introiettato) da Giorgio Car- 
melich e da Maria Lupieri. Carme. 
lich, precocissimo, trova poco prima 
di morire, a 22 anni ,il modo di 
introdurre l’avanguardismo futurista 
all'interno di una pacata misura cu- 
bistica applicata ad aspetti metafi- 
Sici della veduta di città. La Lupieri 
ha raggiunto nel «Segno dello Zo- 
diaco» il suo momento più alto, che 
libera le energie nell’informale per 
raccoglierle fermamente intorno al 
segno cabalistico. 

A questo punto la mostra rivela 
più che mai l’arbitrarietà degli ac- 
costamenti, proficui nel più vasto 
contesto dell’ordinamento museale, 
ma qui forzati. Personalità isolate, 
come Hollan, come la Metallinò, co- 
me Bressanutti. Nella grafica, le li. 
tografie di Santo Lucas ispirate alla 
vecchia Trieste, poco prima degli in- 
fausti sventramenti. 

Siamo vicini al presente: le nobili 
acqueforti di Livio Rosignano, sono 
il melanconico e commosso ritratto 
della città vista dal di dentro del 
suo antico-modemo animo, mentre 
Sormani ci invita allo «spettacolo 
solenne e terso delle grandi cave di 
calcare sotto il limpido cielo carsi- 
co» (Gioseffi), 

Di Devetta abbiamo la gioia panica 
e sensuosa del colore, l'esplosione 
dei verdi e dei rossi in uma pittura 
di Tobusta preziosità; di contro, tec- 
niche nuove, quale il polimaterico 
dei sacchi e delle tempere, impiegati 
da. Renato Daneòo, possono iruttare 
‘un'immagine meditata e scarna. 

Il gesto di Perizi «coglie nel segno 
i nitmi originari delle grandi tridi- 
mensionalità premonitrici, che seric- 
chiolano come giunture d'ossa trop- 
po fragili» (Mattioni). E ci piace 
concludere questa galoppata confu- 
sa, nel tempo e nella spazio, davanti 
alla struttura della Caraian, «imma- 
gine-progetto che si attua in una 
felice relazione tra tecnica e fan- 
tasia, tra funzione e struttura» (To. 
niato), 

I.N. 


più. segnatamente —. la scaturente 
limpida rappresentazione poetica del 
Sansa. E non mancano spunti soa- 
vemente esplicanti amore pet la na- 
tura, dedizione al Signore, dolore per 
le creature che soffrono, sospiri per 
la ingenua felicità perduta (La ban- 
da: «La vita che mì sfugge, e dal 
giardino / a tratti un suono enfati- 
co di banda. / Ma, questa. sera an- 
cora per le strade / c'è un ragazzino 
che conquista il mondo / a sentire la 
marcia che rimbomba, / qualcuno 
che si prende il mio pezzetto / ab. 
bandonato di felicità») ricerca di 
conforto per gli altri, accenti di ge- 
losia per la fanciulla amata («Se 
qualcuno ti sfiora tra la gente / mi 
volto, per paura che si portì / in 
giro per il mondo un po’ di te..»). 

Sarebbe. inoltre, tanto da. aggiun- 
gere per commentare gli squisiti ar- 
gomenti di La resa, Vent'anni, L’'ap- 
"puntamento, Ritorno, Il segreto, Nel 
cavo della mano, Aria di Liguria, 
Parole e Voi due soli; per dire del- 
l'ottima raccolta dei lavori racchiusi 
nel volume «Vigilia». E non andreb- 
be tralasciato di ricordare ila pre- 
fazione dettata da Angelo Barile e 
conclusa: «Pagine propriamente liri. 
che, le quali sono anch'esse una te- 
stimonianza d’amore: alla propria 
terra perduta, alla famiglia lontana, 
alla virtù rinnovatrice della preghie- 
ra. Chi le ha scritte ha forse toccato 
con semplicità e immediatezza il dif- 
ficile, misterioso approdo della poe- 
sia», né che Guglielmo Bozzano ag- 
giunge arte all’arte con i suoi sinte- 
tizzati disegni, uno dei quali valoriz- 
za la copertina, e, nemmeno, infi- 
ne, che il prezioso libretto è fine 
mente curato dalla casa Sabatelli 
Editori di Savona. 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


CONCRETI SVILUPPI DELL'INTERVENTO DELLA REGION 


GLI OPERATORI ECONOMICI GIUDICANO IL P.R. 


Una soluzione provvisoria 
dopo dieci anni di attesa 


Rivolto ai consiglieri comunali un fervido appello 
perché sia salvaguardato lo sviluppo urbanistico 


Mentre al Consiglio. comuna» 
le è in atto la discussione ge- 
nerale sulle controdeduzioni 
che si intendono opporre alle 
osservazioni fatte dalla Regio: 
ne al piano regolatore della 
città (il dibattito riprenlerò 
questa sera, con inizio alle ora 
18.30, e proseguirà anche do- 
mani sera fino ad esaurimen- 
to), il presidente dell’Ordine 
degli architetti, Gualtiero 
den si è fatto appunto 
prete presso i singoli consiglie 
ri municipali, e ciò allo scopo 
di manifestare loro il dissenso 
‘delle varie categorie interessa. 
te circa le controdeduzioni pro 
poste dalla Giunta (e che sonv 
ora oggetto del dibattito con- 
siliare). 

Esaminato il testo delle con. 
trodeduzioni del Comune al vo. 
to sul piano regolatore genera: 
le della città emesso dal Comi- 
tato urbanistico regionale, le 
varie associazioni hanno con- 
cordato un documento comu: 
ne: în esso si rispecchiano lo 
posizioni delle Associazioni de- 
gli artigiani, degli industriali 
degli ingegneri ed architetti 
dei periti industriali, nonché i 
Collegi dei costruttori edili, dei 
geometri, dei periti industriali. 
la Federazione piccole e medie 
industrie, gli Ordini degli arch!- 
tetti e degli ingegneri, il Sinda- 
cato geometri e quello degli 
edili aderenti alla Federazione 
piccole e medie industrie e la 
‘Unione commercianti. Tali or. 
ganismi sono concordi nell’af 
fermare che «i dubbi e i timo» 
ti circa l'illegittimità delle mo- 
difiche introdotte, suscettibili 
quindi del blocco del piano re- 
golatore e di ricorsi avverso lo 
stesso, non siano stati sanati, 
ma permangono ulteriormente: 
e nonostante si sia sentita le 
necessità di rifiutare il concet- 
to di piano di ’"minima”, in 
realtà le controdeduzioni del 
Comune accettano sostanzia]. 
mente le modifiche del Comita: 
to urbanistico regionale, che si- 
gnificano un ridimensionamen- 
to della nostra città». 


In particolare — secondo la 
mozione trasmessa dalle cate. 
gorie in*eressate ai consiglieri 
di tutti i gruppi politici — «Ì 
limitati incrementi introdotti 
alla zona urbanizzata non so. 
no minimamente compensativi 
dei blocchi apportati alla zona 
collinare Nord, alla zona F, a 
quella carsica ed alla costiera. 
Ancora una volta, pertanto, con 
il rinvio della soluzione dei più 
‘pressan*i problemi urbanistici, 
si pone un'ulteriore remora al- 
la crescita ed all'espansione del- 
la città, con implicazioni nega- 
tive per il suo sviluppo econo- 
mico e sociale». 

A questo punto — afferma il 
documento — «sussiste il grave 
pericolo che i proposti piani 
di variante e i piani particola- 
reggiati vengono anticipati, con- 
dizionati e superati dal piano 
regionale e da quello compren- 
soriale, sulla cui determinazio- 
ne la volontà dei rappresen*an- 
ti di Trieste non sarà più né 
‘autonoma né indipendente». La 
‘mozione così conclude: «Si ri. 
tiene che la suggestione della 
‘provvisorietà implicita nella di- 
zione di ’’piano-ponte”’ e la pre- 
visione dell’ottenimento di pia- 


ni di variante e particolareggia- 
ti entro breve termine siano al- 
tamen*e aleatorie: a tale pro- 
posito si ricorda come si sia 
giunti a questa fase  dell’iter 
del piano regolatore in un ar- 
co di tempo di ben dieci anni». 

Per tutte queste ragioni, gli 
organismi professionali, com- 
merciali e di categoria si sono 
rivolti ai consiglieri comunali, 
auspicando che nel formulare 
il voto essi antepongano ad 
ogni altra considerazione «l’av- 
venire economico e sociale del. 
la città» e non ne soffochino lo 
sviluppo «con norme che ne 
mortifichino le legittime aspi- 
razioni». 


lirica 


Illustrati in Svizzera 
i programmi della Friulia 


Il presidente della Società fi- 
nanziaria regionale Friuli - Ve- 
nezia Giulia - Friulia S.p.A. 


dott. Fabrizio Malipiero, ha il- 
lustrato ieri a Berna, nel corso 
delle manifestazioni della Re- 


gione in Svizzera, le finalità e 
le modalità operative della 
Friulia, me*tendo in risalto le 
possibilità di concorso finanzia. 
tio offerte agli investimenti per 
iniziative industriali nella re- 
gione anche provenienti dal- 
l'estero. 


L’Ambasciatore Ludwik 
alla Giornata 


della Cecoslovacchia 


In occasione dell’odierna gior- 
nata della Cecoslovacchia alla 
Fiera, avrà luogo questo pome- 
riggio presso la Camera di Com- 
mercio, con inizio alle ore 17, 
una riunione nel corso della 
quale l’Ambascinatore di Ceco- 
slovacchia a Roma, dott. Vladi. 
mir Ludwik, ed il Consigliere 
commerciale presso l'Ambascia- 
ta, ing. Jaroslav Votruba, si in- 
tratteranno con gli operatori 
economici e con i rappresen 
tanti della stampa. 


IL PICCOLO 


INTERESSANTE CONVEGNO DI TECNICA NAVALE 


L'elettronica 


al servizio 


della sicurezza a bordo 


Prolusione dell'ing. 


Fanfani al simposio 


che celebrerà il cinquantenario dell'A.E.I. 


Trieste, «capitale» della can- 
tieristica nazionale, è sede oggi 
di un simposio di altissima qua- 
lificazione tecnica al quale han- 
no aderito illustri tecnici e 
scienziati di varie imprese ita- 
liane. Alle 10, nella Sala conve- 
gni della C.d.C., in via S, Ni 
colò 5, avrà luogo. l’inaugura- 
zione del convegno con la cele- 
‘brazione del cinquantesimo an- 
niversario della fondazione della 
sezione triestina dell’Associazio- 
ne elettrotecnica ed elettronica 
italiana, I lavori saranno pre- 
sieduti dall'ing, Fanfani, diretto. 
re generale della Iltalcantieri, il 
quale terrà la prolusione al sim. 
posio con una relazione intitola- 
ta «L'elettronica al servizio del- 
la nave». Alle ore 12 i congressi 
sti saranno ricevuti in Munici- 
pio dal Sindaco Spaccini. Le se- 
dute tecniche saranno poi tenu- 
te nella Sala convegni dell'Ente 
Fiera dalle 15 alle 18. 

Domani i lavori continueran. 
no — sempre nell’ambito fieri. 
stico — per tutta la giornata; 
alle 18.30 avrà luogo la seduta 
conclusiva del simposio. Vener- 
di mattina alle 8.15 i congressi- 
sti visiteranno gli impianti di 


o == = 


DA IERI IN 


CRISI IL SERVIZIO ID 


a 


RICO CITTADINO 


Rubinetti asciutti 
nelle ore dell’afa 


Contenuti i consumi o 144 mila metri cubi: ne occorrono 170 mila 
L'acqua per tutti assicurata dalle 6.30 alle 9 e dalle 18 alle 20.30 


La situazione, già precaria in 
questi ultimi giorni, del riforni- 
mento idrico cittadino ha subi 
to ieri una grave crisi; a mez- 
zogiorno î responsabili del ser- 
vizio sì sono visti costretii a 
ordinare la strozzatura comple- 
ta delle «saracinesche» poste al- 
l'uscita deì serbatoi principali, 
sicché in tutte le zone della cit- 
tà — e non solo in quelle più 
alte — i rubinetti sono rimasti 
asciutti. La crisi è sopravvenu- 
ta non già (è opportuno ripe- 
terlo) perché ‘manchi l'acqua, 
ma perché i consumi sono ter- 
ribilmente aumentati e ferma 
restando la potenzialità dell’at- 
tuale acquedotto — la cui capa- 
cità di erogazione è di 150 mila 
metri cubi giornalieri — i ser- 
batoi rischiano di restare in 
secca per questo. Ecco che i 
consumi quotidiani sono stati 
così limitati a non più di 144 
mila metri cubi, per avere un 
opportuno margine di sicurez- 
za. Tale situazione è stata de- 
terminata ieri dalla particolare 
calura che ha caratterizzato la 
giornata, un’afa insopportabile, 
un'aria ristagnante. neanche *n 
alito di vento: tuito ha contri 
buito ad acuire il disagio di 
una temperatura, stazionaria în- 
torno ai 27 gradi (anche la «mi- 
nima», ieri, è stata altissima: 
mai sotto î 21 gradi). Ed è in 
nueste circostanze che si veri 
ficano i maggiori consumi di 
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SUGLI ASPETTI SINDACALI DELLA FUSIONE 


Avviate per il San Marco 
le trattative all’Intersind 


Sono ripresi ieri mattina, al- 
l’Intersind, gli incontri fra i 
rappresentanti delle organizza 
zioni sindacali e i dirigenti del- 
la Fincantieri in vista del pas- 
saggio delle maestranze del 
cantiere nel costituendo Arse- 
nale-San Marco. Per la Fincan- 
tieri era. presente il. direttore 
dott. Bazuro, per l’Intersind il 
dott. Sburlati, per l’Arsenale lo 
ing. Stuparich, per i CRDA il 
dott.. Emperger; la OCdL era 
rappresentata dal. segretario 
dott. Fabricci, da Russo, Anto- 
hiutti, Demarchi, Granich, Scar- 
lino; la FIOM-CGIL dal segre- 
tario Burlo, da Petronio, Coce: 
var e Del Vecchio; e la. FIM- 
CISL dal segretario Cruciati, ia 
Castagna, Cimarosti e Grillo. 

Nell'occasione, .i rappresentan: 
tì della Fincantieri hanno di- 
chiarato la loro disponbilita per 
l'aumento delle. percentuali di 
‘attesa-lavoro sia al San Marco 
che all'Arsenale; e ai dipenden. 
ti del cantiere San Marco verra 
concessa — è stato concordato— 
una somma di 25. mila lire, in 
coincidenza con la corresponsio- 
ne dell'acconto per gli operai 
(il 27 di questo mese). e dello 
stipendio per gli impiegati; ta- 
le importo verrà poi restituito 
secondo le modalità. ancora da; 
definire. Nell'incontro della 
mattinata è stato verificato il 
comune intento di addivenire 
quanto prima all’integrale fusio- 
ne delle due aziende, non anne 
ma superate una serie di diffi 
coltà pratiche, costituite dalla 
disparità di trattamenti econo- 
mici e normativi di cui fruisco. 
mo i dipendenti dell’uno rispet. 
to all’altro stabilimento. E° s'ata 
pertanto decisa la costituzione 
di una commissione ristretta, 
formata da membri delle com. 
missioni interne della CCAL e 
della FIOM e da esponenti del- 
le direzioni dell'Arsenale e del 
San Marcon: compito della com- 
missione paritetica, è di verifi. 
care tutti gli accordi aziendali 
vigenti, in maniera da nater poi 
compiere in sede sindacale la 


necessaria armonizzazione. Le 
stesse direzioni delle due azien- 
de hanno fornito ai sindacati le 
tabelle riguardanti le retribuzio- 
ni attualmente percepite dai 
dipendenti dell'Arsenale e da 
quelli del San Marco. 

La riunione all’Intersind è sta- 
ta aggiornata a questo pome- 
riggio (e le trattative prosegui. 
ranno poi la prossima settima: 
na) per consentire l'immediata 
convocazione della commissio- 
ne ristretta. Essa si è riunita 
gia nel pomeriggio di ieri, per 
un approfondito: confronto del 
trattamento, sia per la parte 
economica sia per quella nor- 
mativa. in vigore nelle due di- 
| verse ‘aziende; ‘e ciò in vista, ap- 
punto, del passaggi immedia- 
to e globale delle maestranze 
‘del cantiere glie dipendenze do). 
l'Arsenale, passaggio che ovvia. 
mehte non può attuarsi auto- 
maticamente, ma solo dopo lo 
avvenuto superamento di obiet. 
tive difficoltà tecniche, la prin- 
cipale delle. quali è data ‘dal- 
la necessità di uniformare i di- 
versi trattamenti. 

Stamane, intanto, riprende. 
Tanno — sempre all’Intersind 
— anche le discussioni sull’au- 
mento delle gratifiche e dei cot- 
timi per i dipendenti dei CRDA, 
‘segnatamente per quelli della 
Fabbrica macchine Sant'Andrea, 
le maestranze del San Marco 
essendo nel frattempo interes- 
sate al problema, ben più as. 
sorbente, della. ristrutturazione 
cantieristica: la vertenza in at- 
to nei CRDA era stata provvi- 
soriamente sanata nello scorso 
novembre con la convessione ai 
dipendenti di un assegno «una 
tantum», per cui ora si tratta 
di addivenire infine, per i di. 
pendenti della FMSA, alla so- 
‘uzione della vertenza. Nell'oc- 
casione s. riparlerà ovviamen- 
te del problema del San Mar- 
co, ma la sua trattazione spe- 
cifica si è ormai spostata in se- 
de di fusione dello stabilimen- 
to con l'Arsenale. 


SC‘ e i E N I i e O ie I 


acqua: sebbene costituisca una 
incognita il fabbisogno idrico 
della città in cari come questi, 
si può tuttavia valutare in al- 
meno 170 mila metri cubi il 
quantitativo che ieri sarebbe 
stato consumato dai triestini se 
la potenzialità dell'acquedotto 
non fosse limitata a 144 mila: 
una differenza dunque di circa 
25 mila metri cubi tra il fabbi- 
sogno reale e l'erogazione el- 
fettiva. 

Oltre tutto quella di ieri, par- 
ticolarmente afosa, era una 
giornata che seguiva a un pe- 
riodo piuttosto lungo di calura 
e di siccità, e trovava quindi i 
serbatoi già in condizione di 
acuta crisi. Certo, è da chieder- 
si cosa succederà — e a quali 
ulteriori limitazioni verranno 
soggetti i consumi — allorché 
scoppierà l'ondata» del grande 
caldo, con temperatura sui 30 
gradi e più. Intanto, per conte- 
nere il disagio degli utenti en- 
tro i limiti della sopportabilità. 
i dirigenti dell’Acegat hanno 
tassativamente disposto che l’ac- 
qua giunga puntuale in ogni 
casa almeno fra le 6.30 e le 9 
e fra le 18 e le 20.30. Per i pros- 
simi giorni, se durerà l’afosa 
canicola, i responsabili del ser- 
vizio non intendono jar cono. 
scere alla cittadinanza quali 
saranno le eventuali misure 
ulteriormente restrittive: temo- 
no che anche quei cittadini pri- 
Vilegiati, ai quali l’acqua non 
viene distribuita con il conta- 
gocce, si precipitino a fate delle 
inutili scorte, aggravando an- 
cor dì più una situazione già 
tanto precaria. 


Aperto il convegno 


Trieste-Regione-Europa 

Si è aperto ieri, nella se- 
de dell’Istituto germanico di 
cultura, il convegno su, «Trie- 
ste, la Regione e l’Europa» 
promosso dall'Istituto stesso 
unitamente al Cenacolo Triesti- 
no e al Movimento europeo. 
Dopo il benvenuto ai parteci. 
panti porto dal prof. Martens, 
a nome dell’Istituto germanico, 
il prof. Picotti, presidente del 
Cenacolo, ha presentato il pri- 
mo degli oratori in program- 
ma, il dott. Armando Zimolo, 
consigliere comunale e presi. 
dente della Sezione triestina 
del Movimento federalista eu- 
Topeo. Tema. della relazione: 
«Le attuali prospettive dell’uni. 
ficazione europea». 

Il dott. Zimolo ha inizialmen- 
te messo in rilievo come, a do- 
dici anni dalla firma dei Trat- 
tati di Roma si sia conseguito 
un’unica area doganale e la fu- 
sione degli esecutivi comunitari, 
risultati senz'àltro positivi, ma 

‘altronde inferiori sia alle sca- 
denze previste dal Trattato sia 
alle aspettative degli europeisti. 
L'unione doganale — ha conti- 
nuato l'oratore — ha anzi di- 
mostrato che la libera circola. 
zione delle marci, anche se do- 
mani accompagnata dalla libera 
circolazione delle persone e dei 
capitali, non può essere suffi- 
ciente per creare un mercato 
unico paragonabile ai mercati 
nazionali, e quindi un'effettiva 
unione economica, Il Mercato 
Comune non diventerà pertanto 
‘una realtà se non si metteran- 
no in essere politiche comuni, 
con una programmazione euro- 
nea e la volontà politica di at- 
tuarla, 

Sul piano politico l'oratore 


ANDDSANL 


compresi pernotamenti, 


ISCRIZIONI : 


20. PARTENZE MENSILI 
per studenti e laureati da non oltre 2 anni, solo viaggio 


ha ritenuto improbabile che nel 
volgere di quest'anno da parte 
dei governi, tutti coartati da 
condizionati fattori nazionali, 
sia un rilancio della integrazio- 
ne politica oltre che economica 
dell'Europa, sia la risoluzione 
del problema dell'adesione in- 
glese. L'obiettivo che noi dob- 
biamo proporci — ha concluso 
il dott. Zimolo — è l'Europa 
di una rinnovata partecipazione 
dei cittadini alle scelte decisi 
nali, è l'Europa delle Regio: 
Ha concluso la, serata l’ing. 
Bartoli, vicepresidente regiona: 
le del MFE, che ha esposto i 
principi cui si ispirano oggi i 
federalisti europei. Oggi par- 
lerà alle ore 19, sempre nella 
sede dell'Istituto germanico di 
cultura, il prof. Giovanni Vica- 
rio, assessore regionale agli En- 
ti locali, sul tema «La funzione 
della Regione nell’ambito eu- 
Topeo». 


—___—_T_—_—_—_ 
Un'assemblea dei lavoratori del 
settore è stata convocata per doma- 
ni giovedì alle 19.45, presso la Ca- 
mera. confederale del Lavoro, dal 
Sindacato spedizionieri e agenti ma- 
rittimi; nell'occasione si tratterà; il 
‘problema del rifiuto della Federagen- 
ti, in quanto aderente alla Conf- 
commercio, di estendere l'accordo 
applicativo a quello interconfedera- 
le per il riassetto zonale e il con- 
globamento dell'indennità di contin- 
genza. 


disegno automatico presso la se. 
de centrale della Italcantieri di 
Corso Cavour e quindi si reche- 
ranno in viista al Cantiere di 
Monfalcone ed alla ASGEN, 
l’Ansaldo San Giorgio General 
Electric. 

Fra l ememorie che verranno 
lette e discusse al simposio an- 
noveriamo quelle del dott, ing. 
Aldo Mascioli, della STET, So- 
cietà finanziaria telefonica di 
Roma, del prof, ing. Ezio Volta, 
dell'Istituto di elettrotecnica del- 
la facoltà d'ingegneria di Geno- 
va, del dott, ing, Attilio Trani 
della Italcantieri, del dott. ing. 
Gianfranco Sartirana del CE- 
TENA, Centro per gli studi di 
tecnica navale di Genova, dello 
ing, . Vincenzo Tagliasco, del- 
l’Istituto di elettrotecnica della 
Università di Genova, dell'ing. 
Riccardo Zoppoli, dello stesso 
istituto, dell’ing. Giacomo For- 
no della ASGEN - Ansaldo San 
Giorgio di Genova, dell'ing, Ma- 
rinelli Giampietro della stessa 
impresa, dell'ing. Gancikov An- 
drea della TERMR di Milano, 
dei professori Calamia e Bra- 
manti dell'Istituto di elettronica 
dell’Università di Pisa, dei pro- 
fessori Sirotti e Zoldan dell'Isti- 
tuto di elettrotecnica ed elettro- 
nica della nostra Universit: 
dell'ing. Trimarchi della S 
mens Elettra di Milano, dell'ing. 
Davanzo dell'ASEA di Milano, 
del dott. ing. Massenti, del dott. 
ing. Luigi Adolfo Oliva e dello 
ing. dott, Virgilietti tutti della 
Italcantieri di Trieste, 


Stamane i funerali 
di Ugo Sartori 


L’ improvvisa scomparsa di 
Ugo Sartori, l’insigne giornali- 
sta che con la sua brillante e 
versatile attività professionale 
ha dato un'impronta al giorna- 
lismo triestino, ha suscitato in 
città sentimenti di sincera € 
profonda commozione. Innume- 
revoli messaggi di accorato 
rimpian*o e di affettuosa parte- 
cipazione sono giunti alla fa- 
miglia in lutto dalle massime 
autorità e dagli esponenti del 
mondo editoriale, culturale, po- 
litico, economico e dai colleghi 
di ogni parte d’Italia. 

Il giornalismo triestino in 
particolare perde con Ugo Sar. 
tori un autentico maestro; del 
vasto cordoglio che suscifa la 
dolorosa scomparsa vorranno 
essere testimonianza le esequie 
che si svolgeranno stamane, al- 
le 10.15, dalla Cappella di via 
della Pietà. 


«Prospettive emporiali» 


in un volume della D.C. 


Avrà luogo oggi alle 12.15, nel- 
le sale di un albergo cittadino, 
la presentazione del volume 
«Prospettive emporiali di Trie- 
ste», che raccoglie gli atti del 
convegno tenuto nel febbraio 
scorso dalla D.C. con la parte- 
cipazione di esperti e di opera- 
tori economici triestini, Presen- 
terà il libro il vicesegretario 
provinciale della D.C. Ennio 
Antonini, responsabile dell’uffi. 
cio economico. 

A Muggia, si riunisce questa sera, 
alle 20, sotto la presidenza del Sin- 
daco Millo, il Consiglio comunale. 


AFFIDATI AI DISTRETTI GLI ULTIMI ACC 


Positivo avvio a Bruxelles 
della conferenza tariffaria 


I tedeschi sono stati invitati a fornire dati e documentazioni 
sul trattamento preferenziale che è in aito per i loro porti 


Mercoledì, 25 giugno 1969 


i 


Ha fatto ritorno nella nostra 
città la delegazione regionale, 
che, capeggiata dall'assessore 
ai trasporti Varisco, ha parte- 
cipato a ‘Bruxelles all’annun: 
ciata consultazione per l'esame 
delle tariffe preferenziali pra- 
ticate dalle ferrovie tedesche a 
favore dei porti di Amburgo e 
‘Brema, le cosiddette tariffe 
«Seehafenaushahmetarifen», La 
consultazione era stata indetta 
dalla Comunità economica eu: 
ropea ai sensi delle norme del 
Trattato di Roma, dopo che la 
apposita Commissione regiona. 
le — appunto presieduta da Va- 
risco aveva inoltrato alla 
competente Commissione della 
CEE un’esauriente memoria il- 
lustrativa della tesi italiana, se- 
condo la, quale le tariffe ferro- 
viarie-portuali tedesche avreb- 
bero dovuto venire considerate 
«tariffe di sostegno» e, come 
tali, inammissibili nel regime 
tariffario sancito dal Trattato 
di Roma. 

La documentata sollecitazione 
regionale, quindi, è stata deter- 
minante per la soluzione del- 


l'annoso problema e un primo 
bilancio dell'iniziativa si può 
considerare sostanzialmente po- 
sitivo e incoraggiante. Quando 
in sede di discussione è emerso 
che i dati tariffari in possesso 
delle delegazioni italiana e. te- 
desca non risultavano con- 
formi (e ciò perché le autorità 
tedesche avevano sempre ri. 
fiutato di fornire ogni elemen- 
to comparativo alle richieste 
delle ferrovie italiane), la Com- 
missione ha invitato le due de- 
legazioni a scambiarsi in 
tempo estremamente breve — 
tutte le informazioni necessa- 


[STATO CIVILE 


24 giugno 


MORTI: Marchi Giuseppe a, 80; 
Bussi Francesco a. 63; Hutter Alfon- 
so a. 70; Mattiussi Norma a, 73; 


Loselli Gabriella a, 78; Paulin Mo- 
desto a, 80; D'Antonio Giovanni a. 
a, 75; Sartori Ugo a, 67; Kurent in 
Martelanz Amalia a. 75; Kravos Rug- 
gero a. 56; Cok Carlo a, 74. 


NATI: 9, 


Muggiarievoca 
l’antica processione 


Nel tradizionale corteo veneto - istriano 


figureranno i prezi 


imeli di Sant'Andrea 


Domani sera, alle 20, si rin- 
noverà a Muggia la tradizionale 
processione dei S.S. Giovanni e 
Paolo, patroni della città. Que- 
st'anno tale processione riveste 
particolare importanza poiché 
essa ritorna al suo antico carat- 
tere di processione veneto-istria- 
na. Infatti, verranno portati i 
preziosi attrezzi barocchi delle 
antiche scuole nelle quali, ai 
tempi della Repubblica Veneta 
si raccoglievano le varie catego- 
rie dei lavoratori: calafati, pe- 
scatori, calzolai, sarti, salinari 
eccetera. Così, la processione, 
oltre al carattere religioso, vie- 
ne ad acquistare un carattere 
sociale, rappresentando le varie 
scuole, le tipiche categorie la- 
vorative istriane. 


Oltre ai muggesani, essendo 
questa l’ultima processione su 
terra istriana, vi parteciperan- 
no, con ranpresentanze e sten- 
dardi, le «Fameie» delle altre 
città istriane, che si stringeran- 
no attorno alla neocostituita 
«Fameia Mujesana», Assieme al 
l'effigie dei santi Patroni di 
Muggia, verrà portata in pro- 
cessione la copia dell’argenteo 
busto di S. Nazario, di cui il 
19 giugno è ricorsa la festività, 
essendo la cittadina l’unica par- 
rocchia della Diocesi di Capodi- 
stria rimasta libera. Accanto a 
questi valori religiosi e patriot- 
tici, va segnalato il cospicuo va- 
lore artistico degli ottanta at- 
trezzi che saranno portati, tra 
cui il «fanòy della scuola di S. 
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ERTAMENTI 


Completo il censimento 
dei veterani del Carso 


I Distretti militari stabiliran-|l'accertamento di tali condizio- 


no contatti con i richiedenti per 
i riconoscimenti agli ex com- 
‘battenti della guerra 1914-1918, 
che ancora non li abbiano ot- 
tenuti. Questo emerge dalla ri- 
sposta del Ministro della Dife- 
sa, on. Gui, ad una interroga. 
zione dell’on. Servadei (PSI). 
Il Ministro Gui, dopo aver ri- 
cordato che la concessione del- 
l'assegno vitalizio previsto dal. 
la legge 18 marzo 1968, n. 263, 
in favore degli ex combattenti 
della guerra 1914-18 e delle guer- 
Te precedenti è subordinata tra 
l'altro, al conferimento dell'ono- 
rificenza dell’Ordine di Vittorio 
Veneto, afferma: «Per tale con- 
ferimento il Consiglio dell’Or- 
dine ha ultimato l'esame delle 
domande finora pervenute, in 
numero di oltre un milione. Di 
Queste solo 230 mila erano com- 
plete e corredate dei documen- 
ti necessari per l’assegnazione 
della medaglia ricordo in oro 
(70 mila) e dell’insegna di ca- 
valiere (160 mila), Delle doman- 
de incomplete si stanno svol. 
gendo le necessarie istruttorie, 
al termine delle quali si potrà 
provvedere, ricorrendo le con- 
dizioni di legge, alla concessio- 
ne dei riconoscimenti spettanti». 
Il Ministro Gui, informa la 
‘agenzia «Ital», annuncia poi che 
per accelerare al massimo an- 
che questa seconda fase del la- 
voro, resa particolarmente dif- 
ficoltosà per la mancanza di 
elementi probatori e spesso per- 
fino di qualunque utile indica- 
zione da parte degli interessati, 


PIRADIDDDISDISSSISI 


IN AEREO A LONDRA 


@ OGNI MERCOLEDI’ E VENERDI’ DA MILANO L. 57.000 
prime colazioni 


e visite città 
DA MILANO L. 39,000 


U.T.A.T., VIA IMBRIANI 1l E GALLERIA PROTTI 2 


ni viene affidato ai Distretti mi. 
litari, che possono assolvere il 
compito con maggiore speditez- 
za, anche attraverso contatti di. 
retti con i richiedenti. Effettua- 
to il conferimento dell’onorifi- 
cenza dell'Ordine di Vittorio Ve- 
neto, si è provveduto a trasmet- 
tere alle competenti Direzioni 
provinciali del Tesoro, per il 
pagamento, le domande degli 
aventi titolo ‘all'assegno vita- 
lizio, in numero di circa 107 
mila. Di tali pratiche, secondo 
indicazioni fornite dal Ministe- 
to del Tesoro, oltre la metà so- 
no state definite e ammesse a 
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Premi in Fiera 


QUESTA SERA verranno 
sorteggiati fra tutti i visita» 
torì i seguenti premi; 


Giradischi a batteria Phi. 
lips. offerto da RADIO 
ANCONA — Orologio da 
polso offerto da CINY 
WATCH — 4 fustini Di- 
xan offerti da HENKEL 
ITALIANA S.p.A. — Cas- 
setta liquori offerta da 
BAKER ALA. & C, S. 
p.A. — Borsa ghiaccia:a 
«Apollo» con prodotti Si- 
bet offerta da SIBET . 
COCA COLA — Confe. 
zione Amaro «Jigermei. 
Ster» offerta da ZAGO 
FURIO Confezione 
caffè «Miscela Oro» of- 
ferta da HAUSBRANDT 
H, — Confezione caffè 
«Miscela Oro» offerta da 
HAUSBRANDT H. 
Assortimento penne e 
matite offerto dalla dit. 
ta MARAZZI G. 


Inoltre il 29 giugno verrà 
sorteggiata = un’automobile 
FIAT 5009 L messa în palio 
dall’Ente Fiera, Al fortunato 
vincitore la TOTAL S.p.A. 
offre 100 litri di supercarbu- 


rante e 5 litri di olio Total GT 


pagamento: per la parte rima. 
nente si è in attesa che siano 
ultimati gli adempimenti da par- 
te degli organi di controllo e 
dei Comuni di residenza degli 
interessati. 


Sciopero nel settore 


delle bevande gassate . 


Le Federazioni industria ali- 
mentare della CCdL e CGIL in- 
formano che è in corso uno 
sciopero di 48 ore nel settore 
dell'industria delle acque gas 
sate, Lo sciopero che ha carat- 
tere nazionale è stato procla- 
‘mato per protestare per la rot- 
tura delle trattative per il man- 
cato rinnovo del contratto col- 
lettivo di lavoro. A Trieste la 
vertenza riguarda i lavoratori 
Ei Coca Cola, Pepsi Cola e 
altre. 


____e—— 


Hanno vinto ieri in Fiera 


Ieri sera sono stati estratti 1 se 
guenti premi; un’affettatrice (Torna. 
do Italia) è stata vinta da Giorgio 
Adami, via Buonarroti 4/2; ferro da 
stiro Philips (Radio Ancona) Giv- 
vanni Segulin, via Sara Davis 122/1; 
termoforo TK 22 (Siemens Elettra) 
Paolo Hlacia, via Gigante 1; casset- 
ta liquori (Baker A.A.) Franca Bais, 
via Busechian 13; 25 pacchetti «On- 
daviva» (Henkel Italiana) Gilda 
Cioli, via Sergio Laghi 4; confezione 
caffè «Miscela Oro» (Hausbrandt 
H.) Antonio Bronzatto, via Galilei 
16; confezione caffè «Miscela Oro» 
(Hausbrandt H.) Mario Pasini, via 
dei Leo 14; assortimento penne e 
matite (Marazzi G.) Maria Gatti, via 
Settefontane 12, 

e Se 

Piccolo furto, ma non tanto, in 
uno stand della Fiera ‘campiona. 
ria. Angelo Penna, di amni 41, resi. 
dente a Milano ed espositore della 
Ditta Tractel Italiana S.p.A. ha de- 
nuneiato all'ufficio di P.S. presso la 
Fiera stesse, il furto di un seghetto 
pneumatico a tagli rapidi del valo- 
te di circa 200 mila lire, Secondo il 
Penna i ladri si sarebbero imposse» 
sati dello strumento durante la notte, 


Andrea che ottenne il primo 
premio alla grande esposizione 
istriana di Capodistria durante 
gli ultimi anni della dominazio- 
ne absburgica. Dopo la proces- 
sione la banda comunale «G. 
Verdi» di Trieste eseguirà un 
concerto. L'Unione degli istria- 
ni invita tutti gli amanti delle 
patrie tradizioni, gli istriani e 
coloro che sono sensibili ai va- 
lori dell'arte a questa solenne 
cerimonia che è unica nel suo 
genere. Specialmente ora, che 
sono di attualità le rievocazioni 
delle processioni istriane e ven- 
gono scritti libri su di esse, ap- 
pare della più grande importan- 


rie. I relativi passi per un ra- 
pido avvio di questi contatti 
sono già in corso per cui l’in- 
contro di Bruxelles è da valu- 
tarsi principalmente come una 
concreta azione di sblocco di 
una situazione pressoché conge- 
lata in aspetti assolutamente 
deficitari per l’Italia, Trieste 
e l’intera regione. 

Della delegazione italiana fa- 
cevano parte oltre ai rappre- 
sentanti regionali, funzionari 
dei Ministeri dei trasporti e 
aviazione civile, dell'industria 
e commercio e, con compiti di 
coordinamento, il dott. Turi, 
ispettore generale presso la 
rappresentanza permanente ita- 
liana alla CEE. La tesi italiana 
è stata chiaramente esposta e 
sviluppata su quatòro. punti 
fondamentali. E' stata anzitut- 
to denunciata la generalità del. 
l'impiego delle tariffe preferen- 
ziali per una vastissima tipo- 
logia di merci e per un’ampia 
rete di relazioni ferroviarie: 
ciò implica che le tariffe pre- 
ferenziali vengono accordate 
anche per quelle merci non 
trasportabili con altro mezzo 0 
per relazioni dove non esiste 
un modo di trasporto concor- 
renziale; in tali casi una tariffa 
di concorrenza non trova al. 
cuna - giustificazione. 

La delegazione tedesca ha op- 
posto la tesi che le «Seehafen- 
aushahmetarifen» sono una mi- 
sura necessaria di difesa in via 
principale contro la navigazio- 
ne fluviale, la quale in Germa- 
nia conta una ramificazione as- 
sai diffusa, nonché contro la 
concorrenza stradale e persino 
quella aerea. 

—_—__+_ 

L'ARAC organizza ‘anche quest’an- 
no soggiorni estivi montani a Cor- 
vara e Auronzo, Le prenotazioni si 
accettano in segreteria, st. 121, pa- 
lazzo comunale di Passo Costanzi 2, 
dalle ore 10.30 alle ore 13. 


Oggi: S. Eligio — Il sole sorge alle 
5.16 e tramonta alle 20.58, La luna 
nasce alle 16.07 e tramonta domani 
all'1.34, 


Teri: temperatura massima 27,4, 
minima 21,1; pressione mb, 1009,5 
stazionaria; umidità 60 per cento; 
cielo sette decimi coperto; vento 
km. 8 da S.S.0.; mare leggermente 
mosso con temperatura di 23,7 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 7.50 con 
cm, 4 sopra il lim. e alle 19.07 con 
cm. 45 sopra il 1.m.; bassa alle 
12.15 con cm, ll sotto il lm, 


GI 


In vacanze 
con il 
F.A.C. Pio XII 


Per aiutare Genitori e fi- 
gli nel problema delle VA. 
CANZE l'Associazione F.A.O. 
PIO XII organizza — anche 
per l’estate 1969 — un SOG- 
GIORNO DIURNO dalle ore 
8 alle ore 18, 

La posizione bellissima del. 
la località, il trattamento fa. 
miliare e l’organizzazione 
fraterna dell'iniziativa sono 
coefficienti di cordiale invi 
to a VENIRE. 

Possono ISCRIVERSI i 
bambini e le bambine dagli 
anni 4 ai 6 ed i ragazzi e le 
ragazze dagli anni 6 agli ll. 

Convinti che il nostro 
«SERVIZIO» possa tornare 
utile ai Genitori ed ai Loro 
figli, attendiamo gli interes. 
sati nel nostro Ufficio di via 
XXX Ottobre 4, dalle ore 10 
alle 12 e dalle 15 alle 18 dei 
giorni feriali per le iscrizio- 
ni, che si chiudono oggi, mer. 
coledì 25 giugno, 


ARTA HOTEL 


PIANO D’ARTA . Tel. 92092 


Albergo di nuova costruzione 
Camere con bagno privato 
Ampie sale di soggiorno 
Ristorante con cucina scelta 


Giardino e parcheggio 


sE 


Signora, 
sue amiche con qualche cosa di 
ASSOLUTAMENTE NUOVO LE 


REGALIAMO 


UN CONSIGLIO ; 

venga a vedere le nuovissime 
MOQUETTES CARPANI per ba- 
gni, cucine, terrazze e piscine. 
Non si sciupano con l’acqua né 
con i grassi ed hanno una durata 
quasi illimitata poiché sono state 
create appunto a questo scopo. 


NON TARDI SIGNORA, 
se non vuole avere la 
sorpresa da qualche sua amica. 


CARPANI sr.l. — Viale 
XX Settembre 32 — Trieste 


AI di là dei capricci 
della moda le 
MOQUETTES Carpani 


se vuole sbalordire le 


VINO PUCINO 


(di propria produzione) pre- 

miato con Medaglia d'Oro 

all’Esposizione di Grignano 

1967, è in vendita presso la 
ENOTECA 

di via Università 1, tel. 30108 


TARVISIO. 
LE VACANZE PIU’ BELLE 
Alberghi - Pensioni - Apparta- 
menti — Camere mobigliate. 
‘Informazioni: Azienda Autonoma 
Soggiorno . Tarvisio, tel. 2135 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Siaz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 21015 


ORARIO AUTOSERVIZI 


DOMANI: bassa alle 2.40 con cm. 
47 sotto il lim, e alta alle 8.50 con 
cem. 12 sopra il i.m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel, 
38937; Dott, Rossetti, via Combi 19, 
tel. 94654; Dott, Signori, piazza Ospe- 
dale 8, tel. 93006; Tamaro & Neri, 
via Dante 7, tel. ‘37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8,30): Godina, campo 


za questo nobile sforzo affinché 
almeno una resti viva a' testi. 
monianza ed a speranza per un 
domani più giusto. 


PIRA EA 


Due ragazzi feriti 
in una gincana 


Emulazione e amore svisce- 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 12 ,19, 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
Laggio ore 7, prenotazioni, 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15. 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa- 


rato per i motori, hanno por- 
tato all'Ospedale due ragazzi: 
Maurizio Seriani di anni 14 abi- 
tante in via Rossetti 86 e Ro- 
berto Miraz, di 16 anni, abitan- 
te a Contovello 69. I due gio- 
vani, patiti della mo*o, si so- 
no messi a fare una gincana 
nel cortile dell'abitazione del 
Miraz, uno in sella a una «Gile- 
ra» e l’altro in sella a una «Guz- 
zi» 50 ce. Scarta un birillo, sal- 
ta un ostacolo, sterza brusca- 
mente per fare una curva stret- 
ta, fatto sta che ad un certo 
momento si sono scontrati fron- 
talmente andando entrambi a 
gambe levate. 

Soccorsi da alcuni casigliani, 
sono stati trasportati subito al- 
l'ospedale dove al Seriani sono 
stati riscontrati ematomi vari, 
una ferita lacero contusa allo 
zigomo sinis*ro, otorragia sini 
stra, contusioni alle gambe e 
trauma cranico; il Miraz pre- 
sentava ematomi alla regione 
zigomatica sinistra, epistassi, 
contusioni escoriate al labbro 
superiore e al ginocchio sini- 
stro, conati di vomito e un 
trauma cranico facciale. En- 
trambi sono stati accolti e ne 
avranno per 15-20 giorni salvo 
complicazioni. 


Passeggera ferita 
nello scontro di un autobus 


Per una brusca frenata di un 
aufobus della linea 16 coinvolto 
in uno scontro con l’autovettu- 
ra Fiat 600 targata TS 92386, 
guidata da Franco di Zinno di 
22 anni, abitante in via Buozzi 
8, la passeggera del mezzo pub- 
blico. Giovanna Bussani ved. 
Zento, di anni 56, abitante in 
via Tonello 25 è rimasta ferita. 


S. Giacomo 1, tel, 90212; Grigolon, 
piazza Virgilio Giotti 1, tel. 761952; 
Ai due Mori, piazza Unità d’Italia 
4, tel, 35478; Nicoli, via di Servola 
80 (Servola), tel. 816296, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 

Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivi o in casì di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 90235, 


zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


ore 12 » 13.30 e 18 + 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


Avete mai pensato alla pos- 
sibilità di «trasportare» da 
una stanza all'altra il condi- 
zionatore d’aria? E’ una ri- 
sorsa che vi viene offerta da 
un meraviglioso apparecchio 
che potrete esaminare senza 
alcun impegno presso l’Uni- 
versaltecnica. Anzi, potrete 
addirittura chiederlo in pro- 
va a casa vostra: è un condi. 
zionatore che non necessita 
di impianto, e si sposta co- 
modamente su rotelle da una 
stanza all’altra. E' una novi 


tà che merita davvero di esse- 
te esaminata da. vicino: un 
passo avanti nel settore del 
condizionamento d’aria, in pat- 
ticolare di quello destinato al- 
le abitazioni private. Un ulti. 
mo particolare, ma tutt'altro .| 
che trascurabile: il prezzo ‘di 
questo apparecchio. Un prez- 
zo accessibile, reso ancor più 
accessibile dalle favorevolissi- 
me agevolazioni di pagamen- 
to che vi vengono offerte dal- 
l’Universaltecnica, piazza Gol 
doni 1 e corso U. Saba 18. 


UNIVERSALTECNICA 


piazza goldonii 


corso u.saba18 


accensione 


2.1 OPERAZIONE VACANZE SICURE 
Il concessionario IF/I/A/TÀ di Trieste 


antonio grandi 


per contribuire alla sicurezza sulle strade nel periodo delle ferie estive, offre anche 
quest'anno a tutti i possessori di veicoli FIAT targati TS e immatricolati tra il 
1.1,1962 e il 31.12.1967 un buono gratuito da utilizzare presso il Centro Assistenziale 
di via Flavia 120 per uno scrupoloso collaudo del loro veicolo comprendente ; 

— un esame statico 

— una prova sulla pista interna Ù 

— una diagnosi dell'impianto frenante con apparecchiature speciali 

— se del caso, una prova con tester elettronico della carburazione e della 


ed il tutto eseguito da personale altamente qualificato. 

Il buono potrà essere ritirato, da tutti coloro che hanno i requisiti 
presso la sede della Ditta Antonio Grandi in via Carducci 18 (Portici di 
verso esibizione del libretto di circolazione della vettura. 


La 2.a operazione «VACANZE SICURE» iniziata lunedì 23 giugno e che sta 
riscuotendo vivissimo successo, terminerà mercoledì 9 luglio. 


richiesti, 
Chiozza) 
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Mercoledì, 25 giugno 1969 IL PICCOLO 


VITTIMA UN PENSIONATO DI MUGGIA 


IL CONVEGNO REGIONALE DELLA F.I.P.E. ALLA FIERA A un anno dalla morte 


UN RITOCCO DEI PREZZI 
PROSPETTATO DAGLI ESERCENTI 


i Richiamo in un o.d.g. all’azione urgente da parte del Governo 
per far fronte ai forti inasprimenti dei costi di gestione 


Fatale dopo 1/ giorni 
la caduta da una scala 


L'uomo aveva battuto duramente il capo 


di Rino Varnerin 


Domani, giovedì alle ore 8,30, 
nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo verrà celebtata una Mes- 
sa in suffragio di Rino Varne- 
Tin ricorrendo un anno dalla 
sua morte, che lo colse giova. 
ne e improvvisamente proprio 
quando sì pensava avesse o. 

mai superato il momento crì 

co di una breve malattia. Insi 

me alla sua mamma, alla mo- 
glie e ai figli Fabrizio e Maita 
la famiglia del «Piccolo», che 
lo ebbe — come prima ebbe suo 


E’ morto ieri mattina al 


I dirigenti e i titolari dei 
pubblici esercizi del Fniuli-Ve- 
nezia Giulia, riuniti ieri in Con- 
vegno regionale alla Fiera di 
Trieste, con l’approvazione di 
Un ordine del giorno che ha ot- 
tenuto unanimità di consensi, 
hanno deciso di richiamare la 
attenzione della pubblica opi- 
Nione sul fatto che, qualora la 
Autorità di Governo non doves- 
Se tempestivamente adottare 
provvedimenti capaci di fron. 
teggiare la situazione congiun- 
turale in cui le aziende rappre- 
sentate versano, essi si vedreb- 
‘bero loro malgrado fare ricor- 
so a più adeguati listini di ven- 
dita, rilevato che il continuo 
inasprimento dei costi di ge- 
Stione non rende più remune- 

| Tativi gli attuali prezzi di ven- 
In tale senso è stato dato 
mandato alla Federazione ita- 
liana pubblici esercizi di predi- 
Sporre tutte le opportune e ne- 
cessarie azioni sper la salva. 
guardia e la sopravvivenza. del- 
ile aziende del settore, nel ge- 
nerale interesse dell’economia 
nazionale e nel consolidamento 
delle strutture poste al servi- 
zio del turismo, e delle quali 
gli esercizi pubblici rappresen- 
tano una componente insosti 
tuibile. 
La categoria ha inoltre impe- 
gnato i dirigenti nazionali e re- 
gionalli a promuovere ogni ne- 
Cessaria azione per far cessare 
gli illeciti delle attività extra- 
commerciali, bar interni, circo- 
li, mense comunali ed affini, 
nonché per arginare attraverso 
intese di correttezza o altri op- 
portuni provvedimenti, anche 
come ‘estremo il bando dei ri- 
Spettivi prodotti dalle aziende 
di settore, la concorrenza pra- 
ticata da alcune ditte fornitrici 
in varia guisa e natura a dan- 
no degli stessi pubblici esercizi. 
Il Convegno è stato aperto 
dal presidente il Comitato re- 
gionale FIPE del Friuli-Venezia 
Giulîa, cav. uff. Giovanni Brac- 
ci, che ha espresso a nome di 
tutti i convenuti gli auguri di 
Più pronto ristabilimento al 
Presidente nazionale dott. An- 
tonio  Prantera ricoverato in 
Ospedale a Roma ieri mattina 
a causa di un incidente auto- 
Mobilistico occorsogli mentre 
SÌ dirigeva alll’aeroporto per 
Taggiungere appunto la nostra 
Città. Assente, quindi, il presi 
dente nazionale la relazione è 
Stata ‘presentata. dal direttore 
dalla locale Associazione. eser- 
Centi pubblici esercizi, signor 
Sergio Gaspari, il quale ha rias- 
Sunto i motivi che hanno de- 
terminato gli attuali incontrol- 
labili aumenti dei costi di ge 
.Stione dei pubblici esercizi e 
Eli ulterioni aggravi conseguen- 
ti alla recente legge sul rias- 
Setto pensionistico. } 
Nel solo campo retributivo, 
Nella provincia di Trieste gli in- 
crementi salariali hanno rag- 
Ziunto in assoluto dal 1962 ad 
Oggi rivalutazioni pami al 95,20 
ber cento per il personale ma- 
Schile e al 112 per cento per 
Quello femminile. Nello stesso 
Periodo gli omeri differiti con- 
Seguenti ai contratti normativi 
Sono saliti al 36 per cento, men- 
tre gli oneri previdenziali sono 
Passati dal 42,33 per cento del 
1962 al 48,81'per cento del 1968. 
A ciò si aggiunge una riduzione 
Nel volume delle prestazioni di 
Ogni singola azienda, contrazio- 
Ne che tanto più si fa sentire 
Nel territorio regionale e in par- 
titolare nelle zone di frontiera 
Der la (concorrenza praticata ol- 
tre confine sia nei confronti 
Uel movimento turistico sia per 
l'ingente esportazione di valuta 
da parte della clientela tradi- 
Zionale. 
Il relatore ha quindi svolto 
Un’ampia analisi della legisla- 
Zione vigente sottolineando an- 
Cora una volta la necessità di 
Ottenere leggi chiare e di non 
Diù dubbia interpretazione; leg- 
Sì che siano proprie per ogni 
Settore economico e in partico- 
lare per gli esercizi pubblici 
Che grandemente si differenzia 
| lo dagli altri settori imprendi- 

toriali per loro natura, orari, 
| Servizi e incombenze; leggi che 
Non si sostituiscano alla natu- 
Tale | contrattazione sindacale 
ber evitare l'onere di ulteriori 
Aggravi alle aziende medie e pic- 
Cole. Ha lamentato l’esistenza. 
di leggi disoriminatorie a. dan- 
No degli esercenti e vantaggio 
| Gli altre categorie certo non più 

Meritevoli, leggi che dovrebbe- 

To tutelare l’attività degli eser- 

Centi (nel campo del rilascio di 
Muove licenze e delle attività 
Sxtracommerciali) ma che non 
Vengono applicate, provvedi 
Menti infine che vengono appli- 
Cati pur senza avere giustifica» 
Zione in provvedimenti di leg- 
Be (classifica in categorie dei 
Pubblici esercizi). 

Sul piano più propriamente 
Tegionale sono stati invocati 
Correttivi alla legislazione turi- 
Stica e sul credito al commer. 
Cio per facilitarne l’accessibili- 

| ‘è e provvedimenti «ad hoc» 
| Nei confronti dei locali con 
| trattenimenti danzanti, mortifi- 
Cati dalla concorrenza d’oltre 
Confine, Premesso, infine, che 

i l'apporto globalle del movimen- 
Ù turistico nel 1968 è stato di 
922 miliardi di lire e che 
Dertanto il turismo rappresen: 

Una fonte di ricchezza nazio- 
Male, ha auspicato che il Go- 

Tno sappia tutelare questo 

e comune mettendo gli eser- 
Centi nella condizione di prati- 
Care prezzi competitivi in quan- 

altrimenti l'inevitabile ricor- 


l'Ospedale maggiore il pensio. 
nato Francesco Bussi, di anni 
63, già abitante a Muggia in via 
Secundis 8, il quale era stato 
ricoverato al nosocomio nel pri. 
mo pomeriggio del gionno 7 
giugno, in stato di coma con 
una frattura cranica, contusio- 
ni alla fronte. 

Il Bussi era salito su di una 
scala appoggiata alla facciata 
della sua casa ma perduto l’e- 
quilibrio, era precipitato a terra 
da un'altezza di circa due metri 
e mezzo. Con un’autolettiga del. 
la CRI era. stato trasportato 
all'Ospedale dove veniva accol. 
to nella divisione neurochirur- 
gica, 

Neji giorni seguenti le sue 
condizioni, pur gravi, rimasero 
costanti, ma ieri peggioravano 
e in mattinata il Bussi cessava 
di vivere. 


so a più adeguati listini di ven- 
dita comporterà conseguenze di 
carattere economico generale. 

Prima dell’approvazione della 
mozione conclusiva di cui ab- 
biamo detto in premessa, sono 
intervenuti diversi oratori tra i 
quali il cav. Nilo Forcessini, 
presidente l'Associazione eser- 
centi di Monfalcone, in materia 
di corsi professionali; il dott. 
Antonio Scarano, direttore del- 
l'Associazione esercenti di Go- 
rizia, sulla pressione fiscale e 
sui vari aspetti delle progetta- 
te riforme; il dott. Giovambatti- 
sta Faidutti, direttore dell’As- 
sociazione esercenti di Udine, 
per sostenere la revisione delle 
attuali norme in materia di gra- 
dazione alcoolica dei vini e per 
limitare entro i termini previ 


sti dalla legge l’attività delle 
vendite di vino dei produttori 
(«frasche»), e i signori Maiano 
di Udine, De Ruvo di Trieste, 
Baucon di Gorizia e Zacutti di 
Trieste per una migliore tutela 
della dignità professionale del- 
la categoria, per una maggiore 
compattezza organizzativa e per 
ché siano riconosciute agli eser- 
centi effettive caratteristiche di 
lavoratori autonomi. 

Al termine del Convegno i 
partecipanti hanno effettuato 
sino a tarda sera una visita del 
quartiere fieristico di Montebel- 
lo. L'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste ha 
simpaticamente offerto ospita- 
lità a così qualificate rappre- 
sentanze di operatori economici 
regionali, 


Ricorso in Appello 
di Benito Loggia 


L'assassinio di Iris Semenic, 
la studentessa di Ancarano uc- 


LE ALUMNE DELLA «IV G> DI VIA GIOTTO 


Hanno donato alla CRI a 
corredini fatti a scuola [i2cir==ra 


contro Benito Loggia, l’uomo 
accusato del crimine, si è con- 
cluso lunedì scorso con la sen- 
tenza che lo ha riconosciuto 
colpevole del delitto e lo ha 
condannato all’ergastolo, al- 
l'isolamento diurno per la du- 
rata di un anno, all’interdizio- 
ne perpetua dei pubblici uffici 
e legale, alla perdita della pa- 
tria potestà, dei poteri marita- 
li e della capacità di testare 
nonché al risarcimento dei dan- 
ni alla madre della vittima. 
La sentenza è stata impugna- 
ta dal difensore dell’imputato, 
avv. Morgera, che iermattina 
ha presentato dichiarazione di 
appello alla cancelleria penale. 
I motivi sono, ovviamente tri 
servati ma è facile immagina- 
re che il patrono chiederà che 
al suo difeso siano concesse la 
diminuente dell’articolo 89 (se- 
minfermità di mente) e le at*e- 
nuanti generiche, sia sottopo- 
sto alla prova dell’elettroence- 
falogramma e, in via subord 
nata, siano citati gli studiosi 
che per quat*ro mesi lo esami- 
narono al manicomio crimina- 
le di Reggio Emilia, concluden- 
do le loro indagini con la di- 
chiarazione che Loggia è perfet- 
tamente sano di mente. 


All'origine della iniziativa lo stimolo generoso 
della Cassa di Risparmio - L’operato di altre classi 


NK 


ni 


(«Giornalfoton) 
La signora Cappellini, presidente della sezione femminile del- 
la Croce Rossa, riceve i corredini confezionati dalle alunne 


La pubblica opinione viene 
costantemente interessata, 
questo periodo, ai vari aspetti 
che la fine dell'anno scolastico 
presenta. Molti sono ben noti 
alle famiglie, altri hanno tenu- 
to trepidanti tutti gli interes. 
sati fino a qualche giorno fa. 
Ma qui accenniamo ad un 
verso aspetto della chiusura 
delle scuole, un aspetto posi. 
tivo che interessa le scuole ele- 
mentari e la benemerita Cassa 
di Risparmio di Trieste, che ne 
sono i protagonisti. Non sono 
muove le iniziative e gli sforzi 
della CRT per l'educazione al 
risparmio; nuova è. invece e 
originale la formula di una no- 
bile azione educativa sperimen- 
tata quest'anno per penetrare 
più attivamente nelle classi e 
per favorire particolari imprese 
che gli alunni, riuniti con i lo- 
ro maestri, liberamente proget- 
tavano e proponevano. La CRT 
si è loro affiancata soddisfacen- 
do ai piccoli preventivi di spesa. 

Esponenti della CRT hanno 
visitato in qualche scuola i la- 
vori compiuti dagli alunni e 
non. hanno potuto che ralle- 
grarsi dell’esito dell'iniziativa 
che, con la fine dell’anno scola. 
stico, giungeva anch'essa alla 
sua conclusione, Alla scuola 
«F. Dardi» hanno potuto vedere 
plastici per l’educazione stra- 
dale, preparati dai più piccoli, 
raccolte finalizzate all'insegna 
mento delle scienze, come ad 
esempio un xerbario» in quat- 
tro raccoglitori ben preparati, 
destinato allo scopo particolare 
di dotare la scuola di una rac- 
colta de «Le piante del Giardino 
pubblico di Trieste». 

Ma. lungo sarebbe ricordare 
le molte iniziative di questa co- 
me di tante altre scuole; con- 
cluderemo ricordando che per 
ogni scuola era prevista la se- 
gnalazione della migliore im- 
presa, Per la scuola di via Giot- 
to la miglior interpretazione 
della finalità data a queste im. 
prese dalla CRT è stata ricono. 
sciuta alla «IV C» femminile 


— COMPACI 


Una rivoluzione 
nel campo 


MOQUETTE 


@ Indistruttibile 

@ Antimacchia 

® Misure a vostra scelta 
® Garanzia: 


DRALON 
— BAYER 


Agente esclusivo; 


GIUBILO 


Via Cicerone 4 24041 


dove le alunne si sono proposte 
di offrire alla CRI una bella 
raccolta di indumenti per neo- 
mati, da loro lavorati e comple- 
tati con la collaborazione delle 
famiglie. 


UN'ORDINANZA DELLA CAPITANERIA 


Zona di silenzio 
attorno a Miramare 


Con l'arresto fino a ine mesi oppure con un'ammenda 
fino @ 80.000 lire saranno puniit i contruvventori all’ordì- 
nanza della Capitaneria dì porto emessa nell'intento di di- 
sciplimane l'attività balneare, la pesca e il movimento dei 
natanti nel traito di mare antistante il porticciolo di Mira- 
mare in occusione dello spettacolo «Suoni e luci» che si 
svolgerà nel parco del castello di Miramane dal 15 giugno 
al 15 settembre 1969. 

In particolare l'ordinanza contempla il divieto di pren- 
dere il bagno dalle ore 19 alle 24 di tutti i giorni nella 
zona anzidetta; inoltre la velocità dei natanti în transito 
nello stesso tratto di mare deve essere limitata a sei mi- 
glia orarie con divieto dì navigazione a una distanza infe- 
riore a cinquanta metri dai gavitelli ui quali sono ormeg- 
giati ì galleggianti con gli altoparlanti; tali galleggianti so- 
no muniti di luce bianca sul lato mare dove la sorveglian» 
za è demandata all'Azienda autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Tnieste mentre dell’applicazione dell'ordinanza so- 
no, incaricati i militari della Capitaneria di porto e gli 
agenti della forza pubblica. 

La severità delle misure contemplate dall’ordinanza del- 
la Capitaneria di porto sono volte a scongiurare eventuali 
dunnì che potrebbero derivare a cose e persone ed assicu- 
rare una zona di silenzio nel sito dello spettiacolo. 


Il Consiglio e il Piano 


padre Giovanni — vicino per ven- 
ti anni nelle intense notti di 
lavoro, rivolge per la mesta da- 
ta un memore affettuoso pen- 
siero allo scomparso. 


———T + 


Contro il muro 
per evitare uno scontro 


E’ stato medicato ieri alla 

as‘anteria dell'Ospedale l’auti- 
sta Giuseppe Sossich, di anni 
44, abitante in via Stanich 3, il 
quale presentava una ferita al- 
la regione parietale destra, esco- 
riazioni ai gomiti, contusione 
addominale. 
Egli ha raccontato che poco 
prima si trovava a bordo del 
camioncino O.M. TS 107097 e 
stava scendendo sulla «202» di- 
retto al Por:o industriale, Giun- 
to all'inerocio con la strada di 
Basovizza, per evitare una vet- 
tura tedesca, aveva sterzato 
bruscamente finendo contro il 
muro. 


FINE DELLA 


Domani alle Assise 
l'ultimo processo 


La prima sessione della Cor- 
te d'Assise s'avvia alla sua con- 
clusione: l’ultimo processo in 
ruolo è per domani, giovedì, 
e interessa un episodio di vio- 
lenza tra stranieri. Gli imputati 
chela Corte dovrà giudicare so- 
no cinque ma tre di essi sono 
latitanti. 

Si tratta di Predrag Savic, di 
20 anni, arrestato il 3 novembre 
scorso, dei latitanti Duska Pe- 
ruzzo, di 21 anni, Radislav. Po- 
ledica, di 18 anni e del coetaneo: 
Jvan Nikolic, nonché del dete- 
nuto Nebojsia Kekie, di 25 anni 
Costoro sono imputati di con- 
conorso in rapina aggravata, le- 
sioni volontarie aggravate e 
danneggiamento aggravato in 
danno di un connazionale, 


SESSIONE 


(«Giornalfoto») 
Proseguono i lavori di allestimento al Teatro romano per consentire secondo una simpatica 
tradizione estiva la esecuzione di recite all’aperto nella cornice ideale della «classicità» 


= 


=} 


SEGNALAZIONI 


Denti e impianto-ago: 
una replica 


«Ho letto sulle Segnalazioni” del. 
1’i1 maggio scorso quanto scritto sot- 
to il titolo ’’Denti e impianto - ago”. 
Essendo stata operata il 28 marzo 
scorso da un noto chirurgo dentista 
concittadino in un ambulatorio di 
Trieste con tale tecnica, e prendendo 
di mia esclusiva iniziativa la decisio- 
ne, mi sento ora in dovere ed in 
diritto di controbattere alcune "pre 
cisazioni”’, Io personalmente non ho 
dovuto affatto compiere notevoli sa- 
crifici economici per un risultato 
aleatorio, per due motivi. Primo: 1 
sei impianti che mi sono stati prati- 
cati in bocca senza alcun dolore e 
senza alcuna. goccia di sangue, non 
mi sono costati assolutamente nulla, 
poiché il chirurgo dentista ha rinun- 
ciato fin dall’inizio a qualsiasi com- 
penso, per aver conosciuto le mie 
‘particolari condizioni, e pur avendo 
lui speso chissà quanto per perfezio- 
narsi anche a Parigi. Secondo: il ri- 
sultato non mi. pare ’’aleatorio’’ e 
non sento di aver corso dei ”’rischi 
individuali’ anche perché, dopo tre 
mesi, continuo a masticare benissi- 
mo», (Lettera firmata), 


«Ho seguito con vivo interesse le 
varie discussioni che in questi ulti- 
mi tempi si sono svolte a proposito. 
del nuovo piano regolatore proposto 
dalla Regione Friuli - Venezia Glulia 
per la nostra città e all'esame delle 
commissioni tecnico-politiche del Co- 
mune e dei partiti politici. Ho letto 
sempre con molto interesse tutti gli 
articoli apparsi sul vostro giornale 
éhe di volta in volta andavano pun- 
tualizzare un problema tanto im- 
portante per Trieste e per tutti 1 
suoi cittadini; non voglio. addentrar- 
mi in questo momento in commenti 
su quanto è 'avwenuto e sta avvenen- 
do in rapporto al ‘piano presentato 
dalla Regione. Il discorso sarebbe 
troppo lungo, e troppo doloroso. De 
«ìdero in questo momento porre lo 
accento sulla seduta’ consiliare av. 
venuta l’altra sera nella quale il Sin. 
daco, ing. Spaccini, primo cittadino 
di Trieste, doveva esporre, come ha 
fatto, le controdeduzioni che la Giun- 
ta, comunale desidera inviare alla 
Regione dopo la ratifica da parte del 
Consiglio stesso. Ho letto con vivo 
sdegno che la seduta consiliare ha 
rischiato di non poter neppure ini 
ziare, o di essere sospesa, per man- 
canza del numero legale, Non posso 
lasciar passare sotto silenzio un fatto 
di questo genere, perché offende tut- 
ti noi cittadini che in buona fede cre. 
diamo ancora, nonostante tutto, nel. 
‘le istituzioni pubbliche e democrati. 
che e negli uomini che dovrebbero 
sedere nelle poltrone che noi citta. 
dini democraticamente abbiamo lora 
assegnato. Nessuno inipone a quei si- 
gnori di fare i consiglieri comunali 
per professione. Se non sentono il 
dovere morale nonché. civile di ri 


i 


La via Baieno 


«Sono trascorsi ormai sette anni 
dacché sono state costruite un grup- 
po di sette case d'abitazione in via 
Quinto Baieno senza che il manto 
stradale sia stato coperto d’asfalto, 
questo è ancora coperto di ”’beton”, 
non parlo dei marciapiedi a posto 
‘ma la carreggiata è in completo ab. 
bandono, Rodolfo Carnieli». 


ne pubblica, poi, mi sembra che 1 
fatti legati ai nomi di Buazzelli e 
Strehler mi diano esemplarmente ra. 
gione, per non scendere a valutazio- 
ni ristrettamente locali. 

«Lo Stabile ha cinquemila abbona- 
tl; bravissimi! Però cinquemila per- 
sone sono corse alla Fiera di Trie. 
ste, in una sola sera, per una sola 
Caselli. E la funzione del Politeama 
non mi sembra quella di accogliere 
più o meno tesistiche ”’politiche cul. 
turali” ma di agire sullo spettacolo 
di richiamo sia culturale che ricrea. 
tivo di massa, quello che, detto in 
soldoni, ingrassa anche il botteghino. 
Esistono, a questo scopo, infinite oc- 
castoni di spettacolo, anche offerto 
dall'estero, (balletti, concerti, operet. 
ta) che al Politeama potrebbero ve- 
nire utilizzate con costi modesti. Per 
non parlare dell’opera popolare e 
della rivista. Tuttociò minaccia di 
restare lettera morta, a mio avviso, 
se lo Stabile vi si installerà in... 
pianta stabile, 

«Ed ora una proposta: fatti i debt- 
t conti sul rapporto abbonati-spetta- 
coli promossi dallo Stabile, il tutto 
può esaurirsi, per eccesso, in quat- 
tro mesi di impiego del teatro (da 
novembre a febbraio). Poi, da una 
parte, gli apparati dello Stabile po- 
trebbero venire impiegati im qualco- 
sa di più utile dello stillicidio di re- 
cite per *’meno presenze di quante 
sono le poltrone disponibili”, sia sul 
piano regionale che altrove (in fondo. 
si tratta di pubblico denaro). Da 
marzo in poi — quindi in tempo uti. 
le con la stagione delle programma. 
zioni — il Politeama potrebbe aeco- 
gliere spettacoli vari, sempre di lar: 
go richiamo (e non ne mancano) ed 
essere restituito alla sua funzione 
originale. Si eviterebbe, così, di svi- 


Lo Stabile e il Rossetti 


«Care ’Segnalazioni”, chiedo nuo- 
vamente ospitalità per una breve re- 
plica alla risposta data dall'ufficio 
stampa del Teatro Stabile alla mia 
segnalazione su ’’Lo Stabile al Ros- 
setti”, fidando mi sarà accordata, se 
non altro per fatto personale, Mi 
auguro, comunque, che la cosa non 
sì risolva in un "duetto” fra me e 
lo Stabile, ma altri che lo possono e 
lo debbono, si aggiungano a "far co 
ro”. Contesto, innanzitutto, l’invito 
a non ‘’aprire polemiche”; la pole- 
mica la ritengo dannosa solo a chi 
ama. agire nell’acquiescenza ed im. 
porre la propria volontà, Chi non ha 
partiti alle spalle o consorterie di 
messun genere deve ricorrervi, per il 
bene della comunità. Contesto anco- 
ta la facile diversione di ritenere il 
pubblico responsabile di un rimpie. 
ciolimento della sala qualora non af- 
folli le recite di prosa. Contesto la 

I{ facile scusa che l’impresariato ‘è so- 
lo nostalgico richiamo al passato; 
scusino i signori dello Stabile, ma i 
proprietari del Moderno e del Cri. 
stallo ci hanno rimesso ospitando 
prosa, rivista ed operetta? Contesto 
l'affermazione che i gestori debbano 
essere sovvenzionati: lo sono già le 
più importanti compagnie, Contesto, 
soprattutto, la possibilità d'un inse 
diamento. fisso. dello ’’Stabile!” al 
Rossetti, il che significherebbe, in 
pratica, non solo il rimpicciolimen- 
to del Politeama, ma anche — e 
peggio — la sua requisizione perpe- 
tua a danno di ogni spettacolo che 
non fosse dello Stabile o non pas: 
sasse attraverso lo Stabile (veda. 
fi situazione dell'Auditorium). Sulla 
‘’politicizzazione’’ dei teatri a gestio. 


Belci: prossime 
promozioni degli ex P.C. 


In merito alla segnalazione del 
17 giugno relativa alle vive preoc- 
cupazioni delle guardie di P. S, 
già appartenenti all’ex Polizia ci- 
vile, l'on. Corrado Belci ha for- 
mito la seguente precisazione: 

«Leggo sulle, ‘Segnalazioni’ di 
martedì 17 corr. l’allarmata let- 
tera di una guardia del ruolo se- 
parato e limitato di P. S. (ex 
GMA) sulla prevedibile epoca del- 
le promozioni rese possibili dalla 
legge n. 408 del 1968. La legge è 
stato il risultato di una mia ini. 
ziativa parlamentare e le assicu- 
razioni da me date, e richiamate 
nella lettera pubblicata, sono sta- 
te fornite sulla ‘base di accerta. 
menti del Ministero dell'Interno. 
Gli organi ministeriali, da me 
sollecitati anche recentemente, 
confermano l’imminenza dello 
scatto delle promozioni, Comple- 
tata, infatti, la preventiva e con. 
dizionante promozione di molte 
migliaia di guardie del ruolo nor- 
male, gli ufficì hanno concluso 
l'accertamento elettronico per il 
calcolo preciso riguardante i sin. 
goli aventi diritto del ruolo se. 
parato e limitato (ex Polizia ci- 
vile) ed hanno concluso per lo 
immediato avvio delle operazioni 
di scrutinio, Il Ministero dello 
Interno mi ha rinnovato l'assicu- 
razione che tali operazioni saran. 
no effettuate, comunque, entro 
l’anno corrente. Corrado Belci». 


Nire e svalutare il teatro con rimpie- 


spettare il mandato che noi abbiamo 
loro affidato lascino il posto a per- 
sone più degne (e ce ne sono ancora 
& Trieste). I problemi economici e 
sociali che investono oggi tutta ls 
città sono talmente importanti e 
gravi che tutti i cittadini, indipen- 
dentemente dalla categoria sociale a 
cui appartengono dovrebbero darsi 
la mano per tentare di risolvere i 
problemi stessi per il bene nostro 6 
dei nostri figli. Un bell'esempio ci 
viene dall’alto! Sappiano i consiglie- 
ti comunali che tutti 1 problemi che 
vengono discussi nell'aula del Con 
siglio sono importanti perché toc- 
cano direttamente o indirettamente 
gli interessi di tutti i cittadini e con 
loro l'economia e lo sviluppo socia: 
lle della città. Con quale coraggio, 
con quale spirito di iniziativa gli 
operatori economici della. città do- 
vrebbero investire i loro capitali 
quando un così triste esempio ci vie. 
ne dall'alto? Si rendono conto i con- 
siglieri comunali quale triste esem- 
pio hanno dato ieri sera alle ‘nuove 
generazioni? Profondamente offeso ed 
amareggiato mi firmo. R. Gentilli», 


Senso unico 


«Suggerirei di istituire il senso 
unico nel primo tratto di via Ro- 
magna (dall’ex Caffè Fabris alla 
discesa del Tribunale). E ciò per. 
ché da quando è stato istituito il 
semaforo di via Fabio Severo parec- 
chi autisti percorrono questo tratto 
per ’’saltare’’ un semaforo, V.A». 


Salotto Cambissa 


Domani, alle ore 20,30, il Salot- 


triestina, Il dibattito avrà per argo- 
mento il momento attuale e la fun- 


del. dibattito 


scrittore». Il giornalista Gianni Mer. 


i partecipanti al dibattito dovranno 
attenersi, e cioè: 1) capacità della 
classe dirigente triestina di svolgere 
il ruolo che le è assegnato; 2) rap- 
porti sul piano culturale con la mi- 
noranza slovena; 3) funzionalità del 


sentanze femminili sul piano cultu- 


Quadranti, 


Cineclub Fedic 


"Trieste, in collaborazione con il 
Circolo Cantieri, oggi alle ote 21, nel- 
la sala teatrale di via S. Francesco 
5, serata conclusiva delle manifesta- 
zioni pubbliche dedicate al cineama 
torismo italiano. Il programma com- 
‘prende: «Andare», 
grande», «Rocce d'agguato» e «Ta- 
‘pum: la storia, delle armi», 


UN TRIS DI FORTUNATI. 


CHIANURA FRANCESCO 
via Campo Marzio 2 
presso il negozio Lena 
via Lazz. Vecchio 15 


MERIANI RENATO 
Sistiana 
presso il Ristorante 
«La Caravella » Sistiana 


LE ORE DELLA CITTA’ 


to Cambissa ospiterà un nuovo 
incontro fra esponenti della cultura 


zione della cultura triestina, Prima 
il pubblicista Pietro 
Gentili terrà una prolusione sul te- 
ma: «Un esame di coscienza di uno 


lin preciserà quindi i temi sui quali 


tuolo direttivo svolto dalle rappre- 
rale, Moderatore il giornalista Sergio 


Organizzata dal. Cineclub, Fedic 


«Cosa farai da 


clolimenti (concentrando più turni di 
abbonamento in una sola sera). Mi 
sia lecito aggiungere che proprio dal- 
l'utilizzazione impropria del Politea- , 
ma cominciò il suo, declino e che 
non vorrei che tale declino fosse ri. 
‘programmato già oggi, in vista della 
costruzione del nuovo teatro di pro- 
sa, per trovarsi, fra qualche anno, 
privi di una temibile concorrenza sul 
piano del richiamo pubblico. 3 

«Ancora un appunto: nel primo co- 
Îmunicato di utilizzazione del Poli- 
teama per la prosa si parlava solo in 
termini possibilistici. Nella risposta 
dello Stabile si parla all'indicàtivo: 
’’nulla trascureranno”’,, ’’producep- 
do”, ’’assicurandosi’’ ecc. Allora è 
cosa fatta? La gestione è già passa 
ta allo Stabile? Non sarebbe il caso, 
essendo lo Stabile un ente a gestione 
pubblica, che la cittadinanza ne fos- 
se informata prima del fatto com- 
piuto”? Ed, in ultimo, i proprietari 
e ricostruttori, che finora non si so- 
no pubblicamente pronunciati, han- 
no inteso ridare il vecchio e glorioso 
teatro alla città oppure fornire solo 
Una sede (provvisoria) allo Stabile 
di prosa? Fabio Vidali». 


Il fresco d'estate 


Il fresco d'estate, certo, lo si 
ottiene con facilità indossando 
un abito che per la sua leggerezza 
è pei la sua traspirabilità non lo 
sì sente indosso. L'asso:timento che 
Beltrame offre im questi tipi assortiti 
nei colori ed in più di 110 taglie 
per ogni co “ormazione è imponen- 
te. Da Beltrame i. fresco d'estate 
ber tutti 


Jagermeister 


Infuso semiamaro di 56 erbe di 

tutto il mondo, genuino, corro: 
borante di tutte le ore: lo trovate 
in vendita presso «ALIMENTAZIONE 
B.M.» di via Roma 3, 


Tappeti persiani originali 
Comincia la tradizionale vendita 
di fuori stagione, con grandi 
sconti, molti pezzi in liquidazione 
a prezzo d'occasione. Via Palestrina 
n. 8. CDAD 


Evinrude 


Motori fuoribordo, gruppi pop. 

pieri, imbarcazioni, scafi Larson, 
canotti pneumatici ricambi originali 
@ officina assistenza, Geometra Ful- 
vio Pizzarello, via Capodistria 22, 
tel, 816274, 


Lauree 


Il 24 giugno 1969, presso la no- 
stra Università la Signorina Adria- 
na Stampalia ha conseguito la lau- 
rea in materie letterarie, con punti 
110 su 110, discutendo con il chia- 
rissimo prof. Bruno Maier la tesi 
«La figura e l’opera di Pier Antonio 
Quarantotti Gambini». Alla neo dot- 
toressa vivissimi rallegramenti e 
auguri. 
— Il giorno 24 la signorina Rita 
Biaggi si è laureata a pieni voti 
in Filosofia greco-latina, discutendo 
col chiarissimo prof. Carlo Borbato 
la tesi: «Frammenti adespoti della 
Nea nei papiri di Ossirinco: analisi 
e spoglio lessicale», Alla neo dotto- 
ressa rallegramenti vivissimi. 
— Si è laureato in ingegneria elet- 
tronica Mauro Mocenigo con vo- 
ti 110 e lode, discutendo con il chia. 
rissimo prof. ing. A. Lepschy la tesi 
Su «Problemi di identificazione». Vi- 
vissimi rallegramenti. 


PICENO TINTI 
Attività di Minerva 

Sabato prossimo, i soci della Mi- 

nerva, alle ore 18.30 si troveran- 
no nella sede della Fondazione Sca- 
ramangà per avere una prima visio- 
ne della nuova mostra a rotazione, 
sul tema «Trieste: il suo porto ed 
il suo mare», 


INDANADINANADIDISNIA 


Dalmazia e Albania 
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LA SEDUTA DELL’ ASSEMBLEA REGIONALE 


Approvati dal Consiglio 
due nuovi disegni di legge 


Centoventi milioni annui stanziati per tre esercizi a favore dei centri 
per malattie sociali - Indennità di contingenza al personale dell'Ente 


Due nuovi disegni di legge so- 
no stati varati ieri dall’Assem- 
blea regionale: il primo riguar. 
da provvedimenti a favore dei 
centri per malattie sociali e il 
secondo reca invece un'indenni- 
tà temporanea di contingenza a 
favore del personale in servizio 
presso la Regione: quest’ultimo 
disegno di legge è stato accolto 
all'unanimità, mentre il primo 
è stato approvato a larga mag- 
gioranza, con i voti favorevoli 
della DC, del PSI, del PLI del 
MSI e dell’US; astenuti i con- 
siglieri del PCI (i rappresentan- 
ti del PSIUP e del PRI erano 
assenti), contro il solo voto del 
cons. Cecotto (MF) unico pre- 
sente del-suo gruppo. 

E’ stata questa la seconda 
volta in pochi giorni che il Con- 
siglio regionale è stato chiama- 
to ad esaminare una legge d’ini- 
ziativa giuntale riguardante il 
settore sanitario. Come si ri- 
corderà, nella seduta preceden- 
te, quella di venerdì scorso, la 
Assemblea aveva approvato, con 
sostanziali modifiche proposte 
dall’opposizione, il provvedi 
mento a favore  dell’edilizia 
ospedaliera (a proposito di que- 
sta legge è doveroso precisare 
che il cons. Ramani, DC, inter- 
venendo nella discussione si era 
detto contrario all'aumento in- 
discriminato dei posti-letto nei 
nosocomi, ma per una raziona» 
lizzazione del loro numero, in 
modo da giungere a una pro- 
gressiva riduzione sulla base 
degli indici stabiliti dai piani 
nazionali); ieri, invece, è stata 
di scena la legge a favore dei 
centri per malattie sociali: si 
tratta in pratica di un rifinan- 
ziamento della legge n. 30 del 
'66 con alcune modifiche. 

Relatore sul provvedimento è 
stato il cons. Zanin (DC) che 
nella sua relazione ha messo in 
evidenza l’importanza della me- 
dicina preventiva, e rilevato co- 
me i pubblici poteri abbiano 
mosso i primi passi in questo 
campo nel settore delle malat- 
tie infettive: dalla genetica al- 
l’infanzia (ONMI), falla tuber- 
colosi (Consorzi provinciali an- 
titubercolari). Oggi però, altre 
malattie si pongono all’attenzio- 
ne per la loro incidenza e per 
la loro mortalità: le persone af- 
fette da tumore, da diabete, da 
malattie mentali o da cardiopa- 
tie, sono aumentate sensibil. 
mente in questi ultimi tempi. 
Per tali affezioni, e non solo per 
esse, si fa sempre più sentire 
l'esigenza di un intervento da 
parte degli organi pubblici ed 
è perciò — ha sottolineato il re- 
latore — che l’intervento della 
Regione in questo settore non 
può essere considerato che fa- 
vorevolmente. La legge stanzia 
per queste finalità 120 milioni 
di lire annui per tre esercizi, 
ma se si pensa alla necessità di 
un'efficace educazione sanitaria, 
alla necessità di raggiungere i 
cittadini a casa loro, a scuola, 
nell'ambiente di lavoro, nonché 
alla necessità di far funzionare 
meglio e potenziare l’attività dei 
centri per malattie sociali, ap- 
pare evidente — ha detto Za- 
nin — che il settore richiede- 
rebbe finanziamenti anche più 
cospicui. 

Nella discussione generale so- 
no intervenuti cinque consiglie- 
ti: Cecotto (MF) ha criticato il 
provvedimento, lamentando la 
mancanza di mete chiare e di 
controlli;  ‘Bosari. (PCI), ha 
espresso una serie di perples- 
sità, osservando che non si fa 
nulla per la medicina del lavo- 
ro, e ha annunciato l’astensio- 
ne del suo gruppo; Urli (DC) 
si è espresso favorevolmente ri- 
guardo alla legge per le sue al- 
te finalità sociali; Trauner 
(PLI) ha svolto una serie di 
considerazioni pratiche, dicendo 
che le modifiche della legge n. 
30 sono insignificanti e ha an- 
nunciato un «sì» con riserva; 
Morelli, infine, si è pronunciato 
a favore del provvedimento, 
specie dopo le modifiche appor- 
tate dalla terza Commissione, 
poco prima che ‘il Consiglio 
‘prendesse in esame la legge. 

+ A.tutti hanno replicato.il re- 
latore Zanin e l’assessore al. 
l’igiene e sanità, Devetag. Nella 
sua replica, l'assessore si è sof- 
fermato in particolare sulla me- 
dicina del lavoro, annunciando 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


che la Giunta e il suo Assesso- 
rato in particolare stanno già 
predisponendo un provvedimen- 
to che permetterà al pubblico 
potere di intervenire in questo 
delicato settore. Devetag ha con- 
cluso sottolineando l’importan- 
za del provvedimento e il fatto 
che la Regione, sia con le leggi 
Nazionali esistenti, sia attraver- 
so i propri strumenti legislativi, 
ha la possibilità di operare una 
‘politica sanitaria veramente ef- 
ficace. 

Riguardo il secondo provve- 
dimento, approvato all’unanimi- 
tà dal Consiglio regionale, la 
cronaca è ben scarsa: infatti, il 
disegno di legge d’iniziativa 
giuntale recante un’indennità 
temporanea di contingenza a 
favore del personale in servizio 
presso la Regione (relatore il 
cons. Virgolini) è stato appro- 
vato praticamente senza alcuna 
discussione, tranne una breve 


precisazione del cons. Calabria 
(PCI) il quale si è detto favo- 
revole. 


Concorso regionale 


per racconti e liriche 


Il Sindacato regionale autori 
e scrittori del Friuli Venezia 
Giulia della Camera Confedera- 
le del lavoro, aderente alla Con- 
federazione Internazionale dei 
Sindacati Liberi, considerato il 
successo ed il consenso riscos- 
so dal concorso letterario per 


di liriche aperto a tutti gli serit- 
tori della Regione bandito lo 
scorso anno, chiusosi con l’au- 
spicio della Commissione giudi- 
catrice ‘che il premio potesse 
ripetersi ogni anno, ha delibe- 
rato il 1.0 maggio u. s. di in- 
dire quest'anno il secondo con- 
corso. 


Questo secondo concorso let- 
terario si svolge su iniziativa 
del Sindacato regionale autori 
e scrittori in collaborazione con 
la Società artistico letteraria di 
Trieste e sarà dotato di due 
premi in denaro, uno per un 
racconto ed uno per un gruppo 
di cinque poesie. Il soggetto è 
lasciato libero ai concorrenti, 

Tutti gli scrittori della Re- 
gione possono parteciparvi con 
opere inedite e non premiate 
in altri concorsi. Coloro che ot- 
tennero il primo premio nel 
concorso precedente non po- 
tranno partecipare nella catego- 
ria nella quale vennero già pre- 
miati. Sono previsti altri pre- 
mi con medaglie, diplomi e se- 
gnalazioni,. 

I lavori concorrenti dovranno 
pervenire in cinque (5) copie 
dattiloscnitte alla segreteria del 
Sindacato regionale autori e 
scrittori, largo Papa Giovanni 6, 
stanza 32, entro il 31 ottobre 
1969 e dovranno essere contras- 
segnati da un motto, ripetuto 
sulla busta di una lettera chiu- 
sa, hel. cui interno um foglio 


l deve portare nome, cognome e 


indirizzo del concorrente. La 
premiazione avrà luogo a Trie- 


IL PICCOLO 


Nuove disposizioni 


per la viabilità 


Il Sindaco, ritenuto necessa- 
Tio modificare temporaneamen- 
te l’attuale regolamentazione del 
traffico veicolare sul viale Mira- 
mare, in considerazione della 
apertura del bagno del Dopoia. 
voro Ferroviario, ha adottato i 
seguenti provvedimenti in linea 
di viabilità, in vigore sino al 30 
settembre. 1969: 

1) revoca del,divieto di sosta 
a carattere permanente esisten- 
te sul viale Miramare, lato nu- 
mero dispari, per un tratto di 
ml. 300, dal termine della. cur- 
va in corrispondenza del bagno 
del Dopolavoro Ferroviario ver- 
so Barcola; 

2) revoca del limite di veloci. 
tà di 70 km/h esistente sul via- 
le Miramare dal cavalcavia alla 
via Boveto; 

3) istituzione del divieto di so- 
sta sul viale Miramare, lato nu- 
meri dispari, per un tratto di 
ml. 300, dal termine della cur- 
va in corrispondenza del bagno 
del Dopolavoro Ferroviario ver: 
so Barcola, limitatamente ai so- 
li giorni festivi; 

4) istituzione del limite di ve- 
locità di 50 km/h sul viale Mi- 
tamare dal cavalcavia alla via 
Boveto. 


Sussidi a favore 


di famiglie decadute 


La Fondazione Mario Mor: 
purgo Nilma, che ha per fina- 
lità l'assistenza a famiglie trie- 
stine decadute, mette a disposi. 
zione per l'anno in corso, dai 
redditi fondazionali, n. 100 sus- 
sidi da line 50.000 ciascuno che 
venranno assegnati preferibil. 
mente a persone nate e residen- 
ti a Trieste, già appartenenti al- 
la categoria ‘dei commercianti, 
liberi professionisti, rappresen- 
tanti di commercio e così via, 
che si trovino in condizioni di 
bisogno. 

Gli interessati dovranno pre- 
sentare domanda scritta, su car. 
ta libera, con l'indicazione del- 
le generalità e dell’indirizzo di 
abitazione, alla Fondazione Ma- 
tio Morpurgo — via Giovanni 
Pascoli 31 — c. p. 34129 Trieste, 


un racconto e per un o per |pr entro il 31 dicembre 1969.1 entro il giorno 31 luglio p, v. 


Miss Trieste 1969 


(Foto. Fabretti - Nimis) 


Lucia Serliì è stata eletta l'al- 
tra sera Miss Trieste 1969. La 
designazione si è avuta al ter- 
mine di una serie di prove dî 
selezione nel corso di un gran 
gala svoltosi al dancing Para- 
diso. Scelta tra dodicì finaliste, 
la neo eletta, che rappresente- 
rà la nostra città al concorso 
di Miss Italia, è rimasta natu- 
ramente lusingata dall’inaspet- 
tata affermazione. 


Lucia Serli, che è împiegata, 


S > — Ù 
ha ricevuto dull’ organizzatore 
Spartaco Vidon, la fascia che 
la consacrava ufficialmente, al- 
meno per quest'anno, la più 
bella di Trieste. Sue damigelle 
d’onore sono risultate elette 
Olita Pobego e Graziella Pao- 
letti, entrambe di Trieste. 

La Miss e le due damigelle 
parteciperanno alle finali  re- 
gionali per il titolo di Miss 
Friuli - Venezia Giulia, in pro- 
gramma a Sistiana il 10 agosto. 
Animatore della serata è stato 
Walter Birsa. 


CON. LA XXX OTTOBRE 
Itinerari alpinistici 
di fine settimana 


Prosegue con immutato en- 
tusiasmo da parte della Asso- 
ciazione XXX Ottobre l’orga- 
nizzazione delle gite alpinisti- 
che di fine i . Una fe- 
sta che sì ripete ormai da an- 
ni, ad ogni estate, Per questa 
volta è in programma l’escur- 
sione a Sesto, con salita della 
Rocca dei Baranci, a metri 2493. 

La Rocca dei Baranci, uno 
dei nodi in cui si articola il 
gruppo Rondoi-Baranci, è situa- 
ta al limite fra le possenti for- 
mazioni dolomitiche e il dolce 
paesaggio della Val Pusteria. 
Si tratta di un gran tavolato, 
smembrato da valli e burroni, 
sul quale si innalzano i mae- 
stosi bastioni della Croda dei 
Rondoi, le guglie e le creste 
della Croda e della Rocca dei 
Baranci. La via di salita alla 
Rocca, meta della gita, parte 
dal rifugio Tre Scarperi in Val 
Campodidentro, risale la Val 
Col Brusà e per rocce di mo- 
desto impegno raggiunge la 
sommità della Rocca, 

Partenza sabato alle ore 15 da 
‘piazza Oberdan, sosta a Tolmez- 
zo e dal bivio Val Campodiden- 
tro percorso a piedi per rag- 
giungere il Rifugio Punta dei 
‘Tre Scarperi, a metri 1617, per 
il pernottamento. Domenica par- 
tenza e salita della Rocca dei 
Baranci. Rientro per Landro, 
Cortina, Vittorio Veneto. Iti- 
nerario riserva: dal Rifugio 
Punta Tre Scarperi a Lan- 
dro per il Passo Grande dei 
Rondoi (metri 2290) 


Una via di Beirut 


intitolata a Trieste 


Il Console onorario del Liba- 
no a Trieste Emile Karam ha 
comunicato al Sindaco Spaccini 
che la Giunta municipale di Bei- 
rut ha intitolato a Trieste una 
delle principali arterie che con- 
ducono al porto. La nostra cit- 
tà e la capitale del Libano sono 
infatti da tempo unite dal «se- 
mellaggio». Anche a Trieste in- 
fatti è stata intitolata a Beirut 
la strada che da Miramare por- 
ta al centro di fisica teorica e 
alla nuova scuola di Grignano. 


Mercoledì, 25 giugno 1969 


_RIEVOCATO IN APPELLO 


UN INCIDENTE MORTALE 


Automobilista assolto 
con formula dubitativa 


Il Tribunale lo aveva condannato a oltre 10 mesi 


Riformata nel giudizio di se- 
condo grado la sentenza del 
Tribunale che il 30 gennaio scor- 
so aveva riconosciuto Luciano 
Pelaschiar di 21 anni, abitante 
in viale D'Annunzio 70, colpe 
vole di omicidio colposo, e con 
le «generiche» e l’attenuante 
del danno risarcito, io aveva 
condannato a 10 mesi e 20 gior- 
ni di reclusione con i benefici 
di legge e alla sospensione del. 
la patente di guida per la du- 
rata di un anno. Ricorse e, per- 
tanto, il suo caso viene porta- 
to davanti alla Corte d'Appello, 
presieduta dal dott. Franz, P. 
G. dott. de Franco, cancelliere 
Mosca-Riatel. Il Peilaschier è 
presente e, tra lo scarso pubbli- 
co, sì nota sua madre. 

Il presidente illustra la di 
sgrazia accaduta il 2 agosto del- 
lo scorso anno. Verso le 22.30, 
il Pelaschiar guidava dal viale 
D'Annunzio verso piazza Forag- 
gi la «850» targata TS 98943, 
Superato l'incrocio con ia 
Severi,, un passante, il man: 
vale Carlo Giorgini di 53 anni, 
abitante in viale XX Settembre 
80, sbucò all'improvviso tra due 
auto in sosta sulla destra e si 
diresse verso l'opposto marcia- 
piede. Il Pelaschiar se lo vide 
davanti quando ormai non c’era 
più nulla da fare: rallentò, ma 
purtroppo lo sventurato urtò 
contro l’utilitaria e stramazzò 
gravemente ferito al suolo. Mo- 
rirà cinque giormi dopo all’ospe- 
dale, Sul posto dell’incidenìe 
accorse la Polizia stradaie, e gli 
agenti rilevarono, tra l’altro, 
che per il rischioso attraversa. 
mento il povero passante aveva 
trascurato la zona pedonale 
tracciata qualche metro più 
avanti e ben visibile malgrado 


NUMEROSE INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE ALLA REGIONE 


Un «sruppo di lavoro» studierà 
il problema del mare inquinato 


Ricovero al «Burlo Garofolo», cantieristica, acquedotto triestino 
centro elettronico della RAS e Società di p.i.n. fra gli altri temi 


Come in ogni prima seduta 
della settimana, il Consiglio re- 
gionale ha dedicato ieri la pri- 
ma parte della riunione allo 
svolgimento di interpellanze e 
interrogazioni: un punto del- 
l'ordine del giorno che solleva 
sempre parecchi argomenti di 
attualità e interesse per la vita 
regionale. 

Il primo argomento trattato 
è stato quello della pulizia del 
mare, un tema di particolare 
attualità, dato che siamo ormai 
in piena stagione balneare. Ri- 
spondendo a un’interrogazione 
in tal senso presentata dal 
cons. Trauner (PLI), l'assessore 
all'igiene e sanità, Devetag, ha 
anzitutto ricordato che la costi- 
tuzione di un consorzio tra 
vari Enti pubblici (Regione 
compresa) che avesse come fine 
principale la sorveglianza, la 
prevenzione e la rimozione 
delle cause e degli effetti degli 


inquinamenti, appare estrema- 
mente difficile per ragioni nor- 
mative; l'assessore, dopo aver 
esaminato le principali cause 
di inquinamento del nostro ma- 


re, ha detto che l’Amministra- 
zione — su iniziativa del suo 
Assessorato ha deciso di 
costituire un gruppo di lavoro 
allo scopo di presentare al 
l'esame della Giunta una rela- 
zione conclusiva che formi l’og- 


getto dei provvedimenti legi- 


slativi da adottarsi per una 
rapida soluzione del problema. 

Lo stesso assessore Devetag 
ha quindi replicato al cons. 
Cuffaro (PCI), circa una inter- 
rogazione sulle formalità per 
il ricovero di bambini presso 
l'Ospedale infantile «Burlo Ga- 
rofolo» di Trieste, precisando 


che la legge n. 12 del febbraio 
prevede che fra i servizi 


1968 
di cui l'Ospedale deve disporre 
rientra anche l'assistenza reli- 
giosa, (da qui la richiesta, nel 
modulo da compilare all’atto 
del ricovero, di precisare la 
fede religiosa professata). 
L'assessore all'industria e com- 
mercio, Dulci, dopo aver repli- 
cato ai consiglieri Cuffaro e 
Calabria (PCI) sulla visita di 
un dirigente del cantiere «Ulja- 
nik» di Pola agli stabilimenti 
navali triestini, ha risposto — 
sempre in tema di cantieristica 
a un’interrogazione dei con- 
siglieri comunisti sulla situa- 
zione del cantiere San Marco, 


Masutto — il Provveditorato al- 
le opere pubbliche ha già impe- 
gnato la quasi totalità dei fondi, 
ed è giunto perciò alla determi. 
nazione di rivolgere al compe- 
tente Ministero un’urgente ri. 
chiesta per lo stanziamento di 
ulteriori 500 milioni, con i qua. 
li si presume di far fronte alle 
domande. Riferendosi ai tempi 
di liquidazione, ha detto che 
la Giunta può solo rivolgere 
una calda raccomandazione agli 
uffici dello Stato affinché si 
faccia quanto è possibile al 
fine di venire incontro solle- 
citamente alle domande delle 
famiglie sinistrate. Lo stesso 
assessore ha quindi risposto 
al cons. Stoka (US), sull’op- 
portunità di indicazioni strada- 
li bilingui per facilitare il mo- 
vimento turistico proveniente 
dalla Jugoslavia: si tratta di 
un problema — ha detto — che 
è di competenza diretta degli 
HE locali e nazionali interes- 
sati. 

Ad altre tre interrogazioni 
ha quindi replicato l'assessore 
Dulci a nome dell'assessore 
Stopper, assente per motivi di 
ufficio. In merito al problema 
del trasferimento da "Trieste a 
Milano del Centro elettronico 
contabile della RAS (sollevato 
dal cons. Pittoni, PSI), l’asses- 
sore ha detto che il trasferi- 
mento non rappresenta alcun 
pericolo per le sorti della lo- 
cale direzione della RAS e che 
la società avrebbe in program: 
ma un contemporaneo poten- 
ziamento della direzione locale, 
trasferendo a Trieste alcune 
importanti funzioni già svolte 
dall’ufficio di Milano: riguarda 
specificatamente la Direzione 
dell’organizzazione estera e la 
Direzione finanziaria, della Com- 
‘pagnia. Dagli elementi raccolti, 


ha concluso l’assessore, sem- 
‘bra pertanto possibile esprime- 
te una parola tranquillizza- 
trice. ) 

In risposta a un’interrogazio- 
ne dei consiglieri del PCI, l’as- 
sessore Dulci, ha esaminato la 
vertenza sindacale presso la 
Cascami seta di Bulfons, appar- 
DARE al Gruppo SNIA Visco- 
sar lci — sempre a nome di 
Stopper — ha osservato che la 
vertenza è già risolta, e come 
non rientri nelle competenze 
della Giunta la trattazione del. 
le vertenze di lavoro. 

Infine, sempre sostituendo 
l’asssessore Stopper, Dulci ha 
risposto al cons. Trauner (PLI) 
sull’unificazione della marineria.| 
di PIN in una sola compagnia 
con sede a Roma. Sulla base 
delle varie garanzie pervenute 
dai vari organi competenti e 
della continua attenzione che i 
competenti uffici regionali de- 
dicano al delicato problema, 
Dulci ha detto di ritenere che 
non esistano attualmente mo- 
tivi di fondata apprensione, e 
ha affermato che nulla è stato 
tralasciato né verrà certamen- 
te tralasciato in futuro, per 
evitare che il Lloyd Triestino e 
il porto di Trieste subiscano 
declassamenti di qualsiasi tipo, 
che nessuna ragione di caratte- 
Te economico o funzionale po- 
trebbe giustificare, 

LA I 

L'Amministrazione provinciale ram» 
menta che il giorno 5 luglio c.a., al. 
lle ore 12, scade il termine per la pre- 
sentazione delle domande per la par. 
tecipazione al concorso pubblico per 
titoli ed esami ad un posto di ispet- 
tore dell'ospedale psichiatrico provin- 
ciale «A, di S, Galatti» di Trieste, 
posto al quale possono aspirare can- 
didati di ambo i sessi. 


Concorso per una scultura 
nella scuola di Chiadino 


Amministrazione comunale 
di Trieste ha bandi! 
‘corso nazionale per 
e la realizzazione di un'opera 
artilstica da eseguirsi nella Scuo- 
la elementare di Chiadino-San 
Luigi e precisamente una gran- 
de scultura in conglomerato ce- 
menitizio armato ovvero in la- 
miera d’acciaio saldato, dell’al- 
tezza di almeno sei metri, sim- 
boleggiante l’edificazione della 
cultura. 
Per informazioni gli interes: 
sati potranno rivolgersi alla Se- 
zione 5 - Contratti dellla Segrete. 


, 


ria Generale . Largo Granatieri 
2/1 piano - stanza 205. 


| MOSTRE | 
| D'ARTE 
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Postuma alla «Comunale» 
di Romeo Del Drago 


Domani, alle ore 18, alla pre 
senza delle autorità cittadine, 
sarà inaugurata alla Sala comu- 
nale d’arte di piazza dell’Unità 
d’Italia, la mostra postuma del. 
le opere del pittore Romeo Del 
Drago, organizzata dal Comune, 
per onorare la memoria del. 
l'artista concittadino, immatu- 
Tamente scomparso lo scorso 
anno. 5 


La LANTERNA 


via S. Nicolò 6 
opere di 
MARIO BALDAN 
sino il 4 luglio 
Orario: 10,30-12.30 . 17-20. 


w— 


I NUOVI TRAFILATI DI 
ALESSIO TASCA 
CO) 


Dal 24 giugno al 5 luglio 


LIBREVILLE E' PER LA SESTA VOLTA PRESENTE ALL'ESPOSIZIONE 


Ieri mattina è stato di scena, 
nel comprensorio fieristico, i 
Gabon, che partecipa in veste 
ufficiale per la sesta volta alla 
nostra merceologica. L’avv. Slo- 
covich nel presentare alla stam- 
pa i delegati gabonesi, ha po- 
sto l’accento sulla delicata a- 
zione svolta dal governo di Li- 
breville per la liberazione dei 
tecnici dell’ENI imprigionati, 
dai biafrani, ed ha ringraziato 
gli esponenti della repubblica 
del Golfo di Guinea per la fe- 
deltà dimostrata verso la no- 
stra fiera. 

Il Governo di Libreville era 
presente con il nuovo amba- 
sciatore straordinario al Qui 
nale, il plenipotenziario Phil 
bert Bongo, il primo consiglie- 
re P. Pither, e il direttore del- 
l'economia forestale Ange Mba. 
IM massimo esponente del 
Gabon in Italia ha detto che 
la sua nazione è presente in 
Italia nelle due Fiere di Miia- 
no e di Trieste, attraverso le 
quali intende promuovere un 
più vivace ed attivo interscam- 
bio, in maniera da eliminare il 
deficit. commerciale del suo 
paese nei riguardi dell’ Italia. 
Ha fatto inoltre presente che 
l'interscambio è salito da 109 
milioni di lire del 1967 ai 288 
milioni dei primi nove mesi 
dello scorso anno. 

Tl sig. Ange Mba ha quindi 
parlato sui legnami, dato che 
il Gabon è presente alla 18.a 
mostra internazionale del le- 
gno con un proprio stand, ed 
ha fatto rilevare che quando 
le infrastrutture stradali e fer- 
roviarie saranno completate le 
esportazioni del paese aumen- 
teranno notevolmente anche 
nel caffè, nei minerali di ferro 
e di manganese. Il primo con- 
sigliere P. Pither ha poi sotto- 


lineato che nel Gabon opera già 


NOTIZIARIO SCOLASTICO 


I PROMOSSI ALLA <RISMONDO» 


Alla Scuola media statale T. 


zia, Udovici Lorena, Vacri An- 


TIE: Beira Susanna, Bernet- 


un'impresa italiana nella co- 
struzione di due strade finan: 
ziate in parte della Banca mon- 
diale. 

Oggi con inizio alle ore 15 
si svolgerà nella sala dei con- 
vegni un simposio su «l’elettro- 
nica a bordo delle navi», orga- 
nizzato dalla Associazione elet: 
tronica ed elettronica italiana, 
che verrà poi continuato per 
tutta la giornata di domani. 
Pure oggi, in occasione dell: 
«Giornata» della Cecoslovac- 
chia — che partecipa per la 


Jaroslav. Votouba. In prece 
denza gli ospiti cecoslovacchi 
visiteranno il comprensorio fie- 
ristico e il padiglione ufficiale 
della loro nazione. Nel tardo 
pomeriggio l'ambasciatore of- 
frirà alle autorità e al corpo 
consolare, un cocktail in un al 
bergo dell’altipiano. 

Nelle due serate di domeni- 
ca e di lunedì, riservate a Ca- 
terina Caselli e a Rocky Ro- 
berts il pubblico è affluito in 
maniera eccezionale nella zo- 


ni vendita hanno contafi- 
lizzato più di ventimila bi 
glietti. 


enieri in congedo 
alla festa dell'Arma 


Nella fausta ricorrenza del 
giorno culminante della glorio- 
sa «Battaglia del Solstizio» de- 
cretata Festa dell'Arma del Ga- 
nio e delle Trasmissioni, i ge- 
nieri in congedo della locale 
Sezione autonoma dell’ANGET, 
hanno partecipato con ia pre- 
sidenza e con bandiera al Ra- 
duno interregionale tenutosi a 
‘Genova, alla presenza delle mas- 
sime autorità militari del Set. 
tore N.0. e delle autorità civili 
della regione. 


Dopo la Messa al campo e la 
deposizione di corone di alloro 
sì Caduti, e la celebrazione da 
parte del Presidente nazionale, 
Gen. di C.d'A. Franco Gonella, 
i radunisti sono stati ricevuti 
in Municipio dal Sindaco di Ge- 
nova, e dopo il pranzo sociale 
hanno visitato l'incrociatore por- 
ta missili «A. Doria». È 

Una delegazione della Sezio- 
ne di Trieste ha partecipato 
alla celebrazione della Festa del- 


Di scena ieri alla Fiera 
i pregiati legnami del Gabon 


Conferenza stampa questo pomeriggio alla Camera di commercio 
per la «Giornata» delle Cecoslovacchia - L'elettronica sulle navi 


l'Arma al battaglione pionieri 
di Villa Vicentina, alla presen- 
za del Comandante la Divisio- 
ne «Folgore» e del Comandante 
il Genio della stessa, il quale 
ha com: amorato la storica da- 
ta, rivolgendo infine un beneau- 
gurante saluto ai genieri e tra- 
smettitori triestini. 


— Se 


Mostra e premiazione 


alla «Italo Svevo» 


La Scuola media statale «Ita- 
lo Svevo» di Servola, comunica 
che l’esposizioni dei lavori de- 
gli alunni si terrà nella sede 
della scuola, in via dei Giardi- 
ni 16 (Servola), il giorno 28 c.m. 
dalle ore 10.30. Nella stessa mat- 
tina verranno distribuiti i pre- 
mi ed i diplomi di merito agli 
alunni che nell’anno scolastico 
1968-69 sì sono distinti nello stu- 
dio, e le medaglie per coloro 
che si sono affermate nelle at- 
tività sportive. Le famiglie de- 
gli alunni sono invitate ad in- 
tervenire alla cerimonia. 

La Direzione dell’Istituto in- 
forma che gli attestati ed i di- 
plomi rilasciati dal Consorzio 
per l’istruzione tecnica agli al 
lievi dei corsi serali, possono 
essere ritirati dagli interessati 
ogni mattina presso la sede del- 
la scuola, 


gi 
Ad Assisi, Cascia, Loreto dal 4 al 
6 luglio, con la visita al famoso 
monte La Verna ad Assisi, Greccio, 
Cascia, Loreto, S. Marino, La spesa 
è contenuta al massimo per poter 
consentire la partecipazione a tutti. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


L'ALLETTANTE PROGRAMMA AL «CRISTALLO> 


SABATO | 


Sono în vendita alla Bigliett 
ria centrale UTAT (Galleria 
Protti n. 2, tel. 36372) î posti 


BALLETTI 


CON LE BIMBE DELLA S.G.T. 


zante, mentre il finale verrà im- 
postato in un travolgente caro- 
‘sello di valzer attraverso l'«In- 


l’ora e il cielo coperto. Questo, 
il fatto. 

Presidente: «Pelaschiar, avete 
ancora qualcosa da dire alla 
Corte?» Imputato: «Sì. Avevo 
rallentato prima dell’incrocio € 
procedevo con le luci di posi- 
zione. Il pedone passò dalla 
parte anteriore di un'auto in so- 
sta e mi si parò davanti Fu 
tutto questione di un attimor. 

Il P. G. analizza le peculiari 
tà della disgrazia e conclurle 
proponendo l'assoluzione con 
formula dubitativa, mentre il 
difensore, avv. Fulvio Amodec. 
sostiene che nessun addebito 
può venire mosso al suo racco- 
mandato: viaggiava a velocità 
moderata, rallentò all'inerocio, 
la, vittima trascurò la «zebra». 
Pertanto chiede che il Pela- 
schiar vada assolto con formu- 
la piena. 

La Corte accoglie la tesi del 
rappresentante della Pubblica 
accusa e assolve l’anpellante con 
formula dubitativa. Una pate- 
tica scena conclude il processo: 
subito dopo la sentenza, la ma- 
dre del giovane cede all’emozio- 
ne, e nel corridoio viene meno. 

LIT io 


RICORRE ANCHE IL P.M, 
Il processo in Appello 
per la «Taîtù» 


La «Taitù», la motonave cola- 
ta a picco al largo delle coste 
sarde, è destinata a gettare l’an- 
cora anche alla Corte d'Appello. 
Come abbiamo già scritto, per 
l'affondamento del mercantile 
furono rinviati a giudizio l’ar- 
matore Franco Bellasich, Bru- 
no Mauri, Giovanni Tretiach e 
Fulvio Rocco, e incriminati per 
concorso in naufragio doloso. 
Giudicati dal Tribunale penale, 
martedì della scorsa settimana 
furono assolti tutti per insuffi- 
cienza di prove. Gli interessati 
ricorsero e, in questi giorni, la 
sentenza è stata impugnata an: 
che dal rappresentante della 
Pubblica accusa d’udienza, dott. 
Brenci. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Luigi Cocci nel tri- 
gesimo dalla moglie, figlia e genero. 
5000 pro Lega lotta malattie cardio 
vascolari, 

In memotia di Romolo Pergami 
nel XVIII anniv, dalla moglie e fi- 
glio 5000 pro Ospedale infantile (let- 
tino a suo nome), 

Da N.N, 3000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 3000 pro Ospedale Infantile 
e 4000 pro Centro Tumori, 

In memoria di Renata, dalla nonna 
e zie 5000 pro UNITALSI. 

In memoria di Ernesto Plet, dalla 
famiglia Cebulli 1000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria dei genitori, da N, N. 
10.000 pro Orfanotrofio San Giuseppe 
e 10,000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni France- 
schinel, dalla sorella Maria 2500 pro 
05) Infantile; dal fratello Vit- 
torio ‘2500 pro Congregazione Servi 
Eterna Sapienza. 

In memoria di Gemma ved, Lam: 
pronti da M. e L, Schwagel 2000; da | 
F, e A. Schwagel 5000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione, 

In memoria di Nela Kvekich dai 
conti de Smecchia 5000 pro Giovani 
esploratori italiani, 

In memoria di Giuseppe Marchi 
da E. e A. Schwagel 3000 pro Picco 
le Suore dell'Assunzione. i 

In memoria di Willy Weithofer 
dalla ditta Fritz Egel 5000 pro Cen 
tro tumori e 5000. pro Istituto Ritt- 
meyer; da Amerigo e Vito Ghersin: 
5000 pro Ospedale infantile (letti 
fam, Ghersina); da Lea e Giorgio 

10.000 pro Parrocchia S: 
pro Soc, Alpina del: 


Trev! 
Giacomo, 5000 
le Giulie (Fondo Rifugi), 5000 pro | 
Villaggio del Fanciullo; da Annama- 


tia, Silvana e Lucio Agacci 300 
pro Istituto Rittmeyer; da Paolo @ 
Titi Scarpa 1500, pro Lions Club 
(fondo beneficenza); dalle fam, Bos. 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
dalla fam. Cegnar 5000, dalle fam. 
Specchi e Crise 5000 pro Chiesa di | 
via Giustinelli, 

In memoria del comm, Ugo Sar: 
tori da Marcello Marass 3000, da 
Guido Slataper 5000 pro Compagni& 
volontari giuliani e dalmati; da Ore: 
ste Pesce 2000 pro Opera profughi 
giuliani e dalmati; da Clelia e Car- 
lo Frandoli 5000 pro CRI; da Renato 
Buda 1000 pro Istituto Rittmeyeri | 
da, Ervino Comuzzi 1000 pro Leg® 
Nazionale (sez, di Fiume); da Gar 
stone Nussa 3000 pro Istituto Ritt: 


pro GRI (pronto soccorso); da Ugo 
de Dolcetti 5000 pro Domus Lucis; 
da, Nidia e Oscar Armani 5000 pro 
Operazione lana; da Vittorio Tran- 
quilli e Paola: Boccasini 5000. pro 
Domus Lucis e 5000 pro Piccole Suo- 
re dell'Assunzione, 

In memoria di Max Scehalaudek 
da, Mario Ricci . Milano 10.000 pro. 
Tstituto Rittmeyer, 

In memoria di Olga Stoelker d@ 
Giorgina Furlani .3000, da. Gigliola 
Fogolin 3000, da Pierina e Giorgio | 
Comisso 6000 pro Piccole Ancelle del 
Sacro Cuore; da Pina Furlani 
pro Istituto Rittmeyer; da Oscar @ 
Wanda de Grassi 3000 pro Domus 
Lucis, 

In memoria del prof. Antonio Vent 
to dalla Società «Cave di Sistiana® 
5000 pro ECA, 

Im memoria di Irma ved, Papale 


e particolarmente sulle motiva- 
zioni tecniche che rendono im- 
possibile àffidare al San Mar- 
co la fabbricazione dei blocchi 
per i cantieri di Monfalcone. 
Si sono quindi avute tre ri- 
sposte dell'assessore ai lavori 
pubblici Masutto. La prima, a 
‘un’interrogazione dei consiglie- 
ri Morelli e Gefter-Wondrich 
(MSI), riguardava un intervento 
finanziario a favore del Comu- 
ne di Trieste per la realizza 
zione del nuovo acquedotto. 
Per il primo lotto dei lavori 
(spesa di un miliardo 14 milio- 
ni), Masutto ha ricordato che 
la spesa sarà coperta dal Co- 
mune in gran parte con il con- 
tributo del Commissariato del 
Governo (un miliardo) il resto 
con mutuo; per il secondo lotto 
(due miliardi 538 milioni), il 
Comune ricorrerà a un secondo 
mutuo. Masutto ha detto che 
data l’entità della spesa, la Re- 
gione non può intervenire in 
base alle leggi vigenti per il 


dalle pensionanti dell'Opera M. Ba 
siliadis 11.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna ved, Millo d& 
Primavera Calì 1000. pro. Ospedale 
infantile. È 

In memoria di Elvira ved, Udine | 
dai figli e genero 20,000 pro Istituto | 
Rittmeyer, 10.000 pro ECA, 10.000 
pro CRI, 10.000 pro Chiesa Imma 
colato Cuore di Maria, 10.000 pro 
Chiesa ‘'B.V. delle Grazie; dalla fa: 
miglia Vriz 10.000 pro CRI; da Alci 
de Pezzolato 2000 pro Villaggio del 
Fanciullo; da Edith e dott. Lino Ri: 
bino 10.000 pro Istituto Rittmeyet: 
da Anna e dott. Sandro Rubino ) 
pro CRI; da Laura e rag. Nini Se: | 
rena 5000 pro ECA; da Ema e dott. 
Enzo, Masciullo 5000 pro Ospedale 
infantile; da Nini Masciullo'5000 pro 
Domus Lucis. b 

In memoria di Pericle de Chiurco' | 
dalla famiglia Manlio Marcuzzi 
pro Unione italiana lotta distrofis 
muscolare; da Alci e Tea Deto! 
10,000 pro Associazione spastici; dal: 
la famiglia Mele 2500 pro î 
tumori; dalla. famiglia Campanella 
2500 pro Unione italiana ciechi, 

In memoria di Giuseppe. Pieri d& 
G.P. Zenti 1000 pro Associazion? | 
spastici, 

In memoria di Roberto Schneidef 


nona volta in veste ufficiale al. 
la nostra Fiera — avrà luogo 
alle ore 17 alla Camera di com- 
mercio un incontro con gli ope- 
ratori economici e con la stam- 
pa. Saranno presenti l’amba- 
sciatore a Roma dott. Vladimi- 
ro Ludwik e il consigliere com- 
merciale presso la stessa ing. 


vito alla danza», rondò \rillan- 
te di Carlo Maria Weber, cui 
parteciperanno tutte le allieve 
della Sezione. 

In sala funzionerà l'impianto 
di refrigeramento d’aria. Tutte 
ie. musiche sono eseguite da 
grandì complessi orchestrali, re- 
gistrate dallo ».udio RAIFON, 


Rismondo sono stati promossi 
i sottoelencati alunni. 


PRIME CLASSI 

TA: Rarbone Pierpaolo, Be 
nedetti Giorgio, Bigazzi Gian. 
franco, Cicin Riccardo, toni 
Tullio, Dana Maurizio, Fogar 
Livio, Gasperini Lorenzo, Rella 
Claudio, Riccobon Fulvio, Ros 
si Stelio. 3 
IB: Ancona Nevio, Ballarin 
Roberto, Biondini Y'ulvio, Blasi 
Claudio, Blenio Paolo, Bòhm 
Gualtiero, IT RATA DE 
pana Gabriele chi Grazia. 
no, Gi to) ‘Rosario, Del Bo- 
sco Giorgio, De Mattia Attilio, 
Faganel Dario, Flora Francesco. 

IC: Forti Fulvio, Franco En- 
rico, Galante Fulvio, Granieri 
Michele, Maurel Corrado, Meio- 
rin Riccardo, Mezzedimi Anto- 
nio, Mini Fabio. 

ID: Borsani Daniela, Furlan 
Alessandra, Grill Renata, Peliz- 
zon Eleonora, Peri Patrizia, Ra- 
valico Daniela, Skele Antonella, 
Zanevra Gabriella. 


namaria, Vernier Ada. 

IG) Norscia Franco Walter, 
Parladori Franco, Robba Danie- 
le, Scattaini Giuliano, Schiavon 
Fabio, Talamini Giorgio, Visin- 
tini Mauro, Zinnanti Roberto. 

I Sezione carceraria: Bonino 
Francesco, Tartaglia Ciro, Trin- 
chero Giuseppe, 

SECONDE CLASSI 

TIA: Bianco Roberto, Cata 
lan Emanuele, Marini Stefano, 
Masiola Leslie, Paterniti Fau- 
sto, Renni Dario, Vatta Pier. 
paolo. 

TI B: Bòhm Conrad, Caffo 
Renato, Cappon Ferruccio, Car- 
luccio Vincenzo, Cociancich Al; 
do, Coloni Claudio, Demarchi 
Bruno, De Marco Lucio, Dema- 
rin Ennio, Dobrilla Paolo, Dor- 
dei Roberto, Favareito Mauri. 
zio, Felluga Daniele, Palmieri 
Glaudio. 

IIC: Leo Fulvio, Maconn 
Giuliano, Maraston Flavio, Mas- 
si Paolo, Moggioli Davide, No- 
bile Enrico, Pavl 


ti Adriana, Biecheri Liviana, 
Busato Livia, Cattunar Lina, 
Cavalcante. Marina, Ceroici 
Georgia, Dobrigna Viviana, Do- 
naggio Cinzia, Dussi Oriana, 
Fabbro Sara, Faidiga Susanna, 
Taurini Patrizia, Tomat Wally, 
Trani Claudia, Volpi Gabriella, 
Zampar Patrizia, Zeper Fulvia, 

2F: Fratter Silva, Furghieri 
Uliana, Gabrovec Alessandra, 
Giacchelli Elena, Giovannini 
Claudia, Grison Giuliana, Gru- 
den Maria Cristina, Larconelli 
Susanna, Lasini Giuliana, Lus- 
setti Patrizia, Marsich Annaro- 
sa, Mattico! Rita, Minghinelli 
Annamaria, Muscolo Rosama- 
ria, Naso Giuliana, Perich Lau 
ra, Stellato Kira, Zamarato Ti- 


Ziana. 
I MIGLIORI 

I migliori allievi sono risultati: 

a) Prime. classi: Barbone 
Pierpaolo (9, 2), Civitani Tul- 
lio (9, 1), Montenero Daria (8, 
8), Vacrì Annamaria (8, 8). Par- 
ladori Franco (8, 5), Maurel 


per il «Concerto di Balletti», 
che, sostenuto dalle allieve del- 
la Sezione di danza classica del- 
la Società Ginnastica Triestina, 
si svolgerà sabato prossimo, 28 
giugno, al Teatro Cristallo (via 
del Ghirlandaio n. 12), con ini- 
zio alle ore 21.15 precise. 

Le giovani e giovanissime bian- 
co-celesti (una delle più «mini» 
è Macrì Benvenuti, quattro an- 
ni, entusiasticamente incorag- 
giata dal suo famoso padre) 
sfoggeranr.> per l'occasione una 
ricca e pittoresca gamma di co- 
stumi e «tutù» e saranno direite 
dalla loro insegnante prof. Cor- 
nelia Krelis, già del Teatro del- 
l'Opera di Roma e ben nota în 
campo televisivo; la prof. Kre- 
lis ha anche firmato le sugge- 
stive coreografie assieme ad Er- 
minia De Marco avendo per col- 
laboratrice musicale la prof. Li- 
na . rvini-Castro. si 

Il programma sarà. aperto 
dalla «Bottega Fantastica», di 
Giacchino Rossini, per_l’arran- 


I corsi all’ ENCIP 
di steno-dattilografia 


Continuano le iscrizioni ai 
corsi estivi di stenografia e dat- 
tilografia, che si terranno du- 
rante i prossimi mesi presso 
la «Scuola di stenodattilogra- 
fia» dell’ENCIP. I corsi avran- 
no la durata di tre mesi e le 
lezioni si terranno durante le 
ore pomeridiane e serali. La 
Scuola è a carattere professio- 
nale, pertanto l'ammissione non 
è subordinata al limite di età 
né al titolo di studio. Al termi. 
ne dei corsi le allieve dovran- 
no sostenere un esame e rice- 


Gite e soggiorni 


CAT . ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE, Domenica ‘29 giugno 1969 gita 
a Sesto con salita della Rocca dei 
Baranci (m. 2493). Itinerario b): dal 
rifugio dei Tre Scarperi a Landro 
per il Passo Grande dei Rondoi (m. 
2290), Partenza sabato 28.6 alle. ore 
15 da piazza Oberdan e ritorno do- 
menica sera. Informazioni e iscrizio- 
mi in sede sociale, via S. Pellico 1, 
te. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Lo 
Sci CAI XXX Ottobre organizza per 
la stagione estiva 1969 corsi settima. 
nali di sci estivo ai Cadini di Misu- 
Tina, con base al Rifugio F.lli Fon 
da Savio. Sono previsti 7 turi con 


Al. Nord, nuvolosità variabile con 
possibilità di qualche pioggia o tem- 
porale più probabili su Alpi e Preal- 
più al Centro e sulla Sardegna, gene- 
talmente nuvoloso; al Sud e sulla 
Sicilia poco nuvoloso, 

Temperatura: senza variazioni no- 
tevoli. 

Venti: deboli variabili con locali 
E rinforzi intorno Ovest sulla. Sarde- 
T | gna e sulle regioni tirreniche. 


Mari: in prevalenza poco mossi. 
Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 16, 22; Verona 19, 25; 
Trieste 21,1 27,4; Venezia 20,25; Mi 
lano 17, 25; Torino 13, 22; Genova 
18. 22; Bologna 17, 26; Firenze 15, 23; 
Pisa 16, 22; Ancona 20, 25; ‘Perugia 
17, 24; Pescara 16, 28; L'Aquila 14, 
21; Ronta Nord 13, 27; Roma Fium. 
17, 25; Campobasso 18, 25; Bari 21, 
32; Napoli 17, 26; Potenza 17, 25; S. 
Maria di Leuca 21, 24; Catanzaro 19 
Reggio Calabria 20, 27; Messina 
, 26; Palermo 21, 24; Catania 15, 
27; Alghero 18, 21; Cagliari 19, 


settore, e che per questo mo- 
tivo la Giunta ha deciso di se- 
gnalare l’acquedotto triestino 
al Ministero competente, per 
la concessione di un contributo 
sulla legge che finanzia le ope- 
re previste dal piano regolatore 
degli acquedotti. 

Masutto ha quindi replicato 
e un’interrogazione dei consi 
glieri Baracetti e Pascolat (PCI) 
sul risarcimento dei danni alle 
famiglie colpite dalle alluvioni 
del ’65 e del ’66. Per venire in- 
contro alle richieste — ha detto 


1 E: Agatini Adriana, Ambro- 
si Lilia, Amodeo Vittoria, Baso 
Susanna, Beorchia Gabriella, 
Carletti Donatella, Cosimi Si 
monetta, de Ferra Marina, Gre- 
go Marina, Iecus Marisa. 

1F: Lenardon Morena, Lepri. 
ni Rita, Malusa Rossella, Ma- 
tossi Luciana, Mocerino Gioval- 
na, Monaco Marina, Montenero 
Daria, Piccolo Anna, Randino 
Gabriella, de Schiller Gloria, 
Spanni Viviana, Taurini Luisa, 
Tommasi Paola, Taurini Patri. 


Ruzzier Roberto, 


a, Ga 
sperini Marina, Giani Gabriel 
la, Ianco Gabriella, Ierman An- 
tonia, Iseppi Gloria, Janesich 
Daniela, Kovacich Dani. Î 
van Elda, Montiglia Patrizia, Pi 
polo Mariateresa, Ribezzi Ma- 
tia Teresa, Riccardi Lory, Rich- 
ter Annamaria, Sciuca Daniela, 
Semeraro Antonella, Stabile 
Laura, Zanus Gabriella, 


Corrado (8, 4), Cosimi Simonet- 
ta (8, 3), Mini Fabio (8, 3), Fa- 
ganel Dario (8, 12), Talamini 


Giorgio (8, (1), Ambrosi Lilia 
(8), 1 Ferra Marina (8), Schia- 
von Fabio (8), Vernier Ada (8); 
b) Seconde classi: Grison Giu- 


liana (9), Stabile Laura (9), 
ni Gabriella (8, 4), Stellato K 
ra (8, 2), Gabrovec A! 


Naso Giuliana (8, 1), 
‘Conrad (8), Dordei Roberto (8), 
Gasperini Marina (8). 


essandra; 


(8, 1), Montiglia Patrizia (8, 1), 
Bonm 


decorrenza dalla sera del 29 giugno 
p.v. fino al 17-8-1969, Dettagliate in. 
formazioni e programmi possono ri- 
chiedersi presso la sede sociale, via 
S. Pellico, 1, telet 68795, giornal- 
mente dalle 17 alle 21. 

C.A.I, - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 29 giugno alle 
ore 12.30 avrà luogo l'inaugurazione 
del rinnovato rifugio M. O. «Guido 
Corsi» nel Gruppo del Jof Fuart. 
Partenza della corriera da piazza 
S. Giovanni alle ore 6. Iscrizioni 
improrogabili entro le ore 20 di ve- 
»| ne 27. Informazioni in sede 
sociale. 


giamento di Ottorino Respighi, 
un balletto a filo conduttore, 
in un'atto, che rappresenta stu- 
pende trasfigurazioni di bambo- 
le, di clienti, di venditrici, e 
si conclude in uno spumeggian- 
te «can canv. Danze, classiche 
antiche, poi, con l'«Adagio» e 
l’«Allegro» di Albinoni-Giazotta 
ed un tuffo nel pieno romanti- 
cismo alle note del celebre «Mi 
nuetto» di Boccherini. L'«Hu- 
moreske», che seguirà, è il bra- 
no di maggior levatura di Dvo- 
rak per una realizzazione dan- 


veranno un attestato di frequen- 
za e profitto. 
La partecipazione ai corsi po- 


meridiani è riservata alle al 


lieve, mentre gli allievi posso- 
no iscriversi ai corsi serali che 
sono misti. C loro che supere- 
ranno gli esami potranno iscri- 
versi in ottobre al secondo cor- 
so della scuola, Per intormazio- 
ni ed iscrizioni le persone in- 
teressa’ - devono rivolgersi al. 


dagli inquilini dello stabile n. 67 di 
viale D'Annunzio e fam. Pasini 
16.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Germana Bianc& 
‘Bundi da Lina Barberis ved, Bi 
e famiglia G. Coco 5000 pro Scuol? 
media Campi Flisi (Borsa di studio 
Cristina Bundi). 


LL _—O——_—° ‘ 


SOGGIORNI SPECIALI 
«VACANZE» i | 


la segreter'1 cell’ENCIP, in via 


XXX Ottobre n. 6. 


rano s'eoeovronpeona vo nh. 


Mercoledì, 25 giugno 1969 


IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


RINNOVATA IN TRIBUNALE UNA LUNGA POLEMICA 


Sul tappeto del Satyricon 
il match Fellini-Bini 


È partito 


il Cantagiro 


Cuneo, 24 


N «Cantagiro» prende il via 
stasera da Cuneo con uno spet- 
tacolo nello stadio comunale; 
domani la carovana, che com- 
prende circa 320 auto, compi- 
rà la prima tappa di trasferi. 
mento fino a Viverone (Vercel. 
li). Sarà così ogni giorno, at- 
traverso le strade di tutta Ita- 
lia, del Nord e del Sud, fino al- 
l’'11 luglio, quando il Cantagiro 
arriverà a Recoaro per gli ul- 
timi due giorni di gara, con le 
semifinali e la finalissima. 

L'edizione di quest'anno del 
Cantagiro sembra nata all'in 
segna della «suspence»: ieri per 
tutta la giornata era piovuto, e 
anche la prova generale nel 
campo ‘sportivo era andata a 
monte. Pioveva ancora stamat- 
tina nelle prime ore; poi im. 
provvisamente il cielo si è li. 
berato, ed è tornato il sereno 
con un magnifico sole. 

Il bel tempo è fondamentale, 
ovviamente, per il Cantagiro: 
spettacolo di massa, richiede 
folle che possono trovare po- 
sto soltanto in uon stadio. Per 
questo gli organizzatori stanno 
sempre con un occhio verso il 
cielo, a controllare le condi. 
zioni del tempo, e l’orecchio 
teso verso la radio per sentire 
i bollettini meteorologici. 

In questi giorni intanto la vi- 
ta di Cuneo è improvvisamente 
cambiata: città tranquilla, so- 
lida e senza follie, Cuneo è sta- 
ta attraversata improvvisamen- 
te da una ventata di canzonet- 
te. Se ne sentono a tutte le 
ore, diffuse dalle automobili 
con altoparlante delle case di- 
scografiche che percorrono sen- 
za interruzione dal mattino al- 
la sera le strade della città. I 
ragazzini sono sempre instanca- 
bilmente a caccia di autografi. 
La più «ricercata» è Caterina 
Caselli, che la scorsa notte è 
intervenuta ad un ricevimento 
della sua casa discografica con 
un elegantissimo e lunghissi. 
mo cappotto di pelle di serpen- 
te. Secondo la Caselli, che ha 
vinto il Cantagiro dell’anno 
scorso, questa volta il successo 
toccherà a Mal. Della propria 
canzone, «Emanuel», che è del 
tutto inedita, Caterina dice: 
«Mi piace moltissimo; l'ho scel- 


“a perché la ’’sento” e spero 


piaccia anche al pubblico». 

Fra coloro che sulla carta 
sembrano i favoriti è il com- 
plesso della «Equipe 84». Pre- 
senta «Tutta mia è la città», 
che fu lanciata un paio di me- 
si or sono in televisione. Mau. 
rìzio Vandelli, uno del comples- 
so (quello altissimo, magro, e 
con i capelli ricci che sembra. 
no un rigonfio cespuglio), di. 
ce: «Scegliendo questa canzone 
ormai affermata abbiamo pen- 
sato alla maggiore possibilità 
di fare presa sul pubblico. Ab- 
biamo però un interesse relati. 
vo nella vittoria al Cantagiro. 
Subito dopo questa competi- 
zione lanceremo una muova 
canzone, Pomeriggio ore tre", 
che per il momento teniamo 
segreta». 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di tedesco; 7: Gior- 
male radio; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
I nostri figli; 9.06: Colonn amu- 
sicale; 10: Giornale radio; 10.05: 
Le ore della musica; il: La no- 
stra salute; 11.05: Le ore della 
musica (seconda parte); 11.30: 
Una voce per voi; 12: Giornale 
radio; 12.36: Lettere aperte; 
12.53: Giorno per giorno; 13: 
Giornale radio; 13.15: Vetrina di 
«Un disco per l'estate»; 14.45: 
Zibaldone italiano; 15: Giornale 
radio; 15.10: Zibaldone italiano 
(sec. parte); 15.35: Il giornale di 
bordo; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.30: Folclore in salotto; 
17: Giornale radio; 17.05: Per 
voi, giovani; 19.08: Sui nostri 
mercati; 19.13: La più bella del 
mondo: Lina Cavalieri; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: «Se..», di L. 
Punsany; 21.45: Concerto sinfo- 
nico; 23: Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta - Nell’in- 
tervallo: Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 8.23: Buon viag- 
gio; 8.30: Giornale radio; 8.40; 
Vetrina di «Un disco per l’esta- 
te», 9.15: Romantica; 9.30: Gior- 
male radio; 9.40: Interludio; 10: 
«Pamela», di S, Richardson; 10,30: 
Giornale radio; 10.50: Chiamate 
Roma 3131; 12.15: Giornale ra- 
dio; 13: Al vostro servizio; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Le occa- 
sioni di Romolo Valli; 14: Arriva 
il Cantagico; 14.30: Giornale ra- 
dio; 15.15: Il personaggio del po- 
meriggio; 15.18: Concerti finali 
degli iscritti ai corsi di perfezio- 
namento dell’Accademia musicale 
Chigiana di Siena - Nell’interval 
lo: Giornale radio; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: L’interrut- 
tore; 16,30: Giornale radio; 16.35: 
La discoteca del Radiocorriere; 
17: Bollettino per i naviganti; 
17.10: Pomeridiana; 17.30: Gior- 
nale radio; 18: Aperitivo in mu- 
sica; 18.20: Non tutto, ma di tut- 
to;' 18.30: Giornale radio; 18,55: 
Sui nostri mercati; 19: Canzoni a 
due tempij 19.30: Radiosera; 
20.01: Notturno di primavera; 21: 
Italia che lavora; 21.10: Il: mon- 
do dell’opera; 21.55: Bollettino 
Der i naviganti; 22: Giornale radio; 


Roma, 24 

Federico Fellini e Alfredo Bi. 
ni, comparsi questa mattina in 
Tribunale rispettivamente nel. 
la veste di Parte civile e di im- 
putato, hanno rinnovato pub. 
blicamente la polemica per il 
«Satyricon», il film tratto dal 
l’opera di Petronio Arbitro; 
produttore e regista affermano, 
come è noto, di aver avuto 
‘per primi l’idea della traduzio- 
ne ‘cinematografica dell’opera. 

La società produttrice di, Bi- 
ni ha già realizzato il «Satyri- 
con» che, dopo pochi giorni 
di proiezione, è incorso nei ri. 
gori della legge per oscenità 
e per altri reati collegati al- 
l’impiego nel film di minoren- 
ni. Fellini, che a sua volta sta 
completando un film analogo, 
si è ritenuto diffamato da una 
dichiarazione divulgata nel lu- 
glio scorso dal produttore. Bi- 
ni, che è difeso dall'avv. Anto- 
nio Cossu, ha fatto una lunga 
deposizione davanti alla quarta 
Sezione del Tribunale che deve 
giudicarlo. Dopo aver escluso 
di aver voluto diffamare Felli- 
mi, il produttore, premesso che 
il testo della sua dichiarazione 


riportato dai giornali è fedele, 
ha spiegato le ragioni che pro- 
vocarono quella sera reazione: 


«Fellini — ha detto — in pre- 


cedenza aveva espresso sul mio 
conto pesanti giudizi. Parlando 
della mia decisione di dare il 


via alla lavorazione del ’Saty- 


ricon” mi 
plagio e di tenere un compor- 
tamento scorretto. 
disse fra l’altro che 


aveva accusato di 


I regista 
Bini si 


poteva comprare con pochi mi- 
lioni e che era capace di qual 


slasi speculazione», 


Il produttore ha proseguito 
la deposizione ricordando che 
in sede civile egli ha da tem- 
po ottenuto il riconoscimento 


del diritto a girare il «Saty- 
ricon». Inoltre nel 1962 la So- 


cietà Italiana Autori ed Edito. 


® FIERA DI TRIESTE ® 
ORE 21 

Rassegna del film turistico 
«FAUNA DEL BOSCO 
DI LUZ» 
«sKRIZOVATKA 
EUROPY» 
— Ufficio per il turi 

smo cecoslovacco 


SI ESIBIRÀ DOPODOMANI 


Coro di voci bianche 


al Ridotto del Verdi 


Nel corso della stagione ope- 
ristica, sul cartellone del Verdi, 
unito ail’elenco degli antisti che 
recitavano mnell’opera in un atto 
di Roman Vlad, era comparsa 
la dizione «con la partecipazio- 
ne dei cantori dell’IDAD». In 
scena erano apparsi in tutte le 
repliche di quella opera un nu- 
golo di giovanissimi che aveva» 
no retto molto bene alla prova, 
tanto da meritare un cenno da 
parte della critica. Erano «ì 
piccoli cantori della Città di 
Trieste», coro di voci bianche, 
sezione dell’Istituto © D'Arte 
Drammatica. 

Da rilevare che nella nostra 
Regione non esiste alcuna simi- 
lare organizzazione: la tradizio- 
ne dei cori di voci bianche è 
scompamnsa da tempo e pertanto 
ancore più meritoria l'iniziativa 
dell’IDAD di aver attivato una 
iniziativa, che consentirà di udi- 
re, forse per la prima volta, 
esecuzioni di ‘brani musicali, 
che da tempo non potevano più 
essere eseguiti per la mancan 


zia di un coro del genere. 

Perciò la notizia che il su 
menzionato coro si sarebbe esi 
‘bito nella sala del Ridotto del 
Verdi il giorno 27 giugno, con 
inizio alle ore 20.45, non ha po- 
tuto non suscitare l’attenzione 
di chi si occupa delle cose mu- 
sicali. 

Scorrendo il programma. del- 
la serata lo stesso appare par- 
ticolanmente impegnativo: mu- 
siche di Bach, Antonelli, Chi- 


I programmi RAI-TV 


nellato, Noliani, Neglia e Verdi; 
di quest’ultimo verrà eseguita 
la rinomata composizione «Lau- 
di alla Vergine» a quattro voci 
bianche; è un pezzo di partico- 
lare impegno e difficoltà. Come 
intenmezzo tra la La e 2.a par- 
te il «Va pensiero» a due voci 
e sarà interessante sentirne la 
esecuzione a voci bianche; nel- 


parte n 
Siche di Haydn, Pagella, Calva- 
no, Moeller, De Rillè e Mauro. 
Dinigerà il coro Primo. Chinel. 
lato e al pianoforte siederà Ed- 
da Calvano, 

La serata..certamente. richia» 
merà coloro che si occupano e 
si interessano di musica, anche 
per la rarità di esecuzioni del 
genere, che, a quanto appren 
diamo saranno eseguite da cir 
ca 60 cantori, i quali pur così 
giovani d’età hanno al loro at- 
tivo da tre a quattro anni di 


ei 


Premio a Pasolini 


per un servizio in «IV 7» 


Roma, 24 
. Pier Paolo Pasolini ha vinto 
il «Premio Fao» al festival te- 
levisivo di Cracovia con un ser- 
vizio realizzato per la rubrica 
televisiva «TV 7». Il servizio, 
dal titolo «Appunti per un film 
su Robert Kennedy» fu trasmes- 
so nel luglio dell’anno scorso. 
attività corale e come già det- 
to, si sono esibiti più volte in 
pubblico, anche fuori Trieste. 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


12.30: Sapere - La civiltà cinese. 
13.00: Tanto era tanto antico. 


13.25: Previsioni del tempo. 
13.30: Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 
Giocagiò. 


17.30: Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 
: a) I racconti del faro 
RITORNO A CASA 


— b) La vela. 


18.45: Anima della Spagna - Barcellona e lo stile moder- 


\nista. 


19.15: Sapere - Questa nostra Italia. - Abruzzo e Molise. 


RIBALTA ACCESA 
Notizie del lavoro e 
îtaliane - Arcobaleno 


puntata - 
: Perché? 


«La luna e 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


dell'economia - Cronache 
- Il tempo in Italia. 


i Telegiornale - Carosello. 
: «Il futuro nello spazio» di Piero Angela - Prima 


oltre». 


: Mencoledì sport -Al termine: Telegiornale. 


TV SECONDO 


21.00: Segnale orario - Telegiornale. 
21.15: Commedia musicale americana (1952-56) - «Mo- 


delle di lusso» - Film 


- Regia di Mervyn Le Roy. 


22.55: L’approdo - Settimanale di lettere ed arti. 


22.10; Le occasioni di Romolo Val- 
li (replica); 22.40: Novità ‘disco- 
grafiche americane; 28: Cronache 
del Mezzogiorno; 23.10: Musica leg- 
gera; 24: Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9.25: 
Conversazione; 10: Concerto di 
apertura; 10.45: I concerti di Ilde- 
brando Pizzetti; 11.20: Polifonia; 
11.55: Liriche da camera italia 
ne; 12.05: L'informatore etnomu- 
Sicologico; 12.20: Musiche; paral- 
lele; 13: Intermezzo; 13.45: I 
maestri dell’interpretazione: di- 
rettore H. Scherchen; 14,30: Me- 
lodramma in sintesi: «Fortunio», 
di A, Messagert; 15.30: Ritratto 
di autore: Alexander Borodin: 
16.30: Musiche italiane  d’oggi: 
17: Le opinioni degli altrì; 17.20: 
Corso di tedesco; 17.45: Musiche 
di Fux; 18: Notizie del Ter 
20; 18.15: Quadrante economico 
18.30: Musica leggera; 18.45: Pie- 


colo pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Le origini della 
seconda guerra mondiale; 21: 
Celebrazioni rossiniane; 22: Il 
giornale del Terzo; 22.30: Lettere 
di Napoleone a Giuseppina, a cu- 
ra di R. Del Puglia; 23.05: Mu- 
siche di autori giapponesi; 23.30: 
Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
disco; 12.23: I programmi del 
‘pomeriggio; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: «Cari 
stornei»; 13.40: «La gita in cam- 
pagna», opera;in un atto e tre 
quadri di Alberto Moravia - Mu- 
sica di Mario Peragallo; 14.15: 
«L’equivoco ’’antiletterario’’ degli 
scrittori gìuliani», di Claudio Ma- 
gris. (2.0); 14. ‘Pianista Clau- 
dio Gherbitz; i Dai festival 
di Pradamano; 15.10: Listino di 
chiusura alla Borsa valori di Mi 
lano; 19.30: Oggi alla Regione - 
Segnaritmo; 19.45: Il Gazzettino, 


OGGI 


ALNAZIONALE 


CONTINUA LA 
RASSEGNA DI 

SEAN CONNERY 
L'UNICO ED AUTENTICO 
AGENTE 007 


Dalla Russia 
con amore 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRADISCA 


COMUNALE, «Execution». Un western 
con John Richardson. 

PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «Si muore solo una 
volta». 
VERDI. 17: «I redivivi». 
SUPERCINEMA. 1%: «La porta sbar- 
rata». Technicolor. 
CORDENONS 
VERDI. 17: «Vivo per la tua morte». 
A colori. 

SACILE 
NUOVO. 17: «Odio. per odio». Cine- 
mascope a colori. 
ZANCANARO, 17: «Con la morte alle 
lev. Cinemascope a colori. 


ALABARDA, 16.30: «Amare per vive- 
re», in technicolor. Film audace, in 
cui l'amore mai fu più affascinante 
e violento, con C. Boyer e P. Vanek, 
Vietato ai minori di 18 anni. 
AURORA. 16.30. Due ottimi «nemici», 
spassosi interpreti della divertentis- 
sima storia di «Joe Bass, l’implaca- 
bile», con Burt Lancaster e Assie 
Davis. Technicolor. Permesso a tutti. 
CAPITOL. 16.30: «Caccia all'uomo». 
Un film giallo carico di suspense con 
Pietre Mondaj, Magali Néel, Francis 
‘Blanche, ‘Technicolor. 

CRISTALLO. 16.30, Ritorna il classico 
dei western di tutti i tempi in una 
nuova edizione più spettacolare 70 
mm. suono stereofonico: «Per un 
pugno di dollari», con Clint East- 


gnoret e James Caan. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 

ARISTON. 16 (estivo 21.15): «Crimi- 
nali della Galassia», Fantascienza e 
avventura in un technicolor con 
‘Tony Russel e Jane Fate, 

ASTRA. 16.30, Molto adatto ai ragaz: 
zi il comicissimo technicolor: «Quei 
fantastici pazzi volanti», con T. Tho- 
mas. Domani a richiesta R. Roberts, 
Franchi e Ingrassia in «Stasera mi 
butto». 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «Sure- 
hand» (Uomo veloce). Stewart Gran- 
ger, Pierre Brice, Letitia Roman. Ca- 
polavoro western. 

MARCONI. 16 (estivo 21): «Django, 
cacciatore di taglie», Eccezionale we- 
stern in technicolor con James Phil- 


GRATTACIELO 


«IL RAPACE» 


Giallo TECHNICOLOR 
L. VENTURA » R. JURMAN 


PARCO DI MIRAMARE - Spettacoli 
di «Luci e suoni»; ore 21,30, «Der 
Kaisertraum von Miramare», in lin- 
gua tedesca; ore 22.45, «Massimiliano 
@ Carlotta», in lingua italiana. Ser- 
vizio di collegamento autobus «My 
dal capolinea «6» (Barcola) e da Mi- 
Tamare prima e dopo le esecuzioni. 


Ti gli aveva concesso il «copy: 
right» sul titolo, Nel gennaio 
del 1968 — ha ricordato anco: 
Ta Bini — venni a sapere che 
la «PEA», la Casa produttrice 
dei film di Fellini, aveva inten- 


i, si ri. wood e Gian Maria Volontè. Techni-| brook. Domani: «Il trionfo di Panchi DI 
RAPRA O INA color, techniscope. S| RMRS: pone Armenia. i CERVIGNANO SEAN'GIO NNERT 
conv. Interpellai i dirigenti] rpEN. 16.30: «Confessioni. intime di | FILODRAMMATIOO. 16.30: «L'exploit» | RADIO. 16: «La valle delle bambo. | NUOVO. «Svezia, inferno e paradiso», ||] DANIELA BIANCHI 
della società senza però ottene-|tre giovani spose». I ségretà più in-| (Sexy, Della... e ladra), in technico-| le». Drammatico con Susan Hayward CORMONS PEDRO ARMENDARIZ 


lor. Un eccezionale film sexy, 
ivaci e spassose peripezie d'amore, 
con la bellissima Senta Berger. Non 
vietato. 

IMPERO. 16.30. «Piccola rassegna del 


e Patty Duke. Technicolor. 
SERVOLA .Vedi estivi. 


te una risposta. Alla fine di 
febbraio la «PEA», nell’annun- 
ciare i suoi programmi futuri, 
non incluse tra i possibili film 


timi che le donne svelano soltanto 
in particolari momenti, con Regis 
Vallee e Milfried. Cossler, in tech- 
nicolor. Vietato ai.minori di 18 anni 


COMUNALE. «490 più 1». 


ITALIA, «La ragazza N] bersagliere». BERNARD LEE 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 


RIO. «Asso di picche operazione con- 


film d’atitore»: a richiesta solo oggi: | Parda, Aurora, Capitol, Cristallo, Fi n 
il «Satyricon». Fui SOTpreso | «Super spia», tim deutoret: e rinicote soO EE. | lodrammmatico, Impero, Mignon, "Vit. | (rospioneggion. n PROSSIMAMENTE 
quando venti giorni più tardi| Camilla  Spaw, M nicolor. Vietato ai minori di 18 anni. | torio Veneto, Alcione, Aldebaren, PALMANOVA «MISSIONE 
la Gucietà comunichi. alla! stagni | Rope proraage i Tooknicolor. MIGNON, XX Settembre. 16, ult. 22. | Astra. ITALIA, «Quei fantastici pazzi vo- GOLDFINGER 
FENICE. Apertura ore 16, ult. 22.10: | «Le calde amanti di ‘Kioto», Sexy lanti», di 


pa specializzata che il film «Il 


«I quattro del Pater Noster», con 
viaggio di G. Mastorna» non " 


GARIBALDI, «Acid - Delirio dei 
Paolo Villaggio, Lino Toffolo, Enri- i 


sensi», 


ESTIVI «THUNDERBALL» 


giapponese e Topolino. Domani: «Il 
figlio di Django». Un film western 


sarebbe stato più realizzato e|co Montesano, Oreste Lionello, Rose- | bellissimo. Posto unico 250/Enal 220. | ARENA DIANA (Via Revoltella, fi. GEMONA Si vi od Ite: 
$ manie Dexter, Mariangela Giordano, | MODERNO, Chiuso per lavori. lobus 11). 21: «Gioventù bruciata». ] i «Sì vive solo due volte» 
il suo posto sarebbe stato PIE: | silvia Donati. ‘Technicolor. VITTORIO VENETO. 16.30, Technico- TL ei MEI 


Capolavoro technicolor. James Dean, 
Natalie Wood. Vietato ai minori di 
14 anni. 

ARENA ARISTON. 21.15: «Criminali 
della Galassia», Fantascienza e avven- 
tura in un teechnicolor con Tony 
Russel e Jane Fate. 

ARENA ESTIVA SATELLITE (Bor- 
go S. Sergio, filobus 20-21). 21.15: 
«Agente X"7 ordine di uccidere». 
Colossale techniscope con Sylva Ko- 
scina e A. Spaak, 

EX SOCI (Salita di Zugnano 31). 21: 
«Sette magnifiche pistole». Divertente 
westem con Sean Flynn ed Elaine 
Stewart. Technicolor. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«Il marito è mio è l’ammazzo quan- 
do mi pare». A colori con H. Grif- 
fith, Catherine Spaak, H. Bennet. 
GINNASTICA, 21.15 (cassa 20.45; sì 
ripete il lo tempo): «Cincinnati 
Kid». Spettacolare technicolor con 
S. M , E. G. Robinson ed A. 
«U-112 assalto al 


so dal «Satyricon». mondo» 


Federico Fellini, costituitosi 
Parte civile con l'assistenza del- 
l’avv. Osvaldo Fossari, ha ri- 
sposto a Bini sostenendo che 
le dichiarazioni fatte dal pro- 
duttore cinematografico lo han- 
no danneggiato perché hanno 
suscitato ripercussioni negative 
nel mondo dei finanziatori a- 
mericani e nella stessa «PEA». 

«E’ esatto — ha detto il 
gista — che Bini depositò il 
tolo del ’’Satyricon” prima del- 
la PEA”, ma ciò si deve al 
fatto che io avevo pregato il 
mio produttore di non depo- 
sitare il titolo quando mi ven: 
ne in mente l’idea del film per- 
ché ciò mi avrebbe danneggia- 
to. Infatti a quell'epoca ero le- 
gato ad un’altra società e sol- 
tanto nel 1966, quando riuscii 
a sciogliermi dall'impegno, fir- 
mai con la PEA” un contratto 
per realizzare il ’’Satyricon’. 
Avevo in mente un film del ge- 
nere fin dal 1954, tanto che ne 
parlai con Sonego, lo sceneg- 
giatore che successivamente 
partecipò alla realizzazione del 
film di Bini». 

Il processo proseguirà il 7 ot- 
fobre. 


lor: «La prima. volta di Jennifer», 
Joanne Woodward, J. Olson, G. Fitz- 
gerald. Questo film mette a nudo la 
psiche di una vergine. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. Ultimo giorno. 


GRATTACIELO. 16 » Aria condizio- 
nata. «Il rapace». Un giallo di prima 
visione con Lino Ventura e Rosa 
Yurman, ‘Technicolor Paramount. 
NAZIONALE. Apertura 16, ult. 22,10: 
«Dalla Russia con amore», con Sean 
Connery nella parte di James Bond, 
l’unico ed autentico 007, Daniela 
‘Bianchi, Pedro Armendariz, Lotte 
Lenya, Robert Shaw e Bernard Lee. 
Technicolor. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Execution». 
CASARSA 


ROMA, «Uffa papà, quanto rompi». 


Oggi al Fenice 


Arrivano sempre all’alba, 
morti di sonno e in ritardo 
li chiamavano: 


ABBAZIA, Oggi chiuso. Domani: «I 
mercenani di Macao) 


LA 

ALGIONE (tel. 96162). 16: «Perdo- 
no». Caterina Caselli, Fabrizio Moro- 
ni, Taranto, Bramieri e Marisa Del 
Frate in una bellissima storia 
d'amore. 

ALDEBARAN. 16.30: «Assassinio al 
terzo piano». Un giallo ricco di colpi 
di scena, Technicolor con Simone Si- 


AR 


Autori giuliani 
a Radio Trieste 


Oggi mercoledì, alle 14.25, Ra- 
dio Trieste trasmette un concer- 
to affidato al pianista Claudio 
Gherbitz, nel quale sarà pre- 
sentata una delle più interessan- 
ti pagine cameristiche del .com- 
positore triestino Gastone de 
Zuccoli: il poemetto intitolato 
«Dionisiaca». 

Accanto a questa pagina pia: 
nistica, ricca di virtuosismo 
strumentale, nel programma fi- 
gurano «Tre preludi» di Luigi 
Donorà. Si tratta di una novità 
assoluta di un giovane musi 
sta istriano (Luigi Donorà è na- 
to a Dignano) che attualmente 
risiede .a Torino, nei cui am- 
bienti musicali sì è fatto larga- 
mente apprezzare per la sua se- 
Tia ed impegnata attività. 


RITZ. 16: «Radiografia di un colpo 
d’oro». Fiato sospeso per una rapina 
audacissima con E. Sommer, G. Lock- 
wood e J, Palance. Eastmancolor, 
Vietato ai minori di 14 anni, 


cr 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Il futuro nello spazio 
Riedizione di un classico 


Rispetto a quel primo model. 
lo, il film di Le Roy resta un 
po’ indietro, ma assicura egual. 
‘mente due ore di spasso e di 


Margret. Domani: 
Queen Mary». 
MARCONI. 21 (in sala 16): Django, 
cacciatore di taglie», Eccezionale we- 
stern in technicolor con James Phil- 
brook, Domani: «Il trionfo di Pancho 
Villa», con P. Armendariz. 
SERVOLA, 21, L’epica storia di un 
grande uomo del Far West: «Custer 
il ribelle». Scopecolor. 

VALMAURA, 21.15: «L'ultimo safari». 
Spettacolare avventura d'Africa, con 
Stewart Granger. ‘Technicolor, 


MUGGIA 


VOLTA. 17: «Eroi del circo», con 
Stan Laurel e Oliver Hardy. 


UDINE 
ARISTON. «Passo falso», 


corriere. 
: mise all'alba, ot! di comma © ta ritardo, 


PARCO DI MIRAMARE 
Spettacoli 
«LUCI E SUONI» 


settimanale 


Va in onda stasera un pro» 
gramma di Piero Angela che si 
‘preannuncia ricco d'interesse. 
S'intitola «Il futuro nello spa- 


Programma - orario 


gio» (primo canale, ore 21) è si | buona musica ai cultori di que- LUNEDI’: ore 21.30 «Maximi. 
g _ ||svolge in quattro puntate. sto genere cinematografico, In- CAPITOL sona degli Orrorla. lian of Messico» în lingua 
Stefania Sandrelli "Tra le previsioni del nostro |terpreti principali sono Marge, | CENTRALE. ‘La pillola d'oro». inglese; ore 22,45 «Massimi- 


futuro prossimo assume parti. | Gower Champion, Kathryn Gray- 
colare rilievo quella che con-|son, Howard Keel e il comico 
templa i viaggi di andata e ri | Red Skelton. 
torno nello spazio, con soggior- 
no di due settimane in un alber- 
bo extra lusso; di una stazione 
spaziale: il tutto per la modica 
spesa di due milioni. Questo il 


ODEON. «I complessi». 

PUCCINI. «L'angelo sterminatore», 
CRISTALLO. «Il moralista». 

DIANA, «L'uomo che valeva miliardi». 
FERROVIARIO. «Svezia, inferno e 


paradiso». 
GORIZIA 


CORSO. 17 e 20.45: «Via col vento», 


liano e Carlotta» in lingua 
italiana, 
MARTEDÌ’: Riposo settimanale. 
MERCOLEDI’: ore 21.30 «Der 
Kaisertraum von Miramare» 
în lingua tedesca; ore 22.15 
«Massimiliano e Carlotta» in 


premiata 
a San Sebastiano 


Ber. 


Apertura ore 16 - Ultimo 22.10 


preventivo già in possesso de RISTORANTI con C. Gable e V. Leigh. A colori, lingua italiana. 

gli esperti della NASA per colo- VERDI, 17,15: «Il momento di ucci- GIOVEDI’: ore 21.30 «Maximi. 

To che vorranno prenotarsi. E RITROVI Elio E lian of Messico» in lingua s 
Durante la sua permanenza MODERNIGSIMO, in si CiRIRoani inglese; ore 22.45 «Massimi- É u È 

negli Stati Uniti, Piero Angeia nistaa, col HI, Politolf è P. Bouchavi liano e Carlotta» in lingua 9 n tu gr1 

ha potuto avvicinare Presso il sir DANCING A colori. Vietato ai minoti di 18 anni; italiana. XGG SIOL RT. 

centri della NASA tutti i vari RISTORANTE | tut, 22; VENERDI”: ore 21.30 «Der Kai- } i 


«ALLA PINETA» seralmente ballo 


con «I FRIENDS», Viale Miramare UN ECCELLENTE 


personaggi che collaborano al 


Ti «Sette sporche ca- sertraum von Miramare» in 


"Ja e I. Karel. Scope 


presente e al futuro dell’uomo lis tedesca; s 
RIRGIENTIANI 285, telef, 411325. a colori. Ult. 21.30. DEA ISOESOS RADIO PASTO. FILM D'AZIONE 
ERO SEO Rat POSI d VITTORIA. 1/15: «Le salamandre», «Massimiliano e Carlotta» in 
, ) Ù , con E. Schurer e B. Cunnigham. Sco- lingua italiana, «UNA PROCUZIONE GILDOR, 


chimici, uomini spesso ignoti al 
grosso pubblico ma che costi. 
tuiscono l'élite della nuova ci- 


* CAMILLA | MICUAEL 


SABATO: ore 21.30 ed ore 22.45 


pe a colori. Vietato ai minori di 18 
30, due esecuzioni di «Massimi. 


anni, Ult. 


BOD-SpiAr-REDGAvE 


Ristorante «da Batto» TERENY  RosgRi 
MekKERN=KEMP-LOF1 TMANN 


Specialità gastronomiche 
Tel. 61688. 
[DI 


MONFALCONE 
AZZURRO. 18: «Le avventure di un 
giovane» (Inferno degli eroi), con 
Storari ed E. Wallace. Scope a 
colori, 


liano e Carlotta» entrambe 

in lingua italiana. 
DOMENICA: ore 21.30 «Der Kai. 

sertraum von Miramare» in 


viltà. 

Nella prima puntata, che ha 
per sottotitolo «La luna e ol 
tre» (in onda stasera), verran- 


no presentati i veicoli lunari, PRINCIPE. 18: «Non alzare il ponte, lingua tedesca; ore 22.45 
la cui costruzione è già ultima-|  Socansa Vario abbassa il SNA Ds died «Massimiliano e Carlotta» in 
ta e che possono essere parago- A_ colori. lingua italiana, 


'EXGELSIOR. 17.30: «A 007 dalla Rus- 
sia con amore», con Sean Connery. 
Scope a colori, 

GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Un tranquillo 
posto di campagna», con Franco Ne- 
To, Vanessa Redgrave, George Geret; 
in technicolor. Ult. 22.30. 


21.a FIERA di TRIESTE 


CAMPIONARIA 
INTERNAZIONALE 


nati a trattori o un’auto da cor- 

sa. Si parlerà poi delle prove 
compiute dagli astronauti per 
camminare sulla Luna grazie al- 
{la macchina-canguro che con- 
sente loro di fare dei «balzi» di 
oltre 15 metri; SÌ constaterà co- 
me il tappeto volante delle «Mil- 
le e una notte» sia tuttora at- 
tuale: infatti, piattaforme mo- 
bili si sposteranno con facilità 
e costituiranno un elemento im- 
portante nella locomozione lu- 
nare, Sarà dunque uno «spetta- 
colo» da guardare con tanto 
d’occhi. 

Al termine avremo la rubri- 
ca «Perché?» (ore 22) e infine 
«Mercoledì sport» con le con- 
suete telecronache dall’Italia @ 
dell’estero. 


Ristorante caratteristico, 
S, ELIA, telef. 228173 


la 


«DA FRANZ . PINCIN» 
Pranzi . cene, Sala rinfreschi, 
S. Pasquale 9, telef. 741412 


DRAGA Autobus «M» dal capolinea del 
tram «6» (Barcola) al parco alle 
21 ed alle 22.15. Dal parco al 
capolinea del tram «6» (Barcola) 


corse dopo ognuno dei due spet- 
tacoli. 


A 
San Sebastiano, 24 


Stefania Sandrelli ha ri. 
cevuto il premio per la mi. 
glior interpretazione femmi- 
nile per «L'amante di Gra. 
migna» al festival cinemato- 
grafico internazionale di San 
Sebastiano, a pari merito 
con la sovietica Ludmilla 
Tehoursina per «La piccola 
cicogna». Il premio per la 
miglior interpretazione mar 
schile è andato all’inglese Ni. 
col Williamson per «Laugh. 
ter in the dark» (Riso nel 
buio). 

La conchiglia d’oro per 
il miglior cortometraggio è 
stato vinto dal cecoslovac- 
co «Obri» diretto da Gene 
Deitch. 

La conchiglia d’oro per il 
miglior film è andato a «The 
rain people» diretto da Fran- 
cis Coppola e interpretato 
da Shirley Knight. 


Apertura ore 16 . Ultimo 22.10 


Sul secondo (ore 21.15) un’al- 
tra tavola della commedia musi. 
cale americana. Di turno stase- 
ra il film di Mervyn Le Roy 
«Modelle di lusso», riedizione 
del più celebre e classico «Ro- 
berta», che aveva fatto toccare 
uno dei vertici della coppia Gin- 
ger Rogers-Fred Astairi 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


== 


CRATTACIELO 
DOMANI 


IL FILM SENZA-TRUCCHI 
fa ULTRA-FILM presenta x; yi 


GINA-LOLLOBRIGIDA" + 
ROBERT VIHARO: 


Stuntman 


anita 


Passo a quattro 


Un'affascinante vetrina della migliore produzione mondiale, un caleidoscopio di 
novità e di utili suggerimenti per ogni necessità dell'azienda, della casa, dell’ab- 
bigliamento, dell’alimentazione e dello svago. 


Un appuntamento con 1242 espositori di 30 Paesi, per informarsi, per vedere, per 
cogliere l’occasione di un ottimo acquisto ! 


Manifestazioni e convegni specializzati nei settori del legno, deî mobili, del caffè e 
del marmo, 


Riunioni tecniche e incontri d’affari. 


18,a Mostra Internazionale del Legno. l.a Mostra dei marmi regionali. Mostra e 
degustazione dei vini tipici del Friuli. Venezia Giulia. Rassegna internazionali 
del film turistico, f 


WII 
MARIE DUBOIS= => 
- JEAN:GLAUDE -BERGO" 
PAUL -MULLER è 


MARISA MEL situ esi 
tuve MARCELLO: BALDI 


ore della SPES 

dn iano itato = Franense n 

UURA FILI MARVANNE PROBUCTIDAS 

«Il passo a quattro» dal «Lago dei cigni» di Ciaikowski, uno vu.fifa > distribuitosdallà s 1a 
dei balletti che verranno' presentati domani e dopodomani al- RA PARAMOUNT: 
l'Auditorium dalle allieve della scuola del prof. Faraboni su 

coreografia di Anna Giani tar 


| 
Sorteggio giornaliero di ricchi premi con estrazione finale fra tutti i visitatori di 
una «Fiat 500 Ly. 


Ogni sera, dalle ore 21, sulla terrazza del Palazzo delle Nazioni danze e allegria 
nella festosa cornice della Fiera. i 

Il complesso «I Noi» con la cantante Lili e la coppia di ballerini «I Moreni» in un 
elettrizzante e originale spettacolo di luci psichedeliche, 


i 


IL PICCOLO 


è 


ÒÎÒ 
sà 


UN PROVVEDIMENTO PER VIAGGI PIÙ SICURI | DERIVATA DALLA «204» CON UN MOTORE DA 1300 cc. 


u tutte le autostrade italiane 
nel/0le barriere spartitraffico 


Lo scopo è di eliminare il terribile «salto di corsia» 
e i primi dati statistici confortano questa soluzione 


La sicurezza stradale è so- 
prattutto un fatto psicologico e 
di educazione, Lo abbiamo det- 
to e ripetuto. Ne siamo profon- 
damente convinti e riteniamo 
che su questo difficile tasto fac- 
cia bene ad insistere, con una 
azione capillare e costante di 
sensibilizzazione e di ammoni- 
mento, l’Ispettorato per la via- 
bilità ed il traffico. Tale azione, 
mon esclude, anzi presuppone 
l’altra per il miglioramento e 
potenziamento tecnico di mezzi 
e accorgimenti materi: 
creano le condizioni viarie di 
‘una sempre maggiore sicurezza 
stradale, che pure impegnano 
in un’intensa attività regola- 
mentare il Ministero dei lavori 
pubblici. 

Per le autostrade il proble- 
ma si pone in termini quanto 
mai impegnativi per le alte ve- 
Tocità che caratterizzano il traf- 
fico automobilistico che, 
fruisce di miglioni condizioni 
di scorrimento per l'insieme dei 
vantaggi che l’autostrada può 
offrire, deve però essere protet- 
to dai pochi ma rilevanti peri- 
coli che ancora incidono nella 
determinazione dei sinistri. 

Uno di questi pericoli, forse 
il maggiore, è quello del salto 
di corsia che, come ci dicono 
le statistiche, è il principale re- 
sponsabile dei più gravi inci 
denti dell’autostrada. A questo 
inconveniente si sta seriamente 
pensando tanto che entro i pri- 
mi mesi del 1970 l’intera rete 
delle autostrade IRI sarà do- 
tata di barriere metalliche di 
sicurezza a bordo delle aiuole 
spartitraffico. Il programma fu 
iniziato nel 1967 su circa 60 
km. di autostrada ed ebbe ca- 
rattere sperimentale per mette- 
Te a punto la tecnica di posa 
ai fini di conseguire la mag- 
giore efficacia della protezione. 
E’ bene osservare a questo pun- 
to che incidenti dovuti al rien- 
tro in corsia di marcia, da par- 
te di autoveicoli che hanno su- 
bito lo «svio in sinistra» sulla 
‘banchina, si verificano anche 
la dove le barriere di sicurez- 
za non sono in opera. Difatti 
una percentuale notevole di vei- 
coli che invadano con le ruote 
le aiuole spartitraffico, riesce 
a rientrare in carreggiata di 
‘marcia, con sbandamenti e tal- 
volta collisioni con altro auto- 
veicolo diretto nello stesso sen- 
so, Le conseguenze sono gene- 
ralmente di ben minore gravità 
— e se ne comprende la ra. 
gione — dell’urto di veicoli a 
velocità contrapposte. La pri- 
ma ienza del sistema di 
posa della barriera rilevò subi- 
to la sua efficacia, per cui la 
Società Autostrade IRI, decise 
‘un programma progressivo ge- 
nerale di protezione per tutte 
le autostrade aperte al traffico, 
e naturalmente anche per quel. 
le ancora in fase di costruzione. 

Nel 1968 la protezione fu 
estesa a 500 chilometri di auto- 
strade, ed in particolare fu ef- 
fettuata la posa con continuità 
‘sull’Autostrada del Sole, da Fi- 
renze a Napoli, nonché sulla 
Milano - Brescia, limitatamente 
alla tratta Bergamo-Brescia, a 
causa del programmato amplia- 
mento sul restante percorso da 
‘Bergamo a Milano ed alle con- 
seguenti necessità di armoniz- 
zare dimensionalmente, la posa 
delle barriere, col progetto di 
terza corsia in corso di elabo- 
razione. Fu anche completata 
la posa sui tratti della Serra- 
valle-Genova a corsie affiancate. 

Breve è il periodo intercorso 
dalla posa di queste barriere 
per esprimere, in definitivi dati 
numerici, l’efficacia che tuttavia 
appare di indubbia importanza 
già alla luce delle prime rileva- 
zioni, Prendiamo, ad esempio, 
l’Autostrada del Sole, nei trat- 


| ti Firenze- Roma e Roma-Na- 


poli, con spartitraffico attrezza- 
to di barriera, su tutto il trac- 
ciato nel corso del 1968. 

Nel secondo semestre. del 
1967 quando. l’Autostrada era 
priva di barriere si verifica. 


sel 


rono 185 incidenti per «svii in 
sinistra» (ossia sbandamenti 
sullo spartitraffico con invasio- 
ne della carreggiata opposta op- 
pure con rientro in quella di 
marcia) con 168 feriti e 10 mor- 
ti, dei quali 104 incidenti, con 
135 feriti e 7 morti, per inva- 
sione della carreggiata oppo- 
sta. Nel corrispondente periodo 
del 1968, dopo la. installazione 
delle barriere, gli incidenti per 
«svii in sinistra» (questa volta 
quasi integralmente ridotti a 


che | rientri nella corsia di marcia) 


sono risultati 152, con 112 feriti 
e nessun morto. Di questi 152 
incidenti soltanto due (con un 
ferito leggero) sono scaturiti da 
automezzi che sono finiti sulla 
opposta corsia. In entrambi i 
casì si tratta di autocarri molto 
pesanti che in circostanze ec- 
cezionali hanno potuto travol 
gere le barriere, Un autocarro, 
dopo aver urtato un mezzo 
fermo nella corsia di emergen- 
za, ha attraversato la carreg- 
giata di marcia ed investito la 
aiuola spartitraffico con un an- 
golo di incidenza di 50 gradi 
circa. E’ questo, per la verità, 
a voler essere precisi, il solo 
incidente di superamento della 
‘banchina spartitraffico lungo il 
tracciato autostradale; il secon- 
do incidente, dovuto anch’esso 
ad un autocarro, si è verificato 
lungo un ramo di svincolo, 
quindi senza aiuola spartitraf- 
fico, con barriera composta da 
lame abbinate sullo stesso so» 
stegno, ed in condizioni di 
pioggia. E” importante rilevare 
soprattutto che nulli sono ri 
sultati i morti per svii in sini- 
stra; per quanto breve sia an- 
cora il periodo di osservazio- 
ne, i primi rilievi invitano a 
credere nella eliminazione de- 
gli incidenti autostradali, più 
drammatici, non solo per le vit- 
time che essi possono mietere, 
negli automezzi investitori ed 
investiti, ma anche perché su 
questi ultimi vengono coinvolte 
persone che nessuna responsa- 
bilità portano alle cause degli 
incidenti. 

Sono già numerosi ormai i 
cantieri di posa delle barriere 
lungo la nostra rete autostra- 
dale, e molti altri ne incontre- 
ranno gli automobilisti durante 
i loro viaggi nei prossimi me- 
si. Saranno perciò costretti in 
corris, di. essi a fre 
quenti rallentamenti che sop- 
porteranno agevolmente ben sa- 
pendo i vantaggi che ne rice- 
veranno @ che osserveranno 
scrupolosamente per il rispetto 
‘della incolumità delle maestran- 
ze che vi saranno adibite. Nei 
mesi di luglio ed agosto, allo 
scopo di agevolare il flusso del 
traffico turistico, di piena sta- 
gione, i lavori di posa saranno 
interrotti sulle autostrade in 
esercizio e ripresi in settem- 
bre per essere condotti a ter- 
mine nei primi mesi del 1970. 

Il programma riguarda il 
completamento di posa dell’Au- 
tostrada del Sole da Milano a 
Firenze e sulla Milano-Brescia, 
precisamente da Bergamo a Mi. 
lano. Inoltre le autostrade e i 
tronchi: Milano-Laghi, Bologna- 
Ferrara, Bologna-Pesaro, Firen- 
ze- Mare, Roma- Civitavecchia, 
Canosa - Bari, Napoli - Avellino. 
Contemporaneamente si lavore- 
rà allo stesso scopo sui tron- 
chi autostradali in avanzata fa- 
se di costruzione come la Pe- 
saro - Ancona, Pescara - Vasto, 
Avellino - Canosa, 

Lo sforzo finanziario affron- 
tato dalla Società Autostrade 
TRI per attrezzare tutta la rete 
autostradale dei dispositivi di 
sicurezza sullo spartitraffico è 
superiore ai 9 miliardi di lire. 
Si tratta di uno sforzo che vie- 
ne compiuto con la coscienza 
di rendere un utile servizio al 
la collettività, nel perfezionare 
le attrezzature delle autostrade 
ai fini della sicurezza del traf- 
fico e di porre così le condi. 
zioni per la eliminazione dei 
più drammatici incidenti, nei 
quali possano essere coinvolti 


anche automobilisti rispettosi 
delle norme di circolazione. 
Nello stesso tempo è bene sot- 
tolineare che le confortanti ci- 
fre dei primi consuntivi, non 


possono in alcun modo .inco-| 


raggiare ad imprudenze. gli 
utenti più spericolati, ricordan. 
do che sulle autostrade per: 
mangono incidenti drammatici 
di altra natura, la cui elimina. 
zione, o quanto meno drastica 
riduzione, è affidata esclusiva- 
mente al responsabile ossequio 
degli automobilisti alle norme 
del Codice della Strada. 
Giulio Santoro 


DAL 30 SETTEMBRE 


OBBLIGATORIO 
IN FRANCIA 
L’ANTIFURTO 


In base al nuovo codice 
stradale francese, entro il 30 
settembre tutte le auto imma» 
tricolate in Francia dovran- 
no essere equipaggiate con 
antifurto. Inoltre lo stesso 
codice prevede l'obbligo su 
tutte le. vetture di fabbrica 
zione nazionale. e straniere, 
dell’equipaggiamento con le 
cinture di sicurezza anche se 
si lascia agli automobilisti la 
facoltà di indossarle. 

Non tutti gli automobilisti 
francesi hanno accolto con 
favore il provvedimento. 


Anteprima d'autunno 


DA 


La reugeot lancerà in autunno un nuovo 
modello destinato ad inserirsi fra la già nota 
«204» e la recente «504». Il numero distintivo, 
in effetti, sta nel mezzo: si tratta della Peu- 
geot 304. La nuova vettura sarà presentata uf- 
ficialmente al Salone di Parigi. 
cedenti la 304 ha in verità preso in prestito 
molto: telaio, disegno dell’abitacolo e portiere 
saranno le stesse della 204, mentre il disegno 
della parte anteriore si ispira alla 504 (fari 


trapezoidali e calandra alta). 


Differenti da quelle della 204, invece, le 
rifiniture interne: avrà un cruscotto orizzon- 


Peugeot 304» 


Delle due pre lire, 


tale, Con il motore da 1300 ce. la nuova Peu- 
geot sarà in grado di raggiungere agevolmente 
i 150 chilometri all'ora, Per quanto riguarda 
il prezzo questo è ancora da stabilire ma si 
titiene che sarà compreso fra quelli della 204 
e della 404 cioè intorno a 1 milione e 280 mila 


La 304 della Peugeot per quanto si affidi 
ad elementi già esistenti nelle altre vetture 
della Casa francese si presenterà comunque 
‘come una vettura nuova sia nella linea che 


nelle prestazioni. Un ultimo particolare: con 


la 304 il famoso stemma della Casa, il leone 
rampante, sarà stilizzato e dorato. 


Nuovo 
stabilimento 
della Renault 


Il consiglio di amministrazio- 
ne della Régie Nationale des 
Usines Renault ha approvato il 
progetto di costruzione di uno 
stabilimento di montaggio che 
sarà situato nella regione del 
Nord-Pas de Calais. 

Questo nuovo stabilimento è 
destinato a soddisfare le esi 
genze derivanti dal continuo 
sviluppo della Régie. Primo 
gruppo industriale francese, pri. 
ma azienda esportatrice, la Re- 
nault deve programmare con 
parecchi anni di anticipo il suo 
sviluppo e predisporre fin d’ora 
i mezzi che le permetteranno 
di preservare e di accrescere 
la sua capacità concorrenziale 
sul mercato mondiale dell’auto- 
mobile. E’ a questa preoccupa- 
zione che risponde la realizza- 
zione del nuovo stabilimento 
che si aggiungerà a quello Peu- 
geot-Renault di Douvrin, in cor- 
so di realizzazione. 

Situato su un terreno di 300 
ettari, allo svincolo di Douai 
sulla strada di Arras, questo 
nuovo stabilimento entrerà in 
funzione nel 1972, e avrà una 
superficie di 500.000 mq. coper- 
ti. Lo stabilimento impiegherà 
7.000 persone e i suoi effettivi 
saranno portati a circa 10.000 
quando avrà raggiunto il pieno 
sviluppo con una produzione di 
oltre 1.000 vetture al giorno. 

La scelta della Régie Renault 
è caduta sulla regione di Douai 
poiché questa, situata pratica 
mente al centro del bacino mi- 
nerario, presenta seri problemi 
d'impiego. Inoltre, l’area è per- 
fettamente servita da numerose 
vie di comunicazione ferrovia- 
rie, fluviali e stradali. 


DAGLI STATI UNITI DUE GROSSE NOVITA’ IN FATTO DI SICUREZZA 


Una sacca di plastica 
contro gli urti frontali 


Il dispositivo collocato fra guidatore e cruscotto 


si gonfia automaticamente in. caso di scontro 


New York, giugno 

L'ultima novità in fatto di 
sicurezza automobilistica è una 
sacca di plastica speciale che, 
gonfiandosi all'improvviso tra 
il guidatore e il cruscotto in 
caso di brusco arresto, fa da 
cuscinetto e impedisce al gui- 
datore di finire coritro il vo- 
lante. 

La sacca è stata ideata da 
uma ditta di accessori automo- 
bilistici di Detroit, che fino ad 
ora ha speso un milione e mez- 
zo di dollari per le ricerche. 
Peter Haas, uno dei dirigenti 
della ditta, ha dichiarato che 
la sacca è pronta ad entrare 
in commercio, e che essa sarà 
installata sulle settecento auto- 
mobili che formano il parco 
macchine della ditta nel giro 
di un anno. 

Esperti dell'industria auto- 
mobilistica di Detroit sono sta- 
ti più cauti nelle loro dichia- 
razioni. L'ingegnere della Ford 
Stuart Frey è del parere che 
la sacca è indubbiamente «una 
ottima idea» ma che ha biso- 
gno di essere ulteriormente 
perfezionata. Simile giudizio è 
stato espreaso da Ralph Nader, 
il noto esperto di sicurezza stra- 
dale autore del «best seller» 
sulle auto americane intitolato 
«Pericolose a qualsiasi  velo- 
cità». ) 


DOTI DI STABILITA” CON UNA NUOVA CARENA 


«GRAZIO SA SPORT» 


Questa è la «Graziosa Sport», scafo che si 


inserisce nella gamma degli 


L’imbarcazione è caratterizzata da una nuova 
forma di carena del tipo definito «ad ala di 
gabbiano» che le assicura grandi doti di stabi. 


«Space - boat ». 


lità e di velocità insieme ad una notevole 
morbidezza di navigazione anche su acque 
mosse. Allo scafo possono essere. applicati 
motori di potenza pari a 10 HP e fino a un 
massimo di 55 HP, Il prezzo è di lire 440.000 


Uno dei pregi della sacca pro- 
lettiva è che essa agisce indi- 
pendentemente dal guidatore e 
del tutto automaticamente. Es- 
sa viene sistemata nel eruscot- 
to o disposta alla base del vo- 
lante. Quando l'automobile ur- 
ta contro un ostacolo ad una 
velocità superiore ai quindici 
chilometri all'ora, un disposi- 
fivo elettrico entra in azione 
liberando dalla custodia la sac- 
ca che «esplode», gonfiandosi 
tra il guidatore e il volante in 
una frazione di secondo. Il di- 
spositivo è tulmente veloce che 
il guidatore non ha nemmeno 
il tempo di vedere la sacca în 
azione. Egli prova la sensazio- 
ne di una violenta pressione 
al petto che lo spinge contro 
il sedile, e subito dopo vede la 
sacca ormai sgonfia sulle sue 
ginocchia. 

Negli ambienti automobilisti 
ci la sacca è scherzosamente 
chiamata «il dispositivo di st- 
curezza più doloroso di De- 
troit» per la violenga con cui 
esplode contro il petto del gui- 
datore. I collaudatori del di- 
spositivo, infatti, riportano so- 
vente lividi e ammaccature. La 
cosa non preoccupa però la 
ditta ‘di accessori: «E' preferi- 
bile cavarsela da un incidente 
con un occhio nero che non con 
la testa rotta», ha dichiarato 
Haas. 


Il nuovo dispositivo di sicu- 
rezza è stato sottoposto all’at- 
tenzione del Ministro dei tra- 
sporti John Volpe, il quale sî 
è immediatamente mostrato în- 
teressato. «Mi pare un'ottima 
idaa — ha dichiarato l Mini- 
stro dopo aver appreso il fun- 
zionamento della sacca — e do- 
vrebbe essere obbligatoria al 
più tardì entro il 1972». 

La sacca, il cui costo attual- 
mente proibitivo (mille dollari 
l'una) sarà enormemente ri 
dotto una volta che essa sarà 
prodotta in serie e può essere 
allestita anche a protezione del 
passeggero accanto al guida 
tore. 


«MAGGIOLINO» VERSATILE 


Le vecchie VW» 
non muoiono 


Le vecchie Volkswagen non 
i muoiono mai: diventano bar- 
che, si trasformano in «Maggio. 
lino» delle dune, in motociclet- 
te, e in un sacco di altre cose. 
Così comincia un ‘articolo, ap- 
| parso, su di un giornale ameri- 
i cano, nel quale vengono descrit- 
le le varie utilizzazioni a cui si 
presta un «Maggiolino» quando, 
, dopo anni e anni di fedele ser- 
vizio, viene messo a riposo, 
Ted Jensen, ad esempio, sul- 
la carrozzeria di una Volkswa- 
gen ha montato. un motore da 
aeroplano da 190 CV: spinto da 
un’elica posterio questo veico- 
lo raggiunge velocità pazzesche. 


In genere una Volkswagen si 
muove su strada viaggiando su 
quattro ruote, ma le ruote pos- 
sono essere sostituite da gom- 
moni e il «Maggiolino» diventa 
‘una imbarcazione; anche la ne- 
ve non rappresenta un proble- 
ma, basta sostituire gli sci alle 
gomme. 

Il signor Delbe Neldel, un in- 
veterato motociclista, è riusci. 
to a montare il motore di una 
Volkswagen del 1962 sul telaio 
della sua motocicletta «Mi ser- 
vivano due cilindri in più, e 
questo era il suo modo di aver- 
li». Un venditore della Volks- 
wagen di una cittadina ameri. 
cana, ha dichiarato di aver ven- 
duto un vecchio motore Volks- 
wagen ad un tizio che intende. 
va usarlo per una macchina 
fabbrica-ghiaccio per la sua pi- 
sta di pattinaggio. Ma non solo. 
i motori del «Maggiolino» . si 
prestano a ‘infinite trasforma. 
zioni. Karl Stamberg ha cerca. 
to a lungo presso i demolitori 
finché ha trovato il tetto, in 
buone condizioni, di un furgo- 
ne Volkswagen e lo ha conver- 
tito in una barca battezzandolo 
CETFVW» (Ex-Tetto - Furgone - 
Volkswagen). 

Il signor Jack W. MeCollum 
di Borse (Idaho) ha costruito 
uno spazzaneve prendendo un 
vecchio «Maggiolino», togliendo 
i parafanghi posteriori e sosti. 
tuendo le ruote con due cingoli 
da trattore larghi 50 centimetri. 
Ha anche preparato un Kit (una 
scatola di montaggio) con la 
quale è possibile trasformare 
una normale Volkswagen in un 
«Maggiolino delle nevi» in me- 
no di tre ore. 


Sono almeno, una trentina le 
ditte che costruiscono e vendo- 
no carrozzerie di plastica che 
possono essere montate sull’au- 
totelaio Volkswagen così da po- 
ter correre sulla sabbia. C'è per- 
fino chi usa i motori Volkswa- 
gen per far volare i piccoli 
aerei. 

Commentando. questa «appli 
cazione» Stuart, Perkins, diret. 
tore della Volkswagen of Ame- 
tica, ha dichiarato «vedere che 
c'è gente che adopera i motori 
delle nostre macchine per azio. 
nare degli aerei ci fa un po’ 
paura. Noi non incoraggiamo 
questa pratica, dobbiamo tutta- 
via riconoscere che ci lusinga 
profondamente vedere che la 
gente ha tanta fiducia in noi». 


Due milioni di «Mini», Il 18 
giugno è uscita dalla catena di 
montaggio di Longbridge la 
duemilionesima «Mini», la vet. 
turetta veramente factotum per 
gli automobilisti, E” stata infat- 
ti trasformata nei modi più sva- 
tiati: motore posteriore, ruote 
più spaziate, trazione anteriore, 
ecc, a seconda delle varie esi 
genze. E’ una vettura unica nel 
suo genere, E stata definita «la 
vettura con troppo spazio per 
i bagagli»; infatti, malgrado un 
cofano relativamente piccolo, 
dispone di spazio non solamen- 
te all'interno dei due sportelli, 
ma a fianco e sotto i sedili po- 
steriori e sotto il cruscotto. 


Pneumatici gonfiati 
con schiuma di gomma 


Non si afflosciano anche se colpiti da pallottole 
Per ora sono destinati soltanto a veicoli speciali 


anna 


Pneumatici che non si afflo-|chine industriali sia per veicoli 


sciano, anche se forati da pal-|da passeggeri e da trasporto e 
lottole, potrebbero essere il ri-|sono stati svolti su percorsi di 


sultato degli esperimenti che 
sta conducendo una grande s0- 
cietà americana per gonfiare i 
pneumatici normali con schiu- 
ma di gomma al posto dell’aria, 
Il vicepresidente incaricato del- 
lo sviluppo pneumatici della 
società, John J. Hartz, ha pre- 
cisato che ‘tale impiego della 
schiuma di gomma è ancora 
nella fase sperimentale e che 
i primi pneumatici del genere 
potranno essere montati su vei- 
coli militari, macchine per la- 
vori minerari, agricoli e da co- 
struzione pesante ed in genere 
su tutti quei veicoli da com- 
battimento od impiegati di nor- 
ma fuori strada per i quali la 
necessità di dover riparare e 
cambiare un pneumatico può 
rappresentare spesso un serio 
inconveniente. 

Questa schiuma elastica è un 
polimero organico della gom- 
ma, che conserva per lungo 
tempo buone caratteristiche di 
comportamento su strada e di 
maneggevolezza. 

Secondo le spiegazioni forni. 
te da Hartz, il materiale per 
la formazione della schiuma di 
gomma viene mescolato con 
speciali sostanze chimiche ed 
immesso nella carcassa del 
pneumatico. Sottoponendo, il tut- 
to ad un trattamento di calo- 
te, le sostanze chimiche provo- 
cano il gonfiamento del mate. 
riale e la formazione di una 
sostanza densa e spugnosa che 
viene a riempire completamen- 
te la carcassa. 

Nel corso dei prolungati espe- 
rimenti cui sono stati sottopo- 
sti questi pneumatici riempiti 
di schiuma, i tecnici hanno pra- 
ticato in essi dei fori, li hanno 
crivellati di pallottole, li hanno 
tagliuzzati e fatti passare su 
grossi chiodi. Nonostante que- 
sti trattamenti, che avrebbero 
messo a terra qualsiasi pneu- 
matico riempito d’aria, essi han- 
no continuato ad assolvere la 
loro funzione. 

Gli esperimenti hanno riguar: 
dato pneumatici sia per mac- 


prova nell’Ohio, nel Michigan e 
nel Texas con velocità fino 2 
km. 130 all'ora. Hartz ha preci- 
sato che il riempimento di 
schiuma non ha, avuto alcuna 
influenza sul consumo del bat- 
tistrada. 

I tecnici stanno ora lavoran- 
do per risolvere alcuni proble- 
mi connessi con il surriscalda- 
mento, il peso ed il costo dei 
nuovi pneumatici. La Goodyear 
ritiene che il pneumatico riem- 
pito di schiuma di gomma ver- 
Tà a costare abbastanza di più 
di una normale carcassa, ma 
che, tuttavia, il suo impiego 
dovrebbe risultare economico 
in tutti quei casi in cui la fo- 
ratura costituisce un problema 
che richiede radicale soluzione. 

Sin da quando comparvero i 
pneumatici a camera d’aria, si 
sono fatti infiniti tentativi per 
trovare un materiale idoneo a 
sostituire l’aria, ma senza al. 
cun successo fino a quest’ulti- 
mo ritrovato. 


basta provvedersi degli 
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ZANCHI 


ESTATE: AFFATICAM 


ENTO AL VOLANTE 


Sei consigli utili 
per una guida serena 


L'auto, siamo d’aecordo, va bene in ogni stagione ma 
le insidie per chi sta al volante sono spesso collegate al 
fattore climatico, Guidare d’estate, ad esempio, pone pro- 
blemi diversi che non guidare d'inverno: i colpi di sonno 
sono più facili, la stanchezza può cogliere più rapidamente 
l'automobilista che, in questa stagione, nella generalità dei 


casi affronta anche dei viaggi 
maggior traffico. Proprio per 


più lunghi e in presenza di 
assicurare una guida senza 


fatica è forse opportuno riepilogare alcuni consigli che pos 
sono tornare utili, Questa specie di «vade-mecum» dell’auto- 
mobilista estivo si sintetizza nei seguenti punti. 


Riposare gli occhi 
mento. Evitare di 


tenendoli in costante movi- 
fissare troppo a lungo un 


unico punto davanti a sé, ed evitare di immobi- 
lizzare i riflessi sia mentali che visivi. Socchiu- 
dere le palpebre quando la luce è troppo in- 
tensa sottopone in effetti la vista ad uno sforzo. Il rimedio 


in questo caso è ovvio ed è di 


adottare gli occhiali da sole, 


anche se l'automobilista normalmente non li porta, di co- 
lore adatto al colore delle proprie pupille. Gli occhi celesti, 
verdi, grigi o nocciola sono assai più sensibili alla luce di 
quelli scuri e pertanto dovranno essere protetti da lenti 


assai più scure, 


Quando ci si ferma per riposare, massaggiare le pal- 
pebre chiuse subito e delicatamente onde rilassare i mu- 


scoli oculari, 


Sedere in posizione comoda ma eretta al vo- 
lante. Questa è norma ben conosciuta dai piloti 
dell’esercito e della polizia di tutto il mondo, 


è effettivamente il 


miglior antidoto alla fatica. 


Su questo punto, anche il parere dei medici è 
concorde, Basti pensare, del resto, come tale posizione sia 
indicata a tutte le persone che compiono un lavoro seden- 


tario. 


Usare ambedue le mani al volante. La posizione 
più comoda, a lungo andare, è sempre quella 
corrispondente alle lancette dell’orologio, che 
segnino 10 minuti alle 2, ed è quella, soprattut- 
to, che in caso di necessità conferisce la mi 
gliore e più pronta padronanza del veicolo. L'osservanza di 
questa norma quindi offre un motivo di sicurezza di non 


poca importanza. 


Quando si noti un irrigidimento dei muscoli 
del collo e delle spalle rilassarli con uno spe- 
ciale esercizio. Ruotare due o'tre volte il capo 
in un completo cerchio in un senso e ripetere 
l'operazione nell'altro. Se l’irrigidimento ed il 
senso di indolenzimento è assai frequente ed improvviso, 
porre un piccolo cuscino fra schiena e sedile per sostenere 


la parte alta del busto. 


Alimentare di forza i propri corpuscoli: in altre 
parole fermarsi almeno ogni due ore in un luo- 
go sicuro e scendere dalla macchina. Espirare 
completamente fino ad aver la sensazione di 
completo vuoto nei propri polmoni, quindi ina- 


comportarsi come una prima 


Î chi, abbassarsi ripetutamente 


lare molto lentamente attraverso le narici curando di gon-- 
fiare prima la parte bassa dei polmoni, usando cioè i mu- 
scolìi addominali e non quelli della regione toracica. Espi. 
rare nuovamente, ma questa volta a brevissime riprese 
intervallate di qualche secondo e attraverso le labbra ser- 
rate, forzando fuori il fiato in altre parole. $ 


Stirare i muscoli delle gambe. In auto la gamba 
che si stanca di più è quella destra e se stanca 
può rendere impossibile la necessaria delica- 
tezza di azione sull’acceleratore con conseguenti 
«strappi» ed intorpidimenti; può in altre parole 


donna stanca. Anche in que- 


sto caso, uscire dalla macchina. Irrigidendo bene i ginoc- 


cercando di toccare i piedi 


con la punta delle dita. Stirarsi esattamente nel modo in 


cui si stira un gatto stanco 0 


sonnacchioso cercando di ri. 


lassare soprattutto i muscoli della schiena. Sollevarsi quin- 
di sulla punta del piede destro almeno dieci volte in su e 
in giù in rapida successione. Riposare per un po’ e vi sen- 


tirete nuovamente pronti alla 


guida, 


Una poliz 
riguarda le 


Ta su due 
automobili 


Nonostante il grandioso svi 
luppo delle assicurazioni socia- 
li, l’attività delle assicurazioni 
private continua ad espandersi 
in Italia ad un tasso nettamen- 
te superiore a quello del red- 
dito nazionale. Nell'ultimo de- 
cennio fra il 1958 e il 1968, si 
sono registrati i seguenti au- 
menti: del 155 per cento per 
il reddito nazionale; del 204 per 
l'ammontare dei premi incas- 
sati dal ramo vita; del 323 per 
cento per i premi complessiva- 
mente introitati dal ramo dan- 
ni. In totale, nell'arco di un de- 
cennio, i premi pagati alle as- 
sicurazioni private sono poco 
meno che quadruplicati, pas- 
sando da 238 a 922 miliardi. | 


Questi ed altri dati fondamen- 
tali sono stati resi noti dal pre- 


AuUtomobIilisti!t!! 


Anche con il caldo si può stare comodi... 


autoaccessori più adatti 


REGGIRENI - SCHIENALINI 
in fibre artificiali, giunco, paglia 


COPRISEDILI FRESCHI - FODERINE ESTIVE 
TENDINE 


«FILTRAVEDO» 


Portabarche e portacanotti - Portacanne 
per pescatori - Portabagagli - Copribagagli 
Legacci elastici - Paraspruzzi - Batterie 
«Fiamm» - Trombe. elettropneumatiche 


«Fiamm» - Cinture 


da ZANCHI = Trieste 


Via del Coroneo 4 . Telefono 29684 


sidente dell’associazione delle 
imprese assicurative, sen, Eu- 
genio Artom, Egli ha osservato 
che anche i lavoratori, appena 
hanno avuto la possibilità di ‘ 
acquistare beni di consumo du- 
revoli, hanno avvertito il biso- 
gno di assicurarsi contro i ri. 
schi connessi a tale proprietà. 
Il boom della motorizzazio- 
ne privata ha provocato un 
boom non meno impetuoso in 
fatto di assicurazioni automo- 
bilistiche; queste ultime, che 
nel 1958 costituivano il quaran- 
tun per cento degli introiti 
complessivi delle compagnie, 


hanno rappresentato lo scorso 
anno addirittura il cinquantaset- 
te per cento del portafoglio 
complessivo. 


ZE 


di sicurezza ecc. ecc. 


Mercoledì, 25 giugno 1969 


"acoticszne 


IL PICCOLO 


IL «CASO» DI VIAREGGIO PERDE UN COLPEVOLE O L'UNICO TESTIMONIO RESPONSABILE ? 
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A ESTE IN PROVINCIA DI PADOVA, A CESENA E NEI PRESSI DI COMO 


ADOLFO MECIANI HA CESSATO DI VIVERE 
47 GIORNI DOPO IL SUO TRAGICO GESTO 


Gravissime accuse della moglie: «Lo avete colpito coi sacchi di sabbia per farlo parlare» esclama 
Forse con lui se ne è andata per sempre la speranza di scoprire la verità sulla fine di Ermanno 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Viareggio — Adolto Meciani ritratto in compagnia della moglie 
Marcella, in una lontana e ormai dimenticata giornata felice 


1/1 lTTEeèeEUòLÈ..T 


DAL NOSTRO INVIATO 


Viareggio, 24 

Dopo quarantasette giorni di 
‘agonia Adolfo Meciani è morio 
alle tre e cinque del mattino 
nel centro di rianimazione del- 
la Clinica di patologia chirur- 
gica di Pisa. Non ha avuto in- 
torno a sé il cbnforto di una 
veglia funebre, non vi è stata 
per lui, in quell’istante, la so- 
lennità del trapasso. Con lui è 
morta, forse, la verità: era 
l’unico testimone responsabile 
di un «caso» sconcertante che 
non ha dato fino ad oggi se 
non allucinanti menzogne. 

Nel centro di rianimazione 
c’era un tetro silenzio, appena 
interrotto dal soffiare degli ap- 
parecchi: un infermiere si è 
accorto che Rodolfo Meciani 
Si stava lentamente spegnendo 
ed ha avvertito il medico di 
guardia. E' sta‘o il dott. Rap- 
pazzo a raccogliere l’ultimo re- 
Spiro dell'agonia. Il carabinie- 
Te che piantonava la cameret- 
ta della clinica, ha a sua vol 
ta, avvertito il comando che 
Adolfo Meciani era morto: le 
formalità della procedura di- 
Ventavano a un tratto inutili. 
Quella della morte era l’unica 
evasione che Meciani potesse 
tentare. 

‘Qualche minuto prima delle 
quattro, stamani, è arrivata a 
Pisa Marcella Farnocchia, la 
giovane moglie del Meciani: 
è discesa da una «125» in com- 
Ppagnia del fratello Arturo e 
del legale di famiglia, avvoca- 
to Paolo Pieraccini, Il dolore 
le aveva indurito il viso, Mar- 
cella è entrata nell'ospedale di 
Santa Chiara, e si è diretta 
Verso la camera dove il mari- 
to era deceduto. Ha trovato 
‘Un piantone e un letto vuoto: 
il cadavere era stato trasferi. 

' to prima nella cappella degli 
ospedali, e di lì all’obitorio. 

Marcella Meciani ha gridato: 
«Voglio vedere mio marito... 
Ditemi dov'è». Era stravolta, 
aveva gli occhi asciutti, le lab- 
bra contratte da una espres- 
sione di rabbia imponente. Ur- 
lava: «Assassini me lo avete 
Ucciso, lo avete colpito con i 
sacchi di sabbia per farlo par- 
lare...». Le erano tutti 
no, il fratello, il suo legale, la 
cognata sopraggiunta nel frat- 
tempo: hanno cercato di cal- 
Marla. Lei stessa tentava inva- 
no di sciogliere nel dolore il 
modo d'ira che la irrigidiva. 

Dalla camera alla cappella, 
dalla cappella all’obitorio; una 
Ticerca affannosa. E poi l’in- 
contro, nel gelo dell'Istituto di 
medicina legale: Marcella. si 
è avvicinata al savolo di mar- 
mo. ‘Erano le cinque del mat- 
tino, c'era già la luce del gior- 
No. Tn inserviente ha alzato 
îl lenzuolo che copriva il viso 
esangue di Adolfo Meciani. 
Marcella è riuscita finalmente 
a vincere il furore di cui era 
Stata vittima fino a quel mo- 
mento. Il suo viso si è diste- 
so. Sono apparse le lacrime. 
Ha mormorato: «Amore mio... 
To lo so che eri innocente; io 
lo so. Perché sei finito così? 
Perché?...». L'hanno amorevol. 
mente allontanata: era scadu- 
fo il tempo: anche all’obitorio 
Vige un regolamento. Senza 
più rabbia, son un tono di vo- 
ce opaco, Marcella Farnocchia 
ha detto più volte uscendo: 
«Ora chi deve pagare, pa- 
gherà». 

Adolfo Meciani si è portato 
Via l’unica speranza che il «ca- 
80 di Viareggio» aveva di co- 
noscere la verità, lasciandoci 
in cambio la profonda inquie- 
tudine di averlo giudicato col- 
pevole o di averlo creduto in- 
nocente. Lo trasportarono al 
centro di rianimazione pratica- 
mente morto: era l'8 di mag- 
gio. Adolfo Meciani aveva avu- 
to il fempo e la tragica abili- 
tà di costruirsi, in cella, una 
Tune fatta con le strisce di un 
lenzuolo. Ne aveva assicurato 
‘un capo all’inferriata, e si era 
Passato l’altro intorno al collo 
abbandonandosi di schianto 
mel rudimentale cappio. Era 
Timasto semi-appeso, le gambe 
tese e divaricate come un tra- 
gico burattino: così lo *rovò 
la guardia carceraria che com- 
Diva il suo ritmico itinerario. 

Lo trasportarono d'urgenza 
nel centro di rianimazione, ma 
uomo era ormai incapace di 
Parlare e di pensare. Comple- 
tamente decerebrato, Adolfo 
Meciani iniziò, quarantasei 
giorni or sono, la sua effimera 
Permanenza nella camera del 
la clinica di Patologia chirur- 
Sica, affidato alle cure dei me- 
dici ma soprattutto alla sorte 
del suo organismo, che ormai 
gra diventato una pianta, un 
Vegetale capace insperatamen- 

di vivere o destinato fatal. 
mente ‘a morire. 
x-Era 18 di maggio. Adolfo 
Meciani era stato fermato otto 
giorni prima nella caserma 

lei carabinieri di Viareggio e 
Subi*o trasferito nel carcere 
Pisano di Don Bosco. Da sei 
Biorni viveva completamente 


intor- 


isolato nella cella che gli era 
stata assegnata. Non vedeva 
nessuno, non parlava con nes- 
suno. Fuori della sua cella era 
il chiasso dei tre ragazzi che 
lo accusavano: Marco Baldis- 
seri, Rodolfo Della Latta, An- 
drea ‘Benedetti. Ma lui non 
udiva il, frastuono delle con- 
fessioni, delle versioni contra: 
stanti, anche il frastuono di 
qualche probabile verità. Adol- 
fo Meciani ha vissuto sei gior- 
ni in compagnia soltan*o del- 
la sua memoria, soprattutto 
della sua coscienza: lui e la 
sua colpa. Oppure lui e la sua 
innocenza. 

Quando si sparse la notizia 
che egli aveva tentato il suici- 
dio col rudimentale capestro, 
l'opinione pubblica si spaccò 
nei due tronconi che infiam- 
mano ogni verità indiziaria: 
gli innocentisti e i colpevolisti. 

Chi era Adolfo. Meciani? 
Qual è la sua storia in questa 
buia vicenda che non ha an- 
cora mostrato le pieghe della 
sua logica segreta? Sull’uomo 
Meciani le opinioni sono con- 
trastanti: lo descrivevano co- 
me un donnaiolo, un esperto 
giocatore d'azzardo, un uomo 
dalle facili avventure, incline 
sempre all’ottimismo e all'iro- 
nia. L'aspetto fisico pareva'sot- 
tolineare questo giudizio: al 
to, magrissimo, d’una elegan- 
za sempre accuratamente con- 
trollata, le mani esangui, la 
conversazione pronta e piace: 
vole, Dicevano di lui: «E una 
simpatica canaglia». 

Le prime ombre apparvero 
quando si cominciò a parlare 
di uno sconosciuto «adulto» 
che avrebbe preso parte, non 


si sapeva ancora come, alla 
| vicenda finita con la morte del 
povero Ermanno. Si parlava 
di un uomo che possedeva una 
automobile rossa: e lui la pos- 
sedeva. Adolfo Meciani si era 
sentito gli occhi addosso; ave- 
va avuto una crisi, si fece ri. 
coverare in una clinica per 
malattie nervose, si sottopose 
a più di un elettrochoc. 


Il erollo avvenne il 19 apri. 
le, E’ il giorno in cui Marco 
Baldisseri confessa il suo pre- 
sun*o crimine: Marco fa il no- 
me di Meciani e Meciani en- 
tra, per la prima volta, con 
‘clamore, nelle cronache del de- 
litto. Il sedicenne accusa lo 
amico, dice che è stato lui, 
Meciani, a uccidere Ermanno. 
Gli ha dato uno schiaffo: era- 
no sulla sabbia di Marina di 
Vecchiano. Ma Adolfo Mecia- 
ni produce un alibi e l'alibi 
convince gli investigatori per- 
ché la sera stessa l'uomo vie- 
ne rilasciato e può tornare a 
casa. 


Il giorno successivo Marco 
Baldisseri cambia totalmente 
versione: afferma di avere uc- 
ciso lui il ragazzo a pugni, e 
fa carico al Meciani di averlo 
sotterrato. Cinque giorni dopo 
anche Andrea Benedetti, in 
una memorabile confessione, 
accusa il proprietario del ba- 
gno «La Pace». Racconta della 
gita a Marina di Vecchiano, de- 
scrive la scena della lite tra 
Marco ed Ermanno e sostiene 
che fu il Meciani, avvertito del 
fatto, a nascondere il corpo 
del ragazzo sotto la sabbia. 
Adolfo Meciani viene nuova- 
mente convocato al comando 
dei carabinieri. Si parla di un 
suo «fermo», poi di un proba- 
bile arresto. L'uomo viene sot- 
toposto a un massacrante in- 
terrogatorio, poi subisce un 
burrascoso confronto con i ra- 
gazzi, Marco e Andrea. Ha 
sempre il suo alibi, tiene testa, 
nega disperatamente. E gli in- 
vestigatori gli credono. La se- 
ra lo rimandano per la secon- 
da volta a casa. 


Meciani sembra sollevato: la 
mattina seguente (è domenica 
27 aprile) convoca i giornalisti 
nella sua abitazione: è allegro, 
sorride e abbraccia la moglie, 
conversa con tutti amabilmen- 
te. Non ha paura della parola, 
accetta l'ironia, la restituisce 
con prontezza, risponde alle 
domande più insidiose con una 
sicurezza che sembra il risvol- 
to della sua estraneità. 

Ma viene îl primo maggio, è 
un giovedì. Tutti rispettano la 
festività fuorché gli investiga- 
tori. Ne esce la giornata più 
drammatica che il «caso» di 
Viareggio abbia mai vissuto: 
‘appare sulla scena «Foffo» Del- 
la Latta, il vestitore di salme. 
Della Latta viene interrogato e 


fa anche lui un nome: Adolfo 
Meciani. E’ la terza volta. Gli 
investigatori vanno a prelevare 
a casa il proprietario del bagno 
«La Pace». E’ mezzanotte: da- 
vanti alla caserma dei carabi- 
nieri (la voce sì è sparsa) c'è 
una folla compatta di curiosi, 
i riflettori della televisione fan- 
no il pieno giorno. 

Meciani nega ancora, con 
forza sempre maggiore; ma i 
carabinieri questa volta non gli 
credono. Verso l'alba l’uomo 
viene «fermato»; qualche ora 
dopo è trasferito in carcere, a 
Pisa. Otto giorni di cella, di 
cui sei in isolamento comple» 
to: poi il tragico cappio intor- 
no al collo, il ricovero. il co- 
ma. E il mandato di cattura a 
disgrazia ormai avvenuta. 

Ora la morte. Come una sca- 
denza inevitabile. La giustizia 
non ha più il suo presunto col. 
pevole, né il suo probabile te- 
Stimone. Sul tentato suicidio è 
stata aperta un'inchiesta: si de- 
ve stabilire se Meciani era un 
uomo da isolare, se le sue con- 
dizionì fisiche erano tali da 


sopportare il silenzio dispera- 
to di una cella e se il gesto 
del prigioniero poteva essere 
scongiurato con una vigilanza 
maggiore. 


Domani la salma di Adolfo 
Meciani sarà riconsegnata ai 
familiari, alla moglie Marcella, 
al figlio Alessandro. Non vi sa- 
ranno funerali. Il carro imboc- 
cherà i cancelli del cimitero 
senza effettuare soste. Marcel- 
la ha fatto pervenire nell’obi- 
torio pisano l'abito per il ma- 
rito: è il doppio petto grigio- 
ferro, il suo vestito da sposo. 
Nella tasca destra Marcella, ha 
riposto due fotografie: la sua e 
quella del bambino: «Noi ve- 
niamo con te» ha detto, calma, 
senza lacrime. é 

La notizia della morte di 
Adolfo Meciani è'stata accolta 
a Viareggio con ùna vena di 
‘profondo sgomento: nessuno 
ama, nessuno odia, Solo que- 
sta atterrita realtà, questa in- 
quietudine ‘ansiosa, questa in- 
capacità di capire. Meciani col- 
pevole, Meciani innocente, 


Fulvio Apollonio 


Sette morti e quattro feriti 
in tre incidenti della strada 


Lo scontro più grave ha ucciso tre giovani spagnoli e ne ha ferito un quarto: 
erano tutti in viaggio di nozze - Anche le altre vittime attorno ai 25 anni 


(Telefoto ANSA al xPiccolon) 
Padova — L'ammasso di lamiere dell’auto in cui sono periti tre spagnoli in viaggio di nozze , 
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GLI INQUIRENTI DELLE BISCHE NEL CARCERE A COLLOQUIO CON IL FUNZIONARIO 


Altri e più gravi reati 
forsecontestatia Sciré 


Nuovo rapporto della Finanza e subito dopo un «summit» segreto - Anche nei flipper implicato 
un «nome» della Questura romana - Preso l’ultimo taglieggiatore della casa di via Flaminia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 24 

Giovanni Carbone, l’ultimo «ta- 
glieggiatore» delle bische, è sta- 
to catturato alle prime lucì del- 
l'alba all’interno di un «night» 
nei pressi di via Veneto, Non ha 
opposto la minima resistenza: 
si è lasciato catturare come se 
non avesse nulla da rispondere 
alla giustizia. Sul suo capo, îin- 


i vece, gravano pesanti accuse: 


estorsione continuata e rapina 
aggravata, Il mandato di cattu- 
ra sul conto del Carbone era 
stato emesso dal Giudice istrut- 
tore Alibrandi, lo stesso che sì 
sta interessando del «racket del- 
le bische» in cui è implicato il 
vice-Questore Sciré e la «contes- 
sa» Naccarato, ma non era sta- 
to eseguito prima di questa mat- 
tinà poiché l’uomo, uno dei 
«quattro gorilla» che taglieggia- 
vano tra l’altro anche la famusa 


bisca di via Flaminia vecchia, 
si era reso «uccel di bosco». 
Secondo il mandato di cattu- 
ra il Carbone assieme a Ettore 
Tabarrani, Ernesto Cicconi e 
Giuseppe Esposito, avrebbe «ta- 
glieggiato» con una certa assi- 
duità. settimanale, il .proprieta- 
rio della bisca di via Flaminia, 
Dino Borsotti, di somme consi- 
derevoli: si parla di trecento- 
quattrocento mila lire a setti- 
mana per fornire alla «direzio- 
ne della bisca» una certa forma 
di protezione. Inoltre il magi 
strato inquirente, nel corso del 
le indagini. avrebbe accertato 
sul conto del Carbone una cer- 
ta continuità (recidività conti- 
nuata) nei reati per i quali ha 
spiccato mandato di cattura, 
Continua intanto la serie di 
voci e indiscrezioni sugli ulte- 
riori sviluppi dello scandalo del- 
le bische. La ridda di ipotesi 


PROVE SCHIACCIAN 


TI RACCOLTE DALLA POL 


IZIA: E° CROLLATO ANCHE L’ALIBI 


E stato l’amico a uccidere 
la mondana francese a Torino 


Il giovane Ugo Goano però non confessa - Tracce di sangue nella sua auto e nella casa 
dove i due abitavano - Quattro persone lo hanno visto all'ora del delitto nella zona 


Torino, 24 

Il dott. Montesano, capo del- 
la Mobile torinese, ha annun- 
ciato di aver raccolto prove e 
indizi tali da poter ritenere il 
giovane Ugo Goano, che tut*a- 
via non ha confessato, respon» 
sabile dell'uccisione di Martine 
‘Beauregard, la mondana assas- 
sinata a Vinovo. Anche per tut- 
to oggi il Goano, che era amico 
della vittima, è stato sottopo- 
sto a stringenti interrogatori, 
come già era s*ato stanotte, e 
gli sono state contestate alcu- 
ne gravi accuse formulate in 
base alle ultime indagini. In- 
nanzitutto la polizia ha scoper- 
to l'alloggio segreto del Goano 
e della Beauregard, in via Ma- 
donna delle Rose 40: all’inter- 
no sono stati trovati alcuni in- 
dumenti sporchi di sangue che 
saranno esamina*i per accer- 
tare se esso è dello stesso grup- 
po di quello della vittima. 

Inoltre sulla vettura sporti. 
‘va del giovane, una Fiat «Dino» 
rossa, sono state trovate alcu- 
ne macchie di sangue nel baga- 
gliaio, e ciocche di capelli sulla 
capotte. Quattro persone, di- 
pendenti del Tea*ro stabile di 
‘Torino, hanno confermato, nel 
le prime ore di stamane, di 
aver visto il Goano sulla sua 
vettura sportiva, verso l'ora del 
delitto, nelle vie attorno al 
luogo dove venne poi trovato 
il cadavere della Beauregard, I 
quattro, in un confronto. alla 
americana, avvenuto verso le 4 
di stamane, hanno affermato di 
riconoscere nel Goano l’uomo 
che era alla guida della vettu- 
Ta, Così è caduto anche l'alibi. 

A tarda sera però dall’Aquila 
si è appreso che la «125» chiara 
ricercata perché collegata al 
delitto è stata trovata dai cara- 
binieri nei pressi del Centro 
militare di viale del Gran Sas- 
so, La vettura è targata Chieti 
55861; nell'interno dell'auto so- 
no state trovate tracce di san- 
gue e un paio di scarpe infan- 
gate e all’esterno notate alcune 
ammaccature. 


al processo Menegazzo 


Roma, 24 

Il processo per l'uccisione dei 
fratelli Menegazzo ha raggiunto 
stamane un primo traguardo: la. 
chiusura dell’istruttoria dibatti- 
meéntale, La Corte, infatti, ha di. 
sposto l’inizio della discussione 
per il 30 giugno, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Torino — Martine Beauregard, la mondana uccisa a Torino, sembra dal suo amico Ugo Goano 


e dei «si dice» sulle iniziative 
dei giudici inquirenti dott. Pia- 
nura e Alibrandi, registrano di 
certo un incontro nel carcere di 
Grosseto tra î due magistrati 
e il dott. Sciré, l'ex capo della 
Mobile romana clamorosamente 
eninvolto nello scandalo. IL Giu- 
dice istruttore Alibrandi ed il 
P. M. Pianura, avrebbero ritar- 
dato di quarantotto ore il loro 
viaggio a Grosseto per conclu- 
dere l'interrogatorio di numero- 
si funzionari ed agenti della 
Questura ramana. e per’ poter 
quindi contestare al vice Que- 
store Sciré altri e più gravi 
reati: si parla già di una inda- 
gine, svolta al di fuori del rac- 
ket delle bische, destinata a 
sfociare in clamorosi colpì di 
scena, 

Un'altra novità importante; 
trapelata nelle ultime ore, ri- 
guarda la posizione di un fun- 
zionario della Questura romana 
che si troverebbe al centro del- 
le indagini sul mondo dei 
Ripper. 

Si è appreso, infine, stamatti- 
na. che la soluzione dello scan- 
dalo delle bische si trova in 
una rubrica sequestrata dalla 
Guardia di finanza nell’apparta- 
mento della Naccarato în via 
Flaminia vecchia, in cui figura- 
no i nomi «grossi» di persone 
insospettabili. IL colonnello Oli- 
va, della Guardia di finanza, si 
è recato questa mattina negli 
uffici del Giudice istruttore Ali- 
brandi per consegnare un altro 
voluminoso rapporto: come sì 
ricorderà l’alto ufficiale fu in- 
caricato proprio dalla Procura 
di svolgere indagini sul «racket 
delle bische», 

Subito dopo che l'ufficiale ha 
lasciato palazzo di Giustizia st 
è svolta presso l'ufficio del Pro- 
curatore capo Velotti una riu- 
mione che si è protratta ner ol- 
tre un'ora, cioè delle 13 alle 
14.15. A questo «sitnmit» han: 
no partecipato oltre al mam- 
strato agoiunto Antonucci an- 
che il giudine istruttore Alibran- 
di e il P. M. Pianura. La riunio- 
ne si collega loricamente alla 
visita del colonnel’o Oliva ed al 
nuovo ramvonto che ha presen- 
finto. Nuovi svilunpi esplosivi? 
E’ tmmossibile dirlo dato l'estre- 
mo riserbo che ha carattori=za- 
to il «vertice» a palazzo di Giu- 


stizia. 
R. R. 


RICORDATE LE VITTIME 
di Cima Vallona 


Bolzano, 24 


L’anniversario della morte di 
quattro militarì italiani vittime 
di un agguato dei terroristi a 


=== 


NELL’ULTIMA SEDUTA PRIMA DELLE FERIE HA DE 


POSTO IL PROFESSOR MUELLER 


Conferma che tutto era prevedibile 
il «profeta» della frana nel Vaiont 


Incertezze sul numero delle vittime - Si riprende il 26 settembre 


L'Aquila, 24 

Il professor Leopold Mueller, 
lo studioso austriaco che pre- 
vide con due anni di antic:po 
la catastrofe del Vaion:, hu 
deposto questa mattina dinan- 
zi al Tribunale dell’aquila, 
confermando pienamente tutti 
i suoi studi, e soprattutto la 
sua convinzione secondo cui 
la caduta del mon’e Toc a 
vrebbe potuto determinare 
meno danni, se per tempo si 
fosse ricorso ai ripari, Muel- 
ler in un primo momento, ave- 
va declinato l'invito del Tri- 
bunale: soltanto l’altro ieri, 
con un telesramma, il «profe- 
ta» della catastrofe dei Vaiont, 
ha fatto sapere al Presidente 
del Tribunale, che savsbbe sta- 
to presente all’ultima udien- 
za prima della sosvensione. 
TI collegio della Difesa ha 
cercato in ogni modo di por- 
Te in difficoltà il professore 


Mueller; questi però, ha ri-. 
sposto con precisione, chia. 
rendo tutti i punti ritenuti 
oscuri della sua relazione, e 
in particolare il contenuto del 
famoso «quindicesimo rappor 
to» con il quale comunicava 
alla SADE, nel 1961, le risul 
tanze degli studi da lui com- 
piuti. In base ad essi, il prot. 
Mueller preannunciava una ca- 
duta di 200 milioni di metri 
cubi di materiale, cioè 50 mi- 
lioni di ‘metri cubi in meno 
di quelli che in realtà ricopri- 
.rono la. valle del Vaiont. 

La deposizione dello studio- 
so austriaco è durata quattro 
ore circa. 

La seduta di questa matti. 
na è cominciata con un im: 
portante atto compiuto dal 
Pubblico Ministero, dottor Ar- 
mando Troise, che ha infor, 
mato il Tribunale sulla revi. 
sione dell'elenco dei morti: le 


vittime non sono 1.995, bensì 
2018. La Difesa, però, ha con- 
testato queste cifre afferman- 
do che nell'elenco vì sono an- 
cora nomi di scomparsi ripe- 
tuti; si dovrà pertanto ancora 
procedere a una Ulteriore con- 
ta dei morti. 

Il dottor Troise ha anche 
contestato agli imputati Frosi- 
ni, Sensidoni, Batini e Ghetti 
l'aggravante, in relazione allo 
‘omicidio colposo plurimo, del- 
la. previsione dell'evento; il 
Tribunale ha accolto Ja richie 
sta del dottor Troise; la me- 
desima aggravante. è stata 
contestata anche ai responsa- 
bili civili (Ministero dei Lavo- 
ti pubblici, Montedison, E. N. 
(RL), 

Con queste decisioni si è 
conclusa l’ultima seduta della 
sessione primaverile: i lavori 
del processo saranno ripresi 
il 26 settembre prossimo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
L'Aquila. — Il prof. Mueller 


Cima Vallona, sul crinale della 
frontiera italo-austriaca è sta- 
ta ricordato stamane nella ca. 
serma Mignone di Bolzano, alla 
presenza di autorità civili e mi- 
litari, Due anni or sono, mentre 
accorrevano sul luogo ove si 
era verificato un attentato e un 
traliccio, era saltato, erano ri- 
masti uccisi dall'esplosione, di 
mine anti-uomo collocate dai di. 
namitardi provenienti dall’Au- 
stria, 

Per: la strage di Cima Vailo- 
na, verrà. celebrato prossima- 
mente un processo anche in Ita- 
lia dinanzi alle Assise di Firen- 
ze. Tra gli imputati figura, ol- 
tre ai tre individui incrimina- 
ti dalle autorità d’oltre confi- 
ne, anche il dott. Norbert Bur- 
ger, ex assistente. universitario 
all’ateneo di Innsbruck e capo 
del partito neonazista austriaco. 


IL P.M. E IL «CASO» SPANO’ 


CHIESTA L'ASSOLUZIONE 
PER UN EX-ERGASTOLANO 


Messina, 24 

«Le esprimo, signor Spanò, la 
solidarietà commossa della Re- 
pubblica che ho l’orgoglio di 
rappresentare, le esprimo anzi 
i sentimenti più. profondi del 
rispetto e della mia deferenza. 
Nessuno potrà ripagarla della 
angoscia senza fine, dell’onta 
del disonore di ventuno anni di 
morte civile. Ora per lei, Spa- 
nò, il calvario è finito». Con 
queste parole il Procuratore Ge- 
nerale dott. Aldo. Cavallari ha 
concluso il suo intervento, chie- 
dendn l’assoluzione più ampia 
‘per Antonino Spanò, ex erga 
stolano, ritornato dinanzi ai 
giudici di Messina, 
della Cassazione, 

Lo Spanò venne condannato 
alla massima pena perché rite- 
nuto responsabile dell’uccisione 
dell'avvocato Francesco Baratta. 
avvenuta nell'immediato dopo- 
guerra. Il Pubblico Ministero 
ha dimostrato, attraverso una 
dettagliata analisi dei luoghi e, 
soprattutto, dell’ora del delitto 
che ad uccidere non fu Spanò. 

Il sen. Leone, subito dopo la 
richiesta di assoluzione piena 
per lo Spanò avanzata dal Pro- 
curatore Generale e prima di 
cominciare la sua arringa difen- 
siva, ha parlato di «uno dei più 
scandalosi errorì giudiziari del 
nostro tempo». 


su. rinvio 


= 


FIGURA SOMMA DELL'UNIVERSITA’ ITALIANA 


Il giurista Maranini 
si è spento a 67 anni 


La fine a Firenze, per un edema e un collasso 
Rifiutò la nomina alla Corte costituzionale 


Firenze, 24 
Il prof. Giuseppe Maranini, 
che per vent'anni fu preside 
della facoltà di scienze polti- 
che «Cesare Alfieri» dell’ Uni- 
versità di Firenze, è morto la 


scorsa notte nella sua abitazio- | 


ne fiorentina, all’età di 67 anni. 
Il decesso è avvenuto a causa 
di un edema polmonare, segui- 
to da un collasso cardio-circo- 
latorio. 

Il prof. Maranini si era di 
messo da preside della facoltà 
nel settembre del 1968 per la 
malattia che lo aveva colpito. 
Era ordinario di Diritto costi 
tuzionale e collaborava a di 
versi giornali. Aveva scritto 
numerosi libri fra i quali «La 
storia del potere in Italia: 
1948-1967» che è considerato il 
più importante lavoro italiano 
di storia delle istituzioni. 

Giuseppe Maranini era nato 
a Genova il 16 aprile 1902; si 
laureò a Bologna in giurispru- 
denza a 22 anni e a 25 conqui. 
stò la prima cattedra universi 
taria a Perugia, con i suoi stu- 


di sulla «Costituzione politica | 
3 


lla Repubblica veneta». A 


questo primo studio di largo |. 


respiro fecero seguito numero- 
sissimi saggi di storia del di- 
ritto e nel 1936 uscì «Classe. e 
Stato nella rivoluzione france- 
se», al quale, molti anni dopo, 
si affiancò l'altra opera capi- 
tale: «La rivoluzione francese». 

Altre sue opere: «La costitu- 
zione che dobbiamo salvare» 
(1961), «Giustizia in catene» 


‘ (1964), «Miti e realtà della de- 


mocrazia» (1958), «Il tiranno 
senza volto» (1963) e «La re. 
pubblica» (1965). 

Durante. la presidenza del 
sen. Gronchi, il prof. Maranini 
aveva rifiutato la nomina a 
giudice costituzionale, per re- 
stare nella sua facoltà. 


n —- 


{Lutring «solista del mitra» 


in condizioni migliori 

Parigi, 24 
Le condizioni di Luciano Lu 
tring, che ha tentato ieri di uc- 
cidersi provocando così un se- 
condo rinvio del suo processo, 
sono leggermente migliorate du. 
rante la notte, ma rimangono 


' gravi a causa della sua estrema 
| debolezza. 


Se, come sembra, se la cave 
rà, il «solista del mitra», dovrà 
nuovamente comparire davanti 
ai giudici alla «rentrée» giudizia- 
Tia, cioè verso ottobre o novem. 
bre. Come noto, il processo cone 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Firenze — Il prof. Maranini 


tro Lutring si era svolto nel no- 
Vvembre scorso ed era stato poi 
sospeso onde permettere un 
supplemento d'istruttoria. 
RI 


IL «MAGO DI TOBRUK» 


. "o dtt 
continua il digiuno 
Urbe, 24 

Vittorio Scifo, il «Mago di To- 
bruk», prosegue lo sciopero del- 
la fame cominciato cinque gior: 
ni fa al suo arrivo ad Urbe; «Il 
mago — dice Giacomino De Mi 
chelis, il quale si uccupa delle 
sue pubbliche relazioni — è mol. 
to debole, Due medici — infat- 
ti — debbono stare costante 
mente al suo capezzale per con. 
trollare il suo stato clinico». Il 
«mago» — ha proseguito De Mi. 
chelis — ha intenzione di invia- 
te un telegramma a Paolo VI 
perché inviti i suoi siudici nel 
processo fissato per il primo lu- 
glio «a giudicarlo serenamente 
e senza alcuna pressione politi- 
ca). «Non ci spieghiamo, infat- 
ti come in un Paese definito de- 
mocratico per eccellenza, un uo- 
mo che ha il solo torto di cre- 
dere nelle forze psicomagneti- 
che venga obbligato al soggior- 
no coatto», 


Roma, 24 

"Tre gravissimi incidenti del- 
la strada si sono verificati 8 
Este in provincia di Padova, a 
Cesena in provincia di Forlì, 
ed a Como; essi hanno causa- 
to in totale sette vittime e 
quattro feriti. L'incidente più 
agghiacciante è accaduto nei 
pressi di ESTE: un sorpasso 
effettuato in un punto dove 
tale manovra è proibita ha 
provocato la morte di tre gio- 
Vani spagnoli — due donne ed 
un uomo —, e il ferimento di 
altre due persone. 

L'incidente è accaduto sulla 
statale Padana inferiore, sul 
pon'e della Torre, posto sul 
‘canale Frassine: Benito Mateo 
Munoz di 26 anni, di Teruel, 
alla guida di una «600» sulla 
quale si trovavano la moglie 
Elvira Andres Medina, di 24 
anni di Guadalajara ed un’al- 
tra coppia di coniugi (pare 
fossero tutti in viaggio di noz- 
ze), Enrique Moreno De Fre- 
no, di 29 anni, di Guadalajara 
e Sabina Zamorano Donoso, di 
25, di Madrid, tutti insegnanti, 
stava dirigendosi 
gnara ad Este. 


Quando l’auto è giunta sulla, 
sommità del ponte, a «schiena 
d'asino», è stata investita fron- 
talmente, con violenza, da una 
«1100» guidata dall’elettricista 
Mario Arzenton, di 40 anni, di 
Ospedaletto Euganeo, il quale 
stava tornando a casa. L'uo- 
mo aveva appena compiuto il 
sorpasso di un autocarro e, 
sbucato sulla sommità del pon- 
te, si è trovato dinanzi la ve” 
tura degli spagnoli. 

In seguito al violento urto, 
i due conducenti sono stati 
sbalzati in acqua, mentre gli 
altri tre, rimasti imprigionati 
tra le lamiere, sono morti sul 
colpo. Mentre la «600» è rima- 
sta sulla strada, la «1100», 
sfondato il parapetto del pon- 
te, è precipitata nel canale 
compiendo un salto di una de- 
cina di metri. I due automobi- 
listi, benché gravemente feri- 
ti, sono riusciti ‘a raggiungere 
la riva a nuoto e, successiva- 
mente, sono stati soccorsi da 
automobilisti di passaggio, *ra- 
sportati all'ospedale di Este e 
giudicati guaribili rispettiva- 
mente in 30 e 20 giorni. 

L'identificazione delle vitti- 
me è stata molto laboriosa: 
dopo molto tempo, in due bor- 
se da viaggio ‘estratte dai rot- 
tami della «600», i carabinieri 
hanno trovato i loro documen- 
ti di identità. 

Due giovani morti e altri 
due feriti sono invece il bilan- 
cio del secondo inciden*e, av- 
venuto stamani ad ANZANO 
DEL PARCO (Como): quattro 
giovani di Cisano Bergamasco, 
che. viaggiavano su una «Re- 
nault R 4» da Bergamo verso 
Como, si sono scontrati con 
un autocarro, probabilmente 
a causa del fondo stradale re- 
so viscido dalla pioggia. 

Nell’urto sono rimasti ucci- 
si sul colpo Camillo Isacchi, 
di 27 anni ed Isidoro Fumagal. 
li, di 25; il conducente della 
vettura, Virgilio Menighe*ti, di 
27, è stato ricovera*o nell’ospe- 
dale Sant'Anna di Como in 
gravissime condizioni, e Giu- 
seppe Isacchi di 25 anni, fra- 
tello di Camillo, è stato rico- 
verato nell'ospedale di Erba 
con una prognosi di 40 giorni. 
Illeso è rimasto invece il con- 
ducente dell’autocarro. Loren. 
zo Pellincani, di 39 anni, di 
Como, e il conducente di una 
«600», Luciano Mauri di 25 an- 
ni, anch'egli di Como, che si 
era scontrato a sua volta con 
l’autocarro subito dopo. l’inci- 
dente, 

A CESENA, infine, altri due 
giovani sono morti in segui- 
to allo scontro tra una «600» 
e un autotreno, avvenuto in 
pieno centro. L'incidente è ac- 
caduto nella tarda sera di ieri, 
nel tratto cittadino della s*a- 
tale Emilia (viale Oberdan) al. 
l’incrocio con le vie De Gaspe. 
Ti e Pietro Turchi: l’auto di 
‘Ravenna, condotta da Vincen- 
zo Fusconi di 24 anni, residen- 
te a Cervia che aveva accanto 
una parente, Angela Molinari 
di 18 anni, abitante a Cesena, 
Stava percorrendo via De Ga- 
speri proveniente da Cervia, 
quando nell’immettersi in via- 
le Oberdan, per cause non ac: 
certate, è finita contro la fian- 
cata sinistra di un autotreno 
bolognese che stava marcian: 
do in direzione di Rimini. 

Nell'urto la «600» ha ricevu- 
to un contraccolpo all'indietro, 
in seguito al quale i due gio- 
vani occupanti sono stati sbal- 
zati sull'asfalto. morendo al. 
l’istante. 


DUE TESTI CONTRO RIVA 


al processo «Vallesusa» 


Milano, 24 
Al processo Riva hanno de- 
posto due testi che hanno por: 
tato parecchi punti.a. vantaggio 
| dell'accusa: il ragioniere Emilio 
Discacciati, direttore commer- 
ciale e poi generale del «Valle 
susa», e il ragioniere Delio Pa- 
loschi; entrambi dimissionari 
pochi mesi dopo che Felice Ri- 
va successe al padre. 
«All’epoca delle mie dimissio- 
ni — ha detto in particolare il 
Paloschi — ero certo che il 
‘’Vallesusa’’ sarebbe stato. por- 
tato alla deriva. Prevedevo che 
il cotonificio sarebbe fallito e 
che Felice Riva sarebbe finito 
in galera. Il figlio non valeva 
Îl padre: dispotico e intrattabile 
un giorno licenziò, investendolo 
‘con male parole davanti a tutti, 
il capo dei fattorini della dire- 
zione di Torino che aveva sve- 
lato involontariamente il suo 
indirizzo torinese. Anche Seve- 
tino Drello, il direttore dello 


stabilimento di Rivarolo, che:si ‘ 


uccise nel 1965, fu licenziato 
per una sciocchezza, davanti a 


tutti, in un cortile: riassunto . 


per pressione di terzi, non fu 


più lui». Secondo il teste fu‘ 


‘anche per questo che il Drello 
si suicidò con un colpo di pi 
stola per non firmare le lettere 


di licenziamento indirizzate ad | 


alcune migliaia di operai. 


da Monta.‘ 
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| GLRIONIAGIEIIEI SPOLRTITL\VLA 


STASERA CAMPIONATO EUROPEO PESI MEDI 


uran a Montecatini |. 
attende al varco Schwartz | | 


L'incontro teletrasmesso per Mercoledì sport 


HERIBERTO PARLA DELLA SUA NUOVA SQUADRA 


<Dopo tre anni di digtuno 
bisogna tornare a vincere» 


Non ha promesso lo scudetto ma è il suo traguardo 


IL TITOLO MONDIALE DEI MASSIMI RESTA AL DETENTORE 


QUARRY RESISTE 7 RIPRESE 
ALLO SCATENATO JOE FRAZIER 


Colpito all'occhio destro lo sfidante è stato bersagliato 


ed è stato sostituito, appun- 
to, da Pereira. 

Hans Dieter Schwartz, che 
era giunto ieri sera a Mila- 
no, è arrivato a Montecatini 
in auto assieme alla moglie, 
l'allenatore e il «manager». 
Schwartz si è detto fiducioso 
Il peso dei due pugili av-|di disputare un buon incon- 
verrà a mezzogiorno sempre |tro e di essersi preparato al- 
al Kursaal e la riunione (che |la perfezione. 
sarà trasmessa in diretta|. Il detentore del titolo, Car- 
nella rubrica televisiva «Mer-|lo Duran che ha concluso gli 
coledì Sport») si preannun-|allenamenti con Macchia e 
cia di notevole interesse per-|Aguilar, è atteso per domani 
ché oltre a tre incontri tra|mattina. — n 
dilettanti, sarà completata da | La riunione sarà aperta da 
un confronto fra il campione | tre incontri fra dilettanti. Se- 
MI Virginio Depaoli ha vinto per il italiano dei superleggeri, il|guirà il clou Duran-Schwartz 

Brescia il «Premio Chevron livornese Fanali e il pari pe- | presumibilmente con inizio 
Sportsman dell’anno» per la Serie ii < so brasiliano Garibaldi Pe-|intorno alle 22.15 e conclude- 


«B». Nell'ultimo turno il capocanno- È r À 353 » è 
niere dei cadetti ha segnato al Pado- (Telefoto ANSA al «Piccolo») | |TeÎra. Fanali avrebbe dovuto IA SA ono Re 
va altri due gol, portando il quozien- f Milano — Due fasi della partita vinta dal Santos sull’Inter, So- incontrare il TUZELANO Rain- a 
te tra reti fatte e partite giocate a | pra: il tiro decisivo di Toninho, che riprende il pallone sfuggito bow, ma questo all'ultimo 
0,50, a Bordon; sotto: Pelè marcato a distanza da Cella e Bedin Imomento ha dato «forfait» 


Montecatini Terme, 24 

Domani sera, sul ring del 
Teatro Kursaal di Monteca- 
tini Terme, Carlo Duran por- 
rà in palio il titolo di cam- 
pione europeo dei medi con 
il pugile tedesco Hans Dieter 
Schwartz. 


Milano, 24 ter è rimasta a bocca asciutta. 

«Era più forte la mia Juven.| Bisogna quindi tornare a vin- 
tus o l’Inter che prendo in ere-| Sere. Del resto io ho accettato 
dità?». Heriberto Herrera hal]l'offerta di venire all'Inter pro- 
preferito lasciare nel vago la|PTio perché non mi va di lot- 
risposta, «Non posso fare pa-|tare nel centro; mi piace stare 
ragoni — ha detto — anche|in cima, Econ l'Inter ritengo 
perché conosco troppo poco i di poterci stare». Herrera non 
giocatori che dovrò guidare dal| a promesso lo scudetto, ma 
prossimo anno». certo è che questo sarà il suo 

Magro, asciutto, pronto a ri- primo traguardo. «E’ assurdo 
battere nel suo incerto italia-| — ha spiegato — che il nome 
no alle domande più insidiose, dell’Inter nòn sia compreso fra 
Heriberto Herrera è stato pre-| Quelli delle squadre in lotta 
sentato oggi dal presidente ne-| Per il primato». 
razzurro Fraizzoli e dal vice 
avv. Prisco alla stampa milane- 
se. E’ stato un incontro pun- 
teggiato da battute rapide, che 
non hanno potuto andare in 
‘profondità per la consumata 
‘abilità del tecnico, îl quale 
non ha mai accettato la pole- 
mica. «Da cinque anni che so- 
no in Italia — ha spiegato Her- 
rera — indubbiamente ho im- 
> ‘parato molte cose del calcio 
(Telefoto ANSA al «Piccolon) Sia lo o 


i 5 New York — Il negro Joe Frazier entra nella guardia dello sfidante Jerry Quarry, e SOIconesco solo pla UTERO: 


CHEVRON: SPORTSMAN 


+*meti ‘io HmirigaetrtUurrettornoo 


mr 


TENNIS 
Pietrangeli e Castigliano 
eliminati a Wimbledon 


Londra, 24 


=_= 


SUPERCOPPA: ALLA SQUADRA BRASILIANA IL PRIMO DEI DUE INCONTRI 


|] em —Py - 


lo colpisce al volto di sinistro: è una fase del 7.0 round, al termine del quale si avrà da oggi in poi la mia nuova 


la soluzione del combattimento per k.o.t. di Quarry, mentre Frazier conserva il titolo famiglia sarà l'Inter, ed è que- n . Dopo il rinvio di ieri, causa È 

39 sta squadra che devo conosce- il maltempo, è cominciato oggi d 
la New York, 24 minimo respiro a' Quarry, impegnandolo în vio- Te ora». 2 il torneo tennistico «open» di e 
Joe Frazier continua a spopolare-nei regno dei lenti seambi a corta distanza e mettendolo ripe- Herrera ha dimostrato la sua Wimbledon. Per gli italiani non la 

massimi: l’ex campione olimpionico ha mantenuto ' tutamente alle corde, Quarry spendeva le ultime i i i è stato un inizio fortunato, e 

lio TIR serietà professionale evitando rché Nicola Pieti 1 i 

ieri sera il suo «pezzo» di titolo mondiale batten- cartucce con poderosi sinistri alla figura che Fra- di sedere subito in panchina n n pa ‘perché HCO! ‘a Pietrangeli, op- si 

do per k.o.t. Jerry Quarry sul ring del Madison zier peraltro assorbiva egregiamente. Nel finale ” di 1 , posto all ‘australiano Rod La- n 

Square Garden, A parte il primo round, in cui del round, raggiunto da un sinistro del campione, nonostante l'impegno di questa ver, è stato sconfitto come era È 

lo sfidante ha tentato il tutto per tutto nella va- Quariy riportava una ferita sotto l'occhio destro. || Sera contro il Santos di Pelè che nelle previsioni. Rod Laver ha n 

na speranza di risolvere a proprio favore l’incon- Nel quarto round, ‘il faglio dello sfidante ‘al- poteva essere per lui un’occa- impiegato 49 minuti per battere D 

tro con un colpo a sorpresa, il combattimento è i sione ghiotta per entrare subi il numero uno azzurro, il quale s 


i è ventava l’obiettivo d'obbligo di Frazier che. lo MIEIETO 
stato dominato in lungo e in largo da un Frazier —bersagliava spietatamente. La ripresa era tutta ||t0 nelle grazie dei tifosi neraz- 


spettacolare per potenza e aggressività, del Uesmpi si i N pot: fi n 
D, si Si jpione, che martellava a suo piacimento zurri. «Non potrei fare pro. 
ll medico ha ordinato all’arbitro Mercante di —Quarry al volto e al corpo, approfittando dello ||pnio nulla stando in panchina 


rin l'ormai impari tenzone dopo aver esami- smarrimento dell'avversario, sempre più preoccu- — ha spiegato il tecnico — e 
nato l’occhio destro di Quarry al termine del pato di proteggere la ferita, Hindi è meglio (che ‘mi. veda 
settimo round: l'occhio, duramente bersagliato q 3 


dal campione, aveva cominciato a perdere sangue Nell'intervallo, prima del quinto round, l’oc- la partita dalla tribuna». Her- 
fin dal quario round, gonfiandosi vistosamente, ©hio dello sfidante veniva esaminato dal medico rera non allenerà ufficialmente 
Dal sesto round in poìi, Quarry ha combattuto di ring che peraltro autorizzava il proseguimento la squadra nemmeno in occa- 
praticamente con un occhio solo, trasformandosi del match, Nella quinta ripresa, il dominio di sione della prossima tournée 


ci "i è, n Frazier aumentava. Il campione insisteva nel mi. 
in un bersaglio facilissimo per Frazier. Proseguire i DE È 
l'incontro, come avrebbe voluto lo sfidante, sa. TaFe alla ferita, alternando i colpì al volto a colpi SIUSPiPaNa: VEISCiaIa, = AoDE 


n . alla figura per indurre Quarry a scoprirsi, Lo to Fraizzoli — seguirà la squa-|to, Ramos Delgado; Djalma Diaz, 5) ; 
peo FIVIVERO Roo, e PSEETao a. inutile MAS siidante, molto coraggiosamente, tentava qualche ||dra in partenza domani matti-|Rildo, Clodoaldo; ‘oninho, Negret- | VEISE nd Da 

Quarry appariva sicurissimo di sé quando è abbozzo di reazione e, tenendo il destro alto per na per New York; avrà così la|ros, Edù, Pelè, Abel. ARBITRO: Or- È LI Ù Hel aL 18 pui A 
salito sul ring ostentando pantaloncini rosa e un Proteggere la ferita, riusciva a mettere a segno |loccasione di rendersi diretta-|tiz De Mendibil (Spagna). NOTE: |. del p.t. il Santos sosti- 
cappello da golf azzurro appoggiato sulla zucca, ‘alche violento sinistro. mente conto della squadra che | cielo sereno, terreno in buone con- | fuisce. il portiere Claudio con 
All'applauso della folla lo sfidante ha risposto La sesta ripresa cominciava con una serie di gli viene affidata». dizioni, spettatori 55 mila, Calci | Laercio. Subito dopo grosso 
con grandi inchini: era chiaramente il favorito | ‘Uattro violenti ganci sinistri di Frazier alla testa Sempre trincerandosi dietro d'angolo: 8-3, per il Santos, pericolo per la rete dell'In- 
del pubblico ma di li a poco si sarebbe visto ‘li Quarry, Il campione era ormai padrone asso- sani dio ter. Pelè, libero sulla destra, 
che non era certo lui il migliore in campo. luto della. situazione mentre a Quarry non rima- fi Heriberto “tlerera Milano, 24 | apre davanti allo specchio del- 

La prima ripresa doveva. comunque alimenta | Neva che puntare, in verità senza eccessive spe- nerazzurri, Heriberto Si ia: con la porta di Bordon, dove si è NUOVO ALLENATORE 
re, nella fazione che tifava per Quarry, false spe | anze, sulla possibilità che un. eccesso di-fidueia ha anche diplomaticamente a-| Il Santos si è aggiudicato fotmata unt CHIEN ZOZIA Carnigli tat 
nanze. Lo sfidante partiva a testa bassa impe- Spingesse Frazier a scoprirsi pericolosamente, Giò ||vallato la campagna acquisti e|il primo incontro della Su-{F0L cono 7) arnigiia presentaro 
mando Frazier in un violento, continuo seambio ©vviamente non avveniva. Il finale del round ve- cessioni già avviata dal presi-| percoppa con l'Inter; l'altro DOT, HI i TO. ai giocatori juventini 
fi colpi a centro ring: i due si martellavano a deva Frazier martellare Quarry dopo averlo spin || dente Fraizzoli. «Con Herrera|si disputerà a Napoli il 10 una nia i SOA ISERA: si o- gi 1 Juve: 
vicenda con durissimi ganci sinistri al corpo, ma ‘0 all'angolo. — ERA — ha spiegato Fraizzoli — ab-| settembre. La vittoria è arri-| "MIO Para OA o, nol Torino, 24 
Quarry aveva la meglio grazie a una serie di Nella settima ripresa, Quariy veniva, feule ll piamo parlato tre ore in tutto;| vata con una sola rete, rea- ji nerazzurri si porta-| 11 nuovo allenatore della Ju-|gramma venerdì notte nell'ippodromo 
violenti destri alla testa del campione. costantemente alle corde e Frazier n ‘agliava veramente poco per poter svi-|lizzata nella ripresa al 12" da no nell’area brasiliana con |ventus, Luis Carniglia, è stato | di San Siro trotto in Milano e pre- NO 

Nella seconda ripresa, proseguivano i durissimi © ganei sinistri al corpo e al volto: per lo CE Robiemi della | Tortino, che ha sfruttato con| #N4 veloce triangolazione e | presentato ufficialmente ai gio- |scelto come corsa Tris di questa set- N VANNO AL TOUR 
scambi i ma Frazier appariva, più lucido più stidanie ls aifilazione era) ‘ormai compromessa, — || SOerare tutti 1 prOSemI E III He gli | passaggio finale di Mazzola |catori bianconeri; l’incontro è | timana, Ecco il campo: Premio Elixir | BI Due dei più forti corridori belgi, 
potente dello stidante: più volte il campione in Poco prima del gong, raggiunto da un gancio ||squadra, visto che abbiamo do-| prontezza l'occasione che gh". Vasiola che stringendo | avvenuto presso la sede sociale, | Kuser (L. 3.000,00, handicap a invi- Walter Godefroot e Tony Hou 
chiodava Quarry alle corde e concludeva îl round Sinistro alla mascella, Quarry accusava chiara- vuto parlare anche dei nostri|si è presentata, dopo un cal- iolton atntetra La ferrd © costituisce l’ultimo atto della |to, corsa Tris): a m. 2060: Sentito, | brechts, non andranno al Tour, per- 
a suo favore con un feroce gancio sinistro alla Mente il colpo, Nell'intervallo, dopo îl nuovo esa’ || accordin. cio di punizione battuto da 1 o 2 3Terra Una | sione che, per i bianconeri, | Airone, Fatidico, Mister Nova, Ura-|ché puniti dalla loro squadra. I due 
RIME me del medico, veniva decretata la fine dell’or- «Con gli stessi uomini con i| Pelè e recuperato sul rimbal- staffilata che sfiora il palo|5. i 


i iù ri fronto. hi di Ti] da si è conclusa a Tunisi con lafnio, Mosè D’Ausa, Pavullo, Osnago; | corridori che appartengono alla Flan- 
doo, i iPacite crggcera e cela. d'occhio "init elena AP. quali raggiunse vette spettaco-|zo contro la barriera dallo | destro della porta brasiliana| partita vinta dalla Juventus sul-|a m. 2080: Terry, Mabel, Quisana, | dria, hanno firmato per il prossimo 
pei Todi): it campione. nou conostera il RO lose — ha poi aggiunto Herre-| stesso Pelè. Il pallone non è 


a portiere battuto. Al 31° bel-|îa Rappresentanza nazionale tu-| Nibbiano, Theonna Hanover, Florlex; | anno per 1a Salvarani senza avvisare 
ra — negli ultimi tre anni l'In-l stato trattenuto da Bordon la intesa fra Mazzola e Poli |nisina. a m. 2100: Poerio, Thereslis Des. i loro dirigenti. 
: con lancio verso Jair: questo = 
D , 
POCO ALTRUISTI I PALLANOTISTI ALABARDATI | IL CICLISMO NELLA REGIONE DA UNA SETTIMANA ALL'ALTRA CURRICULUM DELL’ARMO TRIESTINO NEO CAMPIONE SENIOR 
annullata. Al 35° ancora in 
evidenza Jair che perde la 
palla, la recupera e fa par- 
a Ù i Mione To pd penono controllate 
ti della nostra zona. ri corridori trie: ca-| dai brasiliani. 20°, i = È 
Un veneto invece ha vinto|tegoria; \essendo alle porte ill guito ad un fallo di Dida no a casa un titolo senior, nella 
che ha imposto la sua maggio-| domenica prossima è accentra-| Bordi îi appa - cialità; i nuovi campi ni sono: 
me sone sul resto deilta sul XXXI Trofeo Ottavio si 1 o E SEETNE DI Giorsia Ver 
contendenti. Hanno un po’ de-| Bottecchia per dilettanti tutti, chiet, Boris Bandel e Bruno 


ultimo però partendo da po- 
n u u_s d ® Vi ili 
La sconfitta con il Lerici | GLI ALLIEVI DEVONO MATURARE Il quattro senza dei Vigili 
tire un forte tiro, bloccato 
la Coppa Perin per allievi, che| campionato italiano, si sarebbe | Jair, l'Inter beneficia di una specialità del «quattro senza». 
luso i rappresentanti del Friu-|in programma a Pordenone, va. Kobau. 


è riuscito in tre sets a conqui- 
stare solo cinque giochi; l’au- 
straliano è apparso in ottima 
forma e solo un ostacolo im- 


e i: SNO è stato lesto a met-| stra e quattro minuti dopo ORMAI E’ VIOLA DICONO ERRO 
terlo nel sacco. Negreiros sciupa la possibi- 5) versa i Ni 
L'Inter è partita bene, con|lità del raddoppio, SET P esaola ha fin mato PE ORIO Ta ea 
do alto un passaggio di Abel. (settanta milioni!) Laver (6-1, 6-2, 6-2), la oi 
Sul finire ai nerazzurri si 1 giornata ha riservato una spia- 
presentano due ottime occa- Firenze, 24 |cevole sorpresa: l’inattesa scon- 
sioni: la prima con una trian- Bruno Pesaola ha firmato il|fitta di Eugenio Castigliano da 
solazione fra Domenghini, contratto che lo lega alla Fio-|parte del sudafricano Segal. 
Wasiol, Mi n DI ? [rentina per il prossimo campio-|L’azzurro, inspiegabilmente de- 
ola e Mazzola che Sfl-| nato. Là firma, secondo notizie concentrato e fuori forma, ha 
ma in area di rigore; la se-|giunte stasera a Firenze, è av-|ceduto nettamente all’anziano 
conda con un tiro di Bur-|venuta a Milano, dove Pesaola| avversario in tre set, come di- 
gnich che colpisce la tra-|Sì è incontrato con il presiden-| mostra esaurientemente il pun- 
versa. e doselini. il vice presi-| teggio: 6-2, 6-1, 63 in favore di 
tivo TAI iagti to e Soon: 
gagzio oscillerente intorno ‘si Regolari per il resto i risul- 
50 ‘milioni di lire. tati del primo turno del più 
SIL RI ENTE del mondo, 
eccezione della scomparsa 
A SAN SIRO LA TRIS] ga tabellone del Giigolare ma- 
MM Sedici cavalli figurano partenti i Î i i a; 
i e schile dei sudafricani Ray Moo- 
» -| re, testa di serie n, 13, 


La rete decisiva da una punizione di Pelè: sfugge il pallone a Bordon e Toninho segna 


Santos -Inter 1-0 


MARCATORE: al 12° del s.t. To- 
ninho. INTER: Bordon; Burgnich,| azioni in profondità non 
Poli; Bedin, Guarneri, Cella; Jair, | sfruttate dalle punte, dimo- 
Mazzola, Domenghini, Corso, Vasto- | stratesi scarsamente incisive 
la. SANTOS: Claudio; Carlos Alber: | gyrgnie tutta la partita. Di- 


Udo HR diTtcC0ONnEHoaOAado'dtk:, 
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di riescano ad abbassare il re- 
cord regionale della 4x66 mista 
ragazze. La staffetta record do- 
vrebbe essere composta da Co- 
lummi, Gridolfi, Marussi e Aloi- 
sio, tutte ragazzine che hanno 
dimostrato in diverse occasioni 
le loro capacità natatorie, Del- 
le quattro la migliore è senza 
dubbio la Colummi, che nella 
rana si batte da pari a pari con 
le più brave nuotatrici italiane 
di questa specialità. 


Bandel e Bruno Kobau, che so- 
no nati come vogatori al C. C.. 
Saturnia, per quelia società 
conquistarono nel ’64 il titolo di 
campioni del mare nella «jole 
a quattro», in un armo misto 
con i vi Ennio Fermo e Bru- 
no Chiandussi. Per Bandel poi 
è il secondo titolo senior nel 
«4 senza» dopo quello dello scor- 
so anno; Kobau d'altra parte 


Anche quest'anno i vogatori 


anche la partecipazione di al. 
ca SE triestini sono riusciti a portare 


Nel campionato di pallanuo-] Pischiutta due volte, Mattei unz | Ancora dagli esordienti la no-|tivo rendimento degli esordien- 
to di Serie «B», dei quattro in-| volta e infine ‘Foschi, che p10-|ta più interessante della dome- 
contri programmati ne sono|prio nell'ultimo tempo, anziché | nica ciclistica regionale; a Ron 
stati giocati regolarmente tre.| servire Orlando e Alessandrini chi dei Legionari un nutrito 
Uno, quello che prevedeva lu|in buona posizione, ha preferi-| lotto di concorrenti della più 
scontro fra Bogliasco e Fiam-|to tentare senza fortuna la con- giovane delle categorie ha da- 
me Oro, è stato rinviato. clusione personale pur trovan-|to vita a una corsa entusia- 

Dei tre incontri disputati, |dosi lontano dal portiere avver-| smante, in cui alle riconosciu- 
tutto normale ‘a Torino, dove il | sario. te qualità dei primi attori si 
Fiat ha rifilato al Pozzillo ben| Foschi è un ottimo realizza-|sono unite la buona volontà e 
nove reti; sorprendente il pari tore, un tiratore in forma stre- | il rabbioso tentativo di farsi 


sizione irregolare aggira il 

portiere in uscita e segna. 

La rete viene ovviamente 
CD) ® 
i; con sicurezza da L io. » d I RI 
ha provocato molta amarezza | POSITIVO RENDIMENTO DEGLI ESORDIENTI |°xi:5<.":7°.. valida speranza per il canottaggio 
di Toninho, i nerazzurri tet-| —tt—t—t—t—@—@—@—@—1———1t———l1t———__—t—@ 

—_TEiE@gT*”E”EÉE;éE<MJ. tano di recuperare, ma le lo- 
ion Monfalcone; si |'offerta ai colleghi una ottima ns Questa vittoria porta il nome 
trollo SR Bacchin, un|occasione per cimentarsi. ne Cono) del G. S. Ravalico, già dr 
promettente passista di Mestre, L'attenzione degli sportivi per portiere. Al 24° Edù im spegna pione uscente nella stessa Spe 


s 7 ARE x h e suli i T i ji im-|ha al i alt. am 

imposto dal Salerno all’Andrea|pitosa, non per niente egli gui-| valere da parte di coloro che | li-Venezia Giulia ma, al contra. | lido quale prova unica del cam COPPA ITALIA 3; Ratonao ae E iuat na È OO, a i x col Nel settore maschile saranno 

Doria sul terreno di quest’ulti-|da solitario la classifica dei ti-| ancora stanno cercando la for-|rio di quanto si è rivelato per pionato regionale di categoria; Roma - Torino RIGAZI GEO Da ‘the di piùle un titolo italiano nel «singo- particolarmente seguite le pro- 
Così alle provefla categoria esordienti, gli al-|la successione a ‘Bianchin, pas- tro senza» è quella Cc i più itolo itali: ve di Giuliano Divich, l'elemen-* 


ma e la sconfitta casalinga|ratori scelti con 17 centri se-|ma migliore. 
della Trestina che s'è fatta su. |guito a quattro lunghezze da| maiuscole dei vari Zamuner 
perare dal Lerici. Aversa del Fiat. Tuttavia, qual-| (vincitore), Farinella, secondo 

L'artivo del Lerici era atteso| Che volta si deve cercare l’ap- | arrivato, e Spangher, vanno ag- 
a Trieste con una certa curio-|P0ggi0 dei compagni, anche se{giunte quelle altrettanto ap- 
sità e mello stesso tempo con in cattiva giornata. La palla-| prezzate del sacilese Uliana, 
un certo timore. Il Lerici, infat- nuoto va giocata in sette: l’elo: che ha rivelato spiccate doti 
ti, pur trovandosi in classifica gio, per un successo o il rim-f in salita, e di Bruno Candido 
alle spalle della Triestina (tre provero per un ‘insuccesso “van del CO. Stefanutti, sempre tra 
punti all'attivo. realizzati sn|M° ripartiti, in misura più ofi più generosi. Una prestazio- 
quattro partite contro i 5 detîa | meno grande, fra i vari com- ne collettiva dunque di tutto 
Triestina conseguiti in cinque|POnenti. Tilievo, che conferma quanto 
incontri) aveva dimostrato di già si sapeva sull'attuale posi- 


essere una squadra potenzial | = 
mente dotata ma ancora alla ri- 
cerca della migliore impostazio- 
ne e del migliore riimo, Il fat- 
to di poter vantare la sconfitta 
più decorosa subìta sul proprio 
terreno a opera del Fiat (3 a 
5) giustificava la precccunazio- 
ne che alesgiava nel «olany ala- 


lo» allievi. 

Giuseppe Brezich e Giorgio 
Vecchiet sono i più giovani del- 
l’equipaggi: appartengono al 
vivaio del G. S. Ravalico e ca-| solo nell’ambito locale, ma an- 
minciarono a vogare assieme|che in quello nazionale. I suoi 
nel ’66 nel «due di coppia». Scl. Dir Cute SE RRICCROCIA, 

: laurea | ti con le gare di 0; Ora pe. 
po pria dopo I rò il bravo allievo del Centro 
SONO, ORD sì sta dedicando con ottimi ti- 
«doppio skuller», -_.|sultati anche alle specialità di 
Il «quattro senza» dei vigili 


S delfino e misti. Le prove a cro- 
del fuoco è un armo giovane, di | nometro dureranno tutte e tre 
recente formazione, dunque in|le giornate, ma nell’ultima sono 
grado di migliorare ulterior-|state ridotte al minimo per dar 
mente: una buona speranza per|modo agli allievi più piccoli, 
il canottaggio ‘italiano. Lo ve piedi CE si sono iscritti al Cen- 

ca Lo i dremo al suo primo incontro|t0 Quest'anno o al massimo lo 


3 i E anno scorso; di esibirsi in vari 
00» i ; fer a Lucerna, il 13! esercizi preparatori. Gli allievi 
Ù luglio. 
E. R. 


to di maggior prestigio che at- 
tualmente è iscritto al Can, Di. 
vich ormai dall’anno scorso si 
è messo in grande evidenza non 


lievi in questa stagione non 
brillano eccessivamente: il pas- 
saggio di categoria dei vari 
Giorgetti, Garbin, Omari, Cont, 
Da Re, scintillanti animatori 
delle gare dell’anno scorso, ha 
influito negativamente sul ren- 
dimento collettivo della cate- 
goria, dove ancora non si in- 
travvedono validi successori, se 
si eccettuano Chiaradia, Furlan, 
Giurissa, Sant e qualche altro. 

Ermenegildo Da Re e Ivano 
Cont sono stati tra i migliori 
protagonisti nella corsa di Sa- 
cile; Da Re ha vinto alla media 
di oltre 40 orari, bruciando let- 
teralmente in volata sette com. 
pagni di fuga, tra i quali lo 
stesso Ivano Cont, giunto quar- 
to, e si avvia a recitare tra i 


sato in questa stagione al pro- inri- È richiede doti di abilità tecnica 
fessionismo, è dunque aperta e A si GOgllari- Foggia Tio e di equili rio; e una perfetta 
poiché i: valori degli apparte: | no della Coppa Italia 1968-69,| Sua 1gama dell'equipaggio, pro- 
nenti alle tre serie si equival-|in programma oggi alle 20.45,|PIÎ9 grazie a queste doti, unite 
gono, si prospetta una compe: |sono state designate le seguenti | nAturalmente alla vigoria fisica, 
tizione interessante sotto ogni|terne arbitra) i quattro vigili hanno fatto pro- 
‘profilo. L. Gi. Roma- Torino: Genel (Farnè|pria la loro gara, nonostante 
î) c ESTUOE TIRO - porsi si trovino per il primo anno nel. 
‘otta (Bonfanti e Ru; i 

TRO OLO, PISTA lo cieca PR Gap oo no 
BI 1 campionati italiani assoluti del- | gliari 4; Torino e Foggia 3. Il curriculum sportivo dei 
la pista per il 1969 sì svolgeranno {| Domenica 29 giugno: Torino - quattro atleti è ricco di altre 

a Forlì dal 7 all'11 luglio, Cagliari e Foggia-Roma. affermazioni di prestigio. Boris 


eseguiranno alcune vasche a 
gambe crawì con le mani ap- 
poggiate sulla tavoletta, a gam- (O 
be dorso, a-gambe rana e a 


Triestina : chiusura ADORNI IN CANADA PALLAVOLO FEMMINILE 


Vittorio Adorni è partito dall’ae- L'Edera în Serie C TRE GIORNATE 


bardato alla vigilia dello scon- terza serie una parte di nilie. i roporto di Fiumicino insieme alla "UR gambe delfino. Da quest’ultima 
tro, col guni. Vagone (desta ee con la cena sociale Dan: So an Del ca] Nella finale regionale di palla. Saggio di chiusura parte della manifestazione non a 

In effetti, i timori della vivi. A tonificare ancor più l’atti-| Questa sera, con la rituale PaGnI; Sanita Ferviriona ° SO volo del campionato di promo- C f to ‘00 Stati esclusi nemmeno i n 
lia si sono rivelati del tuito vità di domenica scorsa han-|cena di fine campionato, calerà | de de Bee: un periodo Ame | zione femminile si è registrato del Centro nuo pulcini (bambini di quattro-cin- | n 
fondati. Dopo quattro tempi la no provveduto i veterani della | definitivamente il sipario sulla peri "lil netto successo dell’Edera di| xa mizio questo pomeriggio que anni) che oltre a eseguire ti 


Cottur, che si sono cimentati| stagione 1968-69 della Triestina, | P®90- Trieste. Grazie al primo posto | gite «Bianchi il saggio di chiu.| > pattuta di gambe a dorso e n 


Ù s Bran } ; x " STO a crawl si tufferanno dai tram- 
nel campionato sociale corren- Da domani, quindi, i giocatori DI BRAI 4x400 conseguito la formazione rosso-| sura dell'attività invernale del polini di tre e un SES lu 


Triestina ha dovuto ammaina- 
re bandiera e per giunta nella 


isci ?, ia, riutilizzati i iberi di andare a ri. x : Vi nera si è guadagnata il passag: La if 
piscina dell’Ausonia, riutilizzata do a cronometro sul classico] saranno liberi È ill Piuttosto ridotta la partecipazio- guadagn passag: | Centro Nuoto. La manifestazio: | * 1 saggio si inizierà, in i h 
per la prima volta in questo circuito di Prosecco. Come no- cn ERRO, CE EE ne triestina ai campionati asso. | 810 Nella Serie «Cn. ne, dato il grande numero diltre le a i kb B 
campionato. Il rovescio, inutile to Bartoli ha detronizzato La- PIODoSi s luti di atletica in programma a Mi-| Il «sestetto» allenato da Be- partecipanti, è stata suddivisa A. € SH 
È t, n bardati di allestire UNA grossa | 1.mo da venerdì a domenica. La Gin-| nes, ex giocatore dei Vigili dell'in tre giornate durante le qua. » 
dirlo, ha provocato amarezza dovaz ma, pur senza nulla to-| amichevole è quindi rientrato ; {pri 5 EI 3 "Îlievi Porca] n 
; va iricen iris s santa si avole è ql E - nastica Triestina sarà rappresentata | fuoco di Trieste, si è aggiudica» | li gli allievi del Can, dai più »; 
in tutti: nei, dirigenti, nei gio- gliere alla brillante vittoria dell 1 motivi si possono ricercare > li (quatt cu ELI 
5 i blico. La scon- , : rage-an Sis dalla staffetta 4400 formata da De-|to il successo dopo aver supe-| piccoli (quattro anni) ai più ( nc | Db 
3 catori e nel pubblico, La scon primo, c'è ancora da discutere | nelle partenze di Paina e Si&a-| qual o Jugovaz, Maranzana, Tassini| rato la Fari di Pordenone (220) | grandi (dodici anni) garegge remonese - Marzotto la 
fitta provoca ancor più Stupore sulla validità del «primato» sul rini per il servizio OA @ Brezzoni e dalla saltatrice ìn alto | e quindi la PAV di Udine (220). {ranno e si esibiranno in eserci- spareg io a Brescia IX 
e rammarico se si considera che| |. I. . percorso; questione che verrà] l'infortunio subito da €| Marina Di Brai. Accompagnerà gli | Nella classifica finale, a ridosso |zi preparatori, Nelle prove a 9 i 


la Triestina, se sostenuta da ‘amichevolmente risolta tra qual-| nelle difficoltà sorte per trovare | s}ieti l'allenatore Ottone Cassano. |dell'Edera si sono piazzate lef cronometro i nuotatori e le nuo-] Domenica 29 giugno a Brescia 


‘una maggiore lucidità e da una che giorno, quando i diretti|una formazione di vecio libera compagini della PAV Udine el tatrici sono stati suddivisi a se-|si svolgerà la partita Cremone- a 
maggiore dose di esperienza, interessati si recheranno sul|da impegni da presentare allp A S S A G N Q L I|del Gaia di Padriciano entram-| conda dell’anno di nascita e in|se- Marzotto, gara di qualifica ù 
avrebbe potuto conquistare il percorso per misurare i metri «Grezani. si Mi Ling. Bruno Passagnoli, respon: | be con 2 punti all'attivo; chiu-|base ai tempi segnati nelle Je ziona per la permanenza in Se- d 
pari e forse anche la vittoria. in meno percorsi rispetto allo| Gli alabardati, che dopo la sabile dell'ufficio impianti sporti. | de la graduatoria la Fari dilrie gare a cuî prenderanno par-!rie «C». La partita avrà inizio « 
Sarebbe stato sufficiente sfrut- anno scorso e rapportarli col trasferta di Novara hanno go-|vi della delegazione provinciale del | Pordenone con 0 punti. te verranno eletti, i «capi corso», | alle ore 18, con eventuali tempi n 

‘adeguatamente delle FREGA et A ito di duto di due giorni di riposo, |CONI di Trieste, partecipa ai lavori] La formazione vincente, nell cioè gli allievi che abbiano di-|supplementari. In caso di pari- È 
tare adeguatameni REI Ù cronometro. proposito sì ritroveranno nel pomeriggio |a: un congresso internazionale che si | corso della finale, ha utilizzato | mostrato maggiori capacità ago-! tà l’incontro sarà ripetuto la z 
tante occasioni, fallite invece! Nello Benci, del CAR Ghisleri, mostra soddisfatto il carniere questa corsa avremmo volen- | allo stadio per svolgere, agli|terrà sino a domenica a Brno, L'ing.|le due sorelle Merson, Zoroni, | nistiche. Si effettueranno anche | domenica successiva, dopodiché e 
miseramente. Possono battersil realizzato domenica nelle acque di Rovigno e che gli ha fatto |tieri, nei panni della Cottur,| ordini di Trevisan, un leggero|Passagnoli svolgerà una relazione sul| Marsi, Sandrin, Stulle, Motka,| prove di staffette e non è im-|si procederà ad eventuale sor- È 


il petto Brazzach una volta,| vincere meritatamente la Coppa Tergeste di caccia subacquea |Sollecitato, sia pure fuori gara, | allenamento, tema; «Gli impianti natatori in Italia.» | Saina e Polla. probabile che le allieve più gran-|teggio. 


Mercoledì, 25 giugno 1969 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


INIZIO UFFICIALE DELL'ATTIVITA” GOVERNATIVA «DOPO DE GAULLE» 


A Parigi scambio delle consegne 
Europa ed economia in prima fila 


La «tregua sociale» pre-elettorale rotta dai sindacati - Chaban-Delmas annuncia consultazioni 
con le Confederazioni - Wilson alla Camera dei Comuni auspica un incontro col Premier francese 


Parigi, 24 

Giornata di passaggio delle 
consegne, nei Ministeri francesi 
che hanno. cambiato titolare. 
Si è cominciat oall'Hétel Mati 
gnon, dove nella tarda mattina- 
ta Maurice Couve de Murville 
ha trasmesso i suoi poteri a 
Jacques Chaban Delmas, La ce- 
Timonia è stata semplice e bre- 
Ve, Couve de Murville e il suo 
Successore harmo avuto un 

teve colloquio «téte-à-tète», 
Poi alla presenza dei Segreta- 
Ti di Stato vecchi e nuovi e de- 
gli alti funzionari, i due uomi 
Ni hanno pronunciato qualche 
barola di circostanza. 

Non così al Ministero degli 
Esteri dove l’uscente Michel De- 
bré ha pronunciato un discor- 
so di forte sapone politico ten- 
tando di «compromettere» sul- 
la linea De Gaulle il proprio 


Scontento a Praga 
di scrittori e operai 


_—————_—_————_——_m@é 


Praga, 24 

Gli operai di Praga non sono 
contenti della politica attuata 
dalla direzione dei sindacati; 
essi le rimproverano, in partico- 
lare, di non opporsi alle accuse 
© alle invettive lanciate contro i 
Sindacati dopo il Plenum di 
maggio. Volantini che esprimo- 
No questo malcontento circola. 
no in particolare nelle industrie 
braghesi, in alcune delle quali è 
Stato deciso di non versare, per 
Îl momento, le quote sindacali, 
m segno di protesta contro la 
Dolitica adottata dal Consiglio 
Centrale dei sindacati. 

Una riunione di rappresentanti 
degli operai dell'ottavo e nono 
distretto, i più grandi distretti 
industriali della capitale, sì sa- 
Tebbe svolta ieri a Praga, se- 
fondo quanto si è appreso da 

ona fonte, alla presenza di 
tre membri del presidium delia 

/Inione sindacale dei metaliur- 
Bici. Durante questa riunione i 
Tappresentanti delle industrie 
avrebbero fatto una severa criti- 
©a della politica dei loro diri- 
Renti e avrebbero anche accen- 
Nato alla possibilità di uno scio- 
bero di avvertimento di un'ora, 
ber protestare contro le invetti- 
Ve di cui sono oggetto i sindaca- 
lisfî e contro lo scioglimento 
dell’Unione degli studenti e del- 
l'Organizzazione per i diritti del- 

‘Uomo. 

Si è appreso, frattanto, che 
Una risoluzione approvata ai 
Primi del mese al congresso 
dell’Unione degli scrittori céchi 
& sinora non pubblicata, prote- 
Sta per la censura in Cecoslo- 
Vacchia, esprime cooperazione 


divieto di pubblicazio: 
Settimanale «Listy» (organo del. 
l'Unione degli scrittori céchi) 
® per analoghe interferenze con- 
To la stampa». i 
Fonti dell’Unione degli scrìt- 
ti hanno detto che quest'ul. 
timo sta progettando di citare 
în giudizio ie competenti auto 
Tità per il divieto di pubblica- 
Zione di «Listy», sulla base del 
fatto che l'ufficio delia censura 
‘a «deliberatamente male inter. 
Pretato». gli articoli che hanno 
Motivato il divieto. Inoltre, ver- 
Tebbero anche sollevate eccezio- 
Ni di carattere legale per la ma- 
Niera in cui è stato imposto il 
divieto. 
Si apprende, inoltre, che mal. 
i dei 40 mila tifosi che, nove 
Biorni fa, assistevano all’incon- 
tro di calcio a Praga tra lo 
«Slavia Praha» e il «Dukla By- 
Strica» hanno fischiato il pre- 
Mier Oldrich  Cernik quando 
Venne annuciato che questi 2s- 
Sisteva all'incontro. I tifosi han- 
No invece applaudito l'ex cam- 
Bione olimpico Emil Zatopek, 
Che anch'egli tra tra la folla: 
Noto progressista, Zatopek è sta- 
tecentemente sospeso dal suo 
incarico di allenatore di una 


successore. «Niente cambierà 
nell’orientamento della politica 
estera francese» ha dichiarato 
Michel Debré nel corso della 
cerimonia del passaggio delle 
consegne a Maurice Schumann. 
«Caro Schumann — ha detto te- 
stualmente Debré — lei avrà 
certamente sorriso, come ho 
fatto anch'io, leggendo in certi 
giornali stranieri i commenti 
che hanno accompagnato il suo 
arrivo alla testa di questo Mi. 
nistero. 


«Senza dubbio — ha conti 
nuato — nel corso degli anni 
passati noi ‘abbiamo potuto 


esprimere su vari problemi 
esteri opinioni differenti. Ma la 
evoluzione delle cose in Fran- 
cia, in Europa, nel mondo, e in 
primo luogo la ripresa del no- 
stro Paese attraverso undici an- 
ni di Governo del generale De 
Gaulle, hanno cancellato i dis- 
sensi passati e segnato ai suoi 
occhi come. ai miei l’orienta- 
mento che è ormai quello del 
la nostra politica estera, quale 
io ho applicata, quale lei conti- 
nuerà ad applicare con la stes- 
sa fede nei destini della Patria». 

La risposta di Maurice Schu- 
mann è stata improvvisata. 
Probabilmente il nuovo Mini- 
stro degli esteri non si atten- 
deva che una cerimonia anodi- 
na come quella del passaggio 
delle consegne fornisse. l’occa- 
sione per un discorso politica» 
mente tanto impegnato, e ha 
cercato di mostrare come, du- 
rante la sua permanenza al 
Quai d’Orsay, cercherà di con- 
ciliare la «contimuità» richiesta 
da Debré con l’«apertura», Egli 
ha così detto che non avrebbe 
mai accettato di assumere le 
funzioni di Ministro degli este- 
ri se questo fosse potuto appa- 
tire «come una causa di rottura 
o di sconfessione». Ma ha anche 
tenuto a sottolineare la sua fe- 
de nell’Europa, im termini che, 
per quanto generici, sono ap- 
parsi sensibilmente diversi da 
quelli impiegati da Debré. «Io 
dirò — ha concluso — che l’Eu- 
ropa è la mia ragione e la Fran- 
cia la mia patria», 

A Londra intanto il Primo Mi- 
nistro, Harold Wilson, rispon- 
dendo oggi alla Camera dei Co- 
muni ad um’interrogazione del 
conservatore Simon Digby ha 
dichiarato: «Mi auguro di in- 
contrare il Presidente Pompi- 
dou, ma dato che ha appena 
‘assunto l'alta carica, è troppo 
presto per dire quando questo 


incontro potrà avvenire. La 
questione di un incontro — ha 
detto Wilson — deve essere stu: 
diata. Ovviamente tutti i depu- 
tati si saranno fatti un'idea di 
quali possono essere ora le pro- 
spettive (di un inizio di nego- 
ziati per l'adesione britannica 
alla Comunità - n. d. r.) alla, 
luce della formazione del nuovo 
Governo francese, Penso che 
sarebbe ww errore per noi cer- 
care di accelerare i tempi. E? 
una questione che spetta ai sei 
Paesi della Comunità». 

Un altro polo di attrazione è 
costituito dalle prospettive eco- 
momiche del Paese e dalle in- 
tenzioni che in proposito ha 
Giscard D’Estaing. Il Ministro 
non sembra intenzionato ad 
impugnare l’ascia dell’austerità. 
Egli ritiene che la situazione 
francese non sia soltanto diver- 


sa da quella del 1963, ma anche 
meno grave. 

Dal canto loro i sindacati 
hanno definitivamente rotto la 
«tregua sociale» proclamata in 
vista delle elezioni, Le grandi 
confederazioni hanno  procla- 
mato un primo sciopero gene- 
rale di un'ora tutti i venerdì dal 
27 giusmo all’I1 luglio. Nella 
Lorena sono già in atto degli 
scioperi nel settore siderurgico, 
La Confederazione dei quadri 
ha chiesto udienza al Governo 
in connessione con la «gravità 
della situazione economica». 
All’offensiva dei sindacati Cha- 
ban-Delmas ha, reagito pronta- 
mente, e con abilità: riceverà i 
rappresentanti di tutte le con- 
federazioni per «gettare le basi 
di un processo di consultazione 
permanente fna lo Stato e i 
partners sociali». 


ANNUNCIO AI COMUNI DEL MINISTRO STEWART 


Rottura definitiva 
tra Londra e la Rodesia 


E' stata decisa la chiusura delle rispettive missioni 
Triste commiato del Governatore britannico Gibbs 


Londra, 24 

Il Ministro degli Esteri, Mi- 
chael Stewart, ha oggi annun- 
ciato alla Camera dei Comuni 
la rottura finale e definitiva 
tra la Granbretagna e il regime 
ribelle rodesiano. Stewart ha 
affermato che la conseguenza 
del referendum sono le dimis- 
sioni del Governatore generale, 
Sir Humphrey Gibbs. Il Mini: 
stro ha informato la Camera 
di avere chiesto alla Regina Eli- 
sabetta di autorizzare Sir Hump- 
hrey a dimettersi e che l’assen- 
so della regina è stato comu. 
nicato al Governatore. Di con- 
seguenza, dopo il referendum, 
il Governo britannico ha deciso 
di chiudere quello che era ri- 
masto della sua missione diplo- 
matica in Rodesia e di chiudere 
anche la missione rodesiana 8 
Londra. 

«Il risultato del referendum», 
ha aggiunto Stewart, «ha chiu- 


ALMENO SETTE MESI DI RITARDO NEI PIANI DIFENSIVI 


BLOCCATA LA PRODUZIONE 
DI MISSILI ATOMICI NEGLI S.U. 


Un’esplosione seguita da un rovinoso incendio ha devastato 
in maggio il centro di Rocky Flats nel Colorado: sabotaggio? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 24 

Una misteriosa esplosione, se- 
guita da un fuoco distruggi 
tore, ribelle a ogni tentativo 
di spegnimento, ha bloccato la 
produzione missilistica’ ameri- 
cana — quella con testate nu- 
cleari — per almeno sette mesi, 
cioè fino alla fine dell'anno. 
L'incendio si è sviluppato nel- 
lo stabilimento di lavorazione 
del plutonio (che è impiegato 
nelle testate nucleari), nel cen- 
tro di produzione missilistica 
di Rocky Flats, nel Colorado. 
E° la più importante delle otto 
centrali di produzione nuclea- 
re della commissione atomica 
americana, che ha il compito 
di produrre le testate missili- 
stiche per le esigenze del 
Pentagono. 


Il fatto è avvenuto V’11 mag- 
gio, e nessuno ne avrebbe saputo 
nulla se i cronisti curiosi non 
avessero letto fino in fondo un 
rapporto di 1400 pagine, della 
commissione per i rifornimen- 
ti del Senato, sulla richiesta di 
45 milioni di dollari (trenta mi- 
liardi di lire) fatta dalla com- 
missione atomica per «urgenti 
e complete» riparazioni al cen- 
tro missilistico nucleare di 
Rocky Flats. Così è venuta fuo- 
ri, insieme con la motizia, an- 
che la visione del danno subì- 
to: una somma come quella 
chiesta dalla commissione ato- 
mica dimostra l’enormità del 
danno. Infatti, la conseguenza 
è il ritardo nella costruzione 
di missili nucleari per un tem- 


po assai lungo. «Non si tratta 
soltanto della produzione di 


Moria di pi 
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Rocky Flats, sì tratta dello 
impatto che essa potrà avere 
sulle altre sette centrali nu- 
cleari, essendo esse interdipen- 
denti», ha detto il generale 
Giller, che lavora per la com- 
missione atomica. 

Il Pentagono ha mostrato una 
certa riluttanza a parlare di 
quanto è accaduto a Rocky 
Flats in maggio e, nella logica 
della sua politica, sì è limitato 
@ comunicare che «il fuoco 
‘scoppiato nel centro del Colo- 
rado non dovrebbe incidere su- 
gli impegni pianificati del Mi- 
mistero della Difesa». Ovviamen- 
‘te, dl segreto che circonda l’in- 
‘cidente ha immediatamente fat 
to pensare che ci fosse una ra- 
gione oscura a provocarlo: sa- 
‘botaggio, per esempio. IL ‘gene- 
rale Giller ha trattato questo 
argomento, dicendo: «Non ab- 
biamo indicazioni che portino 
a individuare un atto di sabo- 
taggio, ma si indaga anche su 
questa possibilità». 

Il Congresso, dal canto suo, 
ha voluto sapere se il fuoco di 
Rocky Flats potrà determinare 
un nitardo nel sistema mìssili- 
stico detto «Safeguardy, cioè 
quello «schermo di missili» a 
difesa dell'America da un attac- 
co improvviso russo 0 cinese, 
‘che dovrebbe essere pronto per 
il 1973 (se sarà approvato dul 
Parlamento). Il generale Giller 
ha risposto: «Il programma sa- 
rà realizzato come previsto», 
ma molti dubbi sussistono, an- 
che perché Giller aveva detto 
poco prima: «Ciò che è acca- 
duto potrebbe ritardare perfino 
di un anno la produzione di 
missili». E il capo della com- 
missione atomica, Glenn Sea- 
borg, aveva detto ai senatori: 
«Se non avremo, e presto, i mi- 
lioni di dollari richiesti, l’inci- 
dente provocherà il ritardo del- 
le consegne di un’indetermina- 
‘bile quantità di arm». 

Ma, tanto Giller quanto Sea- 
borg, hanno convenuto che, «se 
la somma richiesta fosse con- 
‘cessa con urgenza», il ritardo 
della produzione potrebbe esse- 
re contenuto «in un arco di 
tempo compreso fra i tre e i 
nove mesi». La stima più reali- 
stica, comunque, è che, se tutto 
sarà risolto nel senso prospetta- 
to dalla commissione, la ripre- 
sa dell'attività di Rocky Flats 
‘non potrà avvenire prima della 
fine dell'anno. 


so i negoziati con il regime 
Smith e ha interrotto i rappor- 
ti tra Granbretagna e il regime. 
Abbiamo concordato di dare tre 
settimane di temmo per la chiu- 
sura. delle due dimissioni. Sa- 
remo pronti a miprendere i le- 
gami quando in Rodesia vi sarà 
gente disposta a condividere i 
nostni principi ed a negoziare». 

Il portavoce dell’opposizione, 
Sir Alec Douglas Home, ha cri- 
ticato la decisione di chiudere 
le due missioni, affermando che 
essa contraddice quanto il Mi- 
nistro aveva detto appena ieri, 
sulla continuazione di una ri 
cerca. per una soluzione. Ste- 
wart ha replicato che «dopo il 
referendum sarebbe errato man. 
tenere aperta la missione rode- 
siana a Londra. Dobhiamo rom- 
pere i legami con il regime il 
legale», 

All'invito del capo deli’oppo- 
sizone, Edward Heath, di ri- 
prendere in considerazione la 
decisione, Stewart ha risposto: 
«Non abbiamo a che fare con 
un Paese straniero, ma con una 
ribellione», Il Ministro ha ae- 
giunto che Ja sovranità Jegale 
in Rodesia è ancoora nelle ma- 
ni della Regina, e ha continua- 
to: «Non vi possono essere, a 
questo stadio, discussioni utili 
tra il Governo britannico e il 
Fronte rodesiano il’orsanizza- 
zione politica del regime Smith) 
perché vi è stata una rottura 
su problemi di principio». 

A Salisbury, frattanto, il Go- 
vernatore britannico della Ro: 
desia, Sir Humphrey Gibbs, ha 
annunciato oggi le sue dimis- 
sioni da rappresentante di Sua 
Maestà britannica nell'ex colo- 
nia «con tristezza, ma senza 
amarezza o rancore); Gibbs ha 
letto l'annuncio ai giornalisti 
di fronte a un grande ritratto 
della Regina Vittoria. «Non €s- 
sendovi, in un futuro . prevedì- 
bile, alcuna possibilità di una 
soluzione negoziata del proble- 
ma, non vedo più l’utilità di 
rimanere al mio posto», ha af- 
fermato Sir Humphrey. 

Le altre missioni straniere a 
Salisbury non hanno ancora 
fatto sapere quale sarà il loro 
atteggiamento nei confronti del 
Governo rodesiano. Si ritiene 
che il consolato americano farà 
lo stesso passo degli inglesi. 


Hi 


Il giorno 23 giugno è man- 
cato improvvisamente 


Ugo Sartori 


Ne danno il do.oroso an- 
nuncio profondamente addo- 
lorati la moglie JOLANDA, 
la figlia LSA con il marito 
GIORGIO DOBRILLA, la fi. 
glia EDDA, i nipotini PAO- 
LO ed ELENA e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 25 giugno, alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore, 


Si associano al lutto ANI. 
TA e MARCELLO DOBRIL- 
LA. 


CHINO ALESSI ricorda 
con grande dolore l’amico e 
collega 


Ugo Sartori 


che per tanti anni diede al 
giornalismo triestino ogni 
energia e tutto il suo amore. 


Prendono parte al lutto: 
— RINO ALESSI 


— LUDOVICO RICCARDI 
— UBERTO PASINI 


La redazione de «Il Picco- 
lo» partecipa con profondo 
dolore la scomparsa di 


Ugo Sartori 


che fu per oltre quarant’an- 
ni maestro ed esempio di 
giornalismo. 


— SANTI CORVAJA 

— CATERBO MATTIOLI 
— MARCO CADELLI 

— DANTE di RAGOGNA 
— MARIANO FARAGUNA 
— MARCELLO LORENZINI 
— PAOLO BERTI 

— GIUSEPPE BOLLIS 

— ROBERTO CURCI 

— FULVIO FUMIS 

— MARIO GARANO 

— FABIO GIRALDI 

— MANLIO GRANBASSI 
LIBERO MAZZI 
GUALBERTO NICCOLI. 
NI 

ROBERTO PERUGINI 
BRUNO PIAZZA 
GIORGIO PISON 

— RANIERI PONIS 

— WILLY RAGUSIN 

— MIRANDA ROTTERI 
— ITALO SONCINI 

— TULLIO STABILE 

— SERGIO VESSEL 
ANTONIO CATTALINI 


APPELLO DAL CARCERE 
di Daniel e compagni 


Parigi, 24 

Lo scrittore Yuri Daniel, il 
poeta Alexander Ginsburg e al 
tri quattro detenuti politici 
hanno inviato una lettera aper. 
ta, di cui «France-Soir» pubbli- 
ca estratti, al Presidium del 
Soviet Supremo dell'URSS per 
lamentare i maltrattamenti che 
subiscono. Il giornale francese 
dice di pubblicare parti della 
lettera a richiesta dei detenuti 
e dei loro familiari, perché la 
‘opinione pubblica mondiale pos- 
sa conoscere la situazione. 

Gli scrittori detenuti chiedo- 
no ai membri del Parlamento 
sovietico «di legalizzare l’arbi- 
trio oppure di limitarlo, orgea- 
nizzando efficaci controlli della 
osservanza» delle leggi sui di- 
ritti del cittadino. «Probabil 
mente è necessario, dice la let- 
tera aperta, dare il nome di 
’’educazione’’ ai continui attac- 
chi alla dignità umana. alle ag- 
gressioni e agli atti di violen- 
za», aggiungendo, però, che tali 
abusi «non possono avere i ri. 
Sultati sperati, a meno che non 
abbiano lo scopo di mettere 
alla prova la nostra resistenza. 
Le privazioni e le umiliazioni 
nossono piegare soltanto i più 
deboli». 


Una. linea aorea diretta 


DA MOSCA AD HANOI 


evitando Pechino 


Mosca, 24 
E’ stata inaugurata una nuo- 
va rotta aerea da Mosca a Ha- 
noi, che. evita Pechino, Gli 
aerei in servizio sulla linea toc. 
cheranno Tashkent, Karachi e 


si I (Telefoto ANSA-UPI al «Piocalo») Calcutta, evitando accurata- 
Squadra di atletica. Coblenza — Sul Reno sî raccoglie a tonnellate il pesce ucciso da un misterioso veleno Stelio Tomei ! mente il territorio cinese, 
————c nr == 
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ASSURDO PROGETTO 


"DI UN SANTONE cHINDU» (SUICIDA IN CASA 


«Sacro rogo» in India |CONLA DINAMITE 
cdi 9000 tonnellate di cibi 


Intanto migliaia di persone stanno morendo di fame 


Ahmedabad, 24 

Lakshman Chairanya Brahma- 
©hariji Maharaj, un eminente 
Ssponente spirituale hindu, ha 
‘chiarato ieri che sta ultiman- 
‘0 i preparativi per «bruciare» 
Novemila tonnellate di generi 
Alimentari, nel corso di una ce- 
Monia sacra, «volta a propizia- 
è la pace universale e il benes- 
Sere e la prosperità della razza 
lana». Il «maha yagna» (il 
“grande sacrificio») verrà a co- 
Stare 120 miiloni di rupie (oltre 
10 miliardi di lire): questa som- 
Na verrà coperta con sottoseri- 
Zioni pubbliche o con offerte da 
te di coloro che vorranno ac: 


| Quisire meriti, partecipando al- 


'® spese. 
Oltre mille coppie getteran- 
‘© nel «sacro rogo» le derrate 
entari — tra cui 1860 ton- 
Nellate di riso — alla presenza 
125 mila bramini. Verranno 
‘Sacrificate» inoltre: 4590 ton- 
Nellate di sesamo, 930 tonnella- 
di burro, 930 tonnellate di or- 
Di 375 tonnellate di erbe medi- 
cali e 375 tonnellate di zuc- 
éro, La cerimonia si svolge- 


rà nei pressi di Rajkot, nell'In- 
dia occidentale. 

Da notare che, secondo alcu- 
‘ne fonti indiane, almeno 260 per- 
sone sorio morte di fame, il ma- 
se scorso, nello Stato di Raj- 
sthan, 560 chilometri a Nord di 
Rajkot. 


Per un articolo cineompleto» 


DIMISSIONI A BELGRADO 
del direttore della Tanjug 


Belgrado, 24 

Il direttore dell'agenzia di 
stampa jugoslava “«Tanjug», 
Momcilo Pudar, ha rassegnato 
oggi le sue dimissioni, che so- 
no state accettate! Pudar era 
stato riconosciuto responsabile 
di aver pubblicato, alla vigilia 
del vertice comunista mondiale 
di Mosca, un editoriale che 
spiegava le ragioni della non 
‘partecipazione della Jugoslavia 
e che era stato giudicato dal 
PC jugoslavo, «inadeguato e in- 
completo», 


Oxford, 24 . 

Un ex marine inglese, il tren- 
tanovenne Michael Molloy, si è 
Ucciso stamane, facendo esplo- 
dere una potente carica di di- 
namite nella sua abitazione, 
sotto gli occhi della moglie e 
di due dei loro sette figli: la 
donna e i bambini sono rimasti 
gravemente feriti, la casa è an- 
data quasi completamente di- 
strutta e l'incendio seguito alla 
esplosione ha danneggiato una 
casa adiacente, 

Prima di mettere in atto il 
folle proposito, Molloy ha tele- 
fonato alla polizia, informan- 
dola di quanto stava per fare. 
Alcuni poliziotti sono stati 
mandati immediatamente a ca- 
sa dell'ex marine, ma non lo 
hanno trovato, Mentre alcuni 
lo cercavano nella zona circo- 
stante, due agenti rimanevano 
di guardia, ma venivano co- 
stretti ad affontanarsi da Mol 
loy stesso che, sopraggiunto di 
lì, a poco, minacciava di far 
esplodere la carica se i due non 
avessero obbedito. 

Subito dopo l'esplosione, la 
polizia si è precipitata all’inter- 
no di quanto rimaneva della 
casa, traendo in salvo sei figli 
del suicida e la moglie; il setti 
mo figlio è stato liberato dai 
Vigili del fuoco. A quanto si è 
appreso, Molloy ha compiuto 
il tragico gesto perché era. sta- 
to sfrattato da casa, 


PROCLAMATO ALL’AIA LO STATO D'EMERGENZA 


— FABIO ISMAN 


— LINO CARPINTERI 
— GIULIO MONTENERO 
— ALBINO TOROS 


Si associano al lutto: 

Le redazioni de «Il Picco- 
lo» di Roma, Udine, Gorizia, 
Monfalcone e Pordenone con 
tutti i loro collaboratori, 


La S.E.T. (Società Editrice 
Triestina) editrice de «Il Pic- 
colo», annuncia con profon- 
do cordoglio l’improvvisa 
scomparsa di 


Ugo Sartori 


che percorse nella famiglia 
del giornale tutta la sua car- 
riera professionale.. 


Si associano al lutto: 
— ANDREA ARMUZZI 
— FABIO AMBROSI 
— GUIDO ANDRIOLO 
— BENITO BALDISSERA 
— MARIO BALSINI 
— GIANFRANCO BERNES 
— LAURA BRADASCHIA 
— GIULIANA BRESSAN 
ITALO DROCKER 
ALBERTO FERLUGA 
RICCIOTTI GIOLLO 
NILDA HEINZE 
— SILVIO PAVANELLO 
— MERCEDE PITTONI 
— ALDO PRIORE 
— ALIDA RENZI 
— LAURA SIBILIA 
— MARIA SLAICO 
— PUBLIO TADEO 
— FIORELLA TURCO 
— FLAVIO UGO 
— DORA ZERIAL 


Senz’acqua le città olandesi 
Tutti i fiumi sono inquinati 


Una ignota sostanza tossica è stata immessa nel Reno 


L’Aja, 24 

Uno stato di emergenza, in 
seguito all'inquinamento delle 
acque di tutti i fiumi dell’Olan- 
da, e in particolare del Reno 
e dei suoi affluenti, è stato pro- 
clamato oggi in Olanda; dal 
cano loro, le autorità della 
Germania Ovest hanno rilevato 
che tutta la fauna ittica del Re. 
no, nella regione compresa tra 
Bingen e Emmerich, alla fron: 
tiera olandese, è rimasta vitti- 
ma di un veleno misterioso, 
che è stato immesso nelle ac. 
que del fiume. Il Govetno re- 
gionale della Renania Palatina. 
to ha anzi sporto denuncia con- 
tro igno*i, presso la Procura 
della Repubblica di Coblenza, 
per l’inquinamento del fiume: 
tale inquinamento — secondo 
le prime indagini — sarebbe av: 
venuto a due riprese, giovedì 
e Venerdì della settimana scor. 
sa, all'altezza di St. Goar. 

Nel corso della giornata, le 
autorità olandesi sono state co- 
strette a ‘sospendere, nelle 
grandi città, il flusso dell’ac- 


qua po*abile; esse hanno inol 
tre invitato la popolazione a 
non usare in alcun caso l’ac- 
qua dei fiumi, Rotterdam, Am. 
sterdam, l’Aja e altre città han: 
no cominciato a Servirsi del. 
l’acqua dei grandi serbatoi che 
si trovano nelle vicinanze di 
questi centni, e la Cui capienza 
è in grado di soddisfare per 
una settimana le esigenze del 
la popolazione, I campeggiato- 
ti lungo le rive del Reno sono 
stati invi*ati a non bagnarsi 
nelle acque del fiume. 

I fimmi maggiormente colpiti 
dall'inquinamento, oltre al Re. 
no, sono l’Isel, la Mosa, il Wall 
e il Lek: in diverse località so- 
no stati scoperti immensi ban- 
chi di pesci morti. Benché la 
composizione chimica di que- 
sto misterioso «veleno» non sia 
stata ancora.scoperta, gli esper- 
ti sono dell’opinione che si trat- 
*i di un gas particolarmente 
nocivo, che attacca il sistema 
respiratorio dei pesci. 

Benché la situazione non sia 
ancora allarmante, gli esperti 


olandesi sono seriamente ‘pre 
occupati per quanto riguarda 
la fauna ittica e per i pascoli 
che, in alcune zone, si trovano 
al di sotto del livello del ma- 
re; essi temono, infatti, che le 
acque inquinate possano infil- 
trarsi sotto questi terreni. Con- 
trolli su tutte le chiatte che ri- 
salgono il corso del Reno sono 
stati avviati dalle varie poli- 
Zie fluviali, allo scopo di poter 
appurare se l'inquinamento non 
sia da collegarsi con una falla 
non rilevata a bordo di una di 
queste imbarcazioni, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 


Ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diftusione 


«Il Piccolo» è. iscritto 
alla FIEG Federazione 
Italiana Editori Giornali 


LUCIANO GOLINELLI 


Lo S.T.T. (Stabilimento Ti- 
pografico Triestino) con diri- 
genti e maestranze partecipa 
al grave lutto che ha colpito 
la famiglia de «Il Piccolo» 
De l'improvvisa. scomparsa 

i 


Ugo Sartori 


Si associano al lutto: 


— GASTONE NUSSA 

— MARIO DOLENI 

— VIRGILIO TOMMASINI 

— LAMBERTO TOMASEL- 
LI x 

— MARIA LUISA FABRO 


L’ADIGI (Agenzia Distri- 
buzione Giornali) si associa 
al grave lutto. 


La Succursale di Trieste 
della S.P.I. (Società per la 
Pubblicità in Italia), la Di- 
rezione e il personale tutto 
partecipano con profondo 
cordoglio al lutto dei fami: 
liari per la scomparsa del 


COMM. 


Ugo Sartori 


Sinceramente legati da af- 
fettuosa cordialità per lunga 
consuetudine di quotidiani 
contatti di lavoro, commossi 
prendono parte al dolore del. 
la famiglia 


— GUIDO NOBILE 
— ALFREDO de NORA 
— BRUNO GIUSTO 


Il CIRCOLO DELLA 
STAMPA, l’ASSOCIAZIO- 
NE STAMPA GIULIANA e 
l'’ORDINE DEI GIONALI- 
STI partecipano con profon- 


do, cordoglio al grave lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del loro caro collega 


Ugo Sartori 


Si associano; 


— GUIDO ed ELENA BOT. 
TERI 

— ITALO ed EDDA ORTO 

— GIORGIO e CARMINA MI. 
LOSSEVICH 


— GRAZIELLA e DANILO 
SOLI 

— EGONE KISVARDAY 

— PINO KAIL 


La famiglia PALLARI. si associa 
al-lutto, 


I dipendenti della UNICARTA S.p.A. 
sì associano al lutto, 


Si associa al lutto l’UNIONE 
DEGLI ISTRIANI - LIBERA 
PROVINCIA DELL’ISTRIA IN 
ESILIO, 


VITTORIO TRANQUILLI 
Timpiange commosso con pro- 
fondo dolore l'indimenticabile e 
caro amico, 


Si associano al lutto: CLELIA 
e CARLO FRANDOLI, 


Prendono viva parte al dolore 
della famiglia OLGA MAZZA- 
RACO e INES PUST. 


Partecipano al lutto FRAN. 
CESCO e ANTONIETTA MAZ- 
ZUCHIN, 


GIORDANO COFFOU ricor- 
da commosso il collaboratore e 
amico degli anni di lotta gior- 
nalistica in difesa dell’italianità 
delle nostre terre. 


Si associano al lutto RIC- 
CARDO MENEGON, ARRIGO 
RICCI e tutti i dipendenti del. 
l'Agenzia «A.N,S,A, 


Partecipa al lutto l’amico pit- 
tore ORLANDO. 


Si associano al lutto FIOREL- 
LO e FRANCO FAROLFI e 
MERCEDES de REYA. 


Si associano al lutto BRUNO 
e LUCIANA NATTI, 


Si associa al lutto l'amico PIERO 
ALMERIGOGNA. 


Partecipano al lutto LUIGI e MA- 
RIO GRASSI. 


Partecipano al lutto dell’indimenti- 
cabile amico DIONISIO e PIA 
CORINI. 


Partecipano al lutto: dott. FERDI- 
NANDO e LEDA CERETTI. 


Partecipano al ‘lutto FERDINANDO 
ed EZZELINA CERETTI. 


ITINERE IAN TINI 
i Tl 23 giugno si è spento il 
nostro caro 


Modesto Paulin 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ADALGISA e ALICE, 
il genero GIUSEPPE GENERA. 
LI, i nipoti LUCIANO e RE. 
NATO, 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 25 giugno alle ore 14 
dalla. Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
ESITI 


np 


Il giorno 22 giugno è manca: 
to all’affetto dei suoi cari 


Carlo Pregelj 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ALMA, il figlio UMBERTO, 
le sorelle ANTONIETTA e 
TRA (assente) e i parenti 
sutti, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
STRA IRE STASI ZANE 


Il 22 giugno sì è spenta 


Elisabetta Krisman 
ved. Prelz 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio i figli e i con- 
giunti. 

Un grazie particolare alla dott.ssa 
Stefani S. 

Trieste - Milano, 25 giugno 1969 
ETTARI RESET 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro indimenticabile papà 


Giuseppe Pieri 


ringraziamo quanti in vario mo- 
Do presero parte al nostro do- 
lore. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Micalesco, al dott. 
Pegan, ai Medici e al personale 
tutto del Sanatorio di Aurisina. 

I FAMILIARI 


Nel primo anniversario della 
morte di i 


Oliviero Tramontin 


la mamma, la moglie, i figli ei 
familiari Lo ricordano sempre 
con tanto affetto e rimpianto. 

La S. Messa in suffragio verrà 
celebrata oggi 25 giugno 1969 al. 
le ore 19 nella Chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli, 


Domani giovedì 26 giugno, nel. 
la Chiesa di S, Antonio Nuovo 
alle ore 7 verrà celebrata una 
S. Messa in suffragio dell'anima 
del nostro caro 


Matteo Tromba 


Famiglie; 
TROMBA - MILAZZI 


Il 24 giugno è spirata, dopò 
lunghe sofferenze, la nostra 
cara 


Giovanna ved. Dercar 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
ì figli VILMA ed ELIGIO, 
l’adorata . nipotina. ALES- 
SANDRA, la sorella, la nuo- 
ra, il genero, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 25 giugno alle ore 15.15 
partendo dall’abitazione di 
via dei Vigneti, 131; 


(Primaria. Impresa Zimolo) 


Si è spenta ieri dopo breve 
malattia la nostra cara 
Lia Chistè 

Ne danno il triste annuncio 
le affezionate amiche LUCIA 
STIBITZ e STEFANIA GIU. 
STO e la cugina ANTONIA 
MAJOWSKY, 

I funerali si svolgeranno. do- 
mani 26 giugno alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella mortuaria 
dell'Ospedale Maggiore. 


Partecipano al lutto: 


— BRUNO GIUSTO 

— NIDIA e NINO NOBILE 

— CARMELA MINIGUTTI e 
famiglia 

— EMILIA ROETÙ 

— MARIA BRATTONI e fa. 
miglia 

TTI CARTINE DI ZIA 

È Alvalba di ieri è spirato 


Francesco Bussi 


Lo ricordano, a chi l’ha cono- 
sciuto, la moglie TILDE, la, fi- 
glia FRANCA con il marito 
DIEGO, i cari nipotini, i Îra- 
telli PAOLO e LUCIANO, la so. 
rella LUCIA, le cognate e i par 
renti tutti, # 

Un commosso grazie, per 
quanto hanno fatto, vada ai sigg. 
Medici e al personale tutto del- 
la Divisione Neurochirurgica 
dell'Ospedale Maggiore, z 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 partendo dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore di- 
tettamente per il Duomo di 


Muggia. 
Muggia, 25 giugno 1969 
T Il giorno 21 giugno, a Sa: 
lisburgo (Austria) è serena- 
mente spirata 


Maria Eluschegg 
ved. Schneider 


A tumulazione avvenuta ne 


MA-| danno il triste annuncio il nipo- 


te DIEGO MARUSSI e i parenti 
tutti a quanti la. conobbero e 
l’amarono, 
Famiglie: MARUSSI, 
FRANZ - MONTANARI, 
ZANDEGIACOMO. 
TOMMASINI, MEISL 
Salisburgo - Trieste 
25 giugno 1969 
eco river e ii 


T Antonio Saccheri 


si è spento addì 24 giugno la- 
sciando nel dolore la moglie 
ANNA, i figli ANNAMARIA e 
GIORGIO unitamente ai con- 
giunti e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
25 giugno alle ore 16 partendo 
dalla Cappella dell’Osp. Maria 
Maddalena, 
fc] 


‘ Donato Raguso 


si è spento il giorno 24 giugno la- 
ai dolore la moglie JOLAN- 
DA, le figlie MARIA PIA e SERENA, 
le sorelle, il fratello, i cognati, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani gio- 
vedì 26 giugno alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
VICATINT IT ETRO 


Profondamente commossa per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate al mio caro figlio 


Franco Millo 


ringrazio: l’Ingegnere Capo e i 
funzionari tutti del Genio Ci- 
civile; il Segretario Generale e i 
funzionari dell’ECA; gli zii e i 
cugini di Muggia; ì parenti e ì 
conoscenti di Trieste, di 
Un grazie riconoscente al Ca- 
techista della Scuola che ha as- 
sistito FRANCO fino alla fine, 
al sig. Preside, ai Professori e 
ai cari compagni della classe 
II E del Liceo Scientifico «G. 


Galilei», 
LA MAMMA 
ZITO ELESZZRA 


RINGRAZIAMENTO 


ODINEA e il figlio ALES- 
SANDRO DEBONI ringraziano 
il Direttore Didattico sig, Busè, 
tutto il Corpo ii te e 
quanti hanno partecipato al lo- 
to dolore. 


Gradisca, 25 giugno 1969 
(Premiata Impr. Preschern, tel. 9155) 
TOT DE OT ZE 


Nel II anniversario della mor- 
te dell’adorata mamma 


Teresa Conca 


i figli, le nuore, i nîpoti e i pa- 
tenti la ricordano con immu- 
tato affetto, 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

(KA: chiosco giorn. al porto' 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

JERQUENIZZA: agenzia 
ionnli piazza Stefano Ra. 
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IL PICCOLO Mercoledì, 25 giugno 1969 


avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

In testata di ogni singola | APPRENDISTA cercasi 


rubrica è indicato il prezzo |voro 9-12 16-20. Domenica festa.|f diventano nostri amici, " 3 RIVENDITA TABACCHI gior- 


per parola, Minimo 10 paro. | Tel. 93928. 


giorazione del 20 per cento. confezioni, Mazzini 40. 


Coloro che non intendono | APPRENDISTA fotografo vo- 
dare il proprio indirizzo per |lonteroso presentarsi Foto Poz- l'accoglienza più cordiale. 


zar via delle Torri 2. 


"ovvi fvg 
l'avviso possono servirsi per CAMERIERA/E cerca 


il recapito delle offerte del. 


uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è | CERCANSI signorine 


del costo dell’inserzione e di { no compiuto per balletto. Pre- 


lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet 


AIUTO commessa calzature co- 
noscenza sloveno croato cerca- 
si, Telefonare ore ufficio 50345. 

28370 D 


istitari A Grado, buona retribuzione. Te-| MOBILIATA bagno affittasi gi 
le caselle istituite nei nostri | lefonare Trieste 744800 dopo 21. | vane distinto. Sipario 


ROULOTTE nuova occasione 
vendesi, Telefonare 68317. 


BAR centrale ottima posizione 
licenza superalcoolici e giochi 


în bianco e nero e a colori 


più perfetto e più rapido: FALEGNAMERIA avviata con 
il «servizio dilettanti» macchinario capacità piccola, 
è il mostro vanto . media industria Trieste, vende- 
bar. La-|f e è clienti ù s si, Cassetta 48405 R, SPI. 


28372 D|Y Se voi non lo avete mai fatto, nali, licenza comunale vende |!0 


le vostre pellicole: troverete $ 9 ; i 
în piazza della Borsa 8, da i ua Dio Si PU, 1) La 
giornalfoto SALONE parrucchiere cerca la- 
vorante di fiducia, gestione ven- 

dita. Telefono 62785 - 61775. 
29355 R 
VENDESI negozio calzature uo- 
mo donna bambino bene ssa 
ini to ri tissimo. Telefo- 
28410 D|II sinistra telefono 95719. ; NI ee "16-18, 29369 R 
fo. Pre: E - i D: VENDESI magazzino adatto 
per qualsiasi attività centrale. 


29333 D 


29385 D 
albergo 


QUARTIERE Marcesio (via Fla- 
via). Prossima consegna. Appar- 
48610 Q|tamenti piccoli e grandi pano- 


ADDETTA ricevimento clienti 
] SO MEI SOI . 
grafia cercasi per studio medi. : 
co. Offerte dettagliate Casset*a stampi mo —___———_——_—_—_——————€ mramici con giardini. Attico vi- 
48806 D SPI. R Cap. soc. cess. az. L. 90 |sta mare grande terrazza fini: 
ECO N O M ICI AD interessati svolgere attività || lle vostre È È 

icilio. Ottima retribuzione, 

MINIMO 10 PAROLE Scrivere Vazorni, Corso Castel. otogra 2 


La pubblicazione di ogni | vecchio 11 - 37100 Verona. 
2968 D 


le, Gli avvisi ordinati per la | APPRENDISTA commessa 15|f #9vote ad afidaroi ; causa malattia Immobiliare GI-|grandi oltre servizi. Telefonare 


domenica subiscono una mag. | anni cercasi. Emporio tessuti e 


ture signorili. Posteggi e box. 
Prezzi convenientissimi. Mutui 


S bi ti oltre 80%. Impresa Egena, via 
cedesi gestione, Immobiliare | poma 28, tel. 38585 -38212, Vi 


; _— 3. 
Zeus pepate seriale: hs site cantiere via Benussi, tel. 
; CEDESI negozio calzature con/ |811225. Orario: 9-13, 15-19. 
ì Ù 4 senza merce, Inintermediari. di 29349 S 
con il macchinario più moderno Cassetta 28370 R SPI. RISORTA 5, paraggi piazza Vi- 
co, liberi e occupati 1-2-34 ca- 


mere vendonsi facilitazioni pa- 
gamento. Visitare feriali ore 
10.30-12.30, 16-18.30. 485425 
TIGOR 17, vendesi appartamen- 


nuova costruzione 3 stanze 


35986 ore 11-12.30, 17-19. 
28384 S 


VENDONSI Grado albergo ri- 
storante 58 camere lussuosa- 
mente attrezzato forte reddito 
185.000.000. Altro 40 camere. ma. 
2000 scoperto 155.000.000. Terre- 
no mq. 2000 progetto approvato 
5500 me. 39.000.000. Scrivere a 
cassetta 42C SPI 33100 Udine. 


5887 S 


e ___—_——_—_—_—_—_—_—r— i ZONA F. Severo VIII piano vi. 
G Istruzione L. 60 - i s i ipo- 
È Telef, 95801. 29361 R sta mare 4 stanze cucina ripo 


ria Jessipova S. Lazzaro 3 tel. AA. ENCIP istituti Eootastioli Ù) ‘È n VENDESI 0 darebbesi conse stiglio bagno. Altro i piano cen- 


tralnafta ascensore vendonsi. 


tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle | 38719., ; Corsi riparazione di tutte le ma- A iccola osteria - buffet cen- 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8,30 | CERCANSI apprendista PREME | terie. Lezioni individuali e col. MIO | goa niccola osteria - Dullet cell | ‘Tel. 725281, ore 16.19. 48818 S 
5 -lletti n i iopi ie “ 3 > ZONA SS. Martiri I piano si 
Balle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, lettive a piccoli gruppi. Iscri. si 9 - IV p. porta 8, dopo. ore 15. ; Da 
(Spi Î 166225. 11 28374 DI zioni continuate. ENCIP, XXX . de Pad ; 20390 R| gnorile salone 5 stanze servizi 
Errori stampa che non |CERCANSI apprendisti elettri-| Ottobre 6, telefono 35798. 10G ? É " > 100.000 prestito cerca urgente. |Centralnaîta ascensore vendesi. 
pregiudicano l’effetto dell’av- |cisti. Zanon, Parini 6. 28412 D n pi i 4 i A 600. po n E Telefonare 723281, ore 16-19. 
é È A.A, ISTITUTO scolastico Enen- $ mente privato restituendo 30.000 
viso non danno diritto a ri. | CERCANSI apprendiste. Cello n A È 4 è * 59 5 ° Ss 48818 S 
Foltiogeòe k 7 P. Gna: in 03 kel fondato nel 1919. Accuratis- - mensili due anni. Massima ga- n 
petizioni gratuite, così pure |Plex. Rotonda Boschetto 3/10 |sima preparazione esami } . . ranzia. Cassetta 28386 R SPI. SEMPRE Apr 
vi L i n via 


i di i Fi tel 1724354, 
errori dipendenti da cattiva CERCASI - apprendista 


48556 D 500.000 lire vendo licenza mer- 


tembre medie inferiori e supe- 
cerie cartolerie merce arreda- 


Giulia e Barcola. Tel. 413333, 


332 _S 
ggiature L. 90 


a a ; parruc-| or vi ama 5 i n 
Tiara lettera o circo. | ©hiera pratica Ti La risa Ae TOI. G R i a Lat ; O mento. Telefonare 734103, ore 
lari reclamistiche recapito |ZÈ lerprane, Rc: di; | CENTRO RIPETIZIONI TER- vt SOLARE ae È 13-16. 48816 R|T 
alle Casse EEA RA CORCAI mezza Rasa (FEE Le On IU Lal, > . di DL Si ; Ile, t L. 90 

DE 3 A b - | lunque materia scolastica tec- i î S a e, Le 
Gli avvisi economici posso- |lone Marino. Tel. 28351. DIGO commerciale. Corsi d’ingle- ù a ICE 
Dal eszze cordiali presso ca CERCASI signorina VE Ro Coi ia ps = 1 ) : Soa! di ca CA 
Società e 1, tel. È 29; i i 3 i ; POE i 
S.P.I, Società per la Pubbli Sconti eco) 705508 Lie: \ less Vasi appartamenti 2 stanze soggior- 


Gar Gil, via SS. Mar$iri 16, te-| DATTILOGRAFIA e stenografia ; i 2 - ; ; cucinino panoramici finitu: 
. no È 


ità in Italia, via Silvio Pelli. 
As ia vi vat i lef. 68233. 29351 D| corsi estivi pomeridiani e sera > 1 nt 
È "elativo im. | CERCASI signorina bella pre: |1i. Scuola stenodattilografia E.N. ; ; ; 3 ‘ Te accurate mutui vende AM- 
mezzo posta con relativo im- |senza possibilmente conoscenza | C.T.P. XXX Ottobre 6 tel. 35798. si ni Aol A, Al RENT, ia S. 
Se aterina 1, tel. É 


—__ €Y+ 
Î Imbriani 5. 
Ot cre Ias ED CERCASI ‘apprendista 


PERSONA sola cerca camerie-|Tramare 40. 


: ra giovane, bella presenza. | CUOCO-A cerca trattoria a nica computisteria inglese im- 


Trattamento familiare, inqua-| Tel. 224170. 


dramento sindacale. Sassella -| 1NDUSTRIA cerca operaio. Te-|laureandi notevole esperienza. 


e artigianato L. 50| mica, intelligente disponga alcu- via Gatleri 6 - 724940, 2971 G 


ne ore giornaliere per 


A.A.A. PITTORE decoratore tap- 
pezziere carta parati veramen- 


nî specializzazione raschiature | 26168 D, SPI. 


‘applicazione di tre strati di ver- | OPERAIE confezionatrici 20:35 | A.A,B. CRISPI 2 stanze cucina 1 : d° 
nice sintetica. Via Gambini 55,| anni. Paga iniziale L. 63.000 con| affittasi 20.000. AMMINISTRA- î 1 . na DAI IRR i 20404 iS 


telefono 765255. 47887 CC | possibilità di aumento 
LI A 
D Offerte d'impiego L. 70820196. 


A.A. COMMESSA cercasi. Pa-|nare 90921 ore 12. 


Lì nificio pasticceria «Jerian», via! PELLICCIAIA lavorante, sarta|mento centrale poggiolo affit- 


Combi 26. 28324 D| mezza lavorante e ragazzette|tasi prontingresso lire 35.000. 3 i i ; panoramica box auto vende pri- 
SE volonterose per apprendere il| AMMINISTRAZIONE IMMOBI- ; 9 = vato. Telefonare 93520. 113 S 
mestiere di pellicciaie assumon-| LIARE ARGO S. Francesco 18 | È: 15 .-. APPARTAMENTO S. LUIGI 
IN ISTRIA si. Pellicceria Mazaroli, largo|tel. 768166. 28406 I r . bellissimo 2 stanze soggiorno 
‘Barriera Vecchia 15. Presentar-| AFFITTASI libero luglio appar- PO ‘bagno pr IO 

ra a ascensore ) 


si mercoledì giovedì. 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Ridric STUDIO professionale 


porto allo stesso indirizzo. lingua slovena. Presentarsi oggi 294G PAG È È s 5 
ore 9 negozio pelletterie via| WATEMATICA fisica chimica RA GE - 2 Mi: AFFARONE negozio d’angolo 2 


‘primi sei mesi. Telefonare n.r0|S. Francesco 18 tel. 768166. ] Dana ve ; do, Telef. 55943. 28420 S 
PASTICCIERE cercasi, Telefo-|A.,A,B. ROZZOL seminuovo tre 


IL PICCOLO è in vendita || SALONE cerca mezzalavorante | na i 
ser pil poggiolo via Scorcola. Ri- 
nelle seguenti rivendite: e apprendista. Tel. 30732. volgersi Brunetti piazza Borsa 


ISOLA: libreria Edizioni Ti. || rebbe stenodattilografa massi-| le con wc e centralnafta via Ca- 


28380 D | impartisce superiori universita- fori adat‘o tutto 1.680.000. Ma- 


0 aiuto | rio V ingegneria. Tel. 748331. gazzino 45 mq. adatto deposito 


28304 DI MATEMATICA ragioneria tec- : ; ; 2 II vendonsi ratealmente piccolis- 
A simo acconto. Visitare ore de: 
13; 15.30-18 S. Francesco 51, 0p- 


MARE, occasione Monfalcone 
stanze appar.amentino con vari 
posti letto affittansi. Telefono 
0481 - 77055. 48826 T 


CONDIZIONI GENERALI 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 


li eorg IONO f J ] A - 2 L no pubblicati nella rubrica più 
pe banconiera C.M. Mercantile Mi. 48814 G ; _ 1.350.000. Altro piccolo 880.000| corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 


DAL SCRRO E een Doo sii f / . pure telefonare 764538. 29331 S| Ordine alfabetico; per facilita» 


interes: 


presa Danneker 816263. 484965 
APPARTAMENTI zone Severo, 
Fiera, via Roncheto, Baiamonti 
accurate rifiniture tutti com- 
forts e box vende senza media- 
zione Immobiliare Zeus, Padui- 


dopo i| ZIONE IMMOBILIARE ARGO, x ; 223 i $ : ; bre 2 stanze cucina bagno ven- 


48808 D 
SIRIO 5 x APPARTAMENTO recentissima 


2608 Dive cui tego pci | o - simili tan 


28368 Ditamento 4 camere bagno cuc mutuo agevolato Immobiliare 


VESTA Gallina 4 tel. 730344. 

29367 S 
APPARTAMENTO Roiano 2 ca- 
mere cucina bagno riscalda- 
mento centrale ascensore ter- 


28364 DI 4, 29357 I 
assume-| AFFITTASI prontamente loca» 


i glio, via Gorki 2 mo ventenne capace seria otti-| nova lire 25.000 mensili. Tele- Cai È 5 SES sos di (e 1 
PORTOROSE: libreria Edi. || ma SUlonee FINnen CECHI. ma:| fonare 69521. i 28388 I S - «_—’ |razze VENDE Osa 
zioni Tiglio, Lungomare 43 || noscr indicando si svo I $ S î 3 St S È . : | Immobiliare « » Batti. 
» E AGERE! S Crispi 12 affitta appar: |. . ’ __—‘|sti 10 telefono 69527. 28382 S 


za Unità e Fratellanza 22 


lef. 90356. 


e eee 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersì alla SPJ 
Frieste, via Silvio Pellico n. 4 


ee rec] 


5. 


ramo beni di consumo con attività nei principali 
europei cerca un provato collaboratore 


SALES RAPRESENTATIVE 
PER LA JUGOSLAVIA 


Richiedesi: formazione commerciale completa, 
oltre all’italiano padronanza SLOVENO o SER- 
BO-CROATO e tedesco o inglese; esperienza 
vendita prodotti di marca, MARKETING e 
MERCHANDISING, 


zione delle vendite, Merchandising, disbrigo di vari 
piti amministrativi, 


Offresi rimunerazione adeguata, spese di viaggio, 
tualmente automobile. Previdenze sociali, 


vitae, fotografia e copie certificati, menzionando data 
attività, sotto cifra 3-474, 


PUBLICITAS AG 


TARVISIO 


TRICESIMO 


ARREDAMENTI MORENA 


il GORIZIA 
| PORDENONE 


TREVISO 


VENEZIA 


PIRANO. libreria Edizioni ||titoli conseguiti e referenze 2|tamenti 1-2-3 stanze accessori: 


POLA: agenzia giornali piaz: || comforts. Telefonare 38369. _|Ssoleggiatissimo anticamera - hall 
283 


CAMERA 2 letti cameretta una|zino doppi servizi poggioli cu- 
persona affittansi Si Te.| cina cantina autoriscaldamento 


ili fittasi di i - A i 

CERA STRO SS TRO fitasi direttamente primo I | APPARTAMENTO camera cuci- [PIAZZA Poraggi, 3 stanze, cu-| AA. ACQUISTO quadri so 7 
portineria, Gatteri 37, pomerig-| lificate. Rivolgersi Urizzi Mario, | DA NC centralissimo AFFITTA |cina, bagno, riscaldamento, af-| prammobili pianoforti mobili alc 
Ù ci d, È »|15.000 Immobiliare «EUROPA», | fitta Immobiliare, Carducci 28,| salotti antichi giacenze eredita-| SCAMBI vantaggiosi oggetti di| privato vende. Telefonare 31021. 


gio. 

CENTRO L. 15.000 affitt: 
i i i "TO, - | APPARTAMENTO D'Annunzio, 5 3 È ) vat a 

sh Machiavelli 13, IT porta, n.| paraggi BOSCHETTO, 3 stan 3 camere camerino cucina AF-|ze, soggiorno cucinino, tutti] A. ACQUISTIAMO soprammobi.|simi. Oreficerie Stermin VERE via Crispi 66, totali mq. 160 ven- 


ORGANIZZAZIONE COMMERCIALE SVIZZERA del 


L'attività principale consiste nell’introduzione e vendita 
sul mercato jugoslavo di articoli di marca, contatti con la 
vecchia e nuova clientela, campagne pubblicitarie, promo- 


Il lavoro si addice a un giovane di almeno 25 anni, interes- 
sato a viaggiare continuamente per la maggior parte del. 
l’anno in un Paese vasto ma attraente come la Jugoslavia. 


Pregasi sottoporre offerte manoscritte con curriculum 


CH-4001 BASILEA/SVIZZERA 


APPARTAMENTO primingresso 


ni 4 tel. 61712. 28414 S 
BELLISSIMI 2-34 stanze cuci 
Da servizi terrazze comfort. 
ri ‘antiere via delle Milizie (Fie- 
258 F|mnafta parcheggio riservato af- ma o) tel. SOA 47122 S 

TI n ‘RALISSIMO nuovo adat- 
Commerciali __L. 60|z0 anche ambulatorio ufficio 


Tiglio, piazza Tartini 8 Cassetta 48810 D SPI. ORI ai i S 
OO: Pa a ti Sali ||40 APPRENDISTE 15-20 anni as-| Gaspalol Flavia, Hossetti. So : REVOLTELLA 3 stanze cucina 
v. dell’Armata Jugoslava 4 || sume industria confezioni. Paga|iro, : 93392 I I i) gl doppi servizi ascensore central- 
CITTANOVA: rivendita gior. || minima iniziale L. 60.000 con au- ; ® nafta ripostiglio poggiolo ven- 
: rivendita gli mento dopo sei mesi fino 2 L APPARTAMENTO libero affitta- de Immobiliare CIVICA piazza 
nali e tabacchi piazza del- || ‘000. Telefonare 820196, 48808) | t2SÌ Prontamente 2 stanze stan- S. Giovanni 4 tel. 61712, 28414 S 
la Libertà 3 PETE Li A zetta cucina zona Giulia alta. APPARTAMENTO piazza VO- 
ZO pena Gone. llF Off. cam. e pens. _L. 60]Rivolgersi Brunetti piazza Bor. LONTARI GIULIANI 2 stanze 
i d î 140) | [eo oe coi Siti I 01 I ti tta cuci bagno 
ROVIGNO= tt] Gigrnali AFFITTASI stanza matrimonia-| APPARTAMENTO lusso zona Ùa È “ 3 oRena DE On OO 
piazza Maresciallo Tito le elegante centralissima tutti| Santandrea libera vista mare 4 ; i { ' ‘ liare CIVICA piazza S. Giovan- 


34 F| soggiorno quattro stanze stan- 


29327 F| viale Gessi 14. 284089 I vot 6 Ecart tf, 3 
A i foi S Battisti 10 telef. 69527. 28382 I|telef. 734257. 28422 I|rie per Friuli, Telef. 30358. oro e gioielli. Vasto assortimen- 28344 S 
AS Re ARPARTAME TO DIC RIEgreo SOLEGGIATO 7.0 piano 3 stan- 28312 N|to regali a prezzi convenientis-| LOCALE d’affari e magazzino 


cucina ba; terrazza cen- pais n 3 n + i 
Dossi Te ila ascensore Garage ac:| FITTA Immobiliare «EUROPA» |comioris, modernissimi” affitta [li quadri orologi pianoforti sa | zi: 40 O deo ste enne 


calda centrali: Smtta | Battisti 10 tel. 69527. | 28382 I|Immobiliare Carducci 28 tele-|Jotti antichi mobili vari. Tele: |G Auto, moto, cicli L. 80 cl 

ver Te CONTO or APPARTAMENTO piazza GARI. | fono 734257. 28422 Il fonare 37872 28308 N Q Auto, moto, cieli L. 80 LOCALE centralissimo 75 mq. 
VICA, piazza S. Giovanni 4 tel. | BALDI ‘3 stanze Cucina bagno | Rich, appart, bott, L_G0 METALLI rottami misti rame |A.A.A. SIMCA 1000; Simca 1500; | circa adatto qualsiasi attività 
61712. 28414 I |affitta Immobiliare VESTA Gal- ich. appart. bott. L. 60 |torniture ottone zinco ghisa fer- | Fiat 124, 1100 R, 1100 D; 1100| vendesi occasione forti ratea- 
APPARTAMENTO F. SEVERO |Jina 4 tel. 730344. 20367 | CERCASI) subito @Mttanza)pio:| 10 Motori termoziioni cali: | speciali 650, [50 en I e LS SRTELa 
4 stanze stanzetta cucina bagno } colo magazzino deposi : | stansi prezzi massimi. S. Fran- giard.; jjanchina ‘panoramica; ' È; È 
poggio riscaldamento ascenso- | CAMERA, cucina, DEL: ferire ti Casseita 20416 posto mobi: | cesco 48 tel. 764959. 98154 N | Ondine; Dal; NSU Prinz L; 850) | LOCALE affari 4 fori angolo Ti- 
re affitta Immobiliare CIVICA 5,000, «La ‘Commerciale», Torre-| ye NN Mobili e pian pforti L 60 1, G0| coupé. HS) 53 Q|gor - ar costru 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. | 3 ;ianca 24 ‘59945 I M Vendite d'occasione L, 60 |—---—-=re=-"=-=-t | ALFA Romeo Commissionaria | zione ven 0 o asi. Te- 
Dg4i4 T| Dianca 24. a) — A. ACQUISTIAMO stanze letto | SAVRA S.p.A. via Fabio Seve- lefonare 35986 ore 11-12,30, 17-19 

CENTRALE 3 stanze cucina ba-| PELLICCERIA Ziliotto via Mi-|salotti quadri giacenze eredi |ro 111 - Giulia GT Junior ‘67, 28384 S 

gno 37:000. Altro stanza cucina |lano 16. Ultimi giorni della ven.|tarie. Telefonare 68657. 1750 berlina ’68 occasioni. 110 Q MAGAZZINETTO per deposito 


Paesi 
quale 


rinnovato 12.000, piccole spese| dita straordinaria di fine sta. 26312 NN | BELVEDERE metallica efficien-| Privato vende 880.000, 200.000 in 
A TORINO affittansi, Immobiliare Oriani 2|gione. Prezzi fortemente ribas-|A, ARMADI 25.000; guardaroba |te vendesi. Autofficina Fonda,|ontanti saldo rateale. Telefono 
telef. ‘767993. 28418 I|Sati. Visoni castori castorini|diverse misure; attaccapanni) via Vespucci 4, tel. 762675. 31021, 28344 S 


LOCALE centrale me*ri quadra-| Jontre ocelot giaguari leopardi|9000; poltroneletto 19.000; pan-| FIAT occasione 1100. H; 600; MAGAZZINI 750 ma. e 30 mq. 
ti 16 passo carraio affittasi. africani pantere persiani breit-|cheletto 30.000; letti mobile di-| Hillman. Tel. 38804. Via Bel-|Nel pressi di piazza Garibaldi 
volgersi via Cicerone 2, portie- schwanz e tutte le qualità di|vaniletto 25.500; brandine 5800; | poggio n. 8 vendonsi. 48822 Q vendonsi. Per informazioni te- 
re. 48819 I| pelli estere, .. 0 28398 M|Sscale 2800; scarpiere 9300; co-{ MOTOSCAFO 3 metri con car- lefonare al 35986 ore 11-12.30, 
LOCALE Coroneo uso artigiano | TELEVISORI da lire 25.000 a|modine ammalati 9900; materas-| niti 10 HP bicilindrico, tutto 17-19. 28384 S 
deposito affitta Immobiliare O- 45.000 massima garanzia. Labo-|si Permaflex 12.000. Grandioso |revisionato vendo. Telefonare a PALAZZINA restaurata central 


IL PICCOLO è ?în vendita 
nelle seguenti rivendite: 

VINCO: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 


CIAN: corso Vittorio (lato ratorio autorizzato Rossetti 51,|assortimento lettini legno cro 29363 Q | nafta adat*a uffici due famiglie 
com- Porta Nu jani 2 tel. 767993. : Li pi ; S dio È ( i 
‘ta Nuova) riani 2 tel 20418 IÎÎ "10318 “M| matli carrozzine, passeggini, ces eni 00540) © | Ambulatorio: palestra vendesi 


DE GIORGI: piazzetta degli 
Angeli 

FERRAKESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang. 


occasione forti rateazioni. Te- 
lefonare 31335 (oppure 730689). 

28138 S 
PICCARDI 6. Camera cucina 
2.200.000. Altri 2 camere came- 


meses | stini, ombrellini, seggioloni, re- 
N Acquisti d'occasione L. 60 | c;nti, salottiletto, tinelli, cuci. 


E NECESSARIO AAAA. ACQUISTIAMO quadri | ne, matrimoniali, mobili singo-|f LA TRADIZIONE 
PRESENTARLA? orologi pianoforti studi salotti|li. Prezzi bassissimi, sconti spe- DELL'ESPERIENZA ... 


even. pi ’ tanze letti ranzo mobili an-{ciali, rateazioni. Tarabochia 6. E 
corso Vittorio LA QUALITA Ridseti DE o L'ESPERIENZA e ì 
TORNI è "|| tichi per Veneto. Telef. 31428. 47768 NN ‘etta 3.650.000 donsi forti ra- 
DELLA VALLE: piazza S. | SI PRESENTA DA SE' i 28320 N| MATRIMONIALE seminuova lu- DELLA TRADIZIONE || icazioni. Visitare ore. 10:12.30, 


Garlo ang. via S, Teresa 
CASSI: p.zza S. Carlo ang. 
via Giolitti 
CONCIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


417. 48546, S 


A,A. ACQUISTIAMO sopram-fcida armadio 5000 divanoletto 
PRIMINGRESSO (zona verde) 


mobili orologi chincaglierie| occasione vendo. Bosco 12 ma- 

PEUGEOT 404 quadri mobili usati qualsiasi/ gazzino. 28402 NN PEUGEOT 404 tristanze soggiorno cucinino bi. 
P.D. BAN, TORRICELLI 3 genere pianoforti mobili anti-| MATRIMONIALI cucine ritira- P.D. BAN, TORRICELLI 3 servizi centralnafta garage can- 
TELEFONO 764112 chi da riparare. Telefonare n.| te seminuove. vendonsi occasio- TELEFONO 764112 tina vendesi. AGEP Crispi 14. 

31037, 28354 N} ne. Mobili Biecher, Istria 27. 28394 S 


inizio 


arredamenti 


..+. che hanno il problema della casa. Non è facile, per loro, mettere su 
casa. Occorrono molte cose: i mobili, gli elettrodomestici, il corredo, i 
lampadari e naturalmente la casa. MORENA ha pensato a risolvere al- 
cuni di questi problemi: ha riunito, in un unico grande centro di vendita 
di 11.000 metri quadrati, il migliore arredamento italiano, per tutti gli 
ambienti. Ha scelto personale qualificato, capace di consigliarli e di 
suggerire loro tante soluzioni utili. Ha pensato a forme di pagamento 
particolari, per loro che hanno il problema della casa. 


i e 
arredamenti morenei reana del Rojale - Morena (Udine) 


re le ricerche viene modifi. 


Industria tessile  Bulgarogras-| Jef. 764336 ore 9-10 16-18. 48804 D | Telefono 91123. 48421 G ci - di. ATLOGGI Tad odiate decesso: 
so (Como). SIE MASSIMA impresa nazionale RIPETIZIONI estive di tutte le uù - ri ascensore centralnafta in co-| Cato eventualmente il testo in 
CC Lav domicilio cerca signorina 0 signora dina-|Materie per scuole di ogni or- i I . struzione via Pane Bianco (Ser-| modo da renderne l'evidenza. 

oro a A dine e grado. Istituto Foscolo, È vola) zona tranquilla. soleggia-| La S.P.I. ha la facoltà di ab- 


pri ta TARE Seno asilo | breviare qualche parola degli 
Ì ien- È CURE ci infantile facilitazioni di paga-| annunci 

Se Et Avegno mensi SEE ar pa È i; : mento vendonsi. Telefonare Im- 3 
te capace. Telefonare 763837, |le, rimborso spese, cassa ma- CANE nero tipo lupo collare 
‘ore 13-15. 28396 CC | lattie, assegni familiari, dopo |giallo smarrito mercoledì via 
MANCINELLI PARCHETTI con- | esito favorevole brevissimo cor- Giulia, Tel. 90533. 28378 H 


cessionario POLIVER riparazio-| s0 teorico pratico. Cassetta n. 1 Of. appart. 6 bott. L, 60 


Le offerte debbono a nor- 


ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non: raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 


La S.P.I. non assume re 


sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
i pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti, 


1 reclami possono essere 


presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 


APPARTAMENTI 


GIVIDIN & ROSENWASSER 


VIA FOSCOLO - PASCOLI 


Appartamenti signorili in cen 
tro. Aî P. T. locali d'affari. 
MUTUI FINO AL 75% 


LAVORO INIZIATO 


[1 LI 
VIA ITALO SVEVO 


MUTUI FINO ALL'85% Appar- 

tamenti con vista mare da 3 

stanze, box, giardino. AI P.T. 
locali d’affari. 


CONSEGNA ENTRO L’ANNO 
[a] 


| 


I R. C. APPARTAMENTI 


dott. img. G. CANARUTTO 
GIVIDIA. - ROSENMASSE 


VIA ROSSETTI 


Appartamenti im palazzine si 

gnorili PRONTA CONSEGNA 

MUTUI e facilitazioni di  pa- 
gamento 


VIA CONTI 


Iniziata la prenotazione di ap 
partamenti con finiture signori. 
li da 1.2-3-4 stanze particolar 
mente convenienti per investi. 
mento capitale. MUTUO 75% 
® facilitazioni di pagamento 


Prenotazioni presso gli uffici 
delle Imprese via A. Diaz n, 7 
telefoni 30088 35107 L'Ufficio 
Vendite sarà a disposizione del 
pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle ore 16 ‘alle 19, Sabato 
dalle. 9 alle 12. 


——__________________66 


